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AL MOLTO ILLVSTRE'

EtReuer. Monſignor

L'ABBATE BROGLIA१

INSTANZE grandi di perſone,che

molto ponno appreſſodime (Molto

Illustre Signor) prima mi folleci

taronoadimpreſapermemoltoar-

dua, &difficile , doue adaltri peril

valor dell'ingegno, &politia del di-

re farebbe riuscita coſi di moltafa-

cilità, come digloria , &d'ornamento : dipoimi for-

Zaronoconamica violenza à laſciarmi vſcirdallema-

ni questo frutto primaticcio , prima quaſi che fuori

foffe spontato. Quindi è, che conuenendo pure conde-

fcender allepreghiere , acconsentir alle importuneri-

chieste , pensando meco iſteſſoſoura che Stabile fonda-

mento appoggiar doueſſi queſto Libro , che contiene la

vitad'unveroApostolodel Brasil,per nomeGIOSEF-

FOANCHIETA Religiofodella Copagnia di GIESV,

come mi è fouenuta nel primo luogo la perſona di

V.S.Molto Illuftre, & Reuerendiſſima ; cofi bo voluto

Sodisfacendo àmiei giuſti desij , condescender'alle mie

voglie, benche ſapia correre pericolodi effer giudicate

+ 2
da



dafauj Stimatori delle cose temerarie,&audaci . Scu-

Jeràperò questomio errore appreſſo diV. S. l'affetto

particolarecheſempreho portatoalla perfonafua,

allaCafa: il defiderio che tengodi compiacerle incofa

che à lei fiadi gusto , & per fine l'ardentevoglia che

bo ch'ella conosca per sperienza qual lefono, &defi-

dero . Epoi se Tulide quelgran guerriero figloria-

uad'bauerperdifensoredellasua riputatione Olindo ,

foloperche portaua nelloſcudo ſcolpita un'Anchora

Simbolo dellaficurezza,& auguriodi glorioſa vitto-

ria; chealtro doueuo far'io che ricapirar questoLibro

fotto l'ombra , e protettione di V. S. la quale nonuna

Solamente,madue anebore porta nell'armadellaCafa:

delle quali fattoficuro non temerà l'orgogliofe onde

di maldicentelingua , &le furioſe ſpintedipungente

penna.EseOnefiftrato, alla nuova che ilnemicos'aui-

cinauacon armateſquadre , rideuacon dire àmeſſag-

gieri ,bauer'egli nell'immenso Oceanodellehumanevi-

cendeuolezze gettata à fondoforte,&ficuraanchora;

quindi nontemer lanemicafuriadelventodell'auuer-

Jario: comepauentarà comparir alla lucequestoLi-

brodadueanchore fortificato , qualiſono quellediV.

S.lequali tantopiùſonoſtabili,&ferme , quantoche

l'unaall'altra appoggiandofifi rinforza . Tantoche

potraandar dicendo con pompafignorile queſto mio

Libro uſcendomi dallemaniprima quafi,chevisto,con

Aristide trà la moltitudine de riuali, Duabus an-

choris fultus , con speranzaficura che mai habbia

dallediluirouine à gloriarfialcuno; comefecero già

inemici di Polimede al romperſidellafune, chefoften-

taual'anchora,folafermezza delladi lui nauecontro

lafuriade venti , &percoſſa dell'onde , gridando con

faufte
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fauste acclamationi , Ruptaanchora: imperoche à

questi risponderà il Libro con Erafiftrato appreſſoTu-

cidide, che ,Nonvulgari nititur anchora; poicon

Pifimandro , Bonum eft duabus niti anchoris:

anchore come quelle diV.S. le quali incrociandofil'una

all'altra disfidano àduellocõgiurati i venti, &minac-

ciofe le onde . E poise dalgettarfolo dell'anchora in

mare,nefieque fubito comeperproprio , &naturale

effetto la fermezza , comeaccenno gia il Poeta: An-

choradeprora iacitur , ſtant littorepuppes :Qual

dubbio kauro io che non habbiaficuramente à Star

queſto Libro fermo, stabile (merce all'anchoredi V.

S.M.I. )tràle molte dicerie, cheſicuramenteglifaran-

nocon inuidiofo dente certi humoretti , iqualia pena

Spoppatidallatte de privaielementi pretendonofubito

fardell'intendente ; &per hauer aperto qualche libro

chenon intendeuano , ofonoarditamentefartal'bora

delconcorrente conchi puòinſegnar loro i non apprefi

principųdi qualfi vogliafcienza . Aguzzinopureà

Suapostacostoroidenti con lalimadell'inuidia ;ch'à

fuodispettoſtaràfermo il libro, ( merce dell'anchore ) à

guiſadi quella Nauerefaficuradafimil aiuto , della

qualecantocolui , Dentetenaci fundabat naues :

come, quella che ſprezzaua l'onde ,&fifaceafcberzo

deventi, come diffèquell'altro infimilpropofito,Ven-

torumtemnuntrabiem, fluctusq; fonantes,Etche

altro mi va dinotando il nome di S. Costanzo , titolo

dell' Abbatia di V.S. Molto Illustre,& Reuerendiſſi-

ma? ilqualequantoficonuengaconle anchoreàcon-

forto mio,dicanlo i pratici delle antiche merauiglie :

quandodipingendo la Conſtanza gli poneuanofotto ?

piedile anchore infegnodificurezza,&difermezza,
Si che

† 3

a



Ši che ella vede quantovigored'ogni parte ,&quante

forzeprenda questo libro pervolar conlepiume dell'-

eternita , ricorso nelle manidi V.S. Aggiongefiàque-

Sto laficurezza chemi promettonelforte appoggiodel

valordi lei pronosticato finodaprimiannida quelli

che attentamenterimiraro con occhio purgato le attio-

ni fue ; le qualifuperando l'età dauano chiare ſpéran-

zedi gloriofa riuſcita: confermate all'hora,che di quel-

laetà,cherichedea Platone perifuoi allieui, diventi

Setteanni,riceue la laurea di Dottorein ambele leggi,

confingolar fodisfattione dell'Altezze Sereniffime,che

tratte dal valor di V.S. vi volfero éßer preſenti ; con

merauigliapari de piùſauy diTorino; con applaufo

vniuerfale de gl'intendenti tutti , concorſi entro lefa-

cre mura di S. Giouanni ; pervederun vero Alumno

di Minerua ammeſſonel numero de Dottori, &de

virtuosi : E chenonsiprometterono poi legenti del

valor iſteſſo , quando paßatiduefoli anni, laviddéro

nell'istesso mese, nell'isteſſoTempio, che prima offrir

all'Altiſſimo per ricompenſadetantifauori l'Incarna-

to Verbo nell'incruentofacrificiodellaMeßa ?&fini-

to un'altr'anno , nell'istesso mese eßere honorata con le

prime dignità delnobiliffimo Capitolo della Cathédra-

le ?Che nondiffero , quando poco doppo ammiraro il

capoornato di Mitre, la riueriro col bacolo Pasto-

rale inmano, con titoli priuilegiati d'Abbatedi Santi

Vittore ,& Constanzo la nominarono & Reſo bora

mai pertanti capi glorioſo ilnomedi V.S.&per le ot-

tenute dignita , & grandezzeappréſſola perſona del

Sereniffimo Prencipe Cardinale di Sauoid diuenuto

celebre , che non pus star rachiuſo entro i confini del

bel giardino d'Italia , Piamonte , ma vſcito fuora,

&por-



portato con l'ali dellagloria campeggia nobilmen

te, &fapompane'paesilontani: tantochedipiùal-

tedignitalaflimano degna , &di più nobil Mitre,

porpore meriteriole . Nefariano queste dignitale

primech'ingrandiriano la Caſa Broglia , & nobilita-

riano sihonorato Ceppo,reſogiagloriofo&immor-

tale , perla continuaſucceſſione di tantianni , deCa-

uaglieri dell'antichiffime Religioni , così di S. Giouan-

ni, comedi S. Mauritio; di cui legitimi herediſono

ifratelli diV. S. veri émuli dellä gloria , grandez-

ža à giorni noftri della Caſa : Nonfariano dico ,

queste grandezze & dignita le prime , poiche ilſecol

nostrofachiara testimonianzadegl'honori ,cheaV.

S. comeperricco patrimonio ha lasciatolafelicememo-

riadell'Illustriſſimo Carlo Arciuefcono mortodiTo-

rino, ilcuiCaposenonincorono Capello roſſo,&non

lo ricuoprìhabito Cardinalitio , nonfuchenonnefof-

Sedegno,&per tale proclamato d'ogniparte , oue le

Segnalate virtù di quel granPrelato confeſtoſogrido

furomeritamenteſparſe:màfolopercheprouolafør-

tuna madrigna ingiufta, Inemica crudel de vir-

tuoſi: tanto cheſe l'humileſentimento dellefue rare

partinon gl'haueße posto in oblio ognimerto ,poteua

direconcolui: Ofortuna viris inuidia fortibus,quã

non æquabonis præmia diuidis ? AV.S. dunque

pertanti capidegno berede ,&glorioso Nipote d'un

tanto Prelato , le cui attioni meritano che purgata

penna descriua ,&pennelo gentiledipingaàperpetua

memoria,come non doueua questo mio libro correr

infeno come inficuriffimo porto ? So ben'io, chefarà

giudicata temerita , &arditapreſontione, il ricapitar

un libroper lamateria, che contienegrandesi,maper

14 late-



1

)

la tenuitàdello stile ,&per la pocapolitia deldireal

quanto vile, nelle mani diV. S. affuefatte àmaneggiar

porpore reali : nulladimeno miſcuſeranno quandofa-

pranno costoro, che mentre quelgran Cacciatore di

Atheneſeneandaua per leforeste non tanto allettaua

àfecol canto gl'uccelli , quantocon la porpora , che

nellemani portaua . Epoi,ſe defiderauo giamai che

giongeffe questo Libro entro quella Corte, chhà đi

Jemedema ripieno ilmondo , fatto stupir Italia , ofcu

rato il bel ferenodelle grandezzedell' ImperatriceRo-

ma; effemplaredi gentilezza , ridotto de spiriti eleua-

ti , &Academia honoratiſſima devirtuofi : comepo-

teuotrouar miglior mezzo di quello di V. S. la quale

per limeriti , &eccellenze della persona , èfauorita

coltitolo in quella Corte Stimatiſſimo , di grande Ele-

mofiniero : il cuifratelloſpecchio de Caualieri diMal-

taper le fue rare parti , 5ſperimentata virtù , e al

Seruitio coftiin Roma di quell'Altezza colcarico alle

fuegentiliffime doti dell'animo douuto , di Maggior

Duomo: Nevimancaun Nipute, che perpaggiobo-

norato corteggi laperſona del Sereniffimo Prencipe

Cardinale: nonmancandoui altri pervuotardeltutto

la Casa,che la persona del Signor Conte Don Ma-

riofratellomaggiore diV.S. che pure con ufficiobono-

ratiſſimobàferuitofemprealla persona dell'isteſſaAl-

tezza Sereniffimafinoda gl'anni piu teneri: il quale

cherimastofia in Cafa , vado imaginandomi effer la

cauſa, che non volendo priuar del tutto quell'Altezza

il Piemonte della gloria , che à luiſempre ha recato

quellafua nobiliffima Corte, babbia lasciato in Tori-

no per veroconferuatore delle grandezze , vero be

rede dellagloria il Signor Contefuo fratello.Come

dunque
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* dunque non correuo pericolo d'eſſer rimprouerato ſe

perilfine defiderato demiei giuſti desijnon prendeua

permezoſicurolapersonadiV.S.tantocara alla Cor-

te , tanto acetta à quell'Altezza Sereniffima , tanto

amataperle rare qualità vniucrfalmenteda tutti che

De la conoscono . Molte altreragioni hauerei d'apportare

perſcufare lamia temerita , audacia in ricapitare

questoLibrofotto la protettione, &honorarlo col no-

medi V.S. Gomefarebbe, chedouendo dedicar unLi-

bro come questo , che contiene la vitad'unReligiofo

- feruentiſſimo della Compagnia di GIESvnonpotevoà

perſonapiùmeriteuole cio fare, come V. S. chepertanti

capi è affettionatiffima à quella Religione, diffenfore

dell'honorfuo , &partiale della di lei riputatione , &

- fimili altre: senondubitaſſi liberandomi d'vn'errore

incorrereinunmaggiore, difarcontro i precettidell'-

arte , trappaſſando i preſcritti confini diuna lettera .

Scufimi dunquefuaSignoria Molto Illustre, &Reue-

rendiffima ,&prenda queſto Libro, comeper pegnodi

quel malto che defidero far'infuoferuigio; &diami

licenza con un caroàDio , basciarli con humiliſſimo

inchinolemani , mentre dal Cieloauguro &à lei ,

alla Cafa felici fucceſſi de giusti desij . Di Torino li

fettedi Giugno 1621.

Le

i

DiV.S.M. Illuſtre,&Reuerendiffima

یناک

Diuotiffimoferuitore

L'Autore



AlPio Lettore .

A

PRIMA fronte ſogliono i ſaggi

lettori, nelprendervn libro inma-

no, procurar d'intendere l'inten

tione dell'Autore ,&la traccia , ò

vogliamo dire methodo dell'ope-

ra . Onde io breuemente ſodisfa-

cendoti ; ti dico primieramente ,

chemiaintentione èſtata ſodisfar allegiuſtediman-

dedi perſone , appreſſo di me di tanta autorità, che

m'hanno fatto rifoluere d'impiegar qualch'hora , di

quelle che furtiuamentepoteuo torredapublicheoc-

cupationi, inridurre nellalingua Italiana la vitadel

PadreGiofeffoAnchieta della Compagniadi G I E-

sv: laqualeprimaracolfe in quattro libri,&compo-

ſe inlinguaPortogheſe il Padre PietroRoterigioPro-

uincialedel Braſil , poi in cinque libri voltòin latino

il Padre SebaſtianoBeretario ambidellaiſteffa Com-

pagnia .Nellamanieradel procederehopreſolicenza

ditagliare lefuperfluità,diridurre lediffipate narra-

tioni ad'ordinede tempi , òdi ſpetie ,hauendo com-

partitolavita tutta in quattro libri . Certenarrationi

diguerre ,&digreffioni di conteſe giudicateda molti

intendentitroppo lunghecomeche faftidiuano il let-

tore, che pretendeua folo leattioni, & fatti di Gio-

ſeffo, lehò raccolte in breue,maſſlime quelle che ap-

parteneúanoàpaeſi,inquei principij chefu compo.
ſtala
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ſta la vita latina forſipiù neceffaric . Auertiperò che

nel tagliare , & nell'ordinareàfuoiluoghi lecoſe hò

ſempre procurato, chela ſoſtanza,& laveritàdell'hi-

ſtoria veniffe à rimanerequanto foſſepoſſibile, ſalua,

incorrota; & fincera . Nel corſodell'hiſtoria , sò che

trouerai delle imperfettioni ,& errori (che molti io

ſteſſo li riconoſco )così neldire , come nel propor le

coſe :molteimproprietà delleparole ,& altri diffetti

che t'offenderano: peroſon ſicuro ,che mi hauerai

qualche compaffione,&miſcuſerai, quandodiròche

giàcominciauano à ſtamparſi idueprimi libri,mentre

nonerano cominci idue vltimi à tradorſi : & queſto

perla moltainſtanzadelleperſone ,che defiderauano

vederfuoriqueſto libro alle ſtampe :quali hò ſcielteà

queſto fine inTorino delli Heredi del Tarino;lequali

ſpero vngiornohabbino ſenonà fuperare,almenoad

vguagliarſi alliGiunti,al Giolito,al Manutio,& al Val

grifio: la cui memoriaviuera ſemprehonorata trale

ſtampe Italiane . Per fine ricordati (amico lettore)

quandotrouerai qualche coſada riprendere , cheſeiin

obligodi difendermi,con l'aſſicurarti ,che percom-

piacere à mille chemi follecitauano ,hò antipoſto il

benpublico , & la commune ſodisfattione allamia

propriariputatione. Stàſano,& viuifelice .

Al



Al M.Illu & Reuer.me Monfignor

L'ABBATE BROGLIA

Dell'Anchorecheporta nelloſeudo

Entò più volte vſcire

Carica naue de pregiati honori

Dal porto naufragoso, e in alto give

Per rauiuar gli già ſmorzati ardori :

Màfatta ella paurofa

Senz' anchore d'vſcirfola non ofa :

Quindipoſte le voſtre allesue fponde

Disfida vscendoà duello e i venti , e l'onde .

DelSig.ThomaſoFranceſcoBroglia.

)

ز

All'iſteſso : il quale ſegue ſempre la Perſona del

Sereniffimo Prencipe CardinalediSauoia .

Val rento in mar fi fuge

Inclino Heroe : e per seguir si struge

L'orme di quello en cuore, 6

Chepur ſenza di lui languisse, e muore.

Forsi Romavaletta , & àfev'inuita?

Per si lungo camin chi porge aita ?

La Porpora vi vuol , ſeco vi tira

Ve l'auguro , il valor quando ch'ammira ;

Se laforte non fia nemico aperto

Sarà Porpora à voi Corona, e merto .

Del Sig.FilippoProuana.
All-



All'iſteſso,il qualeſubitogiontoinRoma fù pro-

clamatoVeſcouo. ARoma iſteſsa .

Ran Teatro del Mondo ,

DellaTerra , e delMar gloria&honore,

Tu col tuo ſacro pondo

Cagioni alCiel ſtupor, ealstigio horrore .

*Più sei glorioſa affai

Chediscerni il valor , epremiar fai;

All'hor però faggio dite ci deſti ,

CHOTTAVIO de gl'honordegnodiceſti .

Del Sig.Aluiggi Broglia.

All'iſteſso , fatto Grand' Elemoſiniero dell' Al-

tezzaSerenifs. delCardinaledi Sauoia .

Gran figlio di Marte,

Del gran fulminatorfaette e lampi,

Che nonſcochi in diſparte

Otuoni, odardi? echenon ſpargi, eauampi?

Mà ſono i dardi amici

Mentredi folleuar tratti i mendici :

Vuoti il tuo pugno d'oro ,

Mà carichi le man di verdealloro :

Grand Elemofiniero,

Del Prence Cardinal,ſacro banchiero

Odimi , di donar Oro t'adopra

LaPorporaperteprendi,&ti cuopra .

Del Signor Carlo Crotis .

De



De vita Patris Ioſephi Anchietæ .

AdPerilluftrem D.OctauiumBroliamAbbatem

SanctorumVictoris ,&Conftantij .

Ymba liber , prelum portus, funt linteacharta,

Aura fauor, merces facta, loſephe, tua .

lam portu egrediens, pelagose creditaperto;

Hei mihi,ne in scopulos naufragapuppiseat.

lam videor fentire coros, fluctusą; sonantes,

Inuidus Aeolia flaminafauce ciet.

Tu patere , OCTAVI,neciamdifcrimina curet,

Vttua nutantes anchorafundet opes .

AntoniusRobinus ,

De eiufdem vita ...

Thomas Franciſcus Brolia ad Lectorem .

Iſcevirum, Lector, numen, quem credere poffis

Nammaiora viro, digna Deoq; leges .

Paruit ANCHETÆ iuſſis genus omneferaru,

Qua mare, que terras , atheraquaq; colunt .

Omnia fatidico prenouit corde futura,

Et diſiuncta locis , ſenſaq; tettavirûm .

Corporibus medicina fuit , præſenſq; leuamen ,

Spiritus exanimis, omnibus omne fuit.

Dixißet gens Inda Deum, ni fata probaßent

Effehominem; hoc vno diffidet illeDeo .

De



DeImperioeiufdem inferas.20

Mnisadobſequiumfacilis fera belualoſepho eſt,

luſſa facitpiſcis , quadrupes,anguis, auis.

Cantatauis,parcitferpens,Pantheraprecanti

Blanditur,pofitas piſcis inita;plagas.

Quidmirer flexiſſehominum fera pectora Chriſto,

Si prait exemplobellua quæq; fuo ?
CarolusParella.

Ineandem ſententiam ,

Rafiliæ poftquampenit lofephus in oras,

Natura oblita est belluaquaq; fuæ .

Dedidicit ſauireleo; darevulnera Tigris,

Viperamortiferam ſpargere abore luem.

O'facileshominis mores,vultumq; benignum ;

Cuiusadingeniumfingituromnenemus.

Antonius Valſania.

OrantemAnchetam pantheræ venerantur.

UnctaPrometheoparent fera monſtracoloſſo,

Dumflagrant raptapectus,&oraface :

Orantemfuperos, diuog; exigne micantem

ANCHETAM pariterbelluaseua colit

FabulaPrometheus; Anchetam carminadicant,

Inquofictafibi iammeruere fidem.

Ioannes BaptiſtaBuſchetus.

Vagos



VagosBrafiliæ populos èſyluis cuocatosin

vrbes Chriſtianisimbuit •

Ifperfos fyluishomines contraxit inurbes

ANCHETA, agrestes dedocuitą, modos :

Edocuit Chriftum ſacris& proluitundis

Perpolijsverapectoradura,fide.

IammihiquidCybelem iaftent mendaciavatum ?

Quidpofitasurbes, edomitaság, leas ?

Huic,age, cumcurru , Cybele, concede coronam

Turribus&currudignioriftetuoeft .

Petrus FrancifcusBouis.

Barbaros ,& ferasdomat.

lofophi
Momentistacitussingulapenſo ſuis.

Indehomines,hinc monftra domat:pargloriavtring est ,

Namg,feris homines feceratorapares.

Amedeus Caiffotus.

Devaticinijseiufdem .

VidPhehireſponſalegis ,quid oracula Deli?

QQui leget ANCHETAM dices,Apollo sace.
Lælius MatheusRuuere,

Marisæſtus in littoreorantem nonattingit,

Ranteminnocuis pelagus complectitur ulnis,

Olafumquefuo confouetundaſinu..

Huncegodelicias orbis vixiſſe pusarim,

Quandoveliratum nouitamaremare.

م

ThomasComotus.

Brutis mirabiliterimperat.

Iofeph
Pisces,monftra,feras,atquecicurataues .

IoannesBaptiftaDelala.



DELLA VITA

DEL PADRE GIOSEFFO

ANCHIΕΤΑ .

LIBRO PRIMO.

Della Patria ,&ParentidiGiofeffo . Cap. I.

NquellapartedelMareAtlantico,

nella quale il grand'Oceano da i

lididella Mauritanias'allarga ver-

ſo l'Occidente , ſi veggono alcune

Iſole, le qualidalla felicitàche la
natura communicò loro ſi chiama-

ronoſinda' piùantichi ſecoli Iſole

Fortunate. Quelle, coſi Ptolemeo, comegli altri più

graui Coſmografi poſero per terminedell'vniuerſo

tutto , pereſſerripoſteoltrei confini del noſtroEmiſ-

pero: più oltre allequali coſa alcuna nonriconobbe

Î'antiqua Filoſofia,nèCielo,nè Terra,nèMare.Quin-

di èchela fecero come principiodamiſurare lalun-

ghezza della Terra, ſin'à gl'vltimiconfinidell'Orien-

te . Ma eſſendoſi tralaſciatoperil corſodi moltiſecoli

lanauigationeperla grandezza depericoli , che ſi cor-

reuano nell'Oceanodella vita , èperla gran furiade,

venti,
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venti, cheinqueiluoghi ,piùch'in altroparechhab-

binopoſto il lor ſeggio ; vennero pian piano quelle

Iſoleà renderſi ignote, ſolodi nome conoſciute , &

per antiqua traditione de Coſmografichiare , non vi

effendo hora mai chi ardiffe contraſtarcon venti , &

eſporſi vinoalle molte foſſedell'Oceano . Nonmolto

però primadelnoſtroſecolofuronodi nuouo ricono-

ſciute,& ritrouate congrand'ardireda Portugheſi,per

bene grandede ſecolifuturi ,&vtilità ſegnalatadella

pofterità tutta;hauendoritrouato ilmododi ſuperare,

evincere l'orgoglio delmare ,&diſchermire la furia

deventi: & hauendo notatoil camino à quelle Iſole

per nauigarui , furonoprima da Portugheſi , epoida

Spagnuoli foggiogate: &connuouo nomechiamate ,

IHoleCanarie: però cotanto ſcadutedaquellaloranti-

quafelicità( tantopuò lalunga età , nondicofolone

coftumi, quanto ancora nella naturaiſteſſa)che non

vimancachidubiri , anziche nieghi eſſer quelleiſteſſe

antiquamentechiamateFelici , e Fortunate. Siaperò

comeſi ſia, certo è che la piùcommuneopinionede

più praticiCoſmografi è,quelle iſteſſe Iſole ch'hoggidi

chiama il volgo Canarie, fiano quelle iſteſſe che dall'.

antiquitàfuron chiamate Iſole Fortunate . Queſteal

preſenteſonododici . Diſei ſolamentefannogli anti-

chimemoriaparticolare . La principaledelle quali có

certaprerogatiuadel nome ſi chiama Canaria,&gran

Canaria. Le altrehannoiſuoi nomi appropriati ,cia.

ſcunailfuo . Vnadiqueſte Iſole, coſi per la fertilità

delpaeſe, comeperil fito ,&moltitudinegranded'ha-

bitatori trà lealtreprincipale ſi addimandaper nome

Zanarifa:queſtaſola , doppo chele altre tutte furono

con raggi, e ſplendori dell'Euangelio colà ſparſida
Portu
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Portughefi illuminate , ancoradaua àBarbari Idolatri

ricetto,forzi acciò quantopiù ritroſa in riceuergl'in-

fluffidiuini fi moſtraua tantopiù foffero i frutti che

datihauerebbe col tempo ſoaui , &accetti , Cedendo

anch'ella finalmente ſebene l'vltima il luogoalla veri-

tà, & aprendolaportaà Portugheſi, coficomediue-

niuaſchiaua, e ferua inquantoa' corpi , coſi foſſerole

anime nella libertàde figli d'Iddio ripoſte . Nacque

inqueſta Ifola, comeprimitie di quellebenedittioni,

cheal SommoDio dar douea col tempo , IosEFFO

ANCHIÉTA, l'annodelSignore Millecinque cento

trenta tre : Era ſuo Padredi quellaparte della Spagna

Tarraconeſe,che communemente fichiamaLepuſcoa:

là Madre era dell'Iſolaiſteſſa : ambidue ) chenonè

forzi piccola merauiglia) tràtantainfedeltà, e tenebre

della gentilità ſempre fi conferuoronobuoni Catholi-

ci, e mai laſciarono ſedurrel'animo loro da qual fi vq-

glia errore che inquei principij della couerfionedell'

Oriente ſparſero molti miniſtri dell'inferno . Etcome

chee l'uno , e l'altro eranodi caſa nobile , & trà quella

gente dellepiù honorate, coſi procuraronodi alleuar

il lor figlioin quei buoni coſtumi, che ſi conueniuano

tantocircale buonecreanze e caualereſche;quátonel

procurareche foffeamaeſtrato nelle coſe appartenenti

alcultod'Iddio,&dell'anima ſua: tanto maggior cura

prendendoſi igenitoridelfiglio, quantoch'in eſſoco-

minciarono à ſcorgere ſegnidi raroingegno ,&natu-

rale inclinationeàquelle virtù, che ſoleponno render

in giouine cofi caroàparenti, come ancoamabileà

chiunquelopratica .

A 2 Lo
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Lomandanoiparentiin Coimbraper Studiare

Cap. I I.
1

ORRISPONDEVAàmerauigliaalle

diligenzedeparentilaſodisfattione

diGioſeffo,tanto che in etàcoſi te-

nera eraalpari ammirata l'affiduita

nell'imparare , & la capacitàinri-

tenere facilmente tutto ciò cheda

Maeſtriche ſcieltiglihaueanoige-

nitori ſuoi,gli veniuainſegnato . Eſoleuanoper lopiù

celebrarepiù inGroſeffo ,ch'in niun'altro mai lama-

turità de coſtumi , ch'in quel'età nodriceper lopiùdi

leggierezze ſi ritrouano; arriuando àtanto coſicon

l'ingegnochedatogl'hauea la natura,comeconl'appli-

catione, ediligenzache vi aggiongeua ch'in brieueim-

paròquei principij diGrammatica , chepareuanoan

corafuperarl'età ſua . Scorgendo iparenti nelnel figlioda

vnapartetantahabilitàalle ſcienze, edall'altra veden-

dofi in Zanarifamancar Maeſtri taliche poteſſerodar

campoàsi raro ingegno , ſi deliberorono mandarloin
Coimbra inLufitania ,ouefioriuano per all'horame-

auiglioſamente i ſtudijdi qual ſi vogliaſcienza ſotto

la cura, òdifciplinade Padri della Compagnia di

GIES V;laqualepochi anniprimaeracolàſtatachia-

matacon grand'inſtanza da potentiſſimi Rè di Por-

togallo,hauedouiin quella Città,comeportadell'In-

die,&delmondo nuouo erettavna nobileAcademia,

ilcuigrido, efamahoramaidiuulgata ſi era pertuttele

Partinon diPortogallo ſolo , madiEuropa ,&delle

Indieancora. Moſſidatal nuoua iparentidiGiofeffo,

&con;

4
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&confortatidaparenti, cheàciòfare li ſtimolauano,

&più che piùalmedeſimo ſpintidalla rara indoleche

ognidimaggiormenteſi ſcorgeua nel figlio, quantun

chegli rincrefceffe di leuarſi da gl'occhi il proprio&

vnicoall'hora figlio,& allontanarloinetà coſitenera

dallapatria, edeparenti,nulladimeno vincendolare-

pugnanza della naturala grande aſpettatione chedel

figlioconcepirglifaceano coſiviſtoſi fiori , che inlui

appariuano , ſi riſolſero con pariallegrezza loro , edi

Giofeffo inuiarlo inquellaVniuerſitàouehaueſſe tro-

uatoMaestripercoltiuare l'ingegno, chedatogl'hauez

la natura cofi liberalmente . Andauanoi parentidi

Giofeffo differendo di porre in effettoqueſta lorosì

fantariſolutione . Quandovngiorno il figlioaccor-

gendoſi dall'vna partedel deſiderio de parenti ch'egli

ſi leuaſſedi caſa,&andaffeinpaeſiforaſtieri à far com-

pradellepiùpretioſe , e ſicuremercantie,che ſi trouino

almondo , &dall'altra vedendola cauſadelladimora

efferforſipernonſaper comefoſſe egl'iſteſſoper pren-

derqueſta loro determinationeperdonerſi abſentare

per qualch'annodalle commoditàdella caſa , &dalli

vezzi de parenti vnico talhora diſturbo dell'incauta

giouentù, che nonhà l'occhioaltroueriuolto,ch'al

preſente, ſiriſoluè conanimo più che la età ſuaparea

comportaffedi affalir egli inperfona iparenti , ecome

fupplice pregarli alla pronta effecutionediqueltanto

chegiànell'animolorohaueanodeterminato. Volete

voi , diſſeal Padre,chel'ingegno che Diomihàdato

reſti pernegligenzamiaſterile eſecco ,& chetràtante

tenebre,& ignoranzereſti ſepolto queldono , che pur

daDioprima , &dalla natura poiverſodi mecoſipro.

diga ſete forzati di ammirare voi tuttidicaſa. Sara

dun-
A3
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dunque poſſibile cheimpediſca il mancamentodeef-

perimentati Maestri ch'ionon occupi l'attitudine che

miſento di attendere all'acquiſtodelle vere , eChri-

ſtiane ſcienze? Come dunquenondeue leicome Pa-

dre pofporre ogni confolatione ch'ella può fentiredi

me come figliotenendomiappreſſodilei , allagloria e

grandezza che vngiornopofforecar'alla caſa , & alla

patria ? Senza dubio ch'ogni gusto cheda me fi può

prometter ſtandotrale mura delle noſtre caſe, ſarà

ſempre minoreà quelleconfolationi , chel'Ifola tutta

diZanarifa può aſpettardame, ſepaſfati i foffi di quella

porrò ilpiede in terra fermaà far'acquiſto de pretiofi

tefori . Sarà qualchefastidio non loniego cofiallaSt-

gnoraMadre , come àV. S. di coſi tenera età mandare

vn figlio coficaro fuori di caſa in paefi lontani,trà

gente ſtraniera,ma ſarà raddolcitodalla fperanzadipiù

felicee fortunato ritorno ? Eben sigrata lavittoria

riportatadanemici,matantopiùcara, quantopiùfan-

guinolente epericoloſa . Se poteffi loro inqualche

particolaregiouarla caſa, direiche hannoragionedi

trattenermi ; Ma che giouamentoponnoaſpettareda

vngiouinedi tuttobiſognoſo, emancheuole? Adal-

tronon valequeſt'età nellaquale iomi ritrouochead

effere feruita, & darpiù toſto impaccio,chegiouamen-

toveruno . Nonèmeglio cheio mentre non poffogio-

"uar nela cala, nelapatria, ſpendaqueſt'etànell'acqui-

ſtodi quellecofe, chepurella è folitadire effer vnico

ſoſtegno delleCittà, &forte ſcudo permantenerſi in

Signoria i Regni intieri . Simili ragioni apportatua

Giofeffo al Padrepiù deſideroſo d'inusarlo fuoridell-

Iſola,ch'egli non fiperfuadeua: folo temcuachienon

foffe il figlioperprenderiainbene:maquandosauiide

del.
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dell'ardentebramadel figlio conforme àquello ch'egli

tantodefideratohauea, laſciadoper confolatione ſcor-

rergiùdagl'occhi gran copia di lagrimeabbracciando

teneraméteil figlioglidifte efferglipiù chegrato ilde-

fideriofuo: che volontieri condiſceſo hauerebbealla

honeſtadimanda,& cheben conoſceuanon poter egli

ſpendere quella età, ne congloriamaggiorfua, ne con

riputationepiù grande della famiglia tutta,neconpiù

vtile , e giouamento dell'Ifola fua. Coſi dell'iſteſſo

anno poſtolo ſopra ſicuriſſime nauiloinuiò con vgua-

lilagrimeſue, e della madre,& eſtrema confolationede

parenti verſo Coimbra raccomandatolo, comepadre

caldamente ad amici . Coſi àbocca àquelli che con

lui andauano, comeperlettere à quelli che rifiedeuano

inCoimbraiſteſſa: acciòprouedutolodihoneſta con-

ditioné procuraffero chealpari s'aprofitaſſe ne' buoni

coſtumi, &nelleſcienze ſottolacura, e difciplinade

Padri della Compagnia diGIESV.

C

Conquantadiligenzaegli s'aplicaße alli studij :&del

profittoin quello . Cap. III.

IORIVANO à merauigliainCoim-

bra all'hora gli ſtudij di qual ſi vo-

glia fcienza,atteſo che la Maeftadel

Rèdi Portogallo trà le prouifioni

cheprocurò perl'acquiſto , & con-

uerfione dell'Oriente tutto,la prin

cipalecurapoſeinhauergrancopia

deReligiofi di qualſi voglia ordine , maparticolarme-

ste de Padri della CompagniadiGIESV, all'hora per

cofidirecomparſa almondoper dargli campodi vtil

A 4
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1

menteſpenderelelorfaticheàgloria,&feruigiopartia

colaredelgrand'IDDIO . Necontentodihauer copia

grande di gente , cheandaſſe fra le incoltecampagne

dell'IndienuoueſpargendoilſemeCeleſte,procuròda

ogniparteséprehuominiinqualfivogliaſciéza eminē

ti checoltiuaſſero gl'ingegni per altro habili ad ogni

fortediſcienza , pur chehaueſſero chigli l'inſegnaſſe .

Perqueſtoegli consifanta&piariſolutionefondò , c

ſtabili il Collegio, &Academiadi Coimbra, comein

Città chepuò dirſiporta dell'Oriente tutto , acciòin

quellavifoffecomevn Seminariod'huominidotti per

prouedereàtuttelepartidelMondo nuouo • Quan.

tofoſſe ilcontentodi Giofeffo quandogiontoinCo-

imbratrouò che corrispondeuano al pari gli effetti al

grido,&allafamache ſparſaera fin'all'IſoleCanarie,

noncoſi facilmente ſi potrebbe eſprimere, godendoſi

infinitamented'hauer ritrouato Maestri quali eglide-

ſideraua inogniſortediſcienza , daquali ſperauanon

tanto imparar lettere , quantobuoni e ſanti coſtumi ,

eſſendoqueſtoilprincipalſcopodelle ScuoledePadri,

ſottolacui cura egli ſi vedeua ſicuro ricapitato . Eben

toſtodiedead intendere sialli Maestri,come àCondi-

ſcepoli qualeegli foffepereſſervngiorno,ſcuoprendo

inluiingegnotale, congiontoconmodeſtaviuacità,

ch'era&alli Maestrimotiuo per affaticarſi volontieri

per beneficiofuo, & à Condiſcepoliviuo ſproneper

piùaprofittarfinelleſcienze cheprofeffauano,Accom-

pagnanaàmerauigliala ſollecitudine ediligenzanello

ſtudiareallaprontezza, chedalla naturahaueainaprē.

derequantogliveniua vna voltainſegnato, chenon

altrimenteeraneceffitato il Maestro à ſtimolarlo , ma

benſouente àmoderarlo,ereprimerequei impetiche

del
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del defideriogrande chehaueua d'approfittarſi ogni

giornopiù, di continuo loſtimolauano, perguardarlo

da qualche diſordineonde poi ne ſeguiffe pericoloſa

infermità, & conſeguentementediſturboà gli ſtudij .

Procurandobenſpeſſoilnemicoinfernale,cheſempre

vegliaàdanni noſtri,quandononpuò rimouerci affat

todaciò ch'egli pretendeprocurar, chelaperſonafac-

cipoi tantochecadaſotto la ſoma,& aggrauato dal

peſononpoſſaproſeguiril camino che pretende. Di

talmanierarafrenatiquei ſouerchiimpeti, chelanatu-

radauaalgiouineGiofeffo,comeardente di natura, &

deſideroſodi farquei progreſſi ,de quali ſtaua aſpetta-

donuoueſicure il Padre in Zanarifa , nonè credibile

quantoegli ognidipiù s'auanzaſſe, nontantoin dot-

trina,quantoinbuone ,& Chriſtiane maniere . Eradi

naturacofi dolce e corteſe,cheàtutti vgualınente ſi re-

deuaamabile,&come che non ſouerchiaua altrui con

pretenfioninondouute, vnica tal'hora rouinadi chi ſi

perfuadehaueringegno . Eradalla Communanzaho-

norato , & ſtimato inſieme ,con ſimili manieredipor

tandoſiil giouine foraſtiero inpochiſſimotempotan-

to ſi auanzò nelle lettere d'humanità , ch'era di ſtupo-

re , emerauiglia à chiunqueil praticaua , e ſeco fami-

gliarmenteconuerfaua;tanto che li componimentidi

Giofeffo òfoſſero inproſa, ò in verſo ſpiccauano àme-

rauiglia trà tutti gl'altri de' Condiſcepoli : ſe benefù

ſemprepiù felice nelcomporverſi cheproſi;Contutto

ciò in tutte due le forti hauea dalla natura mirabile

prontezzae felicità . Finitigli ſtudij di Rhetorica , fi

applicò tutto alla Filoſofia,& la Logica era sì benpof-

ſedutadalui , chedifficilmentepoteua eſſerda Condi

ſcepolipreſoinquelleſottigliezze,dando tal'hor'àCó
pagni
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pagni non poco faftidioconle ſue belle ,e profonde

ſpecolationi , che cagionauano tal'hora vgualmeraui-

glia,e ſtupore táto,che nell'Academiatutta era diuul-

gato perprouerbio, DiomiguardidaSofifmiCanari-

ni.Alludendo alla patriadi Giofeffo,cioèall'IfoleCag

narine .

EfauoritodaDio interiormente , &fa votoalla

Beatiffima Verginediperpetuaverginita .

Cap. 1111.

PENA il feruenteScuolaro hauea

cominciato à guſtarei dolci frutti

della Filosofia vſcitofuoradelleſpi-

ne,etriboli dellaLogica, vnicatal

horadiſperationede principianti ,

che cominciò l'Altiſſimo à fargli

guſtare piùalte , e diuine Filoſofre .

Communicandoli tal'hora confolationi tali,&tali fen-

timentidel Paradifo cheilbuongiouine quaſi aprendo

gl'occhi s'auiddecheper altro , cheperſoloattenderà

ſe medeſimo l'hauea ilCouranoSignorcauato dall'Ifo

JeCanarine.Vedeua quanto più andauainantili molti

pericoli delmondo,le varie occaſioni di perder l'ani

ma,&il corpoinfieme ,& piùparticolarmente ſi ſen-

tiuaaccendere all'amoredigiouarall'anime dell'Iſola

fua,cheintaute , &tanto foltetenebredella gentilità

inuolte andauano,comecieche àprecipitijeterni ſenza

auederſene. Epoffibile,diceatrà ſeſteſſo, cheio, à cui

hàdato il Signoretanta gratia di ſcorgeri moltiperi-

colidella vita prefente vogliſtar coſi duro alle molte

martellate, ecolpichedàGIESV alcuor mio?Non sò

già
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giả à che si nuoui ,& nómaipiù ſentiti guſtid'InDIO

m'inuittino?Non ſono giàqueſti ſentimentidelſen

fo, e della carne ? Infin'aquanto Giofeffo ſi fermare-

monoinelle molte occaſioni del modo,vicinoal fuo-

:co,&alle frame? Infin àquantocaminaremo noi trà la

moltitudine alla riua delfiume di Babilonia vicinoal-

l'acque torbide delle vanità, pereſſeranco noimenati

giùdalla corrente ? Non farebbe meglioche lafciata

queſta vita ſecolare miritiraſſi inqualche luogoficuro

dalle infidiedelmondo,in qualcheReligione offeruan-

-te,eben regolata ? EhGiofeffo, che tigiouerannopoi

queſteſcienze, ſenol'impieghiin feruitiodeltuoDio?

Et comemegliopuoi confacrarl'ingegno tuoqual'egli

fi fia al tuoDio, ch'entro vna Religione , chehabbia

per fine l'attenderalla conuerfione del mondo? Certo

chel'Iſole natie, nóponno giàda me aſpettarmaggior

vtile e giouamento ? Andavail buongiouinein quella

ſuaetà,chenópaſſaua ſedici anni ruminadocotali cibi

in bocca , difpiacendoliprimailmodo ch'il conoſcef-

fer priaabominandolo, cheil praticaffe :primadelibe-

rando quaſi trà ſe medesimadi lasciarlo, chepenſato

haueffe di abbracciarlo . Eraegli ſopra ogni altra coſa

infommo grado bramoſo di conferuar'intatto il ver-

ginal fiore,& illibato quel candore di cuore , che fino

all'hora trà tanti pericoli conferuatohauea , e peròno

effendoancora riſoluto dandode calci almondo riti-

rarſi ne' Chioſtri Religiofi per defenderſi dalle molte

infidiedel nemico , andaua trà ſeſteſſopenſando,che

rimediohauerebbe potuto vfar per frenareilſenſo , e

conferuare nelgiardino dell'anima ſua intatti, eſenza

macchiaquen gigli inmezzo àquali ſi paſce il figlio di

MARIA,GIESV .Tràvarieperpleſſità, edubij ſi ſenti

ſpinger
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entro vna

ſpingeredidefideriod'offerirſi tuttoàDio, sezapurrid

ſerbarſi coſa veruna; &mentre ſtaua penſandoinche

maniera ciò poteffe effequire à piùgloriadel Signore ,

tutto affannato , e deſideroſo d'intendere la volontà

d'IDDIO ; entrò come in ficuriſſimo porto

Chieſa vicina perconfultaràvarij mouimenti dell'ani-

mofuo: equiui auicinatofiad vna ImaginedellaBea-

tiffimaVergine,cominciòàlaſciar la briglia alliocchi,

iquali à fiumi ſpargendogran copia di amoroſelagri-

me, conginocchipiegati à terra, inftantemente prega-

uatantaMadre ilpensieroſo figlio,che voleſſevna vol-

tafargl'intendere qual foſſe la volőtàdell'EternoDio,

acciò egli adempiendola veniffe à renderſi come

vno holocaufto gratiſſimo àgl'occhi dell'iſteſſo

Eranolelagrimeaccompagnatedi amorofifoſpiritato

chenonſofferendole vifcere di sipietoſaMadre inpiù

differirela gratia addimandata, viuamentegl'inſpirò

nel cuore, che à lei fi offeriſcecon votoparticolaredi

perpetuaverginità . Quantociò foffegrato à Giofeffo

benchiaroildimoſtroil contento fingolare ch'inquei

giornimoſtranafuor dell'ordinariovero inditio,come

infatti era, chequalchegranconfolationegodeffenel-

l'internol'animaſua. Nonfuingrato l'ardentegioui-

neincorrispondere, anzi ſubitoprimad'vfciredidet-

taChiefa nell'iſteſſo fito nelqual erafecevoto efpreffo

diofferuareperpetuaverginitàadhonoredella Beatif-

fimaMadreMARIA,figillandoilvotoconlecontinue

lagrimeche da gl'occhiglivſciuano per il granguſto,

&contento interiore, che altre tantoliberalmentegli

communicòDio , quanto egli la più cara cofacheha

ueffeoffertohaueainodordiſoauità.

Sj
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M

Si riſolue di farfiReligioso: & entra nella Compagnia

di GIESV. Cap. V.

P

ENSAVA il buongiouinechefatto

il voto di verginità perpetua alla

BeatiffimaVergineMARIAfoſſero

perceſſarquei varij mouimentidel

cuorfuo , quando più che mai ſi

ſente bollire interiormente in tal

guiſachegli venneinpenſiero , che

veramente ancora non haueſſe ben conoſciuto la vo-

lontàdel ſuoDio ; Qindi ſeguitava àramaricarſi in-

teriormente , &di nulla fodisfacendo à ſe ſteſſomena-

uavnavitainquieta,& malinconioſa . Epoſibile, di-

ceua egli , che òdorma, ò vegli non trouiripoſo ne

quiete?QueSignore volete guidarqueſt'anima ? Che

pretendeteda queſtovoſtro ſeruo? Benm'auedo che

vadodalontanofuggendo dinonſentirle voſtrediui-

nevoci ,con lequalimichiamateàmutarvitae ſtato,

epereiòperfarmi auícinare à voi,voletediqueſtama-

nieratormentarmi ? Sarò iodunquepiùritroſo almio

Dio, non vorrò io vdirle ſue voci? Tali eranogl'in-

ternipenfieri diGiofeffoquandotutto attuato inDio

ſipoſetrà ſeſteſſoà confiderareche fora ſtato meglio

perl'animaſuaòloſtaral mondo ,ò pur il ritirarſi con

farſcieltadiqualchebuona, eſanta Religione , nella

quale,comeinfortiſſima rocca più ſicuramentecon-

feruaſſeilvotopocchi giorniprima fattoalla Beatiffi.

maVergineMadred'IDDIO . Seioſtòalmondo(di .

ceuatràſe ſteſſo)mi conuerrà conuerfarconogniforte

diperſone, ſe vorrò viuerda vero Chriſtiano mi dira.
noche



14 Della Vita del Padre

nochenon conuien allo ſtato mid; ſevorrò alla Com-

munanza accommodarmi corro euidente pericolodi

morte ſempiternas Saràneceflario intraprendere ine-

gotij di caſa , iqualiruberanno tutto me , à memedeſi-

mo,non reſtandotempodipenſarall'anima: farai for-

zato àritrouarti in varieoccafionid'offender Iddio , e

quel ch'èpeggio , correraipericolo diperdertràil fan-

godelMondoquella pretioſagioia , checontantotuo

guftohaioffertoalla gran Reina delCielo. Viueraiin

continui trauagli ,& angofcie, feruo delle tue paſſio.

ni, è ſchiauo perpetno dipenoſeſollecitudini : equel

ch'èpieggio ti conuerrà porretantotempoin proue

deralle neceſſitàmoltedel corpo,chel'anima tal'hora

comefamelicacorrerà pericolo , òdilanguire , ò quel

ch'èpieggiodi moriretràlelunghe vigilte,&aſtinen-

zedelledeliciedel Paradiſo : I riſpetti humanimi fa.

rannotal'hora preuaricare, il nondiſguſtar gl'amici mi

farà perder Iddio,&l'anima inſieme:farò finalmente

di continuo eſpoſto allepericoloſe battaglie di queſta

vita , conunpiede entro la foſſa con euidenti pericoli

dicontinuo d'eterna dannatione . La doue ſe io con

ſanto propoſito mi riſoluodi abbandonareil Mondo,

dilaſciarmeſteſſopertrouarilmioDioinvn puntomi

libero di quanti impacci e pericoliſono nella vita pre-

ſente ; mi ſeparo dalle occaſioni molte d'offender il

grand'Iddio , entroinvnameniffimo giardinodi deli-

tiepercominciar iui àguſtar diquei guſti edelitie, che

nelModonon fi trouano,veracaparradella gloria,che

àſuoihaapparecchiatoil gran Padredi fameglia .Qui-

uinonhaurò impedimentodiferuirà Dio ,màmille

mezzi per acquiſtarmi il Cielo: meglio è percerto che

joabbandoni ilMondo, prima ch'eglilaſcimeſteſſo.
Che
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Chemigiouerà à me doppo molti annidivitatedo-

gn'altra coſa haueſſi fatto auanzo, perdita dime folo ?

ViuaDio, chenon ſon maiper eſſere cosìfuordi fen-

no viſto che hò ſi periglioſo binio, che io mapiglial

piùbellosi al principio,mapercipitoſoſulfine: Viua

Dio, laſciaro che vadachi vuoleperle ſpatioſe ſtrade

dell'inferno,&iodietroanderò al ſpinoſo, & erto ſen-

tiero al fin del quale giàvedo , chemiſta aſpettando

Giesù , mà già fiorito , eglorioſo . Dital manieraan-

dauarifoluendoſi il buongiouine,quandoche comin-

ciò à entrar in penſiero , poiche ſi riſoluca di farſi

religiofo , & ritirarſi dal Mondo , che religionedo-

ueffeegli elegerſiperviuer , &confecrarinquella tut

toſe ſteſſocomehoſtia viua àS. D. M.Haueagià à que-

ſto fineofferto al Signore varie mortificationi,&peni-

tenze elette volontariameteperdimadarlumedal Sig.

Dioper queſto particolare tanto importante , quan-

doalla fine fi deliberò di entrar nella Compagniadi

Giesu: effendoſolitopoi in religione à dırvarievolte,

chepiù particolarmente in queſta ſi erarifoluto,che in

altra perhauerlargocampo di predicarla parolad'Id-

dio,& rompere il panealpopologentile , chefamilico

il richiedea , & per lagranpenuriad'operarijdell'an-

cornuouapiantadella Religione , nonvi era quafi chi

poteſſe ſupplir à ſpezzar detto paneàtanta immenfita

depopoligentili . Tanto più ,cheegli ſperaua vugior-

nodouerportar à tuttaCanarialalucedell'Euágelio ,

-poichedalei riceuutahaueaquelladel corpo . 1

Entra
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EntranellaCompagniadiGiesu ,&delgranferuore,

chemostro ne'primigiorni . Cap.VI.

I andauano ogni di piùmitigando

quelle agitationi , che nell'animo

ſuo permoltigiorni conferuatoha

ueaGiofeffo fatto che hebbequeſta

ſantadeterminatione di farfi Reli-

gioſo , onde tanto più ſi confer-

mauanelſuobuonpropoſito , del

ſicuropromettendoſi eſſervolontàverad'Iddio ,quan.

toche già nehauea ſi ſicuracaparra di tantapace del-

l'animo fuo , & contento particolaredel cuore . Per

queſto finemedeſimoſubito ritrouatoilſuoConfeffo.

regli diede partediquanto paſſaua nell'anima fua: l'ef-

fortòàvederben bene prima ſequeſta fuſlelavolontà

d'Iddio ; &doppo fattolo communicarevarievolteà

queſto fine , & vedendo in effettoveramentequeſta

eſſerlavolontàdell'Altiſſimo,l'animòad eſſeguir idi-

uinivoleri ,&conferuar ibuoni propofiti . Haueagià

compiti in queſto mentre Giofeffo 17. anni dell'età

ſua,nellaqualepotea deliberarſi dello ſtato, che eraper

prenderquandodall'amordiuino impatientedidimo-

raconcontinui ſtimoliſpinto alla pronta eſſecutione,.

diquátoſi erapropoſto,andòungiornoà trouarilPa-

dreProuiuciale con iſtanza pregandolo à concedergli

tantofauorediannouerarlo , &riceuerlo tràſuoi figli.

Furono tali leragioni,taleloſpirito ,&il feruore che

l'amaeſtraua ,&loguidaua ,che ilPadre merauigliato

difiraraindole,&fcuoprendo veravocationenelgio.

winedeliberò fargli la gratiaqualtantodefideraua .

Facilita-
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FacilitaronoqueſtonegotiolevirtùdiGiofeffo àtutta

l'Academia note ,&àtutta laCittà di Coimbra , & il

gridochedisìraro ſogetto già ſi erapertuttii contor-

ni diuulgato , piùconoſciutodiquelche ſi fofleperal-

l'hora lapatria fua. Voleuail Padre Prouincialeaccet-

tato chel'hebbefarlotardare,acciò finiſſe iſuoi ſtudij

diFiloſofia, maſeppe sìbendire ilgiouine amaeſtrato

ſenzadubiodalloSpirito d'Iddio, chequantoprimalo

ricêuèentroil numerodeſuoi figli ,veſtendolo,ema-

dandolotrà Nouitij nelluogoperloro inquei tempi

fabricato . Quanto disgusto parue che riceueſſe alla

nuouadisì pronta deliberatione l'Academiatutta , e

maſſime iſuoipiù cari amici , tanto maggiorfu ilgusto

de ferui d'Iddio , quando doppopaſſati iprimi giorni

cominciaronoſcuopririnGiofeffo vncandord'animo

fingolare,vnapurità Angelica,vna humiltàpiù cheor

dinaria,vnavbedienza perfettiſſima , vn baſſoſentire

dellecoſeſue: vnperpetuo odio controdi ſemedeſi-

mo,vnaeſatta offeruanza diquantogli veniua fignifi

cato, vnatotaldipendenza dal Superiore , & indiffe-

renzanellemaniloro, eſopra tuttovna cótinuavnio-

neconDio, dallaquale dipendeuavna dolciſſimaar-

monia , &concordiaditutti i ſuoimoti interni ſiben

Cregolati,cheſenza laragionecapo epreſidentedi tutto.

l'impero,niuno fi moueua;&hauereſtidetto,chefof-

ſevngiàconfumatonella viad'Iddio,noncheall'ho-

racominciaſſe ſeruirlo,ſpecchiodi bontà,eſſemplare

findaquei primi giornidi perfettione,viuo ſtimolodi

religiofamenteoprare à CompagnichetrouònelNo.

uitiato . Tanto in ogni fortedi virtù ſi eraauanzatain

quei principijquell'animacandida epura, chehoramai

non penſauano più i Superiori come ſtimolarlo alla

perB
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perfettione,&all'eſſercitiodelleChriſtiane eReligio

ſevirtù ; anzi che gli conueniua tenerla brigliaben

beneinmano , & rafrenarlo doueguidatoda viui ſti-

moli dell'amor d'IDDIQ pareua ch'eccedeſſe : &ac-

ciochepoteffe prenderſtradatale, chepoteſſe ſeguirla

tuttoiltempodivitafua,&non fardimaniera cheal-

laprimagiornataſpeſe le forze tutte,foſſepoi ſtatone-

ceffitatoàripoſarſi perſtradaconpericolodipiùgran-

di inconuenienti . Aciò mirando il nemico dell'hu-

manageneratione,comenotammodiſopra, òdileuar

deltuttode'buoniincaminamentilagioventù,òquá-

dononpuò,ſtimolarlaàfartanto, cheò con malattia

poi fia neceffitata tralasciarli, à perdifperationedel

tuttoabbandonarli .

6

S'amalagrauemente. Cap. VII.

C

ON tal regoladeSuperioriguidato

nella via cominciatadel ſeruitiodi

Dioil nouello ſoldato, non ſipuò

facilmente eſprimere quanta con-

folatione eguſto eiriceueſſe,equá-

ta ſodisfattion'egli daſſe à tutti che

lopraticawano. Volſe nulladimeno

ilSignor'IDDIO (comequello che nelle viſite anco

moſtra l'amorſuo ſingolare verſodelle creature ) pro-

uarilfuo feruo perall'hora principiante nella militia

facradellaReligione ; convnaquantopiù ſtraordina-

riainfermità,tantopiùpericoloſa ,edi maggior'affan-

nodiGiofeffo . S'eſſercitaua in quei giorni (comeè

folitodeNouitijdella CompagniadiGIESV proua-

doliinogni ſortediqueimolti minifterij chehalaRe-

ligione
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ligionetantoincaſa,quanto di fuori)nell'hauer cura

della Sacriſtia , accommodargl'Altari , procurarlapo-

litiadellaChieſa,eſopratutto inmadar fuorileMeſſe,

veſtendo i Sacerdoti , e prouedendolid'ogni coſane-

ceſſaria per queldiuiniſſimo Miſtero . E come per lo

piùſuole in ſimil'ufficioaccadereper lamoltaabbon-

danzadelli Sacerdoti nonhauendotal'hora moltitudi-

nedichi feruiſſe corrispondentealle Mefle, ò nonve.

nendotal'hora àtempochidaeſſo luiera ſtatoauuifa-

to, gliconueniua feruirtal'hora nella mattina iſteſſa

fette,&ottoMeſſe . Etcome che la età eraancor te

nera,&la natura nonhaucaancortante forze commu-

nicatoalgiouinedi reſitter'à sì faticoſoe longo dimo.

rareinginocchiotutta lamattina , Venneropianpia-

noinerui , & inodi che congiongono leduecolonne

delcorpohumano intorno all'offo , che i Medici , &

Anotomiſtiperdifferenzadegl'altri chiamano ſacro,

talmente àslargarti,&diſcongiongerſi l'vn dall'altro ,

cheglicagionauanotanto nelmuouerſi, quatonel ſtar

inginocchio eſtremidolori . Penſaua egli alprincipio

efferqueſt'artedel Demonio, che procuraſſe convano

timoredi contrahere qualcheinfermità ,perfuaderloà

laſciargl'intrapreſi eſſercitij dipietà, ediuotione. Nul-

ladimenoaccorgendoſi ognidi più accreſcerſi idolori,

intanto che gl'impediua ilreſpirar'iſteſſo, cominciòà

ſtareſopradi ciò ſollecito , edubbioſo . Animaua ſe

medefimoàvincerſi,&reſiſterealla leggiera infermità

come egli ſiperfuadeua,nonpenfandomai che coſadi

tanta pietàediuotione ,come l'aſſiſtere al diuiniſſimo

Sacrificiodell'Altare foſſe mai per recarledanno veru -

no:&tantopotèqueſtopenſiero nell'animoſuo , che

pernonpriuarſidiquelleconfolationi ,che in fimil'ef-
fercitio

B 2
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a

ſercitiogli communicaualargamente l'Altiſſimo, Sel

guiuaconanimointrepidoaldiſpettodedolori ,ben-

cheval hora ecceſſiui, l'intrapreſo eſſercitiodi ſeruire

ognimattinaalmenoſetteMeffe . Procurò egliſempre

•di tenerqueſtaſua infermitànaſcoſta,perpatirqualche

cofaperamordel ſuo Dio,&perraſſomigliarſiinqual .

chepartealſuoGIESvmortoper lui,& trafitto ſopra

deidurolegnodella Croce , ch'era à puntol'vnicame.

dicina , ch'egli prendeſſeperilſuomale; nulladimeno

non poteua far sì, che nonnedaſſe qualche ſegnoa

Compagni, effendo taluolta nell'aſprezza demaggiori

dolori forzato à piegarſi da vna parte ſentendo intal

poſitura del corpo qualche refrigerio àtanto crudeli

tormenti ,perritornarnelpiegardelcorpo àrimetterſi

inodi nelſitoſuonaturalevſcitiper lamolta faticadi

ſtare coſilungamente inetà coſiteneraginocchioni in

terra . Nulladimeno,nongiouandoſaluo cheperpo-

coquelpiegarſidavnaparte,&poco ò nullaaiutadolo

vnafortebenda, con la quale egli ſiſtringeuaireni ,

vennedi tal manieraàinaſprirfilapiaga , & il male sì

fieramenteà crefcere cheinbreuiffimo ſpatioditempo

inodichecongiongonogl'offi,vſcitideſuoi confini,&

natural luogo:&pernonapplicaruiprontorimedio re.

ſtandofuordieffo: ò pure quello ch'è più verifimile nô

potendoin sitenera età algiudiciode' Medici , hauer

tantaforza inodi di rimetterfi deltutto al ſuo luogo

naturale ;quindi è che ſe ne riſentirono pian pianogli

offi enerui vicini,&tant'oltre gionſelapiaga, cheof-

fefiglioffidellaſchiena,&gl'homeriiſteſſi , cheripie-

gatoildorſoviſſeſempreconvnacertadifformità,che

offendeaqualchepoco ch'il rimiraua . Credoperò che

totalmentenoncagionaſſe tantadeformitànelleſpalle
di
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:

diGiofeffo si perigliota offefadell'offoſacro: maché

foloinqualchemanieraà ciòaiutaſſe lanatural incli-

natione ch'eglihauca àquel vitioe diffettodi natura:

imperochebenchevi ſi metteffe tuttaquella cura,edi-

ligenza in riſanarlo chevſala Compagnianelproueder

allifuoiinfermiconogniforte dicaritàpoſſibile, non

hauendoriguardo àqualitàò gradodiperſone,douevi

è il biſogno; ſentiben'egliqualche allegerimentodel

male, mala inaſprita piagapertantotempotenuta na-

ſcoſtanonpotèfardimenodinonriſentirlenementre

cheviſſe . Si ramaricaua ilbuongiouine,etraſe ſteſſo ſi

affliggeuanonpoco,venedogliinpenſierochepquella

infermitànon ſi rendeſſe inhabileàqual fivogliamini-

ſtero della Compagnia, nellaqualededicato ſi era al

ſuoDio: etalmentelotormentaua talpenſiero, che ne

giorno,nenottetrouaua il ſuocuoreripoſo. Sauidde

diqueſtoſuo penſiero il Padre Simone Roterigio,vno

deprimi Compagnidel B.Padre noſtro IGNAT10,che

l'aiutaſſero àfondarqueſta minima Cópagnia diGIE-

sv: huomodigran ſantità , &di virtù heroiche orna-

to, ilquale in queitempigouernauatutte le partidell'-

IndieOrientali , & in Portogalloparticolarmenteera

colnomedi Prouinciale: queſtoincótrandofi vngior-

noconGiofeffo,gliaddimandò come ſteſſe benedi ſa.

nità: cominciarono àbagnarſi le guanciedell'afflitto

giouine ,&nonpotendo con lalingua perdolore , co-

minciòàriſponderconlagrime . Bens'auidde il ſpe-

rimentato Maestrodell'infermitàdel giouine,&deldo.

lore, ch'ei neſentiua,ſoloperpareràlui,che fifoffeper

ſempre reto inhabile àferuir in coſaveruna la Compa-

gnia,&permitigareil doloredel nuouoſoldato,&in-

ſiemeperdargli animo,&nuoneforze, gli diffe queſte
folc

B3
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foleparole, lequali egli comeche tennefempreàme-

moria, coſiper coſamerauiglioſa ſoleua ſpeſſopoirac-

contareà malinconiciper conforto, e confolatione.

Figlionon vi prendetefaftidio di coteſta voſtra infer-

mità: imperocheil SignorDiovivuoleinqueſtoſtato.

Fù brieueilparlardel Padre , ma-tale che comefauore-

uolezefiroſcacciò tutte le nuuole, che ingombrauano

ilbel ferenodi quell'anima cadida , epuradiGiofeffo :

&egl'iſteſſoaffermauadi poi,cheda quell'horamai più

fentiaffanno, nedolorediqual ſi voglia infermità chie

mandatagli haueſſepoi nel corſo degli anni il Signor
Dio.

Comefùmandatonell'Isola del Brafilper ribauere là

Sanita:&fidaunbreueſaggiodiquella .

Cap. VIII.

I mitigò il dolore e l'affannodi Gio-

ſeffobensì, dalleparole delP.Prouin-

ciale,manon ſi andaua giàraddolcen-

do l'infermità , anzi che di continuo

ſeguiua ad affliggerlo,tantochedoppo

treanni ch'hebbe con infinita toleran.

za ſopportati ilunghi affanni , cheglirecaua sìpenoſa

infermitàdeliberarono i Superiori col conſenſodeMe

dicimandarlo alle IfoledelBraſil, sì percoferirſi mol-

toquell'aria có quella di Zanarıfa ſua patriaambi ma-

ritime: sìancora perhauerſi acquiſtato col lungoan.

dardetempiqueſto nome ilBrafil,tantoper la ſua rem.

periegrande dell'aria ,&perla clemenza del Cielo,&

tantoancoraper laqualità decibi,quanto perlamolta

abbondanza di coſe medicinali , èveramente di con.

feruar
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;

- feruar lungamente laſanità, òpuredi reſtituir le forze

perſedelcorpo. Coſi comedefiderauario ſommamen-

te i Superiori la ſanitàdiGiofeffoper ilgranbene, che

daquella vedeanoeſſerper riſultarnella Chieſad'ID-

DIO, & legranconuerfioni preuedendo ch'haueada

farnegl'incolti campidellanuouagentilitàloinuiaro-

noinquelle Iſoleconpari cotentodeSuperiori,i quali

ſicuramente ſi prometteuanolatotale ſanitàdiGio-

ſeffo; & eſtremaconfolatione dieffo, ilquale ſi confi-

dauafargran cofe in quellagiouentù, (nopaſſandopen

all'horaventi anni) inſeruitiodiquelle gentilità , alla

conuerfione dellaqualeall'hora ſolamente comincia-
uanoàinuiarſi i nouelli ſoldatidella militiadiGIESV;

delqualpenfiero non reſtò egli defraudato, conſumá

doquaſi tutto ilrestodell'età fua in ſeruitio diquelle

genticonestrema confolatione fua , & aiutograndedi

queipopoli , &grandiſſimagloria d'IDDIO, comeà

ſuoluogovedremo. Quiſtimo neceffario, coſiperno

interromper il filo poi della noſtra hiſtoria , comeanco

perdarcampo à Lettorid'intender facilmente quanto

diremo nelcorſo dellavita del Padre, dare vnbreue

ſaggiocoſidell' Ifola, come de coſtumidel Brasil ,toc.

candofolo quellecoſe, lequalifon neceffarieperlapre

ſente vita richiedendo cofimolte oprediGiofeffo, ri-

mettendoalle hiſtoriepiù compita narratioue ,&de-

ſcrirtione,alienadalnoſtro finecheèſolamentedefcri-

uereifatti,el'opredelPadre .

IlBrafil è quella partedel mondonuouo, laquale

ſcorreridodaduegradi o parti del circolo equinottiale

verſomezzodi, fino àquarantacinque gradi ritiene la

figurad'vn triangolo alquantolungo,lacuibaſevolta

verſo l'Equinottiale eTramontana ſi ſtende perdritta
lineaB 4
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lineadiLeuante in Ponente , el'angolo eftremo verfo

mezzodi confina con regioni incognite. Il lato che

riguardaverſo Leuante ſtàdirimpetto à gli EtiopiOc-

cidentali, edaeſſi èdiuiſo folamentedal mare. L'altro

lato èſpartito dalla Prouinciadel Perù daalcuni gio.

ghide monti tanto alti , che ſi dice cheſtancano gli

vccelli chevolano, &per ancoranon ſi ètrouatoche

vi ſia ch'vnpaſſo ſolopermontarui, è queſtomolto af-

pro,e malageuole . Tutta laregione è moltoamenae

piaceuole, el'aria vi è oltremodotemperata , efaluti-

fera, perchevi ſoffianodalmare, ched'ogni intorno

l'allaga,ventimolto piaceuoli,& tali cheàtempofan-

nodileguar i vapori,e lenebbie, eſcendonoiraggi del

Solepuriffimi , emoltoriſplendenti. Tutto il paeſee

ripienodifontidiacqua faniſſima,&per lopiùmedi-

cinale, purgata d'ogniinfettioned'aria, tantocheda

queſto ſi ſtima procederetanta abbondanza dipiante,

&piantetali , che&in perfettionedefrutti ,chepro-

ducano, &in fpetieottime pervarie compofitioni,si

aromatiche , comemedicinali fuperanodigranlunga

qual ſi voglia altrapartedel mondo.Etinſegnodiciò

veggonfi cotalipianteinalcune parti cófumateegua-

fte,perchegl'animali morfida ferpenti velenoſi ricor-

ronoperinſtintonaturale àtalipianteperrimedio, &

altroncodi eſſe fiſtroppicciano . Quindi è,cheècoſa

tantopiùmerauiglioſa ch'in vn terreno fertiliſſimoin

aria coſi temperata , e faluteuole , gli habitatori nulla.

dimeno ſianodi naturaal dicibile ficra , eſeluaggia .

Nonadorano alcunDio, attendonoſolamente ad au-

gurij,riponendoinquelli ogni loro felicità econtento.

Vannoignudituttitantohuominiquantodonne;ſono

moltogagliardi dibraccia, eportanoynacioccadica-

pelli
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pelli lunghi sù la cima del capopendente .Hanno il

naſo ſchiacciato,comeipopolidella China,& hannola

pelledi color vliuaſtro. Si tingono taluolta il corpo

tuttodi colornegro,taluolta digiallo,ò altro àcapric-

cio . Portanoperdelitie , altri ſolamente nel labro di

ſotto,& altri ancorapertutta la faccia alcunepietruz .

ze lunghediniunprezzo fitteuifin dafanciulli,ſpetta -

colomoltobruttoà vedere . Hanno le lagrime à lor

poſta, e piangonoquandopiaceloro,&horhoragette

ranno gran copia ,hornepurvna ſol lagrima . Sono

vgualmente patienti nel ſopportare lafame, ſtandotal

volta tre giorni ſenzamangiarcoſaveruna;come in-

gordi ancora quandohanno abbondanzamangiando

davngiorno ſin'alprincipiodelſeguente , nemai pare

ſi ſatijno . Noncredonochedoppo la morteviſiane

premioperbuoni,nepercattiuicaſtigo.Quandomuo-

realcuno vipongonounarete inſepoltura ,acciò poſſi

dormire (effendoqueſto il lorlettoordinariomentre

cheviuano) Anzidi più vi pongono inſepoltura coſe

damangiare, tantoſonoinqueſtoſcioperati credendo

niunadifferenzaeſſerui trà viui,e morti, folo che queſti

offeruanofilentio, quelli nò, queſti nonvoglionoma-

giare alla preſenzadeglialtri,quellisì; queſtigiaccio-

noe ſiripoſono,quellicaminano, e ſi ſtraccanoper ri-

poſarſi poi col tempo anco loro . Eccocon chegente

Daueadatrattare il Padre Giofeffo nel Brafil : epure

nonprima ſi ſtancò alla conuerfionedigente coſi ſcia

pita,chenonvilaſciaſſe lavita propria . Equeſte coſe

purallafine ſi ſarianotolerate , mainvero il prendere

tal'hora,anzi ſpeſſogl'huomini , &delle carni loroci-

barſi ſon coſe, che no ſolodouean'innittare il Padread

andarui allegramente, maquando vi fùdi ſcaparſene

quanto

1
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quantoprima, ſenza metterſi àpericolo,come fece,di

effermille volte mangiato anco viuodagli ſteſſi del

Braſil. E queſtoè ilſuocoſtume ,quandoprendono i

nemiciinguerraferrarli inluoghi ſtretti,&ingraſſarli,

conferuandoli a' bifogni, come ſifà in Italiade vitelli.

Anziquel che èpiù intollerabile,& che få tremaral ſo-

loſentirlodire : Mangianole madri i proprij figli ,& fi

ètrouata taldonna cominciar'àdiuorar il figlio prima

chetuttofoffefuoridel ventreſuoproprio. Gli couitti

loro,&loro banchetti nonſonoſplendidi elauti, ſeno

vi ſitronain copiacarne humana : anzi ches'auanzano

inqueſto particolaretanto , che il figlioper far nobil

banchetto à compagni prenderà il padre , & invarie

partitagliato,vna partefarà porre àroſto, altra in altre

maniere . EtnellamaggiorBrafilia, che chiamanogli

habitatori , preſoungiorno unfiglio il proprio padre

viuo lo infilzò invnſchidone,&coſi ſpirandoancora

l'auicino al fuoco perarroſtirlo , &poiporloinmenfa

àconuittati , eſſendopoi egliquelloche coſi intierolo

portaſſeintauola , il primo àguſtarne ,&quelloche il

diuideſſe à Compagni : & tant oltregionge lamiſera

loroconditionechefeliciffimo è riputato chi muore di

fimil maniera, facendo ciò taluolta concanti,ſuoni, e

balli,paredoloro di hauerpiù nobilſepolturadiquel-

li , che naturalmente morendo reſtano rachiuftentro

ofcuriffima tomba . Hannole habitationi loro rimote

I'vnadall'altra;&nonhanno ne Magiftrato, ne Legge

veruna: la lingualoronon è moltodifficile,&vi fiag.

giongequeſto di buono, ch'è vnaſola , intuttelepar-

tidelBrafil, ch'in verità è coſache facilita affai la ſtra-

daper la conuerfione di quei popoli , eſſendo tut-

toil reſtantetale chepiù cagionaterroree ſpauento,&
tale
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taleche farebberitirar indietro i banditori dell'Euann-

gelio, ſe da più alti principij guidati nonſapeffero, che

certiffima&infallibile è lepromeſſadiuina,che ſi ſpia-

neranno i luoghi afpri e montuoſi, &diuerranno fer-

tili e fecondele campagne ſpinofe, & infruttifere ,&

conlagratiadel SignorDio , giongerà fin'à gl'vltimi

confinila virtùdellagratia ſua,purchegl'operarij non

abbandonino l'impreſa, allaquale gl'inuitta il Gran

PadredifamigliaDro .
:

1

Quando cominciaſse la CompagniadiGIESVandar

nelBrasil:&in cheſtatoellafosseall'arrivo

diGiofeffo . Cap. IX.

Na tantaamenità, epiaceuolezza

dipaeſe habitatonondahuomini ,

mada fiere feluagie , fù ritrouata , c

ſcoperta da Portugheſi l'annodel

Signore 1500. doppo ch'hebberoà

ſpeſe loro appreſo ilmodo,&lama-

nieradi vincer l'orgogliodelmare,

edi reſiſter alla furioſa rabbiadell'onde,&deventi ,

cheinquei luoghi più che inogn'altroparehabbino ri-

poſto la lor fedia,&il lorImperio, ſignoreggiandoqui-

ui più chein niun'altra partedell'Orientetutto : dith-

cilmentepoterono a gente foreſtiera , e nonpiù viſta

accommodarſi quei popoli , tanto che alla lorfola vi-

ſta fuggiuanonellepiù horridecampagne,& a guifa di

fiere ſeluaggie,fi nafcondeuanonelle ſelue,eneboſchi,

tanto che cacciatoripoteuanſi con ragioneaddıman-

darſi quei primi Portugheſidi fiere, più che di huomi-

ni; Conuenendoloroprefi che gl'haueuanoaddome-

ſticar:
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ſticargli,comealle fierepiù ſeluatiche ſi coſtumainIta-

lia . Poco , ò nulla ſi auanzarono conlemolte fatiche,

i foraſtieri in queipaeli, ſintanto che l'anno 1549.11

RèGioannidefideroſo non tanto di ampliar il Regno

ſuo quanto di propagarla fede, &l'Euangelio,ſapen-

dodi certonon poter ſtarlungamente l'vno ſenzal'al-

tro , di rifolue con ſantopenſiero , d'inuiar nel Brafil

nontanto copiadi contadini , che coltiuaſſerole cam-

pagne ,& i paeſiincolti , quanto Religiofi feruenti ,e

geloſi chepoſpoſto ogn'humano intereſfe , &dedicata

lavita loro tuttaalſeruitio ;&gloria dell'Altiſſimo at-

tendeffero cópari diligenzaafecódar quell'horride ca-

pagne ditato immenfa gétilità. Fra gli altri fece ſcielta

dePadridellaCompagnia diGresv, come quello che

ben ſapeua quanto per la conuerfione dell'Indie più

Iontane s'affaticaſſe indeffeſamête quel grand'Apofto-

lo dell'Oriente FracefcoXauerio,con ſuoi pochi com.

pagni ,& fiprometteualicuro, chel'operadedettiPa-

dridoueſſeungiorno ridurquellagētilità tuttaalla lu-

cedel SantoEnangelio. Cosi fece inſtanza al Padre

Simone Rotericcio Prouinciale all'hora in Portogal-

lo,che lifaceffepartedi queipochi compagni,che ſeco

hauea inquei primi principijdellaCompagnia, acciò

inſieme con l'armata s'inuiaſſero aquellavolta perſe.

minar conlagrime 6,per le moltefatiche e fudori che

ſi poteanoprometter,maperraccoglier ancora con più

gufto,& confolatione . Acconfentiil Padre alla giulta

dimandadelpijſſimo Re , come ch'altrononbramaua

d'impiegari fuoi figli ad impreſehonorate pergloria

d'IDDIO, econuerfione del mondonuouo , effendo

queſto laprincipal mira degl'huomini ditutta queſta

CompagniadiGIESV , attenderalla falute,&perfer,
tione
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tionedell'anime , alpari dellapropria . Così eleffe per

quella impreſa quattro Sacerdoti ,&due Fratelli non

Sacerdoti,Giónſe l'armata tuttafelicemente invnluo.

godelBrafil , checommunemente fi chiama VillaVe-

chia,&inaltronome Baia:ouefermativnmefefn cir-

canonpocodiſcoſto, ſi deliberaronogl'ufficiali del Re

moflidalla fertilitàdelpaeſe, dall'amenitàdell'aria ,&

del fito commodoper fabricarui è porto perle naui , e

fortezza per difeſadePortogheſi ſtabilir, ediffegnar il

luogo per laCittà, la quale poihebbe ilnomedi Santo

Saluatore : in queſta come per buonprincipio fù affe-

gnatoluogodal Prefetto, ò Pretore chevogliamodire

TomaſoSofa, pervnCollegiodePadri , i quali già in

queltépoeranonellecampagneà far preda comecac-

ciatori diGIESV di quelle ciechegenti , le quali tanto

più era difficile àconuertirle ,& tirarle àDio,quanto

chealla primaviſta d'vn vettito d'habitonero , coſa no

maipiùdaloroviſta , fuggiuanone boſchi , &nelle

ſpelonche ſinafcondeuano. Non fiſtancaronomai i

primi Padri fin tantochegloriofiCacciatori tornaro

no in dietro al ſecondomeſe carichi dipreded'alcuni

diqueihabitatori ſeluaggi ,iqualipianpiano daPadri

adomeſticati, fi feceropoi,&interpretidegl'altri ,&

mezzani per fargli vſcir dalle lor tane &guidaaper

quellehorridecampagne . Cosi pian piano ddadebeoli

-principij cominciando crebbetanto la femenzaſparſa

Onecuori di queipochi,chefu neceffarioannuere ſocijs,

-chevenefferoad aiutargli neltirarlarete àterra , nón

potedoalla moltitudineſupplirqueipochi , che vi era-

CosìfuromandatialtriquattroSacerdotil'anno

1550. hauendoli quei quattro primiapparechiato ſta-

za in SanVincenzo, ( ſtanza poi diGiofeffo ) in Per .

no •

a

nam.
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nambuco,nell'Illei ,nelPorto ſicuro : Colonie giàfat-

tedePortogheſi: nebaſtandoqueſte Reſidenzeſcorré.

doloro ſempre d'ogni partein varij luoghi opportuni

gli venivanofattecaſe per loro ſtanza, acciòpiùcom-

modamenteſeguiſſero gl'intrapreſi trauagli per lacon-

uerfionediquellagentilità . Viſiaggionſero yarij Se-

minarij perqueı figliuolini , iquali cacciandoallafo-

reſta riportauano ſeco per poialleuargli ,&diuenuti

prattici dellafede, eChriſtiani coſtumi poteſſero alla

ſuapatria,&a' ſuoi proprij giouare ,&horamaitanto

oltre s'eſtendeuano le fatichedi quei zelanti operarij ,

che la Compagniadiquei pochi chein quei principij

haueua coſi liberalmente feceparteàqueiluoghi , che

horamai il BraſildiCampo incolto, e ſeluaticohabita-

toda fiere ſolamente, già ſi vedeafruttifero, ſradicate

leſpine, edatogli ilfuoco,fi vedeanolauoratele cam-

pagne fin'all'horainfeconde ,& prometter grand'ab.

bondanzadiraccolta , la doueinaltre partigiàerala

meſſe bianca , vicina ad eſſertagliata , & mondato il

granoriporlone' ſicurigranaridi Santa Chieſa.Queſto

era lo ſtatodella CompagnianelBrafil , quandoche

follecitatodinuouocon lettere il PadreSimoneRote-

riciotantodalRèGioanni quanto da gl'otto Padri ,

chein queiluoghi indefeſametes'affaticauano,moſſo à

pietàdi tantibiſogni,ſcielſe tre Sacerdoti , &quattro

FratellinonSacerdoti;& à queſti aggiongêdo perl'oc-

cafionedetta di ricuperar la ſanità, il PadreGiofeffo

piùgiouinedi tutti quaſi un'altro figliod'Ilai tuttigli

inuiò àquella voltaconſicura ſperanzadi felici ſuc-

ceſſi l'annodel Signore 1553 .

Gion-
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GiontonelBrafilGiofeffoèilprimo , che inſegni lettere

Lattine,&facciſcuola . Cap.X.

RANO quei pochi Padri, chenel

Brafil lauorauano, quandogionſe

ilnuouo foccorſo,&il noſtroGio-

ſeffo,ſparſi perle più ſeluaggie parti

per fradicarleinfruttuoſeſemenze,

&inferirui laradicedellafedeChri

ſtiana . Etaddimandandoi nouel-

li ſoldati de Compagni , eranoinuiati dalle gent per

ritrouarli nonnelle radunanze di genteotiofa , & di

buontempo,non entrolemuradella nuouaCittà,mà

ſi beneallepiùfolte ſeluediquei contorni,alli piùſco-

ſceſimonti ,&precipitoſi diruppi ,oue hauereſti pen-

fato cercarpiùtoſtoorſi , eleoni , che huomini .Alla

nuouadellefatichedecompagninonſipuòdire , co-

megeneróſamente ſiriſuegliaſleroi cuoride foraſtieri,

&come ſi diſponeſſero per lapreda, laqualegià ſi ve-

deano avanti. Lirinforzaual'eſſempiodiqueipochi,

che primadi loroerangionti , gli rincoraua ilgrido ,

-chedell'operegiàfatte vdiuanopertutto,&gli ſtimo .

laua la gloriagrande d'ippio , qualevedeanoper la

conuerfione di quei popoli ; bolliua ne' petti loro

vn'ardentebrama,odiindiffeſamente affaticarſi perla

*falutediqueipopoli,òpuredi ſpargerilſangueperinaf

fiarelaterraperall'horanon ancora fertile , e feconda.

Sivedeanoinobligodi corriſpoder alla vocationelo-

ro,&dinondefraudare iſuperiori,che mandatigl'ha-

ueanodella ſperanzeconceputeper la loro andata.Di

tal manieradiuenuti animoſi , eforti confalda riſolu -
tione
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tionedinonpiùritornar in dietroche non foſſeroca-

richidipreda, ſi poſerocon ardentideſiderijdiferuire

ilſuoGrESV, coſi à cercar i fuggitiuipaeſani,comedi

incontrarſiconcompagni, e Religiofi dellamedeſima

Compagnia, cheinquesmontiindifeſamentegiornoe

nottes'affaticauano. SoloGiofeffo trattenuto dall'in-

fermità, edebolezzadel corpo reſtauaſotto ipadiglio-

ni e tende , andandogl'altri à combatter'alla foreſta .

Ilchetanto piùgl'erad'affanno edi noia , quanto più

ardentivogliehaueadi ſpenderla vita ſuain ſalutede

proſſimi ſuoi . Saràdunque poſſibile, diceua egliſeco

medefimochedoue glialtri del medefimohabito , &

dalle iſteſſe parti venuti cheſonoioſcorrinoperilBra-

filàpredicarlaparolad'IDDIO , &fpargere lediuine

ſementi, eche'ioneghitoſomene ſtiaripoſandoinca-

fa?Anderannodunque iCompagni eſporſi àmillepe-

xicolidieffernon tanto dilaniatidalle fiere,quantodi-

noratida gl'huomini ,& iomene ſtarò ficuroefuori

d'ogni pericoloincaſa. Sonoforzi loro didifferente

natura, & conditione diquello che ſia io ? Nonſono

eſſi venutidalontanipaeſi,& prouincie diſcoſtetante

millamigliequantoio? &purenonlitrattienneil pë-

ſierodi ripoſarſi , e ripigliarle forze perſeperla lunga

nauigatione , ma à pena finito vntrauaglionehanno

cominciatovn'altro,&il fine d'vnpericoloè il princi-

piodell'altro. Belle nuoue per certoſarannoquelle ,

chevdiranno i Religiofi della Compagnia diGIESV,

cheinEuropahabitano,quandovdirannolemoltefa.

ticheſopportatnelBraſildaCompagni, ilunghi diſag-

gi,icontinuipericoli, coſi diannegarſine' fiumi,come

diprecipitarſidaſcogli;quandodall'altra parteinten-

derannodimorarvnfolo àgouernar lacaſa,&nodrire
ilfupco
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il fuococon legne?Bella lodeſaràlatua, & bell'ho-

noret'acquiſti,quandofentiranno ituoiconoſcenti&

amici,&con lorolaCompagniatutta,lauorar'ivecchi,

egiàquaſi decrepiti ſenza miſuraperla conuerfionedi

tanta gentilità,&vn giouine ſtarſene otiofo incaſa

conle maniallacinta ? Meglioper meinuero ònon

efiervenutoalBrafil,ò eſſendovenutoalmenoinqual-

checoſaaffaticarmiper bene&vtilitàdiqueſtegenti.

Ovn ReligiofodellaCompagnia chevogli , chenógli

mancheràmaiche lauorare fin'allamorte. Bellaſcuſa,

invero,penſareſottopreteſtodi conualefcenza ſtar à

rimirarelefatichede gl'altri , & effer'otioſoſpettatore

dellecontinuecóuerſioni ch'ancor col ſangue opera-

no i Compagni ? Comevorrò io eſſercauſaſotto pre-

ceſtodidebolezzadiforze che corràeuidentepericolo

dinaufragaredariputatione,&ilgridocontantiſudo-

xi acquiſtato de nuoui ſoldatidi CHRISTO; & che

mentre s'ydiranno à lodare nelle honorate radunanze

ilzeloardentiſſimodella ſalutedell'anime,&iviuide-

fiderijd'ingrandirlagloriadelſouranoMonarca,pré-

danogl'emulidame ſolooccafionedi rimprouero, &

cheiohabbia ad apportar come nemico ventooſcu-

riffimenuuolenelbelchiarodellelodideCompagni?

Ponnobenloroſtancarſi ſino al ſangue ,ſequanto lor

oprono, vn ſoloconſtareneghitofo,&ſenza occupa .

tione in caſa, loperdevn ſol giorno? Lorodunque

raccoglieranno,& io al ventoſpargeròlefatiche!Viua

Dio,cheſebenſoncoſida Superiori à cuihòcóſacrato

ànomedelmioSignore imici voleri trattenutoinca-

ſa,almenotrouerò occaſioni di vtilmente impiegare

l'opera mia , qual'ella ſi ſia inaiuto ditantoimmenfa

gentilità . Erano ſimilipenſieri cagionati inGiofeffo
da

C

2
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davncertoviuo defidcrio che continuamente bolliuz

nelcuorſuodilauorare infernitio egloriadelSigno-

re,&come che ſcorgeuanonefferui al mondoopra ne

piùdaſe ſteſſameritoria,e lodeuole,nepiùgrataall'al-

tiffimoquantoche impiegartiall'aiutar'iproſſimi, cofi

egli tanto più s'accendeua àqueſto,quantochevedeua

preſentel'occaſione , & ognigiornovdiualeſegnalate

impreſedenouelliCampioni ſuoi compagni . Et(qual

canegenerofoalla viſtadella preda)tantopiù ſirinco.

raua,&il folopenſierolo affliggeua, che foſſelegato da

Superiori, iquali ſapendo quanto egli foffe ancorade-

boledi forze, riſerbauanol'opra ſuaà più Heroiche

imprefe ,&loſtimauanodegnodanoneffermandato

allacacciadi ſeluaticine ordinarie , ma à più gloriofe

conuerfionidelBraſil'iſteſſo l'andauano diſponendo ,

&parcuacol tenerlo inqueiprincipij con l'vbedienza

legaro,chemaggiormente l'accendeſſeroàquello,per

il che il SignorDiol'hauea deſtinato . Nulladimeno,

comechel'amorenonpuò ſtarotioſos'ingegnaua egli

inchecoſa ſi ſarebbepotutooccupare, chefoſſe ſtato di

gloriagrande d'IDDIO , &digiouamento alla nuoua

Chriftianità. S'accorſe egli,chene' Seminarij inſtitui-

tidaprimi Padri perdeaano tempo quei poueri figli-

uolini ,&(corgeua tanto inloro,quantocheinaltri ,

giàerano addimeſticatidel PaeſenellanuouaCittàdi

Santo Saluatore merauiglioſa inclinationead imparar

Iettere latine. S'aggiongeua àqueſto vncertodeſiderio

chevedeuane' Portughefi,che vi foſſe qualch'vno che

✔à loro figli inſegnaſſe queiprincipij diGrammatica

neceffarij per ogn'altra ſcienza. Pensòeglitrà ſeme-

defimo, ſuppoſto cheilPadreProuincialegl'hauea pro

hibito l'andar'alla campagna perconuertirle anime,
che
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chenonvipotea effermiglior'occaſionequantoqueſta,

dihonoratamenteimpiegare iltempoin alleuarquella

giouentu , & inſieme ammaestrarlanontanto conle

lettere, quantoconbuoni,eChriſtiani coſtumi.Eſſen-

doopera inverodegnadiuncoſigran ſeruod'IDDIO,

&che ſia intrapreſa da zelantihuomini ,dipendendo

daqueſta , ò la ſalute, &conferuatione delleCittà , e

Regni , ò la totale rouina , & eſterminio del mondo

tutto. Ilche chiaramente vedendoGioſeffo ſeppe si

benperfuadereil PadreEmanuel Nobrega Superiore

diquantieranonelBraſil,che ſcorgendo ardentiſſimo

defiderioin lui , &eſſendo coſa che ſommamente egli

bramaua ,per il ſingolarbene chepreuedeuadaquell'-

eſſercitio douerne vſcire coltempo condiſceſe facil-

menteallegiuſte,&honorate dimádedelferuentegio-

uine; Horquì , chipotrebbemai davnaparte imagi-

narſi ilverocontentodiGioſeffo,dall'altra la diligēza

chevipoſe,l'induſtria ininſegnarfacilmente,&lafol-

lecitudinein ammaeſtrare ſolovnacoſinumeroſagio-

uentù ? Non loſpauentaronoleintollerabili fatiche,

chenell'inſegnar ſi tolerano, i continuidiſguſtiche ſi

riceuano,lemolte notti,checonuienvegliare,i mal'an-

ni , & li indefefſi trauaglinon loritirarono indietro

anzi chelo faceuanomoltopiùgioire,quantomaggio-

ri liapprendeua,&non ſi trouòcontento ſintantoche

ſi vidde numeroſa famegliadifaftidioſa giouentù ,in

cui poteſſe honoratamente impiegar'il tempo àgloriz
dell'Altiſſimo ...

C2 Dello
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DelloAudio,efatiche chefece nell'insegnar, efar

Scuola. Cap. X I.

A

१

PENAfuſparſa lafama,&diuulgato

il grido della nuoua deliberatione

diGiofeffo,che fi ragunòbuonnu-

merodigiouani ,al paridePadri ,e

genitori ſuoi vaglioſi di far profit-

tonelle lettere con tanto maggior

applicatione,e diligenzaquanta era

ſtatalapenuria, ch'infin'à quell'hora ne haueuanoha-

uuto, ErapenfierodePortugheſi chelaScuoladouef-

ſefarſi nellanuouaCittàdiSanto Saluatore,macofi il

PadreEmanuelNobrega,come il nuouo Maestromof

fidalladolcezzadell'ariadi Piratininga,&eſsedoquel

luogopiù commodopertuttele parti circonuiçine ,&

piùattoalloſtudio fuord'ogni ſtrepito e romore,ſi de.

JiberaronoquiuiaprirlaScuola,& cominciarnelBra-

fil nuquomaestro,nuoueſcienzeadinſegnar'àfanciul.

li. Era merauiglioſa la patienzadiGiofeffo inappli.

carſiàquella teneraetà,&accommodarſi àfanciulli,

&eraſopramodocommendatal'arte ſtupenda, ch'egli

vſauadi farli facilmente aprendere quanto vnavolta

gl'inſegnaua . Hebbe egli inquei principij pochipae.

fani,ma ſibenemolti Portugheſi códotti inqueipaeſi

daPadri loroperhabitarui, mandatidal RèGiouanni,

econtutto chefoſſero molti, epiùdiquelli chepareſſe

poteſſerofopportar leforzed'yn ſolMaestro , nulladi-

menohauea sigentili manieredi ammaeſtrare quel

la gioventù , ch'eraal pari nelMaestro la diligenza
com
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comendata ,&celebrato ilprofitto ſingolarede Scuo

lari, vnico riſtoro , &vera medicina delle molte fati

chediquellich'inſegnano. Quindi naſceuanelMae

ſtro vncontinuo faticare per beneficio de' Scuolari

quantopiùinloroſcorgeua applicatione intanto,che

nonfi trouandoquellaabbódanzade libri, cherichie-

dealamoltitudinedeſtudenti, eglichemoltobrama-

ua il profittoloro , acciò queſto mancamento de' li

rinon foſſe d'impedimento alcuno allo ſtudio(ecco

doue giongeuano lefatiche del zelante Maestro)d.

giorno in giorno reſcriueua tante copiedelle lettio.

nichehaueadaſpiegare quantierano iScuolari,chene

haueandibiſogno,&giontoàScuolaprimadiſpiegar

lalettionelediftribuiua con vgual profittoloro, eme-

rauiglia di chi intendea lenobili fatichedi untanto

Maestro . Et taluoltagli richiedeuano tantotempo fi-

milioccupationi chebenſpeſſoeraneceffitatodurare

lenottiintiere ſenza mai prenderripoſoveruno;&ta.

toinqueſto tempo, &inqueianniche feceScuolafi

affuefeceallemolte vigiliedellanotte, chepoinegl'an-

nimoltichefaticònellaCompagnia finoallamortenő

haueaalcuna difficoltà inpaſſare lenotti intiereſenza

dormire; &tanto ſi erainciò habituato , che nulla d

pocopatiua. Anzichedalle moltefatichechegli con-

uennetolerarfacendoScuola talmetecominciò à rin

forzarſila natura,douein altri s'indeboliſce, chenon

piùeratenutonel numerodeconualefcenti,&infermi,

maeraſtimato ilpiùrobuſto egagliardodi tuttiquáti

chedellaCompagniaviueſſeronel Brafil.Occorrendo

benſpeſſo,comeinGiofeffo ſi viddelaſperienza , che

mentrelaperſonaſtàconquelpenſierod'efferinfermo

&malfano, & per conſeguenzaaftenendoſida certe
fati-

C3
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fatiche che pare all'huomo troppo aprehenfiuo, fiand

per recardanno, continuadettainfermità,edebolezza

diforze: ladoueſela perſona laſciadaparte vna certa

cura ſuperflua, e ſuperſtitioſadimantenere laſanità,

cheapprendediperder , &volontieri s'occupa incoſa

peròdouemanifeſtamente non vede pericolo di gran

danno, pian piano ſi ſente migliorare , &fuanifcono

quellefalzeimaginationi tal'hora,chedannopiù faſti -

dio, e cagionanopiù moleſtia dell'infermita iſteſſaſe

l'haueſſera, eben ſpeſſopromette il SignorDio, che

quandoperamorſuo, concorrendoui la volontàdelli

iſteſſi cheinluogofuo li gouernano , intraprendiamo

certi eſſercitij ,&occupationi , cheperaltro paionodi

detrimento allaſanita,ſiſentiamotalmente rinforzare,

checiparedi non effernoi chefacciamo ſimil coſe,ma

ch'altri cimưouanoipiedi,&alzinolemaniperpiùge-

neroſamente faticare in feruitio , &gloriadel Signore

Dio. HorGiofeffomentre in ſimilguiſa ſi ſentiuadi

giornoin giorno nelle maggiori fatiche racquiſtar le

forzeperfe,più notabilmentechenon faceta ſtado,per

coſidire, otiofoincaſa, non ſipotrebbefacilmenteef-

primere quanto più generoſamente fi accendeſſe , &

quanto diueniffe zelante di corrispondere alle molte

gratie,&priuilegij cheſcorgeta fargli l'Altiſſimo ,ve-

dendofi in obligodi ſpédere quelle ſue forze quafi,per

dircoſi,primadifperateda Medici,epoi coſi alla fpro.

uiſtatrale fatichedinumeroſaScuolaracquiſtate,doue

altri,codannoſa ſuperſtitione , penſanotal'horadiper

derle. Permettendo taluolta il Signorepercaſtigo,che

all'hora maggiormente,&grauementes'amalino,qua-

tochecercanod'occuparsi incoſe che ſi eleganoda ſe

medefimi , &per ottenerleinvarieguiſeprocuranodi
tirarui
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tirarui ivoleride Superiori,douepenſano douerladu-

rare , òſepurenonconferuano laſanità,nonlivanno

pocoàſecondalecoſe, comeloroingannati dall'amo-

re , e proprio giudicio , ſedorti fi perfuadeuano .

HorGiofeffo , coſi comehabbiamodetto rifanato ,

haucai ſuoi penfieri tutti riuolti, comepoteſſemag-

giormante animare i Scuolari ſuoi ad approffittarſi

ogni giorno piùnello ſtudiodelle lettere , lequali egli

inſegnaualoro,&corrispondeuain verol'effetto,per-

che inuoui Scuolari parte allettati dallabella maniera

delMaestro , parte ſtimolati daparenti,&più che più

dal bene che preuedeuanodouerne cauare col tempo

nontanto invtilità propria , quantoperbenevniuer-

faledellaſuapatria,&Ifolatantos'auanzaronoinpo-

cotempo, checagionarano merauiglia eftupore à chi

ſapeapereſperienzaquantodifficilemercantia ſiaque-.

ſta,&quanto fiadubioſoil pormetterfi ficuroſucceſſo,

&finefortunato .

VoltalaGrammaticainlingua del Brasil ,&dialtre

fuefaticheperlaſcuola . Cap. XII.

OME cheloſtudiodel nuouoMae

ſtro era tutto rinoltoàritrouar ma

niera, & induſtrieperfarauanzar

ogni giornopiù nelleſcienze iſcuo

lari ; cosi altretanto ſollecitaera

inleuarquei oftacoli , chepoteſſe-

roimpedire quel ſuo deſiderio,&

fine che defideraua . Così accorgendofi efferdi non

leggierimpedimentoil nonhauer lagrammaticacon.

C4 forme
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forme alla linguadelpaeſe; fecegrandiſſimediligeri-

ze,&fi affaticònonpocoinimparare,&farſi pratico

dellalinguadelpaeſe ,&diuenutonein pocofpatioin

quella notitia , chegli parue neceffaria perquello che

pretendeua , comincio à intraprenderevna faticoſa

opra,màdimolta vtilità ,&giouamentogrande.Im

peroche oltre all'ordinare inmanierai precetti della

grammatica , nonancoraperall'horaridottaalmodo

ſi facile,chevſiamonoiinEuropa,che foffecoſacofi

diletteuole, comeperancoranondeltuttoconfula.

Voltòancoracon eſtrema faticain linguaordinaria

del Braſi tutte quelle minutie , chetotalmenteerano

neceffarie perefferpiù facilmenteappreſe , &conpit

guſtotenureàmemoria . Queſt'operadiGiofeffo co-

minciòdaeſſoluiad efferpraticata,&futronataditan-

ta vtilità è giouamento,che fu giudicatadegnadelle

ſtampe àbeneficio vniuerfale, coſi mandatainPorto-

gallo,&da eſſo luiridotta àmigliorforma,fùſtampa-

tacongranmerauiglia,&edificationedi chiunqueco-

noſciuto haueaGrofeffo ,celebrandoinlui,&com-

mendandovngran zelodell'aiuto de' proſſimi,&della

gloriad'IDDIO. Ilqualeeratale,che non potendo

efferriſtretto trà ſi ſtretti confini, funeceſſario vſciſſe

fuora , & voltò ilDittionarioin linguapuredelBra-

fil , il quale nonfolo fùdigiouamentoallagiouentu

perimparare , ma ancoraà religiofidellaCompagnia
ſeruiuapervnicomezzodi apprederefacilmete,&&im

pararquella lingua,hauendoegli ofſferuato queſtopar-

ticolarmentedi notareleproprietàtuttedelleparole ,

intantocheconoſciutal'vtilità,ebiſognodiquel libro

fugiudicato neceffario ſtamparlo informe piccole,

chepoteſſfero con facilità ſemprehauerlo ſeco, quelli

im-

ch'à
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ch'aquel paeſes'incaminauano . Etacciochepareſiſe

ch'eglinontanto ſteſſe ſollecitonellecoſeappartenen-

ti alloſtudiodellelettere, cheancoranon ſi ricordaſſe

d'aiutariſcuolari ſuoinelprofittodiquellecoſelequa-

li ſonneceſſarieper lafalute,&per ilCielo, riduſſein

brieuetutte quelle coſe,che ſonopiùneceſſarie,&ef-

fentialiper ilfinedel Paradiſo, & fattonevnbrieue è

facile Compendio lo voltò in linguapuredelBrafil ,

aggiontoui il mododi ben Confeſſarſi per mododi

Dialogo acciònontantofoſſe divtileàpenitenti,qua-

todifacilità aConfefforiforeſtieri : &ſopratuttoca-

giono gran merauiglia , & fece formargran concetto

delgiouanevnMethodoperdiſporſi allamorte, &far

benequell'vltimopaſſagiodella vitanoſtra ,operain

veroquantopiùneceffaria, tantomaggiormentediſte-

ſabene,&conſpirtoveramented'huomo, cheſtacca-

tol'affettodellecoſe mondane,bendimonſtrauaqual

fuſſeil ſuopenſiero,&chepretendeſſeeglitrà lemol

tevarietàdellecoſemondane. Furono,nonv'èdub-

bio,queſteopreſegnodel zelograndediGioſeffo,mà

tali ch'all'altra,cheviaggionſecome, corona ſononul-

laènoncompaiono ?Quandomai fi chiaros'vdi, e &

fonoroil gridodelgranzelodel nuouofoldato,quan-

domaitátos'accrebbedi riputatione,&gloriaacqui

ſtò maggiore alla Compagnia , che all'horaquando

poſtoſia comporre varie lodidi coſe ſacre ediuotein

rima, fecesì, cheognicontornoriſuonauadi vocide

fanciulli, i contadini nelle campagne , nellaforeſtai

paftorelli , nelleboteghe, i mercanti horamainonſa.

peuano comemeglioſpender iltempoloroch'in can-

tar lecanzoni ſacrecompoſte da eſſolui àqueſtofi

ne ,conleariepure eſuoni appropriatiottenendo egli

ilde-
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;

il deſiderato fine introducendo queſte ,disbandire in

fempiterni oblij canzoni profane e lafciue . Hauenz

egliinmodo ſegnalatol'vſodi quattrolenguaggi, lati-

no,di Portogallo , delBrafil , &ilSpagnuolo . Intut.

tequeſtelingueegli fece tali componimenti, che&per

la viuacita loro ,& perle ingegnofe rime à merauiglia

fodisfacevano chiunque attentamentelerimiraua: &

intalmaniera ,&conmodo figentilevi hauea inferi-

to le cofe facre ,& della Dottrina Chriſtiana , che

faceadue colpiinvnavolta, ricreandogl'animiglifa-

ceapraticinelle coſedellafede .Equeſtofecein ordi-

nealla Dottrina Chriſtiana , la quale inſegnaua dital

maniera , che ben monftraua hauerne hauuto daDio

dono particolare ,hauendola compoſta prin aconsi

bell'ordine, cheinverocagionauavgual merauiglia, e

ſtupore ; & tanto fuoco haueua acceſone' pettidelle

genti ,chenonmai più felici fi riputauano,che quando

ſtauanoà ſentirle dichiarationi de miſterijſacrida eſſo

Giofeffo , o purequando vdiuanorecitarà proprij fi-

gli le coſeimparate , allettati dalgiouane maardente

operariodel Signore.hor con varij cati,emuſiche, hor

convarij premij,che lordistribuiua ſecondoladiligen-

zadi ciaſcuno .

Fàrecitarpublicamente un'attione: diunameraui-

gliach'in quellaoccorse . Cap.XIII.

RAtantefatiche del feruente Maestro s'a-

uidde il Padre Nobrega eſſer vn grande

abuſo,&vna giàinuecchiata licezadicó-

mettercerta fortedi vitij ,iqualinonpo-

co impediuano il culto dell'Altiſſimo , ediſdiceuano,

Trà
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Trà quella primaChriftianità del Brafil;&tanto più

difpiaceuaquato cheinquellipiù regnaua ſimilpeſte, i

quali per effer Chriſtiani vechi eranoin obligod'eſſer

più virtuoſi,&perfetti.Staua moltopeſoſo ilPadre,co

merimediareà queſto inconueniente,quando checon-

figliato có l'Altiſſimo veraguida,& ficura ſcorta nedu

bij,cheperamorſuoritroua chi loſerue,glivenein pen

ſiero,cheforzi no ſarebbe ſtatochebene, procurar che

ilMaestro nuouocon l'occaſionedi animarlagiouen-

tu,&darqualche ſaggioàparentidel profitto loro,fa-

ceffequalchecopoſitionediletteuole ſi ,màch'inſieme

tacitamente comprehendeſſe quei vitij, àquali ſi procu

raua ilrimedio,&inpublico ſi recitaſſe . Paruequeſto

configlioottimo,& il giouine cosìdeſideroſodioffer-

uaràpuntinola volontàde' ſuperiori ,comebramofo

aſſaidifradicarquelle cattine ſemenzeda' cuori, maſſi-

medePortugheſi compoſevnDramma ,guſtoſo aſſai,

&variotanto , che alla ſola nuoua fi ragunarono infi-

nitegentid'ogni parte pervdirlo recitar, tantopiù che

veniuarappreſentatodaſuoi proprij paeſani. Occorſe

inqueſtovn caſo ſtrano ,&chenonpocohàdel mira-

coloſo. Eralaſcena,& il palcoapparecchiato alloſco.

uerto, già ſi erano congregatigl'auditori in numero ,

quantoilcortile chepureeraſpatiofocomportaua, già

fi faceafilentio, & ſi aſpettauanocon defiderio iprimi

perſonaggi dell'attione , quando eccoti comparire

in aria ofcuriſſime nuuole che minacciando tempefta,

etuoni, cagionauanogranterroreàchiunque lerimi-

raua.Veggonſi per aria congranfuriaaggropparſiin-

ſiemelenuuole,ſplendoriſmezzatilampeggiano,s'o

de vn rimbombodi ſpauentoſituoni ,& inſiemecon

quelli s'accompagnano raresi,maprecipitoſegoccie,
veri,
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veri,e ficuri meſſaggieri difopraſtantediluuio: àtalvi

ſtaalzarſi il Pretore , & ilMagiſtrato ,& conloro la

gentetutta diqualche riſpettoiuiallanouità concorſa,

inattodi partirfi ,&ritirarſidal vicinopericolo .Rin-

crebbe tal nuouaà prima viſtaaGiofeffo, delquale

ſommamentedefideraua finir l'impreſa diſommamo-

leftia , etravaglio , quale ſiritrouain ſimili rapreſenta.

tiomi perordinario.Neſcorgeua alcunrimedical pro-

lungo , e già vedeadipartirſi quei checontantoſtento

hauea ragunati,tanto più affliggendofi, quantocheve-

deadefraudati i buonigiouani , che haueanodarapre-

fentarla fauola , deconceputihonori ,correndoperi-

ricolodi tralaſciarſiil tuttoperdendoſi quell'occaſio-

ne. S'auiddeGiofeffo,chehumanorimediononv'era,

cosłpensò di ricorrer alliDiuini, come cheDro èdi

talnaturachemaiabbadona chiunquecon veroamo-

reficonfidain eſſolui . EtbenproudGiofeffol'amor

paternodelſuoSignore, imperoche riuolto intierior-

mentealſuoG₁ESV, qualteneramenteamaualoſup-

plicòconattointenſo dellavolontà, che l'aiutaffein

quel particolare . O gran forza della confidanzain

D10; ſi ſentidimaniera confortatointeriormente,&

contal ſicurezza ſi promiſe l'aiuto,& ilfoccorſodel

Cielo fauoreuole , che vſcito egliinſcenaſulpalco ;

Fermate,diffe, Signoriilpaffo;Temete voil'acqua ,&

la tempeſta ? Eh, chelenuuoleſonohoggi comparſe

perferuirci d'ombrella,ediffendercidel Sole,nonaltri

menti perbagnarci,&offenderci , vederete,ve lopro-

mettodapartemioDio.Queſteſoleparolediſſecótale

ardore diſpirito , &contal sentimentointeriore, che

bendimoſtrò effer certiffimo quello cheprometteua:

Cosìrimeſſinel luogo gl'Auditori ficominciòl'attio.

пе,
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ine,ceſsolaprimafuriadella tempesta,&fintanto ſtet-

1. teroſoſpeſelenuuole,che finita la rapreſentationeheb

bero tempo di ritornarſene gliſpettatori àcaſa; dilu

uiando all'hora,&tantoprecipitoſamented'ogniban-

davenendogiùdalCielograndine ,&acqua,chepare

uaminacciaſſevltima rouina , & totale eſterminio al

Mondotutto: & intutto iltempo che durò l'attione,

che fùdi trehore, minacciandoogn'hora,mai permiſe

labontàDiuina,che cadeſſevnafolgoccia interra .

Leuato dallafcuola attendeallafalute delle anime ,

dellamirabile conuerfioned'un vecchio ,

C

Cap. XIIII,

i

AGIONO' quella così verificata

promeſſadiGiofeffogranmeraui-

glia ne gl'animi de'ſpettatori ,

quali all'hora molto maggiormēte

formarono concetto grande della

ſantità,&gran famigliarità ch'egli

hauca conDio , dellaqualeſolo

prima haueano hauuto qualche notitia per eſſeregli

fempredimoratoinqueiprimi annirinchiuſo,&lega-

to invnaſtanzaattorniatoda numeroſa famigliolade

ſcuolari . Etmoſſiparticolarmente i ſuperioridaque-

ſtiſegnidiſantitàgrande , ch'ogni dipiù ſi ſcorgeua in

Giofeffo,comeche loSpiritodouee,biſognach'ope-

ri ,&nonpuò ſtarlungamentenaſcoſto, fideliberaro-

no cauarlodaquellaſepoltura ,&dasi ſtretti confini ,

&mandarloalla foreſtaà farpredadell'anime , quaſi

tante fiere eſpoſte alle ferite e retidecacciatoridell'in

ferno: tantopiùanimandoſi à queſta ſantarifolutione

ifupe.
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fuperiori,quantochevedeuanohauerricuperato co

pitamentelaſanità. Noncra egli ancora Sacerdote ,
nonhauendohauuto commodità di chi l'ordinaſſe in

luoghi sì rimoti , & ſeluatici , però era accompagnato

ſempreconqualche Sacerdote, ilqualetantopiùatten.

deuaall'ydirdelleconfeſſioni , & applicar ilrimedio

opportunoallemortalipiaghee feritedell'anime,qua.

tocheGiofeftopratico ſopramododella lingua attē.

deuacon ogni ſollecitudine, ediligenza in ſeminarela

parolad'IDDIO , &piantar ne' cuoride' nuouiChri-

ſtiani , & gentili ancora le vere radici di Santa fe-

de , cheeranopoi co'l tempopergermogliaralberi di

virtù Chriſtiane , &di perfettioneEuangelica.Occor

ſe inqueſti principij vn caſodi mirabileprouidenza .

Andaua il Predicator zelante , etuttopienodi ſpiri.

to trà quei diruppi , & ſcogli tutto ſmenticatodiſe

medefimoco'lpenſierotuttoriuolto ad aiutarqualche

anima , ſe trà quelle ſelue,oue ſi ritrouaua , l'haueffe

rincontrata . Già era andato per lunghi ſpatij fen-

za mai rincontrarſi con alcuno , quando eccoti alla

ſprouiſta ſenza quaſiauederſene ſi ritroua àpiedivn

vecchiocheal vederlopiù ſi raſſomigliana morto che

viuo,vero fimulacro della morte,paſſando aſſaipiù di

centoanni . Penso egli che il Signor l'haueſſecondot.

tocomevn'altro Bartholomeoperlaſalute,&conuer-

fionediquell'huomogiàdecrepito , & àcuialtro non

mancauache ſettepalmidi terreno per ſua ſepoltura.

Cominciòconeſſoluiàragionare,adintrodurdiſcorſi

del Cielo , d'Iddio, & della Beatitudine . Stupiuail

buonvecchionel ſentir ànominarepremij per ibuoni,

&penaperiſcelerati : ſi merauigliaua alla nuouad'vn

foloDio Creatoredel tutto, dacuidipende ognihu

mana
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manafelicità: nonintendeuaqueſti parlari dell'auo-

mod'Iddio, fintanto chebenbeneinformato, comin-

ciò ad arrenderſi, & aprirgl'occhi dellamente,&del .

l'anima quatopiù diuenivanofoſchiquellidel corpo,

&tanto fauorehebbedal Cieloper operadiGiofeffo ,

che catechizatolo conduſſepertrofeo e palma entro la

Città di S.Saluatore, ouefù ricevuto con ſingolare co-

tento dePortughefi : & conhonor grandebatezato.

Nonſipuò eſprimere quanto quell'anima ricomperata

àChriſto con tanti ſtenti di Giofeffo ti riempifle in

quellariconciliationeconDiodi celefti tefori, &diui-

neconfolationi ,tanto che no ſapeua vſcirdalla Chie-

fa, hauendo continuamente nellabocca , eflerlehom

maiànoia , efaftidio tuttele mondane contentezze,

folo defiderare viuer'à Dio , qualinquel giorno hauda

tronato, &morir'il mondo,dal feruitio del qualealtro

nonnumerauad'auanzo chegran numero d'anni , &

grádirughenellafronte.Hauertrouatoinquelgiorno

verapaceecontento , nonmai prima d'all'hora nello

fpatiodicento&tantianni prouato : foloAquerelaya

cofitardid'hauerconoſcintotoilfuoSignore, eperò con

tutto il cuorefommameredefiderarla mortedel corpo

perottenerquelladell'anima,& fcioltodalegamidella

vitapreſente volarſeneal godimentodell'eternoſpoſo.

Nótardò moltolaDiuina clemēzad'eflaudirleferucti

preghieredelnouello Neofitto , imperochedoppo al.

cunigiorni amalatoſi prima leggiermente,dipoi pian

pianocrefcendoin maniera lafebbre lo confumo del

tutto,&lifececonla morteſtradaà quell'eterne feli .

pità del paradiſo , le cui porte ſpalancate gl'haueain

quell'aſprezzade deſerti il feruentepredicatore. Somi-

glianti erano ifruttidelle moltefatiche diGiofeffo,&

non
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nonmai(ſi puòdire)ritornaualaſera incaſa, òla ſetti-

mana finita,òcompitoilmeſe, chenon foſſecaricodi

manipoli,tantocheil Padre Prouincialequandovede-

uaritornar ſtancodalle molte fatiche il giouine ar-

dentelaprimaparola era , oueſono figliolecaccie !&

eglicongusto grande,&gloriadelſuo Signoreſoleuz

peredificationeraccontaretuttoilſucceſſoconconfo-

Jationegrandede circonſtanti; in ſommatalecomin.

ciò àdimoſtrarſi inquei principij, chefupoſtoallacó-

werſionedellegéti,qualedouea eſſernelcorſodegl'an-

ni ſuoi ,'&giàappariuano ifiori veri prenoncijdima-

turieben ſtaggionati frutti delgraueautunno:poiche

findaquei principijera datuttigli altri operarij della

vigna del Signore , emaſſimedel P. Prouincialede.

fideratointutti i viaggi&occorrenze , nontantoper

interpretenoneffendouiniuno inqueitempi piùpra

ticodellalingua,&degli coſtumidepaeſani ; quanto

perverocompagno nellefatiche ,&fedele conſigliero

nellemolteoccorrenze,eſſendo egliſempre,contutto

cheancoranonfoſſe Sacerdotedeſiderato ne'trattatidi

maggiorimportanzaperie ſuerare parti , &prudenza

ſegnalata,cheancoranellapiùverdeetàdimoſtraua ,

Ilfine delprimo Libro ,
at

DEL
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LIBRO SECONDO.

De'rumorifolleuatinelBrafil, &dellacostanzanella

fededi quei popoli , Cap. 1.

RẠNG le coſe del Brafil ridotte

hora mai à buoniſſimo fineinquel

tempo, cheilnoltroGioſeffo leua-

todallaſcuola fùcauato fuora,&

impiegatoalla Cóuerfionediquel

lagentilità, coſadalui ſempre con

tantodeſideriobramata;&giàco-

minciava quella nuoua Chriſtianitàgettarradicitali ,

che& nelregnoTemporale de Portugheſi ,&nello

Spirituale della fede , ſiandana ognigiorno ſperando

piùfelicefucceflo , & auenturato fine ;Quandocheil

SignoreDio, che megliodiſpone iltutto,diquelloche

poſſal'huomo antiuedere,permiſe che le coſefoffero

alquantoturbate, comene'primitempi viuendoanco-

ragl'ApoftolidelSignorecoſi ne'tempiàdietro,& nel

Brafilparticolarmentetra leperfecutioni , &trauagli,

ſipiantaſſe la fede ,&fecondata co'Mangued'innocen

tigettaſſe più forti,&piùfeconderadici. Verſol'e-

ſtremitàdellaZonatorrida ſotto ilCapricorno àgra-

di 23.& mezzo,trale dueColonieſopramentouatede
D Portu-
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Poreugheſi ,l'vna per nomedetta volgarmente di San

Spirito, l'altradi SanVincenzo,v'è vn braccio di Ma-

ro, ilquale que cominciaè tanto ſtretto, che convn

tirodi unpiccolopezzo d'artellaria fiarriuada vnca-

poall'altro;màpoitantosilarga,che raſſomigliaal-

quantemiglia inlungo , nonpiù braccio ,mailMare

medefimo. Sonoui àdentromoltiſſime Iſolette , ab-

bondanti di ognicolaneceſſaria peril viuerhumano .

Producano in copia zuccaro , peppe ,& altre fimili

mercantiepretioſe . Aggiongeſi à queſta abbondanza

porti commodiſlimi perlenaui, ched'ogn'intornovi

concorronopercarricarſiquiuidimoltemerci, &per

inuemartal volta neviaggij perl'Indie, eſſendoquel

ſeno,comeportadi tuttol'oriente .Viene queſtobrac-

ciodimarevolgarmentenomatoIanuarienſe , ò inal-

trovocabolocommune , fiumeIanuaro, ſebeneim-

propriamentenoneſſendo veramente fiume , màſeno

dimare , il quale ſi ſtende verſo terraquattordicile

ghe. Piacquequeſtoluogofuor dimodo advnFran-

cefe,huomopratticodellecoſedelmondo,comequel-

loche beniſſimopreuedeua quanto divtilitàfoſſeper

recaralla ſuapatria,&alla ſua natione,ſe ponendoui i

Franceſiil piede,vihaueſſerofabricatoqualchefortez-

zaperdifenderſidanemici,&perfar ſicura lanauiga-

zioneall'Indietutte. Communicò queſtoſuopenſie

roconmolti principali,dequali fattoſi egli capo,affal-

toallaſprouiſta ilſeno,conbuonnumerodigete ſciel-

ta ,& fpedita all'armi , intempo chei Portugheſi, che

prima vieranoentrati, ſtauano indiſſenſioneconTa-

meini popoli cosi chiamatidiquel ſenomaritimo,per

alcuneingiurielorofatte da foraſtieri . Non fùdifficil

negotioàFranceſi impadronirſi delluogo,&del pae
fetutto,

ام
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ſetutto,ſtando maſſime i Portugheſiſproueduti non

penſandomaiàciò,cheglioccorſe: tátopiù che iTae

muinifacilmente fiacquiettarono ,accordandoſicon

Franceſiparendolinatione piùleale,&fchietta; maſſi-

me che loro prometteuanoogni aiutocontroPortu-

gheſilorocommuninemici .Entratidunqueàdentro,

&cacciatiper forza quei pochi,chevireſtauanodene.

mici,& concluſadeltuttovnafermaconfederatione,

conpopoli iſteſſi natij del luogo,atteſero condiligen-

zagrandeàfabricarduefortezze , vnaperciaſcunca-

podel ſeno,perrenderlo ficuro da ogni ſcorreriade

nemici;poi poſtiſi à confideraredaparteleIſoletutte,

neſcielſerovnatrà le altrepiù fertile, efeconda, ab-

bondantesidepaſcoliper caualli , come d'ognicoſa

neceffaria per il viuer humano, Inqueſta ſipoſeroà

fabricar yna fortezza in ſitotátoatto perqueſtoeffet-

to, ch'inbenpochi meſi lariduſſero in tal forma, che

piùnonpareua, chetemeſſequal ſivogliaaſſaltonemi-

co; Vnaſolcoſa,mancauaperrenderla ſicurainlun-

goaffedio, cioè,vnpozzod'acquaſorgente, coſaſom-
mamenteneceffariaadvnCaſtello . Mà l'arte, & l'in.

duſtriadeFranceſiarriuòàtal ſegno, checauandocon

ſcalpello il ſaſſoiſteſſo , ſopra il quale era fondatala

fortezza tutta, conmerauigliapiù,cheordinariatanto

cauaronochetrouaronovenad'acquafaniſſimaindef-

ficiente.Merauiglia chegiàfi vidderinuouataaltempo

del Sereniſſimo Emanuel Filiberto , Duca diSauoia,

quandovolendoprouederad vn ſimileinconueniente,

che ſolo ſi deſiderauaper far ilCaſtello dellaCittàdi

Nizza ineſpugnabile, comeallaportadell'Italia tutta

vnaſimilfortezzarichiedea , tantofè cauarenellaroc-

caviua ,chetrouate furono in copiegrande vene , di
D2 acqua

1
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acqua tale , quale mai siſarebbepotutadefiderare .

Nonfipuò eſprimere facilmenteilgusto,chehebbero

i Fraceſi ritrouatech'hebbero ſidefiderateacque: pen-

ſando hora mai d'eſſer ſicuri cosìdi aſſalto,comedi

affediode Portughesi Accrefceua queſtalorconfi-

danza ,lamorteſucceſſainqueitempi di GioanniRe

diPortogallo , reſtando perherededicosìampioRe-

gnoSebaſtianodi età cosi tenerà,chefù neceffarioche

CatterinaAuſtriaca forela di Carlo V. Gouernaſſe il

Regnopereſſo lui , à cui ciò neleleggi,ne l'età ilper-

metteua, Reſtaronoperòdefraudatidiqueſtolorpen-

fiero i Franceſi , prouandoa lorſpeſe , comeancora

nelledonne ſi ritrouano penſierimagnanimi,egenero-

fi; afpirandoancoloroadimpreſeHeroiche, edieter-

namemoria;comeinfattioccorſenelladeliberatione

dellaReginaCatherina ,laqualegouernaua perilNi-

poteSebaſtiano. Inteſeellaimalıtrattameti,che à ſuoi
fudditi veniuano fatti così da Franceſi, comedaTa-

muini, iquali confidati nella protettionede foraſtieri,

eranodiuenutiinſolenti,& moleſti :&accendendola

leragioni , cheſopradi quelſenoditantaimportanza

perlanauigationedell'Indie , haueuaacquiſtatailRè

Gioannimorto,fatta un'armatapotentiſſimanontan.

todinumero,quantodi foldatiVeterani,lainuiò con

preſtezza,&fecretezza merauiglioſaàquellavolta,con

ordine , cheoccupatii pafli , &eſpugnatelefortezze

nonnelafciaſſero inmodo verunofuggirnepervno ,

chenonprouaſſe il filo delle ſpadePortugheſi,&la

finezza dell'acciaiodelle lorohaſte. Gionſe con ques

ſt'ordine l'armata quandomenoglipenfarono iFran-

ceſi , efſſendogia diuenuti ſicuri inquattroanniſcorſi

dalla occupatione delſeno; iquali partedalterrore

de
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denemicipreſenti ,partericordeuoli de mali diporta
mentiloro,verſo i vicinipaeſaniſuddizidePortugheſi

inoltreſouenendoliil modocơ'i qualecontroognido-

uere ſi eranoimpadroniti del luogo, imaginandoſi il

pericolonelqualeerano, parte ſi ritirò ne'Caſtelli,par

tefidiedeàfuggirconTamuini ne' monti,&boſchivi

cini . Accortifii Portugheſidella temadenemici ,af-

faltaronoſubito le fortezzepernondartempo lorodi

rauederſi ,&fù sì furioſoil primoaffalto , cheentrati

nelmedesimotempo intuttetre lefortezze fecerode

nemicivnſanguinolentemacello . Tantoche diquel-

liche furonodentro , nepurvnoſiſaluòperportarla

nuoua à fuggitiui compagni neboſchi . Efpugnatele

fortezze, & fattiappicarei principalicapi dellaribel

lionedepaeſani ,atteſero i Portugheſi àrinconciliarſi

glianimidi quei popoli , genteper altro beſtiale,& fie-

ra:Manullagiouaua,tantoerano effaſperati glianimi

perlamorteditantagente : Anzi piùchepiù incrude-

liuano ,&codiverſeſquadrefacedoſcorrerienontáto

nelſenoquato ne'paei vicini fudditi à Portugheſi ca-

gionauanograndano, tantopiùdaeffertemuti,quanto

che nonvi fi vedeua il rimedio, pernafconderſi come

tantefiere ne' boſchi , & nelle felue . Erala Colonia

di SanVincenzo la più trauagliata , comequellache

era piùvicina , &più commoda per leſcorreric. Ru-

bauano i figli , &fenefaceuanopaſcolo, Violauano

levergini , vecideuano gli animali , portauano viale

raccolte , conduceuano ſeco i vecchi per cibarſene,

brucciauano le cafe ,distruggeuanole campagne,in

tatochebenſividdevoler viſitar il Signorequellano-

uellavignadellaChriſtianità. Efùinverotantalafe-

de,etâtalagratiadel Signoreinquei nouelliNeofiti,

D3 che
7
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che talhorapiùtoſtovipoſerola vita , viſparſeroif

fangue,checontrauenirinmodoalcunoalleleggiChti

ftiane,loroinqueltempotantobiſognoſopiù chemai

inſegnatedalPadre EmanuelNobrega , &dal noſtro

Giofeffo . Prefero vn giornovn Padre co'l figliodi

etàtenera ,gliminaccianodi mangiarli viui : giàcos

minciano con denti aguzzi aüicinarſi allelorcarni ,

quando che loroglipredicano cafſtighi dalſuoDio, ſe

commettonovnatanta ſceleragine : fiburlano effial

proferird'Iddio , tantopiùs'animanoper cibarſidel-

lelorcarni . Mìnontardòmoltol'iradelSignoreve-

nir ſopra diloro , perche in benpochi giorni furono

tuttiquellidamorbo peſtilentialeconſumati. Giua-

ſeneungiornofolitariavnavedouane ſuoicapi,quan-

do eccoti alla ſprouiſta cóparirevna turbadeTamui.

ni ,iqualiprimavolletopriuarladelcandor virginale,

doppodiuorarla. Eraſiellaquellamattinaiſteſſaforti-

ficataco'lpanedegl'Angioli,&contalſcudo fatta for-

te,primagli leuarono lavitadel corpo,chequelladel.

l'anima,volendopiùtoſtomoriretralelancieeſpade,

cheperderla puritàConſacrata alſuoDio . Nondif

fomigliantedallaqualemoſtroſſivnaverginella,laqua.

lepreſavicino al mare,perforza condottaallanaues

prima fi lafcioſaettarecrudeliffimamente , chegiamai

permetteffe,chequei barbari cogliefferoqucigagli, che

fino à quelgiorno conferuatohauca nel ſuogiardino

alRèdelCielo.

Si



Giofeffo Anchieta . 55

이

CH

0

d

10

Sioffre itPadreEmanuelNobrega per Ambasciatore

àTamuini,&pigliaperCompagnoilPadre

Giofeffo. Cap. II.

RANOgià lecoſe ridotteàmiſeroter-

mine , & minacciauano eſito troppo

tragico,& compaſſioneuolirappreſen-

tationi , poiche dall'vnaparte ſivede.

uail barbaro nemico ognigiornopiù

dalleſue tirannie fatto fuperbo,&al-

tiero, diueniťpiù fiero,eſpiettato,quantopiùaccefo

fi eradicondurà finei ſuoidiſperaticonſigli :dall'al-

traparteipouerihabitatoripriui diconſiglio ,nouelli

nella fedeChriftiana , lontani d'ogni opportunoſoc.

corſoperſi d'animopiùgiàpareta penfafferoalla fuga,

chealladiffeſa:imperochenonpiù ſi vedeuano àfian-

chiil nemicoå troppe farfcorrerie,&minacciar, qua

doperilpoconumerooffendernonpoteua ; magiàli

fentituanletrombe guerrerie , già accampati i nemici

vdiuanoauuicinarſiallaloroColonia perdarle l'vlti-

mo facco, &porlaà fiamme,&àfuoco . Tràtanta

turbationemerauigliofamenteriſplende la caritàdel

Padre Emanuel Nobrega , & fingolarmente campeg-

giò l'amore di eſſoPadre ſegnalato.Sapeua ben egli

quanto foffero adirati gl'animi diquei barbari perle

paffateoffefe, &affronti riceuutida Spagnuoli, quali

perſopranomechiamauano nel lor lenguraggio viola-

toridell'altruiglorie, & volonteroli dell'altrui ripu

tatione,in oltreeraperfuafoquanto difficile foſſe trat

tarcon talgente, di ſuanatura indomita,

oltrechegiảvedeanoglivaſcelli proti nel fiume,affol

D4

ebestiale

dati
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dati icombattenti,ragunati ſottoleinſegne iſoldati

alcótrariopriuid'ogn'humanoſoccorſoi nouelliChri

ſtiani:hauea egli conoſciutol'odiochegliportauano,

&àCompagniperpredicarnuoualegge, nuoui coſtu-

mi . Pervltimo hauendo ſempre nelleorecchieviuele

vociloro,chetantevolteminacciato haueuanodidi-

uorarli ,& mangiarliviui; inoltre verſandoleſempre

auanti gli occhiquei horrendi ſpettacoli viſtidaloro

diconuitti pienidicarnehumana, diuorandoipadrii

figli,&li maritilemogli,perſegnoparticolaredibefie

cheleportauano;lequali coſetuttebaſtauanoàritirar-

lo, efuggireanch'eſſoconCompagni i dentiloro,&le

Joromani . Nulladimenofùtantol'amorecheporta.

uaàquellanuovavignadelSignorepiantatacontanto

ſtento, ches'offerſediſua ſpontanea volontàdi andar

egliinperſonaàtentar glianimi diquei barbari, &à

mitigarli fe eradi biſogno anco condarle leproprie

membraincibo . Fù conlelagrime approuatoil con-

figliodi tantoamoreuolePadredaquella nouellagen

tilità;tantomaggiormente chepreſeper compagnoil

noſtroGiofeffo ,lapartitadel qualepiangeuanoquei

Chriſtiani nontantopervederfiallontanareilconfor

todelorocuori, ilriſtorode loro affannatipetti,l'vni

caconfolationedegl'abbandonati,maancoraamara

mente ſoſpirauanopervedere ch'egliandaua tràgente

ficra,ebarbara,dicui lo tenetianocibo,& ſe lolafcia .

uano ſcaparedalle mani, forzi permai più riuederlo.

Màegli quantopiùvedeuaaddoloratiquei Chriftiani,

tantopiù fi fentiuarincorare dalfourano ſpoſoperfar

quelviaggio,&accompagnare ilP.Nobrega: promet

tendoſiquelfeliceeſito chen'hebbero poile cofe. Coſt

animati dunquequeſtidue Campioni diChrifto, quafi
noucili
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houelli eſploratori della terradi promiſſione,s'imbara

caronoinvnanaue di lofeffo Adorno huomo inquei

paeſi moltoricco, & conmodo,dinationeGenoueſe,

moltoamico , & partiale de Padridella Compagnia,

ziogià di quel grand'huomoFranceſcoAdorno,delle

cuigrand'opre,ancorane ſonpienii ſecoli noftri , &

ogni etàne ragionerà, comedi huomo ſegnalato coſi

inlettere,comeingouerno, eſantità .

Corronopericolo dellavita glAmbasciatori : &del

primo trattatodellapace. Cap. III.

AVIGAVANO à ſecondo corſogli
Ambaſciatori della Pace ſotto la

ſcorta;&guidadell'Adorno:quan.

doauicinati alle ſpiagge deTamuie

ni,penſandoqueſtieſſerquellanaue

carica di foldati , cheveneſſeroper

dar la disfida dellabattaglia , poſte

in ordinanzaquatoprima ſquadrein terra,& inacqua

molte fufte,fidifponeuano perſaettarli tutti , &già

aguzzauano i denti per diuorarli . Auicinati contal

animo già ſtauano gl'architefi , & le ſaette in pronto

pervolare,& ferire gli apportatoridipace ,&nondif-

fidatori àduelli;quando impalliditol'Adorino per ve

dereinpericolo&la vita fua,& la fuanaue,conlemer

cantie;& ciò chepiù glipremena,doloroſoperlafouras

ſtante perdita delliduePadri , i quali perſi rouinaua

tutto l'edificio ſpiritualedi qüellanuova vigna del Si

gnore: Refto ancora &impallidi ilPadre Nobrega

all'improuiſo affalto de nemici, offrendo coragiofa

memesiilpettoalleſaette,ma raccommadandodall
altra
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altraparte l'anima,&loſpiritoalſuoSignore cheto fe

neſtauanel ſuoluogocon leginocchiaàterra . S'im-

pauriranoi Marinari àtalfegno,che inalzate legrids

finoalle ſtelle hauriano moſſoàpietà fino àgliſterpi,

&faffi;nonche icuori di queiſpiettati. SoloGiofeffo

cóquellalibertà,&ficurezzapropriadegl'eletti fattoſi

animo,&ne' maggioripericoli rincorato ,auicinatoſi

allaſpondadel legno,ſicurochedoueil Signorehaueſ

ſedeterminatodiliberarlo,ancoquiuil'hauerebbefat

tonel più euidenteriſchio,con animointrepidoefi-

gnorilecominciò àriprenderqucibarbari dell'affron-

to,&deltortochefaceuano,& àDio,&àgl'huomini,

econtaliragioni,&si foaui argomenti gli fauelloche

raddolcitiipettiloro,&mitigatoilfurore,leuanodal-

l'arcoleſaette,&quellarabbia primiera ſi cambiòben

toſto alfauellardiGiofeffoincompimentid'amoreuo-

lezza,& in terminidi creanzatali , chel'Adorno ſtu-

pito, comepratticodiquei luoghi ſoleuadire,chenon

pit merauigliofocomparue mai Giofeffonel farfer-

margl'vccelli àfarleombrella ne'maggioricaldi,&far

correreipeſcinelleretide Marinari, quantoglorioſo

fi fèvedereall'horacheal ſolo parlarecagiono sigran

mutatione, &coſiſubitane' petti, ene' cuoride' Ta-

muini.Intantochedatala fedeall'Adornogliconfigno

iPadri nellemani,&effi congrand'honorgliconduf-

feroadhonoratialloggiamenti . Allanuouade venuti

Ambaſciatori fi fe vn concorſogrande deprimi per

vdire le dimande loro. Si raguna ilconſiglio, fono

chiamatii Padri , compaiono,ſedono, fi cuoprono.

Stauanotutti quei barbari cheti, conlosguardo fiſſo

ne'foraſtieri; quandofattoſegnocominciarono iPa-

driàdimandare lapace, e l'amicitia . Alnomedella

pace
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Paceinterrotti,leuoſſivntràloropiùgonfio,&altie

ro, &prorompendoin grida barbare,mugendoqual

Leonearrabiatodiſſe conprecipitoſeparole , chevna

fol conditionevi voleuaperconcluder queſtapace: &

era ,cheglimandaſſeroinemici tre de piùprincipali

loro (eranoqueſtitre Spagnuoli gouernatori ; &capi

diquellaColonia)acciòeffi nel celebrardellapacepo-

teſſerofarneconuitto lautoàſuoi,eſſendogià inpaeſi

foraſtieri già molto bene ingraſſati . S'inorridirono i

Padriàsi crudelepropoſta, oue fecerogratoapplauſo

queibarbari . Biafimaronola dimanda i Padri ;econ

ragionevolendoli conuincereeſſer contro ogni legge ,

&diuina e humanacibarſidi carned'huomini, s'accor

ferochequeibarbaridibatteuați dedenti,&giàgliaffi-

lauano per diuorareloromedefimi , quelcoſi beſtiale

particolarmente che propoſto haueailpartito, giàſe

gliauentauaaddoſſocon labocca apertaqualtigreaf-

famata,ſoloDiogli diffeſe inquelpontomouendoal-

cunitra loromenocrudeli à pietà, & àcompaſſione, i

qualigli diffeſeroda loro denti . Venutipoi àpatti , ſi

concluſechequelmalignoinuentoredi cofi iniquapro

poſta në andaſſe àSanVincenzo à trattarne égli in

perfona con laColonia tutta. Con lui mandoronoi

Padrilettere di fuoco à quei Chriſtiani che nonper-

thetteſſerogiamai checon ſanguehumanoſimitigaf-

ſeroqueibarbarichevi andauano , &piùtoſtoſenon

vi eranoaltririmedij , chegli ſi offcriuanolordue,&

chevolontieridiuerianocibo lorode barbari,ch'altri il

doueſſeeſſerperla conclufione della pace. Partonſii

barbariconlelettere,vannofelicementeperil fiume :

ſonoriceuuticongrand'honore, trattati contantege-

tilezzeche raddoleitiipetti,mitigatoilfurore (tanto

pud
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puòlacortefia)nonvifù biſognodell'auuiſode' Padri,

tantocheritornòtuttovn'altro diffenſorediqueiChri

ſtiani,prottetordella Colonia , & amico partiale de

due Padri , benche nulla perlapace ſifoffe conclufo

fin'aquell'hora.

Dell'Hospite de Padri, & come albuon'eſſempioloro

Siconuerti. Cap. IIII .

Nqueſtomentre , che ſiandauano

differendo i trattatidella pacefuro

noconfolati i PadridalCielo con

hauerle prouiſto di vnHoſpite ſe

benmaligno , &beftiale , almeno

al pari degl'altri menobarbaro,&

crudele. Era queſti di età già ma-

tura, ſtinato aſlai nellaſcienzadellegentileſcheſuper-

ſtitioni di quei paeſi ,riuerito comeOracolo,&hono-

rato come Padre vniuerfale de popoli . Queſtipian

pianoſi andauadimeſticandocongli foraſtieri,conpo-

litica più che fuperftitioſa guardandoſi nell'eſterno

maffimedinonmoſtrarlorotantacorteſia,che ipopoli

ſoſpettaſſero di lui , netantaaufterità ,cheiPadri per-

deſſeroconefloluilaconfidanza. Di queſtamaniera

diportandofi quelvecchione cominciòbenchehauef

ſe la vistaabbarbagliata , ancononvolendo àrimirar

certi raggi di virtù mecrauiglioſe , ch'alui cagionauano

pari merauiglia , &amore . Lepiaceua rimirar ne' fo-

raftierivna certagrauitàde coſtumi , che à tempo,&

àluogo accommodadoſi ſi renda amichele perfone .

Scorgeavna affabilità contutti foſſeronobili ò plebei;

vnaprudenzanelriſpondere,chehaueadel ſingolare;

Stupiua
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adi Stupiuadellatemperanzanelviuere,l'affiduitànell'o-
rare , & ſtar vniti con Idio. Merauigliar ilfaceua il

lungo filentiodalleperſone, to ſtarvolontieriritirati

in caſa . Vnzelo , &ardordi farconoſcerlegrandez-

ze , & Maestàdel Dio , chepredicauano; il diſprezzo

degli honori , il pococontodellecommoditàterrene,

&inſomma, vntotale ſtaccamentodelle coſe tuttedi

queſtoMondoicfaceapenſareeſſerqueſtinongiàhuo-

mini ordinarijdellaterra , måAngiolidel Paradiſo .

Sopratuttogli fè formar cócettodePadri vn'occaſio.

ne,cheſegliporſedi mostrarqualierano . Etfù , ch'è

coſtume inqueipaeſi permaggiormentehonorarfora.

ſtieri offerirli ogni commodità di compiaceralſenſo,

&fodisfar all'appetito ſenſuale. Ilche tentando quei

barbari , viddero ben toſto rinuouatii feruoridiSan

Thomaſod'Acquino,ilqualeco'ltizzonedifuococac-

ciò via quell'impudica a lui introdotta dailaMadre,

&dalleſuore: poicheiduePadriauiſtiſidell'inganno

conacerbeparole,&con toruo cigliobentoſto fece-

ro chiari quei barbari , eſſer ciò lorod'affronto ,non

d'honore , hauergiàtempofà conſtrettovotoſacrifi-

cato àDio il corpoloro, nonconuenirſi àferuid'vn

tanto Signore penſar à fimili coſe, quindi confufigli

vni , &arroffiti l'altre ſi dipartirono. Cagiondque-

ſto fatto tanto ſtupore ne' barbariTamuini ,& fopra

tuttiall'hofpite,(tantopuò il vino eſſempio) chedato

dibandoalle ſuperſtitioni, ſi diedeà crederenonpoter

effer, cheveroilDiodiqueglihuomini, chefi genero-

ſamentesi priuauanodeſimilidiletti,&nonpoteref.

fer che grandi i guſti ,che lorocompartiuailRedel

Cielo, antiponendoli à queſti terreni; ſi chefatta ferma

refolutione tocco nell'interioredaDio, ſi diedenelle

mani
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manide' Padri,gli chiama nelpiù ſecreto luogodi ça-

ſa ,ſe gligetta à piedi, gli addimanda il batteſimo ,&

chiedeconinſtanzapiù chʼordinaria , che l'ammaeſtri-

nonellecoſedella lorfede .Dubitano iPadri alprin-

cipiod'inganno: l'aſſicura il vecchio conlelagrime,

cheincopiaſparge . Cosìtrà ſoſpiri ammaeſtrato, in

breuefubattezzato,&riceuedegnamercededell'ho-

ſpitio : & quelli cheeſſotantevolte liberatohaueada

dentide' barbari moltevoltever,utiincaſa ſuaperdi-

porariforaſtieri,diederoàlui percontracambiolavie

tadell'anima , & gl'inſegnaronodi maniera la ſtrada

delCielo, cheviſſutopochiannidoppo laſuaconuere

ſione ſpiròèmoriconſegnigrandi ,&euidentidella

propriaſalute.

Differendofilapace:parteil PadreNobergaperSan

Vincenzo reftatra barbari Giofeffo , di al-

cunefuepredittioni miracolose . Cap.V.

M

ENTRE con ſi buon'eſſempio ſi

tratteneuanoincaſa iPadri non la-

ſciauanoancodi operare ,&affati.

carfi per laconcluſionedellapace,

&dell'accordoper il qualevenuti

erano. Quanto però ſudauanoper

queſtoparticolare, tanto piùpare-

ua, ſi rendeſſero le coſeinacommodabili :poichealle

primepropoſtedell'accordogli veniuafubitochiuſo il

paſſoperandarauantinetrattaticondire ibarbari, ef-

ſerloro ſtatigl'offeſi , nonhauermaidatooccaſionedi

tumulto,effer ſtati diſprezzatidaSpagnuoli , &trat-

sati come beſtie,chepuralla fineeranohuomini,ſe

bene
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benedinaturabarbari , tantoperò ciuili,&corteſi nel-

leoccorrenze, cheancorapoteano loroinſegnare,non

ch'imparare, Hauerlepianpianoleuatelegabelle,tol-

pris tiidritti, & inſomma ogni libertà , nepiù vireſta-
uacheil nome , del reſto eſſer ilpaeſetuttodiuenuto

Spagnuolo : nonpiù volerpermetter, che ne'paefilo-

roponefferoilpiefimilgentevoglioſadell'altrui , bra-

moſadigloria , &riputatione,tenerlinelcontodepiù

capitali nemici, eſſerin ſommaloroodioſoilnome Spa

gnuolo,nonchel'amicitia.Queſti&altri oftacolian-
dauano opponendo allapace , quandoil noſtroGio-

feffo moſſodalloSpirito,cheparlarilfaceaſeppesiben

dire,&contant'ardore fauellocheſpianateledifficol-

tà, rotti i groppi induſſe quelvillaggio tutto ,&quel

contorno ch'erade' piùprincipali àtantoamoredella

Coloniadi San Vincenzo , chereſtò dall'horainpoi

ſempreamico , &partialeloro: &ſedaqueſtovillag-

giodipendeua la concluſionedella pace, eradaGio-

ſeffo inquelpunto il tutto finito . Nulladimenoper.

cheda altri capi ſi aſpettaval'ultimo ſi,nonpoteperal-

l'hora farſi altro,checoncepirunabuona ſperanzadel.

l'eſſitoglorioſo, Andauano tra tantoinlungolecoſe,

comeſuole perl'ordinarioaccadderin ſimili negotij,e

richiedendo l'ufficio di Prouincialato , che ilPadre

EmanuelNobrega ritorneſſein dictropervedercome

coltiuatafoſſe lanuoua vignadiquella Chriſtianitàda

ſuoi figli , deliberòpartirfi . Màperche ſe conGiofef

foritornana ſi perdeuailtratratotuttopaſſatoinfinoà

queltempo,reſtaronoconqueſtochepartendoeglire

StaffeGiofeffo, comeperoſtaggio,ſicurodelvalore,&

dellavirtùdell'huomod'Iddio, chenon potenaſenon

giouare, fi perl'vltima conclufionedellapace, fiperla

difpof
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diſpoſitione di queibarbari à riceuer lafedeChriftia.

na. Sttero ambi ſopradi queſta rifolutione, quando

chela notteantecedete alladiuifione, vuoleil Signor

far tanto più certo il Padre Emanueldella fantitàdi

Giofeffo,quantoche egli giànehauea certi,&ficurį

inditij . Staua egli in camera ritirato , o dormiſſe , ò

ſteſſe inorationenon ſi sà ,nonvolendolo perſuaha-

miltàpaleſare:quando ad vn trattogli ſi rapreſento

nell'imaginatiua viuamente impreſſala Torreperno-

meBiritioca, laqualeſta ſu'l paſſodiandaraSanVin

cenzo,dapochiBarbariaffalita;datoilfuocoallapor-

ta, efferinvnſubitopreſa , &ſaccheggiata : vcciſoil

Guardiano conla moglie,laferuitututtacondottapris

gione. Inoltreviddechiaramenteyncert'huomonel-

Piſteſſo tempoin SanVincenzocader improuiſamens

tedauncarrocheconducea, &cadutopaſſarglifopra

ilcarro iſteſſo,&peſtarlotuttocagionandolecontor

menti ecceſſiui morte doloroſa . Inoltre gli fuinſe

gnatodallo Spiritodiuinodouerfra pochi giornigion

gerinSanVincenzovnanaue carrica divettouaglie,ef-

ſendo già quellaColonia in eſtrema neceſſitàd'ogni

coſaneceſſariaal viuerhumano . Queſte coſeraccon-

tòegli fattogiornonelladipartenza al PadreNobre-

ga. Etegli bentoſto trouò veroiltutto , poicheper

Itrada vdi lanuouadellatorre faccheggiata ,&brug-
giata laviddepoi paſſando congl'occhi proprij.S'in-

formò del caſomiſerabile di quel pouer'huomo cosi

miferamente peſto , &morto, confrontando lehore

trouò eſſernell'iſteſſomomentopreuiſto daGiofeffo.

Giongendopervltimo doppo cinquegiorni ladeſide

ratanauaimporto .

De

2
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De' rimedij ch'egli ufauacontrole tentationi , &ditrè

fanciulli che batezzò . Cap. VI.
f

1

IMASTO ſolo in quei paeſi tràgente

fiera, ebarbaranon ſipuò dire losfor-

zo, ch'egli faceuaper farſianimo , &

generoſamente ſpronarti ad opre ſe-

gnalate. Viuea egli in continuiperi-

colidella vita corporale trà denti de

barbari , & euidente riſchio d'incorrere in qualche

macchia dell'anima ſua: eſſendole ſempre neceffario

conuerfarcongentenon tanto idolatra , quanto,che

piùimporta , affuefatta ànonportare habitoveruno .

Quindiin tante difficoltà preſo animotutto ſiripoſe

nelle bracciadelladiuinaprouidéza,ſicuro chefuordi

quellanonpoteuafaluo che pericolare . Inoltreado-

praua eglidue rimedij vnici controogni riſchiodiper

derel'anima . Ilprimo era ſpenderebuona partedel

giorno, edella nottein ſoaui,&dolci tratenimenti col

fuoDio,dicêdoperordinario parerglieſſer nőhuomo,

mabeftia quel che qualchepiccola partedel temponó

ſpendeſſe à diſcorrer colſuoSignore . Inoltrenel có-

uerſar colproſſimo , cheper la concluſionedellapace

gli era ſpeſſo neceſſario , haueuaſempre lapreſenza del

fuoSignoreinantidegl'occhi : inmanieraperò cheno

1oſtraccauatal'eſſercitio,facendolocoldebitomodo,&

maniera ragioneuole . Aggiongeua à queſti eſſercitij

vn'aſprezzadivitadi ſtupore,hauendogià ſin'àquell'-

horaaſſuefattotalmente il corpofuo , chepiù ſi nodri-

uadi radici d'herbe ſeluatiche,&di certe coſeall'ap-

parenzaeſteriorediniuna ſoſtanza, chenonfacead'al-

triE

7



66 •Dellavitadel Padre

tri cibi conformeall'vſo del paeſe eſquifiti , &fuordi

modo delicati . Sigillauaogni ſuaattione ,&meraui-

glioſofoccorſonefentiuacontro ogni affaltodiaboli.

co; ciò era vn'affetto ſingolare cheportauaallaGlo.

rioſaReinadegl'Angioli , honorandolacome Madre ,

&come figlio da lei ricorrendo nelle fue neceſſità .

Quindi ottenendone quanto maiſapena pretendere,

dimandare . Stabilitoil cuorſuo di ſimili aiuti, vſciua

egli tal'hora come un'altro Pietrodalla ſua ſtanzain-

feruorato d'amorceleſte,deſiderando conuertirſe ha-

ueffepotuto ilmondotutto , &non potendo in quei

principij diroccar lepiù forti mura de cuorioſtinati

diquei barbari , ſi poſeà ſeminare,&raccogliere nell'-

iſteſſotempo nelle piantepiù tenere .Trè caſigl'auuen-

neroinquel primotempoch'egli reſtòſolo; iquali co-

me furono ſtrani , coſi cagionarono à Giofeffo gran

contento,e confolationeper il felice ſucceſſo :ricono-

ſcendolealtiffime prouidenzedelRèdel Cielo,Parto.

sitohauea vnadonna vnafanciulla, laqualepereſſere

nataprimadel tempo nondaua ſegnodidouereviuer

molto, sì che fra poche hore impallidiſſe , rifiuta il ci-

bo,ſtringe identi ,da ſegni mortali . L'ode il Padre ,

eſcedi caſa, vi corre ſubito: preſa dell'acqua labatez-

zaſubito,apregliocchi,prendecibo,ſi riſanadeltutto:

peròdoppoalcune ſettimane ſpirò,&volone alCielos

hauendolavolutailSignore conferuarquei pochigior-

ni, come fi credefuordel corſo ordinario percelebrar

Javirtùdelhatteſimo, che bene ſpeſſo inſegnaua loro

Giofeffo nella Dottrina Chriſtiana. Più ſtrano fù il

ſecondo.Partori vna donnavn figlio , eperche ſi ral-

ſomigliauaad altri , ch'alproprio marito , dubitando

che ilſuofallo ſiſcuopriſſe , coſi vino,come era lo ſe-

peli
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peliinvna foſſacauata dipropriamano. IntendeGio-

feffo labarbara , &beſtiale riſolutionedi tantadonna,

vi corre , fi fàmoſtrar illuogo, pianpiano ſmuoue la

terra troua il bambino ch'ancorſpiraua, effendonulla-

dimeno giàmezz'hora che dentro vi era ſtato ripoſto

dalla crudel madre. Loprende,lo ſtringe nellabraccia;

lobatezza: viuedueſettimane , &poimuore,&ſene

vola all'eternabeatitudine,Fu,quaſi ſomigliate il terzo

caſo. Poichevnadonnaauiſtaſi che partoritohauea vn

figlio,che nonerasi diſpoſto,come ella hauerebbevo-

Juto,viuoloſepelianch'ella in terra , L'intendeil Pa-

dre:affrettaipaffi: ſcaua il terreno , troua ancorſpira-

doquella creaturina , la batezzaſubito : & poco dipoi

pelleſuepropriemani ſpirò , &andonein Cielo.Que-

ſtoferuoredi Giofeffo accompagnato diyndeſiderio

ardentedi conuertir quei popoli tutti , nonperdonan-

doneà fatica , ne à ſtento veruno , gli conciliò tanto

amore,&tanto credito , ſuppoſta ancora la vitainno,

centechemenaua, che ordinariamente era chiamato il

Santo, ilgiuſto, ilpio: conſiglierod'IDDIO,& forie

rodelParadiso.

3

Liberaun Sacerdotedagraui,&pericolosetenta

tioni . Cap. VII.

N

ON ſi contentaua il zelante feruo

d'Iddio diaiutari fanciulli ,man-

dandoli in Cieloimmergendoli ne!

ſanguedi Chriſto,mediantela vir-

tùdelBattesimo,mà eraancodiue-

nuto porto de naufraganti , vnico
riſtoro degl'afflitti . Ritrouoſivn

pouero Sacerdote à caſo in quei paeſide Tamuinidi

paflag-

6

Ez
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paſſaggioinqueltempo ,chevidimorauafoloGioſef-

fo . Queſto trauagliato da penſieri dishoneſti , &da

tentationi pericoloſe del ſenſooppreffo , ricorſe per

aiutodal PadreGiofeffo: gliraccontaconfidentemen-

teogni ſuotrauagliodell'animo: vſar'ogni diligenza ,

ne poter' in modoalcuno trouarui rimedio : anziche

quanto più procuraua diſcacciar ſimili penſieri tanto

maggiormente crefcere ,& ingagliardırſi: tanto che

gettatoàterra proſtrato pregauaGiofeffo pregaffein-

ftantementeilSignore loliberaſſe aſſolutamentedata-

limoleſtie , & trauaglidell'animo . Nonfimoffealle

lagrime del Sacerdote, quelcuorechetal'horaallaſem

plicedimandadicoſemenleggieri ſi inteneriua: ſtette

Faldonevolle accoſentirealle infocate prieghieredel

fupplice: anzi che fuor d'ogn'aſpettatione rinuoltò

alSacerdotecominciò à perfuaderlo douerfi totalme-

zerimetternelle bracciadellaDiuinaprouidenza.Non

èdegna di lode, diceua egli ,queſta voſtradimanda ,

quaſichevogliatepreſcriueri termini , &porre icon-

fini alla Diuina onnipotenza , volendolaquaſi advn

certomodo forzare à ciò chevoi volete . Regoladeue

efferDiode' noſtri voleri , ne deue ella accommodarſi

allenoſtrevolontà;queſto èunpreuertire l'ordinedel-

laDiuina prouidenza : Sà benellaquel ch'è ilmeglio

perl'anima voſtra , & ſe à Paulononfofferoſtateper

giouarletentationidella carne ,nonhauerebbeaſpet-

tato,chelaterzavolta nel'haueſſe ricchieſto.Nonèle-

cito ànoi dimandar al Signore ci leui l'occaſionedi

combattere;perche tolto ilduello,leuata via laſperan-

zasidallaPalma,comedellaCorona . Egli ſolo cono-

ſce ciò chegioua:non ſiamo noidinoimedefimi buo-

nigiudici . Siamo noi intereſſfati . Dio vedeconoc-

4 chio
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chiopurgatoil tutto, alla ſua ſapienza iltuttodobbia

mo riporre . Dite pure Signor mio conAgostino .

Daquod iubes , &iubequod vis . Molto ficompiace il

SignorDiodiqueſta indifferenza,queſtaillega, que

ſtail fàprigione :anzi ch'à queſta ioſtimo effer appa

recchiata particolarcoronain Paradifo. Benhòpro-

uatoioinaltriprimadi voi ,quanto fi compiacciaDio

od di queſta indifferenza ,& raſſegnatione nel fuoDiuin

volere,poichevnocheconoſco iotrauagliatoalpoffi

bile,&tentato ſopramodopereſſerſituttoripoſto nel-

lebracciadellaDiuinaprouidenza ,nonſolononcad-

de: màhebbe certa ,& ficura caparradalCielo dimai

cadere in virtù ſua . Sentiſſi il Sacerdote non tanto

muoueredalleragioni,& eſſempio,quantoancora con-

uintodallo Spirito, che inGiofeffo fanellaua, quindi

dinuonogettatoperterra pregòdi nuouoinſtanteme

teGiofeffononpiùch'addimandaſſe laliberatione ſua

daDio , mà chỉn lui s'adempiſſela volontàDiuina.

Piacquetanto al Signore queſta raſſegnationedelSa-

cerdote, cheaggionteui lepreghieredelPadreGioſef

fofifentipianpiano allegerire quei tumultidell'animo,

tantocheGiofeffochiamatolo ungiorno,lediſſe.Alle-

grosìSignormio, hauete tregua . Credete egli, così

fù. Cefsd ogni coſaalproferir delleparole il Padre.

i

E3 Libera
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Liberaſemedefimo:& alcuni altrida dentiBar-

bari. Cap.VIII.

M

ENTRE inqueſtotempoGiofef-

fo ſuda , & s'affatica non ſoloper

laconcluſionedellapace,màmolto

più per conuertir le animie à Dio

corſe vn granpericolo di laſciarla

vitaper il ſuo Signore ,&fü così .

Doucanoquei Barbarifrapoco te.

po celebrar vna loro feſta ; &eſſendo folito finirli con

vnnobil banchetto,vennerovn giorno in penſiero ,

chenonv'era piùalpropoſitoperilbachettoloroquá.

tochefararroſtirtutto intiero il Sacerdote foraſticro

intendeuanoil PadreGiofeffo . Cosìincontratolovn

giornoch'vſciuadal luogooue fatto hauea ladottrina

Chriftianagli danno lanuoua: vſeròleparole loro .

Giofeffogodi aſſaidellalucedelSole: ſtà allegro. A

riuederſi vital giorno . Egli non fiturbo, nonmutò

viſo:folo lediſſe modeſtamente convoltoallegro :

V'ingafinate, nonè ancorgronta l'horamia:interro

gatopoiperchequeſtohauelleriſpoſto',diſſe ingenua-

mentel'oggetto della fuaconfidanza. Lodicehồ cơ

minciatoinverfiàdefcriuere icapiprincipalidellavi-

tadella gran Madred'Iddio , ellanonpremetterà chiơ

muoia,& fra diuoratoprima chi l'habbi finito. Ne fo-

loegli ſcampoda queſto pericolo:maancorafùcaufa

chefi liberafferó moltidiSanVincenzo, i quali ſtaua-

noinpericolo : imperoche mentre ſitrattavalapace,

rottala treguai Tamuini prefeto alcuni prigioni della

ColoniadiSanVincenzo : Corſe alla nitoua Giofef-

fo per

L
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foper laloro liberationenon concludeuanulla :tanto

chegiàſtauanoinprontogliſpiedi,ardeua il fuoco,gli

ſpogliauano i Barbari , quando nelpianto vniuerfale

fattoſi animoGiofeffo,addimandò àquei barbariquá.

tovoleuano per liberar quei pouerelli : riſpoſeroim-

pertinentemente gran fomma : gli ne offerte il doppio

Giofeffo,purcheaſpettaſſero la ſera dell'iſteſſogiorno

poiche,dicea,verràvintal Mercante,veſtitointal fog-

gia (egli mai l'haueaviſto neconoſciuto) & vi fodif-

farà al tutto . Si fermano alla profetia del Padrequei

Barbari , tanto più che pocov'andaua per verificarſi :

arriua all'hora predetta il Mercante; ripigliano animo,

&vigore i vicini già alla morte : ſono co'lprezzo ra-

doppiato liberatidalla carnificina , & falui ricondot

ti àcaſa. Non meno merauigliofo fu forzi quello che

ſeguita . Aria Fernandohuomoricco , & commodo

eravenutoàritrouaril FadreGiofeffo . Lo veggono

iBarbari macilento alquanto ( poiche queſtidicono

eſſerpiùſaporiti che igraffi) deliberanoprenderlo per

fuocibo. Seneaccorgeegli,ricorre dal Padre,l'auiſa

delpericolo:Nondubitare, gliriſponde .Vienmeto.

Loconduce allidodelmare, qui,ſoggionge,fra poco

paſſeravnanaueSpagnuolainfretta , entra dentro,&

fuggìvia. Conformeallaprofetia, cosìfù .Gionge la

nauea penatoccaterra perprenderacqua , s'imbarca

egli , fuggì via fano,& faluobencheconpericolotrop

poeuidentedel PadreGiofeffo ,ilquale ſapendo eſſer

ſtato cauſadella fuggaaltrui volſero crudoancoman-

giarlo,finoadaueritaſerglicomelupi affamati,& l'ha-

uerebberofatto , ſedagliamicinonfoſſeſtatodifeſos

&conferuato dalla Diuinaprouidenza, deſtinatoper

cofemaggiori.

E 4 G
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L

&

Glivola attornoun'uccello mentrerecita ilDiuino of

ficio: Conclufala pace ,&ritornato in San

Vincenzo finisce il libro delle lodi di

E

Maria Vergine . Cap. IX
7

RA coſamerauiglioſa fuor di mo

dorimirarnellaperſona diGiofef

foquanto ſi compiaceſſe laMaeſta

Diuina : poiche pareuas'ingegnaf-

ſeroil Demoniod'inuentararti per

farlodiuorardaBarbari,&maniere

4

perrenderloodiofo àquellegenti:

&Iddioin renderlogloriofo,&farcheloſtimatlero,

comeSanto,&pertalecommunemente loriueriffero.

Fùinqueſtoparticolare ſingolareciò chegl'auenne va
rievolte alla viſta de Barbari iſteſſi . Poiche finito

ch'egli hauea laDottrina Chriſtiana ſuoleua ritirarſi in

vnprattovicinoà trattenerſi conDiorecitandol'vifi-

cioDiuinobenche nonfoſſe Sacerdote; eſſendo foli-

todire benefpeflo, che fi merauigliaua,che chiunque

ſapeualeggerenó ſi dilettaſſediqueſtosi facro,&lode-

uole effercitio : vnoparticolarmente,chevoleadiſsua-

dervngiouine chierico condirle, chepur tropporice-

uuti gl'ordini facri , fifarebbe leuato lavoglia che fi

prendeſſebuontempomentre poteua: fi accerbamen-

teincontro ſe gliriuolto,cheauuifandolodell'errore

lefecegentilmenteintenderelaſuatepidità nel ferui-

tiod'Iddiodicendoli effergran caparra ,chelaperſona

riceue dal Cielo il prender guſto , &diletto in fimile

trattenimento conDio. Contal sentimento adunque

recitandoilDiuinoofficio,fùbene ſpeſſoviſto vnve
cello
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cellodimarauigliota bellezza diſtinto di varij colori

✔ volarattorno àlui , ripoſando hora sù le ſpalle, hor sử

lebraccia , hor ſu'lcapo , & ditanto in tanto fermarsi

ſopradel Breuiarioch'inmani teneual'huomod'Iddio

fargli vezzozetomille carezze , &poi quaſi preſa licen-

za co'l finire dell'officio partirſi feſtoſo: nemaipiù

comparire fino , che il feruod'Iddiodinuouocompa-

riuaco'l libro inmano. Ciòdepofero moltiteſtimonij

di viſta congiuramento,aggiongendo eſſer ſtraordina-

rio l'uccello, nepiù viſtoin queicontorni . Conque

ſti fauori delCielo,&altri chepereſſer eglitràgentili,

&barbari nemicidella fede nonſi ſono offeruati ,ne

potutiſapere, ſenzaquelli cheil fuo Signore le faceua

dinaſcoſto, &inpriuato;alla fine ſi concluſelapace,

nontanto per le preghiere, &ragioni , quanto peril

gran concettodiſantitàdell'huomodiDio. Sìche egli

doppo tre mefi , chedimorato hebbe trà quellagente,

neritornòàSanVincenzoconli manipoliinmano,&

con lePalme,&Vliui ,nontantoriceuuto conlagri

mediconfolatione,quantoaccompagnatodaquei po

poli,chepuralla fine depoſtohaueano alquantodella

natiabarbarie raddolcitidall'amoreuole,& fantaCon-

uerſationediGiofeffo . Ritornato trà ſuoinon ſi può

direquantaConfolatione ei riceueſſe , &quantogufto

quella nuoua Chriſtianità , alla qualetantevolteera

venuta la nuoua , cheera ſtatoſcorticato, dilaniato,

diuorato . Hortràtante Confolationi accorgendofiil

Padre Prouinciale, che molto hauea patito tràquei

barbari Giofeffo, volle ch'egli ſteſſe vnpezzoſenza

faticare , perriſtorar il corpo ,permaggiori fatiche .

Nonpotetua venir al foldato di Chrifto più accerba

nuoua, comequello à cui la fatica feruiua diripoſo:&

ilfine
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4

il fined'vntrauaglio erailprincipiodell'altro.Nulladi

menoperche così volle il Prouinciale , & cosìcom.

mando, ſtette egli peralcuni giornilontario dalle fati

che , cherichiedono i varij eſſercitij,& minifterij della

noſtraCompagnia,contuttociò perche nonpoteua,

neſapeua ſtarotiofo,ſipoſe àfinire illibro,che comin-

ciato hauea trà Tamuini delle lodi della Beatiffima

Vergine, del qualefacemmo mentione di ſopra.Riufci

l'opramoltogentile,&pienadi concetti rari,&di varij

affetti veramente di figlio verſovna talMadre . Con-

tienel'opraduemilla ,&ottantaſeidiſtici .Laqual

dedico egli all'iſteſſaglorioſa Reina, aggiongendoui

pertalſegno nel finedell'operavn'apostrofe all'iſteſſa,

laquale perche s'intendail fentimentodi tanto ſeruo,

ditantaMadre,&acciogl'intendentihabbano vn fag-

giodella vena,&dellafacilita nelcomporre , come an

codellagentilezza nel ſpiegaril ſuo concetto , l'hòvớ

lutaporre qui ſotto ,&dicecosi .

Entibi,que voui Mater Sanctiſſima quondam .

Carmina,cum feuo cingererboſte latus .

DummeaTamuyas prafentiamitigathoftes .

Tractoq;tranquillum pacis inermis opus ...

Hictuamaternome gratia fouit amore ,

Tecorpustutum,mensq; tegentefuit .

Sæpiusoptaui,Dominoin pirante , dolores

Duraq;cumfeuovulnerevinclapati .

Atfuntpaßatamenmeritammedvotarepulfam

ScilicetHeroas gloriatantadecet .

6

Rinuo
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Rinuouati i romori , quanto s'affaticaſſe Giofeffo: di

vnafua predittione miracolosa: &cometer-

minaſſelaguerra . Cap. X.

R

ITORNATO Giofeffo in SanVind

cenzo ſtettero perun pezzoquiete

le coſe, ſintanto che ſollecitati i

TamuinidaFranceſi,à qualipurpia

ceuaquelpoſto chiamato(comeac-

cennammodiſopra)ſeno Ianuarie

ſe,di nuouo contro i Spagnuoli ,

Portugheſi preſero le armi : Önderifoluendofila Rei-

nadi Portogallo porui l'vltimo rimedio, vimandòvna

Buoniſſima armata, laquales'inuiò àquellavoltal'an-

hơ 1565. còn quellaandòperaiutode foldati ; & de

marinari il P.Gondiſalud Õliueria Sacerdote želanté

dell'honord'IBDIO;&il noſtroGiofeffonon ancora

Sacerdote. Si diedevelaallavolta del Seño ilgiorno

diSan Sebastiano Martire, di cuiper lhauer il nome il

proprioReteneuanograndituotione , nauigò conpro-

Iperovento,gionſe alla ſprouiſta,& occuparonole for

tezzedell'entrata primaquaſi che iFrancefi,& iTam-

uini ſene atiuedeſſero: Entro del Seno non vollero

Benetrareleprime naui , fino all'arrivo dellaReale ; la

qualeportaua ilGouernatore, & ilCapitanGenerale

dell'armatatutta . Inquel mentre che ſi aſpettauaoc

Corſe che nell'otio intiepiditi iſoldati , &come fi dila

bita,da nemici ſotto mano fedotti minacciauano di

tornare indietro, & di nonvoleraltrimenti combatte

ře, apportandopercoperta deltradimento,cheglimá

Cafferoprouifionidi viuande, & chela Realetroppo

diffe
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differiſelavenuta. Quando nullagiouandole ragio

nidel Luogotenente, ilriſchioche fi correuadella ri-

putatione del loro Rè , &l'infamia del loronome: di
zeloardentiffimo tocco nell'interno Giofeffolediſſe :

inquelprocintoche ſtauano pertagliarle funi,& fpie-

garlevele perilritorno;fermateni Signori vimanca-

no forzi vettouaglie: vimoleſtala tardanzadellaRer

le? Iovipromettoda partedel mioSignore,à cuiglo-

ria,& perla propagationedellaſua Fede queſtagiuſta

guerra intrapreſo hauete, cheprimache pallidimani ,

haueretevettouaglie , & giongerà la Reale. Non più

parlò,&tacque. Eragrande ilconcettoche nella fol-

dadeſcaſparſo ſieradella ſantitàdiGiofeffo ,quindi fr

contentaronod'aſpettare il fine, maſſimechetra brie-

uefuccederdonea . Nerestò ingannatoGiofeffodella

promeſſadel ſuoSignore, nel'armatadi quelladiGio-

ſeffo;poichelafera iſteſſavennero tre barche pienedi

vertouaglia , &prouiſioni ;&la mattina àbuon'hora

gionſeconparimerauiglia,&cótentoditutti laRea-

le. Laquale entrata dentro s'impadroni d'vn poſtodi

molto rilieuofabricandoui ripari ,&foſſi tali,chedif-

fender ſipoteffe&in terra,&inmaredalnemico.Mol,

to ſiproud ,molto ſi ſtentòin varij affalti d'awanzarlı ,

ma dueanni fi perde in queſte ſcaramuccie ſenzapur

verunafperanza ficura di cócluderla,Due coſeoccor.

ſerodegnedi ſtupore. Laprima che moltevolte nelco-

batters'auuidderoi Portugheſi chedaquellaparteche

meno ſi confidauano,&ch'erapiùdebolefuggiuano i

nemiciſenzaveder che fofferodaalcuni cacciati.Con-

feffaronopoi i Tamuini fuggire all'hora perſeguitati

da vn'huomodi venerabile aſpetto , inſembianzadi

generoſo guerriero,checonlancia inmanogliperfe-
guita
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guitaua . Queſto ſi crede foffe San Sebaſtiano , il cui

aiutochiamauano ſpeſſo quei Portugheſi,per laparti.

colardiuotionecheleportauano. La ſeconda fù, che

moltevolte nel combattere piùpericoloſo ſi poſero

iPadri à far'oratione,&quaſi vn'altro Moisèalzar le

mani alCieloper la vittoria: quando che il fuolonel

quale erano leuati dall'oratione compariua pieno di

faette, &niuna che gli haueſſe tochi, facendoli più

toſtocoronaattorno .

Tràtanti fauoridelCielo, & infiniti quaſi trauagli

depoueri Portugheſi ſi terminò finalmenteiltuttocon

glorioſavittoria l'annodel Signore 1567.& ſcacciati

iFranceſi , ſoggiogati iTamuinis'impadronironodel

feno tuttoiPortugheſi . LaCittà più famoſamutan-

doleilnome,& ingrandendoladifabriche,& ornan-

dolapermerauiglia nomarono SanSebastiano , sì per

ilnomedel loroRè , si pergratitudine dell'iſteſſo San.

to, chesimerauiglioſamente aiutatigl'hauea:in quella

fondò il RèSebaſtiano ſubito chefusìglorioſavitto-

riariportataconentrate ReggievnCollegiodellaCór

pagniadiGIESV , nelquale poteſſeroalmenohabita .

cinquantaperſone, lequali comeda Seminariofecon-

dovſcendo ditantoin tantofondaſſero il regnotem-

poralecol ſpiritualedella fede ,ſapendo beniſſimoper

ſperienza non poter quel primo ſenza di queſt'vltimo

lungamente durare, eſſendo queſto il vero&ſtabile

fondamentodi quelprimo .

Eor-
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Eordinato Sacerdote : preuede il tempo della vittoria

aiutaàben morireun'bereticodalui conuertito .

N

Cap. X I.

ON ancora era finita laguerra:quando

che ſtandovicina laconclufione,gion-

ſe da PortogalloPietro Leitano dicaſa

principale,&nobile,mandatoperVe.

ſcouo di quelle parti , Con si buona

occafione determinarono i Padri far

ordinarper il Sacerdotio il Padre Giofeffo, fin'all'ho-

xa per moltotempo differito , per mancamentodi chi

ordinaſſe . Venne chiamato il Padre , fù inuiato àBaa

per l'ordinatione, Ritornando occorſevnacoſame-

rauiglioſa. Dorminanell'iſteſſa camera colPadreNo-

brega. Sù lamezzanotte riſuegliato, dimanda alCó-

pagnoſedorme:leriſponde l'altrodino:replicaegli;

Rendiamogratie àDio ,poicheinqueſt'hora ſidà fine

alla guerradi Tamuini,& èriportata la vittoria. Noto

ilPadre la notte ,l'hora ,& confrontandopoi iltutto

trouò ch'in quel iſteſſo punto , veciſoil principalede

barbari , perſi gl'altri d'animo , parte ne fuggì perbo-

ſchi , gli altri furono fatti prigioni . Eti Portughe

impadroniti de'luoghi tutti più forti , Ritornato in

SanVincenzo ſe gl'offerſe vna occafione dimoſtrar,

quanto egli foſſe zelante dellagloria , & honorDiui-

no . Nel tempocheentraronoi Franceſi nel SenoLa-

nuarienſe , vi entrarono inſiemealcuni infettatidalla

peſtediCaluino . Tràgli altri vno pernomeGioanni

Beallerio huomo lenguacciuto,& gratioſo , prattico

moltonellelettere,cosìlatine,comegrecche,&hebrai

she. Queſtopian piano nelleradunanze cominciòà

fpargere
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ſpargere il ſuo veneno,maſſime doppoche iPortughe-

fi furono impadroniti del tutto . Ettanto fi era coſtui

auanzato , che hauea horamai perfuafo poca ſperan.

za del Cielo , introdottapoca , ò niuna venerationeal-

nd le Sacreimagini ; &pofto indubbio la realtàdelcorpo

diChriſtonelDiuiniſſimo , & Auguſtiſſimo Sacramé.

to . Sene auuiddero i Padridella Compagnia diGie-

sù , &particolarmente il PadreAluiggiGrana,huomo

valenteinogni ſcienza,&digrannome nel ſeminar la

parola d'Iddio,cominciò allaſcopertacondannarl'he-

retico , & dinonciarlo alVeſcouo , che all'horaerain

Bara , Nonlasciòprima amnionirlopriuatamente, in-

finuarſi nell'amicitiaſua, ſepoteua conlebuone farlo

rauederdegl'errori : Màvedendopoi , chenulla gio.

ud, offeruò ilprecetto di Chriſto . Si noluerit dicEc-

clefia. Cosifù fattoprigione , & oftinato condanna-

tovinoalle fiamme . Si tentarono tutti i mezzi poſſi-

biliper aiutarlo . Per fine fapendo il Padre Ignatio

Azebedio,gionto in queigiornimandato viſitatordal

Borgia in quei tempi Generaledi tutta laReligione,

quantoegli poteffe mai Giofeffo,in ſimilioccafionilo

fece chiamar daSanVincenzoin Baia , &gli rimiſe

nellemani ilCaluiniano . Il ſerup d'Iddio vedendoſi

offerta ſi buona , mà malageuoleimpreſa, ſidiedecon

ogni caldezzadi ragioni,&feruordi Spirito à conuin.

cerequell'oftinato,il quale benche reſiſteſſepervnpez

zoà fieri colpidelloSpirito,chein lui fauellaua alla fi-

ne s'arreſe al parlardiGiofeffo , con ſtuporcommune

diquantiintelohaueano,le vanefatichevſateprimada

molteperſone ſegnalatiſſime,&co merauiglia diquel-

li, i qualifanno per iſperienza quanto pericolofa ,&

beſtialemercantia ſiaqueſta, chepiùtal'hora fi farebbe

con

}
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conle fiere iſteſſe. GlorioſoGiofeffo di talguadagno

ritornò à caſa, portans manipulumfuum,doppoche

l'hebbeprima accompagnato finoal luogo dellagiu-

ſtitia ,&aiutatoinqueivltimi conflitti,doppo vnage-

nerale lauanda dell'animaſua , ſicuramente ſperando

chequell'animavolataſe nefoſſealCielo , per gli eui-

dentiſegni,chediede dellaſua predeftinatione .

Conoscealcune cofe opratedalontano miracolofa-

mente . Cap. XII.

A
diye-

Si lodeuoli fatiche, cheintraprende-

uaGiofeffo per il ſeruitio d'Iddio

s'aggiongeua lo ſpirito merauiglio-

ſo ch'eglihaueadiprofetia,&

derlecoſelontane,per viahumana

del tutto impoffibili ,&à puntoin

queſto tempoch'eglifùfatto Sacer

dotealcuneglineauennero, chegli cagionaronogran

ſtima , &opinionedi ſantità appreſſo tutti , chele ſep-

pero. Venne vna volta vna donnacon portarle due

candelecondirle, chele offerirebbe à Dio,quando el-

laſarebbeſtataſanta . Nonandaro leparole à vuoto,

leconfignail PadreGiofeffo al Sacriſtano acciòglile

conferui : le ripone l'obediente Sacriſtano in luogo

ſeparato . Venneiltempo,chealcuniTamuini in co-

pagniad'alcuniFranceſiforuſcitifaceuano varie ſcor-

rerie ,&poiritirandoſi ne' boſchitalmente ſi naſcon-

deuano, cheeraimpoſſibile ritrouarliperognidiligen-

za,che ſi faceſſe . Vennerovngiornoin vna villavici-

naàSanVincenzo , & inquellatràgli altri preſerola

ſudettadonna: Condottane' boſchi volleroindurlaà

peccato
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lapy peccato, & offefed'Iddio . Stette ella conſtante,&più

toſto ſofferſela morte,che conſentir'al peccato.Muori

perfuggirl'offefad'Iddio,& in Cielo riceuè coronadi

gloria.Cofa merauiglioſa . Era illuogodiftante trenta

leghe dal luogo ouequel giorno ſi ritrouaua Giofeffo,

nulladimeno l'iſteſſa mattinach'ellamoripernonpec-

careeglidimandò le candeleal Sacriſtanolefà accen-

dereall'Altare . Celebrala Meſſade' communi martie

rij,conl'orationeordinaria nominandocol nomepro-

prioladonnaiſteſſa,honorandolacomemartiregiàco-

ronatainCielo . Addimandatodel miſtero, ilpalesò à

chinegarnonlopotea, cioè à Superiori ,chegli loco-

mandorono,convgualemerauigliadi tutti . Vn'altro

caſo molto fimile leoccorſe quaſi nell'iſteſſo tempo.

Erailgiornodi SanGiouanni Euangelifta,che ſi cele-

braalli 27.diDecembre: quandolaChieſa ſtàtutta

allegra per il naſcimento di CHRISTO . Và quella
mattina in

inſacreſtia , dimanda al Sacriſtanovnpara-

mentonero, perche voleua celebrar Meſſa pervnde-

fonto: fi merauiglia il Sacriſtano, pure ſenza replica

obediſce, nonparendolecoſa conueneuolevoler fare

delMaestroconvnPadre,&maſſime di quella ſtima:

vàall'Altare, diceMeſſadeMorti , nomina vnnonso

chi nell'oratione. Gliaddimandò il Superiore,perche

tantanouità: riſpondeperche eramortola notte ante-

cedentevn PadremoltoſuoamiconelCollegiodiLo-

reto, col qualhauea ſtudiato nelCollegiodiCoimbra.

Sinotòilgiorno,& fi trouò iltutto vero. Accrebbe lo

ftupore,&lamerauiglialadimanda che le fece il Padre

Nobrega;èfù, cheglidomandò, che ſtima faceſſedel-

laſalutediquell'anima; ſoggionſeſenza dimora,è ſtata

inPurgatorio, ſinochegiontoio àquelleparoledella

MeffaF
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Mella.Omnishonor, gloria , l'hò viſtaglorioſa entrar

in Ciclo.Aggiongerò à queſteduemerauighe laterza:

Poichetentandonouità iTamuini venneroalla ſpro-

uiſtaper ffalire nelle tenebredella nottela Città nuo-

uadi San Sebaſtiano . Solleud queſtograntumulto ne'

nuouiChriſtiani di S.Vincenzo, iqualigodeuanodel.

ladolcequietedellapace,àlorotantopiù cara,quanto.

cheprouatohaueano che tormento ſia loſtarnelletur-

bolenzedelleguerre : Etcomech'eranocollegaticon-

uenne loro affoldargente permandar ſoccorſopronta-

menteall'aſſediataCittà. Sinuiarano i ſoldati,quádo

incontrandoſi con loro Giofeffo lediſſe , ch'andaſſero

allegramente, poiche ſenza pericolo entrarianodentro

lemura,&nonhauerianodacombattere: andate(log

gionſe) hoggi hanno riportatoi Portugheſiglorioſa

vittoria,&hannovergognoſamenteſcacciatoilnemi-

co. Notarono ilgiorno,andarono ,trouarono il tutto

conformealleparole diGioſeffo, predicandoloperciò

comeSanto,nonhauendopotutoſapertal'eſito,faluo

chedalCielo, eſſendodiſcoſto ilSeno Ianuarienſe, nel

quale ſtà la Cittàdi San Sebaſtianoda SanVincenzo,

oue ciòprediſſe il Padrequaranta leghe . Nondiffo.

migliantefùquello ch'occorſe nell'iſteſſo tempo;poi-

cheeſſendoſi alcunipaefani fatti forti invnaroccaper

arte, eper naturaquaſiineſpugnabile, viandòvnCa-

pitano Portugheſe con molto numero de ſoldati per

eſpugnarla. Erailluogoventi leghe diſcoſto, quando

vnamattinaritrouandoſiconbuona compagniaGio-

feffodiffeloroallaſprouiſta , Epreſa Signori èpreſala

rocca, eſcacciatoil nemicoſenzamorted'alcundeno-

ſtri . Dimani haueretela nuouaficura . Notoſi l'hora :

vennero ilgiornoſeguente icorrieri conlanuouacer
ta,
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ta, fi confrontòiltempo,& fi trouò eſſer entrato l'eſſer

citode Chriftiani nella fortezza inquell'iſteſſoponto,

che fù predetto dall'huomo d'Iddio . Anzi che iori-

trouo in lui rinuouatele merauigliedel primo Apofto-

1odi quelle parti Orientali,FranceſcoXauerio:Poiche

effendoandato vnavoltavn buon numero de ſoldati

peraſlalir i barbari ragunati inſieme in vnpoſto molto

pericoloſo giàpaſſauano moltigiorni,&nonven'era

nuouaveruna, Staua vnamattinadi feſta ſul Pulpito

Giofeffopredicando : quando alla ſprouiſtaimpoſtoſi

filentio ſi turògl'occhi,&ftette coſi chetoperunpoco

diſpatio : quindi come da fonno riſuegliato ( come

giàinfimile caſo feceXauerio)diflead altavolte. Di-

ciamo tutti vnPater,vnAue; rendendogratie all'infi-

nitaMaeſtàdi Dio,poichein queſtoponto riportano i

noſtrivittoriadeſuoi nemici . Si notò parimente l'ho-

ra,&ilgiorno, & fi verificò ogni coſa conformealla

predittione.

Del zelo delle animenelpredicare ,&nellemiſſioni .

Cap. XIII.

ODEVA queſtogranferuod'Iddio

àmerauiglia di tutti i miniſterij che

la Compagnia noſtra adopraper la

conuerfione dell'anime , ma parti-

colarmentedi due. Il primodi pre-

dicarla parola d'IDDIO, compren-

dendoanco in queſto l'ammaſtrarc

conla Dottrina Chriſtiana i fanciullini : Il ſecondo

eranole miſſioni , feruendo alla Compagnia comedi

tante ſcorrerie perabbattereilDemonio ,& conuertir

F2 le
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leanimeſedotte àDio. Ne' qualidueeſſercitijtalme.

te fioccupaua,che non ſi ricordaua beneſpeſſodipren.

dereil foftentamentoper ilcorpo . Nel predicareera

tantoferuente che rapiuai cuori , &tanto teneronel

muouergl'affetti , cheteneua quaſi à briglialelagrime

degl'auditori:fuoleuadireil VeſcouoPietroLeitano,

chepiù fimuoueua al ragionardiGiofeffo , nontanto

publicosù Pergami, quanto famigliareinpriuato, che

piùnonſapeuachedeſiderarein vn verooperariodel-

la Compagnia .Gli occorſevna voltapredicando, che

il Signore volle palefarla ſua ſantità , & innocenza di

vita: poichepredicandoilgiorno della Pentecoftein

SanVincenzofù viſto vn vagovecelletto ſcherzarhor

ful capo,horſu le ſpalledelſanto huomopertutto il

tempo, ch'egli predicò,ſenza poterlo mai cacciardaſe.

Nel compor lepredichepoi ,offeruaronobene ſpeſſo ,

chenon tanto s'affaticaua in voltare libri , quanto in

trattenerſi col ſuo Dionel ſecretodel ſuo cuore , dal

qualediceuaapprenderequantodefideraua. Nellemif-

fionipoiche fatichenonintraprendeua , qual difficol

tàilritardomai da ciò chefperaua douer eſſermaggior

feruitio d'Iddio ?Nedirò quivn'eſſempio , nelquale

paregareggino chi poſſa vincerla ò Giofeffo , àDio

iſteffo. PartironſivngiornoduefoldatidallaColonia

diSan Vincenzo pernonsòcheombradidelitto . Ε

percheerano foldati , anzi Capitanibraui , &valenti ,

poteuano efferdidannoàChriſtianimancando , &di

vtilealnemicocorgiongendofi conlui.SiriſolueGio-

feffobenche conpericoloeuidente della vitad'andarli

àtrouare . Corſeper ſtradariſchio euidentedella mor-

te.Poicheconuenendoandarper fiume,vicinoal fine,

ſi ſpezzala barca,tutti reſtanoinmezzoall'onde,tutti

fifal-
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ſi ſaluanoàterra : Giofeffo chenon ſapeus notare,

andòprecipitoſo à fondo. Eraincompagnialoro vn

giouine gagliardo , & robuſto , praticodel fiume, ec-

cellentenuotatore, il qualevedutomancaril Padre , ſi

getta nelfiumeperliberarlo. S'affaticavnpezzo indar-

no, nonlosàtrouare in fondo; già erapaſlatamezza

hora,& perſa ogniſperanza di ritrouarlo più viuo;pur

alla fine, ſi torna å gettardentro; troua ilPadre,lopre-

deperla cinta, lo cauafuori, il qualefuorch'erabagna-

to,nonhaueuaaltro male,anzi compatendogli icom-

pagni , faceuaeglianimoloro . Mancò intalbiſogno

&fuoco,& alloggiamento: era notte,&pureglicon-

uenneperermi luoghi , & deferte ſpiaggie traleſpine

farfi il camino . Gionfero pur alla fineal luogo defti-

nato. Trouanoifoldati fuggitiui , iqualialſpettacolo

sìcompaffioneuole,&al caſo, cheraccontatogli fù,in-

teneriti ſi gettaro à piedi diGiofeffo: &promettendo.

gli egliil perdono de'fallicommeſſi , gliriconduſſea

caſaconinfinitagloriafua ,&giubiloditutto S.Vin-

cenzo.Ne fi fermauamoltoinunluogoiſteſſo;anziche

continuamenteſcorrendo procuraua,ſebenſolo, fup-

plirpermolti : &diceua ordinariamente, chegl'opera-

rijdella Compagnia doveano hauer cento braccia , ò

almenolauorartanto, che ſuppliſſeroper quellecêto,

&quádovdiua dire alcunnelle miſfioni ſtraccarfi di-

ceua,chead vn'huomodella Compagnia era vergogna

morirnelletto,&che in quanto àlui nondefiauaaltra

morte,che nelle faticheperamord'Iddio , & perlafa-

lute dell'animefinire diviuere , mentre cominciauaà

darla vita all'anime . Quindi neveniua,chebene ſpeſ

focaminauaper ſcogli,e ſaſſi ſegnadoli col ſangueſuo

proprioſenza auederſene, andandodi cótinuo ſcalzo

८
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peraccde modarſi alla gentedelpaeſe:d'onde ne fes

guiuapoi ch'haueua ſempre ipiedi laceri, &rotti , di.

cendo à chi gli ne compatiua eſſerà luitanteperle in

Cielo, quante gocciedi ſangue ſpargeua per la falute

dell'anime : ne penſarmai più alla ſicuralauorarcon

guadagno , quanto che all'hora,che ſudauaper l'aiuto
d'yn'anima

Batezzamiracolosamenteun Vecchio , &fubito

morto con le propriemani ilſepeliſce .

Cap. XIIII.

NDAVA vna volta diſcorrendoper

varij vilaggid'Itannia,paeſe perlopiù

deferto,& alpestre ,habitatoperò nel .

le foreſte dabarbari , iqualiin coſa ve.

runanonla cedono, nedi crudeltà,ne

di empietà àgl'altri del Brafil . Era vn

giorno tragl'altriacceſofuor dimodo d'ardoreDini-

no,tantochepenſaua fecomedefimo, che pretendeſſe

qualchegracoſadalui Iddio.Etcome chelanaturano

ſtra ſemprepenſa àquellochelaparteinferiore abho-

riffe,penſaua ſemai ilSignorelehaucffe fattalagratia

inqueideferti dipermetter, chequei barbari fi fatiaffe-

rodellefue carni . Quando gionto vicinoad vnhor-

ridoboſco , fenz'haueraltri che interiormente ilſolle--

citaffe, ò che eſteriormentel'inuitaffe,fivedeallonta-

nardacompagni ,iqualistanchi ſi ripoſaronoall'om-

bra deſiata de gl'alberi ,& egli fi vede contrafuavo-

lontà condottoentro ilpiù foltoboſco , quafi ch'vno

ilguidaffepermano.Pensofacendo reſiſtenza oppor-

fi à voleriDiuini.Cosi filaſciò guidare ouelomenaux

Ioſpi-



Giofeffo Anchieta
•

1

87

loſpiritoCelefte , come dall'eſito glorioſo sìvederà.

Non si toſto hebbe caminato perunpocodi ſpatio,

cheſcorge di lontanovn'huomodiſteſo perterra , an-

ſantemandarquaſi l'anima fuora . Ilrendeavenerabi-

le la canutezza ,& vn'aſpetto fignorile , coſararain

quei contorni . A pena l'hebbeveduto , cheſcorge à

granpenaalzar il graue capo ,&non potendoperle

ſmarrite forzeformarparola,lefaſegno conla inano,

che àluis'auuicini . Poi fattoſiviolenza co'l geſto ac-

compagnò la voce , dicendo , Padre,preſto; già è gran

tempo chev'aſpetto . Altro nondiffe , &rimiſe ilca-

poàgiacerſul ſuolo . IlPadre reſtò , ſiſtupi ,ſenten-

do ſimil parlare ,non hauendo mai talhuomocono-

ſciuto.Pure fattoſi animogl'addimada, di chepaeſe ei

fia,diche luogo,& eglià gran penapuote riſponder-

le,&dacontraſegni inteſenon effer egli nedaSan Vin-

cenzo ,nemenod'Itannia;alpiùdouerefferde gl'habi .

tatori del fiumeArgentero,diſcoſto molte centinaiadi

miglia . Eteffer venutoinquei luoghipervolerDiui-

no,&giontoinquelluogo efferle mancatele forze,ha -

uer ſicura caparra di non morire , cheprima non arri-

uaffe vno, che glipoteſſe moſtrar la ſtradadelCielo .

Reſtò il Padredi nuouo àtaliparole , & di ſtraordina-

rio ſtupor foprapreſo, lediſſe che vita menatohauelle,

che eſſercitio:& altre ſimili cofe.Dalle breui parole del

Vecchio intelenon hauer intuttoil tempodi vita ſua

✓violata la leggedi natura con colpa mortale . Quindi

ammirando le Diuine prouidenze , che àchi è amator

delgiuſto mai manca, lointerrogòdi variecoſeappar.

tenentiall'anima , &inſegnand glielefoggiongeua di

tantoin tanto,di hauerne interiormentedifim li cofe

cognitione;màch'eſprimerlenontapeua. Alla finetrà

fumiliF4
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fimili ragionamentiaccorgendoſiognimomentovenir

meno il Vecchio, amaeſtratolo alla megliochepote,

&nontrouando acquain queideſertiluoghiraccolſe

dallefoglied'vn cardoſeluaticovnpocod'acquaquiui

rimaſtadallapioggia ,&con quella il battezzo:ponen.

dole pernomeAdamo. Riceuutoil Sacro batteſimo ,

quaſirinuigorito interiormente , apprendogl'occhi,&

folleuandoàgranpenalemani ,quaſipagò,& conté-

todel tuttoreſeinfinitegratieal ſuofattore,&alPadre

Giofeffo ,&conamoroſe lagrime congl'occhi volti al

Cielo chieſe al Padrelabenedittione ,poiriuoltò col

capochino, e conle manigionte al pettoreſel'anima

rigenerata co'l Santobatteſimo alſuoSignore, racco.

mandandolatràtantoGiofeffoall'eterno Signore,con

caldeprieghiere , accompagnandolecon lagrimed'in-

finitocontento . Staua ſoſpeſo il Padre , come ſepelir

quel corpo ; rincrefcendolilaſciarloeſpoſtoalle fiere,

&àbarbari . Alla fine fouenendoliinmemoria il fat-

todiSant'Antonio, quando ritroud mortoSanPaulo

primoEremita , doue à quello furomandati i leoni ,

egli conleproprie mani ſi poſeàcauarnel ſabbione;&

tantocauò,chefatta vnafoſſa digiuſtagrandezza, den.

tro vi fepeliil corpodiquelvecchiovenerando.Etegli

coninfinito côtento del cuorſuo ſe neritornò da' có-

pagni , àquali raccontò il tutto , equeſti poi con giu-

raméto ildepofero. S'éfatto diligéza grandeperritro-

uarquel corpo , mà perl'immenſa vaſtitàdella folitu-

dine,& lagrand'horriditàdelboſco, non fi èpotuto

mai trouar veſtigio, fi ſperaperò , che come volle l'Al-

tiſſimovolerdelRèdel Cielo fù ritrouato viuodal Pa

dre, così vogliavngiornopermetterper confolatione

de' ferui fuoi , cheilcadauero fi ritroui ouefù ſepelito

dall'huo



Giofeffo Anchieta. 89

dall'huomod'Iddio, acciònonreſti inperpetuooblio

tràlegentivn sì viuoteftimoniodelle Diuine proui-

denze . Non ſaràforzifuoradi propofito raccontarin

queſto luogovn'altro caſo àqueſtopropoſitomeraui-

glioſo,ſebenenonliſucceſſeinqueſti annidell'etàſua.

Andauaegliinmiſſione, comeera ſuoſolito; vollela

Diuinaprouidéza,che s'incotraffe conunvecchiotut-

toleprofo: & comeche toccodaragionamentidel ſer

uod'Iddioaddimandò coninſtanzad'effer battezzato,

Giofeffoprima ilCathechisò , di poiinſtrutto chefù ,

il battezzò . Caſo merauiglioſo . Apena l'hàaſperſo

conl'acquaſalutare,chereſtòinvnſubitoſano,&libe-

ro dalla lepra , volendo forzi dinotar il Signorecon

quellafanitàeſternadelcorpo quantacagionatagl'ha-

ueffemaggiorbellezza nell'interno ilbatteſimoSanto.

D'alcune merauiglie àGiofeffo occorse nellemif

fioni . Cap.XV.

E coſe merauiglioſe che il Padre

Giofeffo operònelle miſſioni ſono

in numerotante , & cosilegnalate

per
ſe ſteſſe , che vi anderebbono

moltivolumiperraccotarquellepo

che,che ſi ſonoſapute,nonpotendo

eglifardimeno, aſtrettoperciòdal-

lvbidienza , effendoperaltro tantohumile , che mai

ſegl'vdiuaparola,chepoteffe nepureperombra ridon-

dare in lodepropria . Voglioioinqueſtoluogotoccar

alcune coſe breuementeperdarallettorevnſaggiodi

quelmolto cheper queſto ſuoſeruooprò il Signore,

&quantoinlui ſi compiaceſſe.Andauaegli per lehor-
ride
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ridefolitudini di Itannia,convnſolocontadinoper
guida ,à cui vedendolo afflittopernonhauercoſa al-

cunadapoter cibar, & il Padre, & ſe ſteſſo , diſſeil

feruod'Iddio,non ti perderd'animo figliomio:intan.

tapenuria prouederà ilSignor àſuoiconfidenti . Non

diffe altro . Pocodoppo ſoggionge . Troueremo fi-

gliomioin queſta ſpiaggiadelmare,due peſci; il pri-

mononepernoi , noneffendo buonoàmangiare:mà

il ſecondocel'hàapparecchiato ilSignorDio . Crede

ilcompagno.Cosìriuſci, Trouarò fra pocosùlaſpiag-

giailpartonouellod'vna Balena,il qualepereffermor

toPhanca gettato fuorailmare. Pocodoppo,viddero

vnpeſce per nomeaddimadato,Muggio digiuſta gra-

dezza.Queſtopreſe il compagno,&gionto ad vn'alber

govicino lo fe cuocere ſu'l fuoco , &nerefocillarono

legiàindebollite forze per illungo digiuno.Nell'iſteſſi

viaggi occorſe vn'altro caſo forzi piùmerauiglioſo .

Partiſſi il PadreGiofeffo da San Vincenzoper Itannia

conl'iſteſſocompagno , nell'vſcirdi caſa gliconſegna

il fuo breniario : egli chehaueaforzi la mente altroue ,

loriponesùlatauola ,& nel partirſi lo ſmentica.Fatto

vngran pezzo di caminovenuto il tempo di ſodisfar

all'obligo facroaddimanda alcompagno il configna-

to breuiario,egli confeffandoingenuamêteilfalio,di-

ceefferſene ſmenticato.Nonimporta foggiongeGio-

ſeffo,non ti prender fastidio,il Signorſupplirà alma-

camentotuo . Conqueſtoſeguono il camino ,troua.

no vna Capellapocotêpoprima quiui edificata: V'en-

trano i pellegrini;s'auicinaall'altareGiofeffo,&dop-

poſalutato il diuinnume , &la glorioſa Reinadegli

Angioli , vede il compagno ſtenderil braccio , pigliar

sù l'altare vn breuiario; il quale aperto chehebbe reci-

τὸ
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tol'officioDiuino;dipoi leuatoſi inpiedi loconſigno

dinuouoal compagnocon dirle; Ecco il breuiario,no

teloſmenticareperl'auenire . Reſtò egli ſtupito , poi-

chericonobbe efferquel medemo,che laſciato hauea in

SanVincenzo. Faceuaviaggio vn'altra voltacon mol.

tiCompagniin vn'horrido deſertodelſeno Ianuarien-

fe , quando coltidalla nottegli conenne alla ſcoperta

fermarsi ,pernondare nelle manideladri , ò nell'arti-

glideleoni , òtigri . Mentrefa'l mezzodella notteri-

poſanoiCompagni ſottovi tetto fatto alla ſprouiſtadi

-ramid'alberi ,Giofeffo ſiparte, alquantos'allontana ,

&poſtoſi in ginocchiodolcemente ſi tratteneuaco'l

ſuoSignore . Ritornando doppo alcunehore, preſe

alcuni fruttidelpaeſe, chequiui erano,&gettatili fuo-

radiffe, convocealta , prendeteò voi mie, queſtifrut-

tiper ricompenſa . Vdironoqueſte parole i Compa-

gni,& ſcongiuratolo con preghiere alla fine lediſſe ,

conmerauiglioſaingenuità,chemetre ſtettefuoradel-

laCapannahebbeſempredue Panthereal fianco,che

loguardauano ,&leteneuanocompagnia, àquali egli

perricompenfa ricondotto che l'hebberoà caſa ,non

hauendoaltro,diedealcuni di quei frutti,chequiui ald

l'albergo troud . Reſtarono merauigliatii Compagni

tanto piùquando fattogiorno vidderolepédatedelle

dettePanthere . Così ſi radolciuanole fiere conGio-

feffo ,& cofi cortefidiueniuano,che egli hora mai non

temeuapiùimortiferi loroveneni . Faceuavna volta

viaggiocongran turbadi genteſconoſciuta , quando

trà ragionamenti,eccotiad vntratto vn'ſmiſurato fer-

penteatuanti,(ſonoqueſtianimalipiùvenenoſi inquei

paefi .) Cominciornoà impallidirei viandanti vnſo-

loeccettuatoGiofeffo,il qualefuggedogl'altri, ſipoſe
con.
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àconfortarli,&an marli:quando ch'accorgedofinul-

lagiouar le ſueparole , auuicinatofial venenoſoferpe ,

lopreſe,& ftrinſe nelle braccia ;diſcorrendo con al-

tiſſimi penfieri dellaDiuinaomnipotenza,delle eterne

prouidenzedelCielo,&dell' Imperio ,&Signoria che

tiene Iddio ſoura tutte le bet ie ,&come queſtenulla

ponno ſenza permiffionefourana del Cielo. Doppo,

molti diſcorſi ſomiglianti, dandolabenedittionealſer

pe illaſcio libero andare reſtanto egli fonz'offefa , o

dannoveruno . Forzi chenonfùdiminormerauiglia,

ciòchegliſucceſſe un'altra volta,poicheincontrando-

fi convnavipera ſpauenteuole ,&arrabiata,impaurif

ſe il Compagno,& fi diedeà fuggire : mà ricchiamato

dalPadrealla fine ſi fermò. All'horail Padre permo-

ſtrar quanto poco poteffero levenenoſe fiere contro i

ferui d'Iddio , fatta fermarla vipera gli montò adoffo

conpiedi,&percuotendolaconlamanol'andauaquafi

inſtigando à ſparger il ſuoveneno . Mà quellanon

ofando,& comeriſpettoſa girandohor quà,hor là il ca

pomortifero, conhorrendi fiſchi, addimandaua quafi

al feruo d'Iddio , che la liberaſſe : temendo ella,nonil

PadreGiofeffo. Queſtodominiofopra le fiere , &ani-

mali venenofi conceffo hauea il Rèdel Cieloal ſuoſer-

uo,perrinuouarin eſſolui le antichemerauiglie,& far

certe lepromeffedi Chriſto, &infiemeperdinotarla

Signoria,chehauca dalCieloſopragl'animidebarbari

paefani,poichealſolo fauellarſuo,ſiradolciuanole fie.

reiſteſſe.

Ilfine delfecondoLibro.
,3

DELLA
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DELLA VITA

DEL PADRE GIOSEFFO

ANCHIETA

dellacompagniadiGIESV.

LIBRO TERZO .

Efatto Superiore , & dellefue meravigliose virtù

nel gouernare. Cap. 1.

R A l'huomo d'IDDIO in quelle

occupationiinuolto ,le qualiſopra

narrammodelle miſſioni, non tan-

to per i deſerti del Braſil , quanto

per leimméſe campagnedell'Itan-

nia ,& Seno Ianuarienſe; quando

alla ſproueduta ſenza purpenſarui

fi vidde nel colmodelle maggiori facendecomparire

vnmeſſodi SanVincenzo,manlatoin frettada' Padri

diquellareſidenza : Ancornonl'hauea àpenarafigu-

rato, quandorinuolto al compagnoche ſeco hauea ,

lediſſe; ecco mi mandano lettereche laſci queſt'im-

preſa, cheperpiùgloriadel Signoremene vada

toprimapereſſer Superiore , & Capoditutte le Refi-

denzech'habbiamo nelBraſil Coſi conueniua à quel-

lochegouernauala Reſidēza di San Vincenzo,la quale

eracomeCapodell'altre tutte .Fùqueſtoſpetiedipro-

fetia;poichenelettohauealelettere, nequellefaceua.

quan-

no
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nodi queſto mentione: aggiongendouiſi chenon vi

poteua eſſerſoſpetto diqueſtamutatione :eſſendo egli

di eſtremo biſogno , &aiutoper lemiſſioni , &poco

primahauendo preſo ilgouerno diSan Vincenzo vn

nuonoSuperiore. Purevbidiente ſenzadimoraalcuna

partitoſi allavolta di quella reſidenza ,trouò all'arriuo

letteredelPadreProuinciale, chegl'imponeua doueffe

viſtalapreſenteprender'ilgouerno . Nonfè eglicome

alcuni, ſuperſtitioſe repulſe,&contro voglia,ma come

humiliſſimo diſſe poi che nongli poteua inquei tempi

venirdalSignorepiù ſolenne mortificatione,&alſuo

Confeffore diffepiù volte,chebeneſpeſſo eſſendoſipo.

ſtoà confiderare, qual coſainqueſta vita ſarebbeilui

ſtata di qualche trauaglio,niunaſe glirappreſentaua

fuorchel'efferglicommandatodi commandar'ad altri.

Coſidunquel'accettò tantopiùvolontieri, quantopiù

ſimili coſe fuggiua , con edificatione , & gufto d'ogni

vno,cheſi rallegrauad'hauervn tanto, &amoreuole
Padre.

Quipurvnavolta cominciarono àriſplendere, &

comparirquellevirtùsìſegnalate, lequali ſino àque-

ſtotempo ſtetterorachiuſenellevalli, banditene'mo-

ti,rinſerrate ne' boſchi, &fepolteinperpetuooblio.

Poiche fù notato in lui vn ſtudioparticolareall'ora-

tionetantogrande, chediniun'altra coſa prendeaco-

forto maggioreperle continuefatiche : anzi chemen

trelafſo , e ſtanco ſileuauadall'operare , lovedeuano

poſtoginocchioniauanti il Santiffimo Sacramento ,d

àqualche Imaginedella Madonna Santiſſima , & da

quel luogoleuarſitanto freſco,comeſemaihaueſſela-

uorato, òfaticatogiamai. Diparticolarefùnotato in

lui , che buona parte della notteerapaſſarla colfuq

Si-
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Signore, &fuoleuadireche Iddionelle tenebre,fåpiù

De moſtra dellegratieſue,&dellefue bellezze.DelSacrifi

pciodella Meſſa era tanto diuoto, che voleua ſempre

Et eſſerilprimo âdirla ; Poiſi metteua in luogoſeparato

Cu vicinoalſuo Confeſſionale,& ſenonveniua alcuno

ſentiua le Meſſe tutte,interrompendo però iltutto al

minimo che veniffe perConfeflavſi : anzi eragià itoper

prouerbio tra gliamici dicendo , Tantoamico viſon,

quantoilP.GjofeffodelConfeſſionale. Poiche ſem.

preſtauainquello,oconfeffando , oſentendoleMeſſe.

Quindi neſeguiuadatátoaffetto dellecoſed'Iddiovna

continua , & viua Imagine ch'hauea inanti gl'occhi

dellaDiuinapreſenza, la quale gli ſeruiua di ſtimolo ,

&di regola per ogni ben ordinata attione: quindi ſe

gludiuanotalhora vſcir di bocca certeOrationi la-

culatoriebreui,&fuccinte, con certi infocati,&amo-

roſi ſoſpiri che inteneriuano i cuori , & raddolciuano

le aſprezzedella vita preſente . Neeradaqueſt'affetto

molto lungi l'indiuidua forella , ciò, è la mortificatio .

ne in ſupremogrado , non potendo queſte due coſe

ſtar l'vna ſenza l'altra ; andando ſempre del pari ,

& oratione, & mortificatione , queſto ſi puòracco-

glieredaquello ch'in diuerfi luoghi ſi èdetto ne due

fibri antecedenti , &da ciò chene ſeguenti due dire.

mo: poiche lavita ſuanonfùaltro , faluoche vuviuo

ritrattodimortificatione , poicheegli ſemprefùſeue-

riſſimo inſe ſteſſo (eſſendo peraltrocongl'altri affabi-

le,&corteſefuordi inaniera.)Atteſe ſempre àdomar

il ſuocorpo ; I digiuni , &flagelli erano iſuoi ordina-

rij diporti ; dormiua ſempre veſtitopereffer la notte

piùpronto all'oratione,&à confeffargl'infermi,quan-

dofoſſe ſtato auuiſato :& fimilialtrecoſe,chenel corſo
della
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dellahiſtoria noterà il prudenteLettore . Se alcunodi

caſa ſi amalaua , eglidoppohauerlo fatto proueder di

ogni coſaglifaceua la notte laguardia, & il ſuo letto

era,prender le ſcarpe,&cacciatanevna nell'altra fer-

uirſene, comedi capeſſale: chequeſtofù ſempre il ſuo

modoordinariodidormire, nonvſando mailetto,ſal.

noincaſodigraue malattia: facendoconqueſtoſtupi-

re nellemiffioni leperſone tutte benche barbare,tan-

to,cheeracommune il dire, chepiù ſi ſpendeuainap-

parecchiarla ſtalla à caualli, chedicaſa àGiofeffo : ef-

ſendo la ſuavita , pomi ſeluatici ſoli ,dicendoquelli

ſeruirglidi cibo ,&di beuanda . Dellapouertànon

fù mai più zelante amico di lui. Laſcioiltempo nel

qualenonfùſuperiore, chemainonhebbe certa ſtan-

za:Anzi chequádoveniuadallemiſſioninelle reſidéze

non ſudauamolto il foraſteraro adapparecchiarle la

ſtanza ,poiche ſulprimobanco , chetrouauaquiuifat-

toſi il folito capezzale ſopra vi ripoſaua : & l'ordi-

narionellemiſſioni era ſopra vn banco dellaChieſa :

Parlianio deltempo,che fù ſuperiore , poicheconuene-

dolehauercamera , inquella non ſi vedeuaaltroch'il

ſuopouero breuiariosù l'orlodella fineftra, ne ſedia,

netauolino,nelibro , ne calamaro,ne mille altre fa-

perfluità, chene religiofi tal'hora ſiveggonoconnon

leggieroffeſadella pouertà Euangelica propriadeRe-

ligiofi : quandogliconueniuaſcriuere andauainqual-

cheluogopublicodouehaueaordinato ſi teneffe& car

ta,& inchiostro , ordinariamente nella libraria . Nel

farviaggio era merauiglioſo . Tanto priuato Sacer

dotenelle miſſioni, quantoProuinciale poi fatto col

tempononfùmai veduto àcauallo , apportando per

ſcuſa ildoloreche le cagionauaquell'oſſo ſacro vſcito

fuor
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olet

fuordelſuo naturalluogo,del qualefacemmomentio

nenel principiodel primo libro; gli ſtiuali non anda-

uanomaicon lui , ma li laſciaua nelle reſidenze, lefa-

chette,& valigiecranofuperflue con chinulla portaua

che il ſuoBreuiario,&leſcarpe ſue;lequalivſcitoche

erafuordell'habitatopigliateleſcarpe,&legatelel'vna

conl'altra ſele metteuainſpalla , andandocosì ſcalzo

perboſchi ,&ſpiaggieimmenfe, talhora laſciandoſe-

gnatele veſtigie col ſangue. Ciò ſi è ſaputoda vnſuo

moltofamigliare,chevenutoglivnavoltaincontro , fi

troudtantoaftretto chenon s'auiddedi ripor leſcarpe

ne'piedi (come era folito di fare mentre incontraua

qualcvno perſua humiltà )& lotrouò chene hauea

vnaperbandad'ogniſpalla, col ſuo breuiario dentro

vnadi quelle. Etcome che era humiliſſimo s'aroſsi,

quandos'auidded'eſſer ſtatocolto allaſprouiſta.Defi-

derandopiùtoſtod'hauer concettodi perſona vile ,&

mifera , chedi diſprezzatoredi ſemedefimo.Quando

haueuacompagni per potermeglio andarſi trattenen.

docolfuo Signore,& inſiemeperandar ſcalzo ſenza

effer notato, oprima di loro s'incaminaua , d pure

dietroaloro fifermaua . Etoccorſebene ſpeſſo,come

affermanoteſtimonijdi viſta, ch'eſſendoreſtatoindie-

tro inaperteſpiaggielemigliaintiere,mentreà cópagni

veniua penſierodi fermarſi peraſpettarlo, riuoltinon

lo vedeuanopiùindietro,maandarauantiàloro.

G D'alcune
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D'alcunealtre merauigliose virtù, che rifplendettero in

Giofeffo fatto che fu fuperiore. Cap. 11.

E

ORAfingolarmenteinGiofeffoam.

mirata vnacótinua pace del cuore

vn perpetuotenore ,& vna faccia

ſemprelamedema .Ne era neceſſa.

riocomebene ſpeſſoaccade,auer-

tirè notarin luivarij tépi per trat-

tarnogotij , eſſendoſempre l'iſteſ.

fo,nemutatoinqual ſi vogliaparte.Inlui nonfigno.

reggiana paffione,ne alcun mouimento diſordinato

hauca luogonell'anima ſua. Verſo diquelli da quali fi

penſaualeperſonech'egli haueſſe ricevuto qualch'of

fela , egli ſempre fi moſtraua più affabile,& corteſe,

Nellafortezza pernome Virtoriahauea la ſuaCaſa vn

certo foldatovicino alla reſidenza; queſtohebbe in

defideriod'alzar lafabrica , laquale poileuauatuttala

luce alle ſtanzede Padri. L'auisò corteſeméteilPadre.

Quelloproruppe inparoleſconcie .Ben diſſeil Padre

nefaretelapenitenza ;&fù, chedoueprima era poco

affettionato à Padri,&mai fiera voluto confeſſar loro,

dall'hora inpoi diuennepartiale , & ſempre volſe per

Confefforeil P.Giofeffo. Queſtoeradifuori . Macon

quei di caſa chi può ſtimare l'amor ſuo verſotutti ,ta.

le ch'ogn'vno ſtimauaeſſerdalui ſingolarmete amato.

nonfù maich'ilrichiedeſſe,chenonlotrouaſſepronto,

&giorno& notte . Preueniuai biſogni d'ogn'vno , &

fuolena dire che gli faceuanodoi fauori proporgli le

loroneceffita,prima perche l'aniſauanodelſuo man-

camentoeſſendolui inobligodipreuenirgli: ſecondo,
dandoli
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dandolimateriad'eflercitarilfuo officio. Il fuperiore,

diceuaegli , non è fatto permarcirin Camera, o effer

feruito; maper lauorar& effer feruo de gl'altri tutti.

Quindi neſeguiual'affetto che monftraua à gli amala-

a ti, tant'oltre arriuandoch'egli era quello che gli faceua

il letto ,chegli daua damangiare , chegli faceua com-

pagnia, chegliapparecchiaua(ſeilCuoco cosìcommo
damentenon poteua) leviuande . Egli finalmente che

ſeruiua diMediconon tanto in caſa quanto fuori. Nó

valendo inquei luoghi il decreto Pontificio,ne il peri

colodell'irregolarità eſſendo ciò conceſſoàqual fivo-

glia de Padri ch'imparino , & effercitino medicinaper

Jagran penuriade medici. Ne ſolo era con l'opere ver.

ſoi Foraſtieri follecito , ma quel che più importa , gli

ſouueniuacon leorationi . Eravn Padre in vn certo

Caſtellovicino à S. Spirito,quandoode vnprincipal

di quel luogoeſſer vicino àmorte : affreti il paſſo ſe

defidera trouarlo vino . Corre egli obediente& ze-

lante figliodi Iofepho,vicino allaCaſa ode ipiati del-

la moglie, àgemiti defanciulli s'inteneriffe : penetra

tralamoltitudines'auicinaperforza al moribondo, il

qualeanfando ,& ſoſpirando mandaual'anima alſuo

Signore; fimulacropiù dimorte,che ſembianzadiviuo

rapreſentaua:gli miniſtra il Sacraméto della ſacra On-

tione,gliraccomandal'anima .Manda inqueſtomen.

tredal P.Gioſeffopreghi per quell'amalato.Coſami.

racoloſa;troua il meſſo il P.in oratione:fa l'ambaſcia-

ta: lefùdalPadre riſpoſto , vanne figlio , dial Padre

che ſtia allegro,chenó moriràperqueſta malattiaquel.

lochegiatengonohumanamenteperdifperato . Con.

formeallapromeſſacosìſegui; ſiriſana miracoloſamen

te,&viſſepermolti anni à dietro.Cheſe tanto erafol .

lecitoG 2

A
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lecitode corpi, chenonſaràlecitoargomentardelladi

lui diligenza ,&eſatezza nelprocurarla ſanità,&vera

falute dell'anime?queſto è vn veroritratto intuttala

vitadi lui ,sìinCaſanellereſidenze ,come fuori nelle

miffioni.Nedirò vncaſoper farconcettode gl'altri,

cheſonoàmigliaia, il qualeleoccorſeàpunto inque-

ſto tempodelſuogouerno.Stauavnamattinainſacri-

ſtia,giaveſtito inprocinto d'vfcir înChieſa,&dirMef

fa.Vieneanſantevnmeſſocondirlech'vnpoueroNeo

fitoſtauainterminedi morte,lopregauavenirquanto

primaàconfeffarlo.TornailPadreindietro, ſiſpoglia

vainfretta ſenza capello ,& berettaincapo fpintoda

deſiderio d'aiutar quell'anima.Gionge intempo, lo

confefsa. Datal'assolutioneandiamo,dice,preſtomo.

sira : andiamoà dirMeſsaperlui. Va, fi veſte, comin-

cia laMeſsa .Giontoallameta , ſi volta all'improuiſoa

quellochegli la feruiua, edice,muoreilNeofito , pres

gate ancorvoi perlui.Manda merauiglioſovnoque-

ſti adinformarfi , troua all'horaall'hora eſser ſpirato

comedettogl'haucailP.Nelafciauain ſimili cafipre

nenirfiGiofeffo,maſtauafempreful'auiſo,&fapendo

chevifoflequalch'infermononl'abandonauagiamai.

Matorniamoincaſa,didondeſi ſiamopartiti.Cam-

peggiavanoinlui merauiglioſamentetuttequellevir-

tù, lequali fannoamabile,&ammirabilevn vero fu-

periore.Imperoche oltreallegiadettedi ſoprapertoc-

carnequicomedipaffagio alcunealtre ;Eradi natura

tantocortefe,che fi farebbe fattoamar finodaſterpi

&lafſi ,ſefentimento haueſſero hauuto; infattilebe-

ſtie iſteſſe le firendeuanomanfuete infeno,&l'vbidi-

nanoàcennicomevederemo,gl'vccelli nell'aria, nella

terra leVipere, & leTigri, nell'aquaipeſci iſteſſfi . Era

poifi
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poi ſi riſpettoſo&haueatanta curadinon darfaftidio

adalcuno, chenonpiù: anzi ſe tal'horahaueadibiſo

gnodi qualchefomentonellegraui malattie,che ſpeſſo

patiua, ſtentaua più toſto, che ſcommodar alcuno,

benchefuffecerto, che tuttihauriano giubilatoin ſex-

tuirlo; nó(diceua)biſognach'il ſuperiore fappia,che

ètale per patire,& non per farſi ſeruire . Non veni

(diffeloroChriſto ) miniftrari fed miniſtrare. Era fopra,

modocopaffioneuole congl'infermi,& biſognoſi, non

tanto incafa, quanto fuori , quindi ne ſeguiua, ch'egli

tal'hora vſciua con le cefte in mano , & mendicado per

leporte cercauada viuerepergli poucri,&prigionieri ,

andandoli poi à feruirecon le proprie mani .Nel ſentir

àraccotartal'hora(come fifuole) nelparlardomeftico

i diffetti d'altri , benche leggieri ſi vedeua ardere nel

volto ,&convnſanto zelo dipartendoſidarſegnodel

ſuodiſguſto,&del maledi quell'altro, procurado pri-

maconpaterneammonitioni diuertirquci nociuidif-

corfi : effendofolito chiamar egli queſto vitioveneno

decuori , &peſtedell'anime . Per conferuarl'vnione,

permantener laconcordia siincafa, comefuori , che

nonoperauaegli ? E coſa merauiglioſa ciò che glioc,

corſeinvarieoccafioni ma particolarmentein quella

deTamuini,comevedemmonel libro antecedête.Ser-

uiuadi corona à queſteſue eccellenti doti dell'animo

vna fortezza ,&generoſitàdiAnimopiù chehumana,

chedoueviandaua lagloriad'Iddio non vi fùgiamai

coſa, che è ilrafredaſſe,ò il ritardaffedalnoncondur-

laàfinedefiderato.

G3 Delle
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ticy

Delle marauiglioſepredittioni di Giofeffo,&quantogiouaſſe

ologiada
oquois arbor

con quelle. Cap. 111.

HI confidera alquantoattentamen

tela vitatutta del Padre Giofeffo,

ſcorge particolarmente in lui vn

certodono chedato gl'hauea l'al-

tiffimo merauigliofo per conofcer

le coſe future: porche con quelle

tall'horaproueniffe à molti mali, &

inconuenienti. Mandatohaueavna voltain Padrede

luoi àconfeffare vn'amalato.Nell'andaregli vennevh

nonſo che diſgratia ,& occafione di mottrarla vittu

d'vnhuomodella compagnia fù ciò riuelato à Grofef.

fo.Fåoratione , ottieneal detto Padre la vittoria : nel

ritorno, che il vittorioſofacea àcaſa,convoltoallegro,

&facciaridente accoſtatoſegliilPadre, ledice lepa-

role dette gia daChriſto àPietro. Egorogauiprote Pe-

tre, vtnon deficiat fidestud. Staua egli vn giorno nella

fuaCamera à far oratione : quando vícito alla ſproui.
ſta, corre frettoloſo alla porta : chiamailportinaio.

Vienequeſtoobediente : leimpone che ftia fulapor-

ta,& entrato, cheſarà il primo,che verràferri ſubitola

porta, neapra ad altri ſenza fua licenza. Reſta attonito

ilportinaio. Pure obediente fi ferma ſu la porta , aſper-

tapocco; poichevede correndovenir tremante vn
huo

mo conle armiin manocacciato da nemici , che vo

gliono torle lavita.Entra queſto,reſtano quelli eſcluſi.

Troua queſto ſcampoper la prontezza del portinaio

chiudendol'vſcioper Pauiſo delPadre.Ne fi contene .

uanoqueſti fauori delCieloſolo inpriuato, me fi elten
deuano
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deuanoancoal commune . Chiama vn giornoilpor

tinaño, lo manda sù la torre, gl'imponeche ſuonià

campana martello . Tratti dalla nouità , corronovi

Cittadini impauritidalfuono, fi ritirano i contadini

dalla campagna : ilPodestà ſi ſtupiſce ,che ſenzaſuo

ordine fi faccitalcoſa. Pure peril granconcettodel

Padre s'aquetano , ſapendo prouenir dahu. L'ad-

dimandano dellacauſa . State sù l'auiſo, ledice.Di

mani verrannoalla ſprouiſtaCorſarinemici conſubi

ta ſcorreria ,& sbarcoprontoſacheggiarla voſtra Cit-

tà. Serrateleporte, ſtatesù le mura in diffeſa ,perche

accorgendoſi di queſto il nemico gabato tornerà in

dietro Cofi fecerovcofifegui .Viene il nemico,

ſmonta à terra ; vedeguardata la fortezza, forçare le

porte, ſi ſente falutar fuord'ogni ſperanza il primos
fenza far coſaalcuna tornaindietro conlemani vuo

te. Andauaegliconforme al ſuoordinarioſcorrendo

periluoghivicinidella fua reſidenza , quandochalla

ſprouiſtavoltofial compagno, Torniamo à cafa,le

dice, poichevievnfratello cheha biſognodinơi . Lo

nomino,& diffeoffertrauagliatodi penfieri moleſti

Tornanoà caſa, ſonoriceuuti con allegrezza : quello

particolarmente chen'erattato caufa abbracciando il

Padre ,Diov'hacondottoquà lediffe,&ſenzadivoi,

non sòche ne ſeguiuadi me. Era al Padre ſtatorinter

lato il pericolo ,& conforme albiſognov'applicò la-

luteuoli auuifi,&paterni ricordi, con eftremaconfola-

tione,& aiuto di quell'anima . Effendoin altraocca.

fione con l'iſteſſo compagno che prima vicinoadvn

certo Caſtello , oue non haueadiſſegnato d'andare

Voltiamo ipaſſidiſſe ,àquellavolta ,perche ſouraſtà

ingran pericolo ,&al Sacerdote, che vidimora,&à

pacfaniG4

in
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paeſani . A penaeranquiuidimoratimezz'hora , che

comparue vnamaſnadadi gente foruſcita , per tor la

vita à quanti tropatihaueſfero . Ma alla viſta del P.

Giofeffo(tanto era il concettodiSantità) s'aſtenne-

rodal loro beſtiale penſiero. Era inun'altra fortezza

dell'iſteſſapfetturadi S. Spirito vncert'huomo,ilquale

cótutto che haueſſe amazzatovn ſuonemicopurepê-

fando foffe la coſa ſecreta , ſe ne ſtaua ſenza tema

Quando conofciutodalCieloGiofeffoil pericolodel.

Phuomo, manda dinottead auifar la moglie ,che il

giorno feguente farebbe venuto ilMinistrodellagiu-

ſtitiareale , per far prigione il marito. Egli all'auto

nelletenebrefugge: &ella nevenne àtrouar ilP.Gio..

feffo,volendo il Signorperconfermationediquanto

mandatogl'haueuailPadreche incontraffeperſtrad-

da i detti MiniſtridiGiuſtitia , iqualinon lediedero

faftidio, pernon conoſcerla. Queſto potrebbeforzi

parerdi minormarauiglia à chi non ſapeffe, quanto

foſſenemicol'huomod'Iddiodi cercare , nedi ſapere

tali coſea ppartenenti al foro , & al Tribunale fe

colare: noncercandomai, ne volendo ſaperne cofa

alcuna . Aggiongafi che il luogo ou'eraGiofeffo ,&

quellodou'erano i foldatidellaGiuftitia crano molto

lontani ,& lariſolutione fatta si prontamentecome

riferironopoialcuni ,ch'eraimpoffibileperviahuma-

na,ne foffe l'huomod'Iddio ſtato fattoconfapcuole .

Veniamohoraadvncaſo affai più merauigliofo ,com

giuramentoconfermato,di più perfone, & tale che

fececheperaltronomenonveniua addinrandatoGio-

feffo, che perSanto,diuulgatochefù; Tale àpunto,

cheiopermenonsòqualmaggiore poffa negliannaki

Sacri inqueſtamateria ritrouarfi . Era yn certo Co-

Jono
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lonodellaPrefetturadi S. Spirito andato inLufitania,

Giàerapaffato iltempodella promeſſa delritorno fat-

ta alla moglie . Era la voce ſparſa che è vero dalla

tempeſta moleftato fuſſe morto ne'ſcogli, è affogato

nell'onde , ò preſoda Corſari eſſer ſtato condotto pri .

gione, con perditatotale,& della robba , &della li-

bertà,&della vita iſteſſa . Piange la poueramoglie,

&nelle confolationi d'amici le viendetto , vada à ri-

trouar il P.Giofeffo ,gli racconti i ſuoitrauagli. Và

ella ghe non laſciaua mezzo pertrouarqualche con-

forto; Si confeffadal P. finita la confeffione,gliad-

dimanda l'huomo d'Iddio che fofle del ſuo marito .

Piange ella, & con le lagrimeracconta l'andata , la

tardanza, la fama ſparſadella morte, à della prigio -

nia . Confolateue,foggionſeil Padre forridendo, egli

hà ben patito molti diſaftri ,& incontri communi à

nauiganti, ma èviuo: egli è ſtato condotto da Fran

cefi à Rupella ; quindi partito s'è amalatograuemen-

te,horariſanato ſiappparecchia per ilritorno:nő naui-

garàperò à ſeconda, poiche correrà pericolodivarij ,

&pericolofi naufragij ; & ſe bene perderàmoltemer

cantie,torneràperò caricodi variecoſe . Tutte que

ſtecoſegiuroritornato il marito eſſerleà Puntinooc

corſe, comedettele haueaGioſofto, eſſendouidiſtan.

zadi tante milla miglie. Soggiongerò quiquelloche

all'iſteſſo occorſe in altra occafione conpiùmeraui-

glia . Nauigando ne' paeſi dell'Illei , gentebarbara,&

fiera, fpezzata la nave ne' ſcogli, egli ramingon'andò

per gran tempone' boſchi ,& defertivaſti;tanto ho-

ramai fatta lamogliecertadel naufragio , gli fù detto

effer ſtato mangiato viuoda paefani . Correella con

lagrime al Padre. Laconfola egli, condirle. None
morte

1

4
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morto il tuomarito : vine: arriuerà alprimo giorno

diGennaro: doppo ilmezzo giorno te lo vedrai en.

traralla fprotuifta incaſa . Notaellail tempo,ilgior-

no,l'hora;venne,vinoentrò in caſa nell'iſteſſomo-

mento predetto molti meſiprima dall'huomo diDio .

L'iſteſſoquaſiauuenneadvn'altra donnaafflitta perla

nuonadella mortedelmarito . Era queſtoandato con

l'armataPortugheſe,perſoggiogarvnacertanatione,

pernomeGuaitacenfe, laquale habita in certi luoghi

tanto paludofi , che è impoffibile cauarnela fuori .

Nonpound canallipenetrarui: huomininons'affida-

no;&ipaefanifonotantoaffuefatti à queiluoghi,che

vi ſtannodentro nafcofti,comeſefuffero tante rane.

Combattonofieramente con faettevenenoſe, & affa-

liti di nascondono ne fanghi , hauendo quafi fatto

patto con ferpi, & animali venenofi , ch'in copia vi

fi ritrouano . Eperche ditanto intanto, vicendofa

ceuano fcorrerie: Quindivolendodomarli i Portu

gheſi vi perfero indarno, e cavalli, egente,&tempo,

il marito di quelladonna della quale diceuamos për

nome Antonio Giorgio vi reſtoferito . Ella hauta

nuouadellamorte, nondella ferita , andòdalPadre;

eglinon ti prender faftidio ,lediffe : Non èmorto: è

ferito leggiermente nella coffa finiſtra, ſi è ritirato

dalla battaglia,rifanerà,verrà fràottogiorni in vna tal

villa,gli diffeilnome . Ellav'ando, lotrouò ,&con-

frontando il tutto , troud ogni coſa conforme alle
parolediGiofeffo verificata .

Predice
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Predice miracolosamenie varie cofe .

Cap. III I.

E

17

RANO le predittioni delle cofe

future, coſacoſi ordinariainGio-

ſeffo , che erano in lui notate

tutteleparole,poichene ſeguiua-

noconforme à quellemerauigliofi

effetti ,& ftupendiſegnidellaDi-

uinaprouidenza : Fù coſagratioſa

ciò cheauennedimorandoegli in S. Spirito . Eravna

ſicità tantogrande , che le campagneerano arſe, non

che le biade, & gl'alberi . Il popolo afflitto , ricorre

dalP.Giofeffo : egli, à cuieranonoti gli Diuini dif-

ſegni , gli conſiglio a far caldepreghiere , & à queſto

fineinſtituirproceffioni , permoueràpieta; & àcó.

paffioneil Signore . Eragiàduratala ficcità ſenzamai

piouere dal primo giorno della Quaresima , fino al-

l'Agoſto: Noncompariua inCielo ne purvnmini.

mo veſtigio di nuuola : Si comincia la proceffione,

Erailgiorno 28. del meſed'Agoſto dedicato àS. Ago-

ſtino, per maggior folennità, vien pregato vncerto

Mercante di S.Vincenzo, che voleſſe impreſtare vn

granStendardoricco,&di molta valuta; ilquale fa-

cilmente all'hora condiſceſe per veder il giorno cofi

bello . Doue in altre occafionirie pur arichieſtadel

PadreGiofeffo mail'hauea voluto impreftare . Si co-

mincianoadincaminariprimi,faſſegliincotro l'huo-

mod'Iddio, il quale allaviſtadel Stendardo forriden-

dodiffe; O comemairitornerà queſto Stendardo la.

tuato nullafoggionſe,furonotate leparole. Andaua

lapro-
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laproceſſione dallaChieſa nottra verſo il Duomo;

primacheritornaſle,diluuiarono intalmaniera iCic.

li,& laterra inondoà tal ſegno, chenon piùpotè ri-

tornarlagente allaChieſanoftra, perla gran copiadi

acqueche nella contrada di mezzo ſcorrena . Il Sten-

dardo tanto diligentemente conferuato fino à quel

giorno fi reftituitantobagnatoalPadrone,checagio-

naua rifaà chi ſapena ladifficoltà fatta prima inpre-

ftarlo; & merauiglia , àchi inteſo hauealapredittione

dell'huomo diDio . Faceua egli viaggio có certi Neo-

fitipervna ſeluamolto ombroſa,quandodoppomolto

camino s'accorge vno de compagni d'hauer periovn

coltello à lui molto caroperil prezzo,& valuta. Laſcia

icompagni perritornar in dietro .Gofeffo voltofi à

lui,va lediſſenon perder tempo incercarloper ſtrada;

lotrouerai invntalluogo.Andoegli,to trouò come

picdettogl'haueua il Padre . L'iſteſta merauigliaacca-

dead vna Signora moltoprincipaledelCattelloperno

meSanti,poichevolendoli confignare certe coſe per

daradyn fuo figlio, che dimoraua, oueandauaGrofef-

fo,nonvolle eglipigliarle,dicendogli, conferuatelevoi,

egli giong và qui dimani.Cost ſegui,ſenza ch'egli pri-

maper viahumana ne haueffepotuto ſaper nulla.Epoi

che ſiamo venuti à ragionar del Caſtello Santi voglio

riferir con queſta occaſione vu caſo nel quale riſplen-

detterodue coſemeraviglioſe.Erauivn gentil'huomo

par nome Emanuel Oliueria.Queſto haueavna fola fi-

glia,pergrave malattia ridotta hora mai à mandarI'vI.

timo fiato. Vi arriva chiamato Giofeffo, trona la figlia

mandar fuoralo Spirito, tremante ſudar fudormorta-

le, offergia ceffatoil motoalle membra tutte , foloal

cuoreſiſentinavnainterrottapalpitatione.Piangono

iparenti,
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i parenti, ſi duoleilPadre,lamadre filamenta,tuttala
Caſa ſtainduolo,&in pianto . Puréall'arrivo delPa-

drepare cheſgombriognimalinconiadelpetto,&che

compaia alquantodi luce ne gl'animi afflitti . Tanto

cheilPadre auicinatoſial letto,fattoil ſegnodiCroce

all'infermamoribonda, contro ilpareredeMedici ,&

laſperanzad'ogn'vno ,non moriràdiffe,di queſto ma-

le. Rifanera , la maritarete,&ella viſepelira voidue,

parlaua colPadre,&la Madre . Come egli diſſe cost

fù. Frapocoreſpirò, aprigli ochi, rihebbeiſentimenti

preſedel cibo, ſiriſano,lamaritaronoiparenti,pocco

doppofepeliilPadre, & fra pochianni laMadre, veri-

ficandofiapienola profetiadelferuo di Dio. E queſta

firquella per nome Filippa de Mota, alla quale pre-

diſſe giail P.Grofeffo mentreera nubile chi doueſſe

efferil fuomarito,mentre fi teneuaperconeluſo ilma-

trimoniocon un'altro. Ilchetutto auuennecomedet-

tohaueaGiofeffo .Hora mai era si nota la fama , & il

gridodellaſantitàdiqueſt'huomo,che nelvifitargl'in
fermi,ſuoleuano notarleparole ſue . Poicheſe egli fi

poneua à confolariparenti ,& effortarli àriconoſcer

ſealtiffimeprouidenze , eſſertutti mortali , eſſerqueſto

vntributocommune àtutti ,& fimili altri diſcorſi, ſi

teneuapercertoche non morrebbe:ma fe eglidiceua,

allegririíanerà,non morirà,ſi teneua percerta& ficu

ralavitadell'infermo.Di queſto neſonoinfinitimira-

coli ,infinite predittioni,le quali tralascio volontieri,

pernon hauer altro ſaluo che il prometterch'egli fa .

ceadellafanità, allecui parole fi conformaua ſubita-

mentel'effeto.Veniamo adaltre coſeforzi più ſtupen-

'de&meraviglioſe,che benfannovedere hauerein al

togradodaDio il dono della profetia . Lauorauano

certi



110 Della vita del Padre

certi paeſani di S. Spiritovicino al mare: pafaGiofef

foàcaſo; Fatteanimo ledice : frapocoverrannoal-

cuni corſari Ingleſi perfarui prigioni . Coſi ſucceſſe.

Maloro all'autodel Padreprouiſtiſi d'armi ſi diffeſe.

ro , &ne li ributtarono indietro conmortedemolti

di loro. Voglio porfineàqueſte simerauiglioſepre

dittionidiGiofeffo con vna ch'eccede ognitermine

&ogni modo . Era rimaſta vna balladi piftola nel

piedead vncerto AriaFernando molto amicodel P.

Giofeffo,nelleguerrepaſſate :trauagliato pernon po-

terlacauare conrimedioveruno ,ſtaua afflitto : quan.

do vn giorno ragionando con il Padre di queſtofuo

trauaglio; Allegro , ledice, ſofferitequeſta viſitadel

Signore, poiche non prima vſcirà quella balla dalle

voſtrecarni , chevoinon fiate in pericolo nel ſenoIa-

nuarienſe d'annegarui in vn fiume . Cofi diffe , &

cofiauuenne. PoicheildettoArianauigandodoppo

alcuni anni ſenza penſierodiqueſto nel ſopranomina-

to luogo , ſpinto dalla furia del fiume , coſi vrtò il

meſchino in vn legno , che dalla forza riſentite le

membramandarono fuoracon violenza la balla,che

pertanti annioſtinatamente conferuato haueano al

diſpetto del Medico , & laſciarono non tanto Aria

Fernando allegro,perlarihauuta ſanità , quantome.

rauiglioſo in vederadempiutoquandopiùnonvipen.

ſaua la profetia del P. Giofeffo.

Deldono
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Del donograndech'egli bauea diriſanare l'infermità.

Cap.Ve

VANTO ftupedo fu ſempre mai

Giofeffo nel predir le coſe future

òlontane,altre tanto fit ſempre fin

golare nel reſtituire le indebolite

forze,& rifanardalle infermità. Et

come,chedellepredittioni raccol-

tene habbiamo alcune perdar vn

ſaggiodelle merauigliech'in queſto ſuo ſeruo operaua

il Signorecosiinqueſta materiadelle reftituite ſanità,

pretendocon alcune folepiù ſingolari far paleſequan-

toficompiaceffel'eterna Maestà inGioſeffo . Non Ito

àriferire ciò ch'in varij gl'auennechecolſolo toccarla

parteoffeſa,ſubito ſi riſanaua, comeinvna certaCamil
laFereria,laquale diuenuta in ſmaniaperecceſſini do-

loridicapqa pena fatto il ſegnodella Croce col'aqua

benedetta,fubito ſi riſand: poichequeſto fù ordinario

nel feruod'Iddio , anzi che comedegliApoftoli , così

dilui ficercavafolo,chel'ombra del corpo toccaffe gl'

infermi,Neſolo queſto,ma ibaſtoni ch'egliadopraua

nellefatiche dellemiſſioni perſoſtegno del corpo era-

noquellicheconferiuanola ſanità àgl'infermi,& con-

ſolidauano ipiedi à ſtroppiati .Cosìglauenne convno

pernomeDominicoFranceſco:queſtohauca talmente

perui permalattiacontratti, che no potcuamuouerfi

ſenzadoibaſtoni , vno perparte . Vennevn giorno à

àvifitarilPadredi quella maniera:lo vede fu laſcala

ilPadre, ledice,getți viaquei baſtoni , come Padre,

(rifponde)caſcheroin terra.Prendi figliofognoge, que
Aomio

1
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ſtomiobastone . Obediente egli lopiglia , toccoche

l'hafenteriſanate,rinforzate, ſtabilite legambe,&ho

raconferuano anchora i figli ſuoi ildetto baſtone per

teſtimonioditantamerauiglia.Anzi chel'acqua iſteſſa

benedettadalui era baſtante à riſanargl'infermi. An-

dauaperviaggiovngiorno , quandoincontratoſicon

vacertopouer'huomo s'accorge che era malamente

trauagliatodall'Aſma.Si moſſe àpietà il Sant'huomo.

Gl'addimandaquanti annigiàpatiuaquelmale. Inte-

ſoch'hebbeil tutto :gl'ordina s'inginochi àterra reciti

cinquevolteilPater,&Aue: poiglidice, chebeuadel .

T'aquacheſcorreuad'vna fontana vicina. Beucegli fat

ta chegl'hebbe labenedittione ilferuo d'Iddio,& egli

dall'horainpoi teſtifica noneſſer piùſtato moleſtato

da ſimilinfermità.Tralaſcioin queſtoparticolaremol

tecoſelequali furono tantocommuniinGiofeffo che

richiederebbono volumiparticolari: queſtofuilſen-

timentodiquelgrand'huomoGio Battiſta Mullio.A

cui il P.riſanò il figlio ditperatodaMedici , condirle,

èſano,&viuerà . Et quell'altrotanto ſpeſſonominato

Gio.Soario, il quale liberò l'huomo d'Iddiodallain-

ſtantemortecolſolotocco,&fegnodi Croce.Voglio

inqueſtoluogo riferireunfolocafo , il quale àmepare

chebaſtiàfar paleſcàchiunqueneè voglioſo la ſtra-

ordinaria Santitàdi queſt'huomo. Faccuanſigran fe-

fteinvnCaſtellopernomeS.Giouannipernonſoche

occafione :vicapitoàcaſo Giofeffo; Tra gl'altri gio.

chi,cheſi celebrarono ,vnofù come tal'hora ſiſuole

pertranſtullode Cauaglieri ,porre vn'Ochapendente

nel mezzod'vnafune , col capoingiù in fitotale , che

ogni Cauaglierepaſfandoui ſotto àcauallopoteſſe pré

derilcollo ,&procurardi ſtreparlo . Fù conteſagraue

tradue

1
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traduedeCauaglieri principali ,dichi di lorduefoſſe

lavittoria. Sidecideua la litte con leſpade,&conduel-

10,ſeilPadreGiofeffoquiuiàforte nelCaſtello non fi

ritrouaua. In ſommaper accordarle litti , èfattoGiu-

diceilPadre. Egh nonvolendotali coſedecider , ſi fe

chiamarun figliolino dicinqueanni, ilquale eramuto

dalſuonaſcimento. Si merauiglianoleperſoneaſtanti,

&ſoſpeſe,ſtannoaſpettando l'eſitodellacauſa . Viene

☐ il fanciullo: quaſihebberoàſdegnarſi iCauaglieri,ve-

dendo depender la litte da quello , e queſto mu-

to . Nodice, il Padre; queſto hàdadeciderla littevo-

ſtra.Glicommanda il Padre ànome d'Iddio ,&della

SantiſſimaTrinità,dica chidiqueiCauaglierihabbia

d'haueril vanto,& lavittoria:&di chi ſia quell'Ocha.

Ridonoalcuniſciochi , iqualinonconoſceuano ilPa-

dre; ſtauano gl'amici aſpettando dalladiuina Proui-

denzaciò , ch'apunto ſegui . Apre la boccafil putto,

cominciaàſnodarlalingua, cheperinfin'à quell'hora

maihauea formato parola : dice, eſſer l'Ocha,fua,

nond'alcunode Cauaglieri .Così ſiterminò ladiffe

renza, con ſodisfattione pari diquei due emuli:che

in altramaniera pareua impoſſibile : con merauiglia

grandedellagente, cheviddein publicapiazza ſigran

miracolo ,&con ſtima,&opinionegrandedellaSang
titàdel PadreGiofeffo.

H Come
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Comefoßero vbidientigl'uccelliàcennidiGiofeffo.

Cap. VI.

Ra homai gionto l'huomo di Dioi

tal ſegnodi Santità, chenonſolamen

tegl'animideBarbari ſegl'arrendeua.

no ,ma , quel che più fa merauigliare

i uccelli ,& le medemefereallafol vo-

ce , à foli cenni 'vbidiuano ; & era

horamainon folo nel Braſil ,manell'Itannia tutta,&

nell'Illeo ſparſa queſta voce, & queſta fama,per le

continue merauiglie ch'in queſto particolare veduto

haueano, Poiche affermaro,molticongiuramento,&

invita,&doppo lamorted'eſſoPadre , effergli auue-

nutoſpeſſo,cheperviaggio,o foſſe inmare, ointerra

ftendendoegli lebraccia,glivolauano ſopra diquelle

gľvecelli ,& quiui tanto fi fermauano cantandodi

continuo, fintantoche dall'huomod'Iddiogliveni-

nadatal'affolutione . Anzichetal'horariuolto àquel.

lidiceua; Quando àbaſtanza hauerai lodatoilSigno.

repartiti via,tido licenza. Queſto ſpeſſogl'auuenne

nella fenestradellacameraſua,laquale àpena apriua,

cheleRondinellequiui vicine, tutteglivolauanoin-

tornocondolce melodia, & fi fermauano,alcune ſo -

prailcapo, altre ſopra lebraccia,altre aggrappauanſi

alleveſtimenta , ſino chericevuta la benedittioneda

Giofeffotutte liete ſi dipartiuano . Neltempo ch'egli

fùSuperiorenella caſa di S.Vincenzo ,dicono eſſergli

auuennuto ciò ch'hora raccontaremo . Staua egli

pranſando fuordel tempo ordinario nel Refettorio

commune, pereſſerſtato nell'hora ordinariaoccupa
toin
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toin altriaffari ,per laſalute dell'anime . Volano nel

luogoou'eraGiofeffo alcuneTortorelle , cheincaſa ſi

gouernauano,lequali auuicinateſi all'huomod'Iddio,

andauanoraccogliendole miccole,che ſottola tauola

cadeuano : Viene il Refettoriero , le ſcaccia convn

ramo: Vrlanoelle, & fi partono quando il feruodi

Iddiomoſſoàpietà;fermate ilvolo le diſſe ,tornatein

dietro . Coſa merauiglioſa; vbidienti elle, abbaſſa-

noleali, ritornano indietro , &ſegueno il comincia-

toeſſercitio , con merauigliadiquel fratello checac-

ciate lehauea ,&dellagentetutta, cheinteſe ilcafo.ca

Horamai eratanto paleſequeſta vbidienza de gl'vc.

celli conGiofeffo, ch'un giorno fauellandocon eſſo

lui il Padre GaſparoSamperefio , gliaddimandò co.

mefaceuaà renderſi coſi vbidienti gl'vccelli . Sorrife

alla dimanda alquanto il padre , & tintoſi di colore

vermiglioil volto , ingenuamente confeſsò, penſando

di cuopririltuttocon vnagentil ſcuſa . Deh , vedete

doue lifondanocoſtoro, lediſſe . Andauo per mare ,

&ſtancopoſi lamano,& ſteſi ilbraccio fuor dell'or-

lodella barca; paſſando à caſo vnpafceremarino, fi

riposo ſtanco ſopradella palma dellamiamano: poi

partendoſi lediedi io labenedittione . Hor vedete;

tanto fi fariafermato ſopravn'haſta, ò ſopra vn legno,

ſe trouato l'haueſſe ; adonche il legno ſidee chiamar

Santo? Inverità , che molti Santi fi troueriano. Sa-

rianoSantelecafe , Santi i ſaſſi , Santi i colombari , le

gabbie Sante . Ecco con che bell'arte procurauadi

fuggir l'opinione , che di lui hauewano meritamente

leperſone,comehumile, ma nons'accorſe che volen-

doſcuſarſi ,ſemplicemente di propriabocca confeſsò

quel caſo coſi merauigliofo , & fuor dell'vſo . Hora

quiH2

1
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qui giudico bene riferire uncaſo à queſto propoſito

molto ſtrano ,&digran sonfolatione,&gultodelet-

tori . Era l'anno della noſtra ſalute 1584. quando

Giofeffonauigandoallavolta delſeno Ianuari enſeper

viſitar il Collegio , che la Compagnia haueua nella

nuouaCittàdi S. Sebaſtiano, ſi ritrouòinvnaſpiag-

giadimaremolto ſottopoſta àcaldiecceſſiui , nonef-

ſendouiperd'onde poſſa ſpirar daterraventoalcuno .

Era il Sole nel mezzodel corſo,labonaccia era nemi-

ca, la refleſſione devicinimonti aiutaua l'ardordel

Sole . I marinari coſtretti àmaneggiar iremiintanta

penuriadeventi anſanti piùreſpirar nonpoteuano : i

paſſeggieri afflitti languiuano : e pure vi reſtauano

molte leghe fino ad arriuar al luogo determinato :

Compiuailtrauagliononvederſiper aria nuuolaalcu-

na, chepoteſſeporqualchetemperamento à coccenti

raggidel Sole . Giofeffo, à cui premeuapoco ilpro-

priointereſſe, moſſo àpietàde compagni, trouò in

tantacalamitaſcamponell'ampio ſenodelleDiuine

magnificenze. Vedeallittodelmare ,vicinoal quale

nauigauanoſopradi vnalbero , tre vecelli proprij di

quelpaeſedellagrandezza di vngallo,di colorpurpu-

reochetiraalgiallo, quelli ſalutandoGiofeffo , diffe-

gliinlinguaBraſilica,queſte ſoleparole; Andate,&

addimandatelecompagnevoſtre,&veniteàfarciom-

bracon le ali voſtre. Leuanfi quelli à volo, allepa-

roledelſeruod'Iddio,con canti ſtraordinarij; & en-

trateinvnfoltobofco, d'indi àpocofi vidderodalun-

givenir alla voltadel feruo d'Iddio ,&dellabarcafat.

ri condottieri d'infinitamoltitudinede compagni .

Giontiſopra labarca cominciaronoadaccommodarſi

intalfito,chevnaall'altra congiongendole ali ſue ,
veniuano
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venivano tutte innemeaformar un foltiſſimo parafo

le. Reſtauano attoniti i paſſaggieri ,merauiglioli del

caſo; durò queſt'ombrellaper lo ſpatiodi tre miglia,

fintantocheſpirandoalquantodiaura freſca ,&miti-

gati i caloridel Sole, diede àquelle il ſerno d'Iddio

la benedittione, & effe piùdell'ordinario ſpargendo

voci quali digiubiloſenepartirono liete, d'hauerfat-

toľvbidienzadel feruod'Iddio . Queſtosi stranoca-

ſodepoſero con giuramento molti che nellabarca ſi

trouarono, & tràgl'altri vltimamenteilP. Pietro Lei-

tano, all'hora compagnodel Padre . Queſtodegl'vc-

celli . Dell'vbidienza delle fiere parlaremo altroue à

fuoluogo .

Comemiracolosamente ricompenſaſſeDio laftra-

ordinaria confidanza di Giofeffo .

Cap. VII.

O non sò ſe con più euidenti ſe-

gni della Diuina mifericordia , a

manifeſtarono giamai ne gl'ante

paſſati ſecoli le ſourane prouiden

ze d'Iddio quanto in queſto

grand'huomo , mentre ripoſta

ogni fua ſpeme, & confidanza in

Dioſiritrouauaàtempoproueduto nelle neceſſita , &

biſognioccorrenti,tanto che non ſolo pareua chegli

Vccellile ſteſſero vbidienti ,& le infermità ſoggette,

mà che l'iſteſſo Dio con nodo indiffolubile haueſſe à

voleridiGioſeffoſubordinata la ſuaDiuina Onnipo-

tenza.Furonoben ſi ne' deſerti prouifti i figli d'Ifrae-

le, nelleſpeloncheiPauli; màcheconfi euidenti ſegni

!

H3
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foſſero honorati al mondo ,&che leloro ſperanzefor

fero ſi compitameteſecondo i deſiderij del cuore adem

piute,non ſoquandogiamai.Baſti narrarnevnà , òpo .

che almeno,perdar diqueſto anco vnbreue faggio,

perche il raccontarletutte, ſarebbe unnon finir fipre-

ſto .Era mancataincaſa,nellaquale egli era ſuperiore

ogni prouifione diqual fi voglia coſa neceffaria peril

ſoſtentamento dellavitadeferui diDio. Ildiſpenſiero

follecito auiſa il Miniſtro, equeſto condiligenza ilPa-

dreGiofeffo,& era àtanta penuriaridottalaCaſa,che

non ſitrouaua in Collegioaltro cheben pochi pomi

ſeluatici . Non fiperdedianimo Giofeffo , Dimanda

ſeperquelgiornoviſarebbeſtata prouifione riſponde

ilMinistro ,non eſſeruialtro cheidetti pomi , & effer

vicinoiltempofolitoda reficiarſi . Bene, foggionge il

ſeruod'Iddio , confidateui nelSignore ,che non man.

cheràà ſuoi ferui.Tratanto ,che fare ripigliail Mini-

ſtro,daremoil ſegno,ònò? ſi,riſponde egli,dateil ſe-

gnoordinario,&nondifferiteperqueſto.VailMini-

ſtroſopra leparoledel ſuperiorfuo, fa ſuonaril ſegno

dell'effamedi confcientia folitoàfarſida Religiofi del-

JaCompagniavnquarto auanti il tempodellatauola :

finito iltempo fafuonarilſecondo ſegnoperlatauo-

la. EralaCuccinafredda ,letouaglie ſteſein refettorio

ſenza pane, o altrocibo ſi lauano lemanili Padri nul .

la ſapendo del mancamentodella robba : compare

Giofeffo,dàlabenedittioneſolita, il Miniſtro in méz-

zo al refettoriomentre gli altri ſiedono à menfa ſta at

tonito, reftan foſpeſi gl'Ufficiali : non compare chi mi-

niſtri leviuande , nonvi èpane in tauolada rompere

ildigiuno , fi guardanol'vnl'atro : fanno cennoal ref-

fettorieropenſando ſi foſſe ſmenticatodi porre in ta-

uola
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= (uolale cofeneceffarie;queſtoriſponde, confar cenno

al Miniſtro , il Miniſtro àGiofeffo , queſto rinuoltoal

Cielo con faccia allegra, ſtauaaffiffo advnCrociffo,

chependeaſopradel pulpito , nel quale ſtàquello, che

leggeintauola;quádoadvn tratto s'ode il campanel-

lodella porta: leuaſiil portinaio, corre ſpedito,non

trattenutodalleviuande, cheavanti haueſſe;apre,tro-

uadue feruitori di Giofeffo Adorno mercante ricco

Genoueſe, chein quella Città riſedeua , grand'amico

• dePadri come di ſopradicemmo carighidi viuande

tolteall'hora dalla Cuccina fua,apparecchiateconfor-

me al numero dePadri ,ſenza ch'egli fapeffe nuila del

biſognodelCollegio.Eccorinouato ilmiracolodella

diuina prouidenza giaviſto l'annodel Signore 1602.

nelCollegioSalmaticenſe ,nelproueder il Signorda-

nariàferui ſuoiineſtrema neceſſitàſenza ſaperdonde

veneſſero. Et dell'anno 1604,quando allepreghiere

delP.FranceſcoBorgia ,huomo di ſingolarbontà,&

Santavita,invn ſimil caſo furonoparimenteprouifti

iferuiſuoi,Voglioriferire à queſto propoſito un'altro

caſodi ſingolar prouidenzadiDio , &che balta à far

paleſelaSantitàdiGiofeffo. Ha careſtiagrandela pre.

fettura tuttadi S. Vincenzo d'Olio . Nella reſidenza

oueera fuperioreGiofeffo, vieravn vaſopieno .Ser-

uiua queſto pertre occafioniprima per le lampadi di

dueChieſe, cioè diS. Vincenzo ,& di Piratininga 2 .

perl'vſo diCaſa. 3.perfoueniralle neceffitade Poue

relli . Venne queſto vaſo preſtoà fine tanto che ap.

pontellandolodietro ſi andò procurado in tutthi mez

zidicauarnequantoceneera.Quandofinito,&aſciut.

todel tutto, vàildiſpenſierodalP.Giofeffo , &lauifa

deltutto,aggiongepoterſiprenderil vaſo,&adoprar
H4 in
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inaltr'vſo . Dio tene guardi (diſſe l'huomodi Dio)
ſeruirà àqueſt'vſo pergrantempo . Padre, dicel'al-

tro, non vi è più oglio.Arriua ilbiſogno , vengono
pouerellià chiederne, eſſendo, mentredurò,piùloro,

che della reſidenza; ildiſpenſieropococonfidato in

Dio,torna dal Padre , le manifeſtail biſogno , & l'in-

ſtanzade pouerelli .Vàdiceil Padre , cauaneche sù la

miaparola netrouerai ,&per il Collegio,&per ibifo-

gnoſi. (Ecco rinouati imiracoli,&merauigliedi Sarı

Paulino) và il diſpenſieropurvnavolta vbidiente,

ſemplice, ſenza tantecautele , & vane prudenze hu-

mane:troua il vaſoapertoda quella parte , che ſoleuz

cauarlo:Ecco,diceèvuoto, èaperto,&noneſce.Pu-

reauicinail vaſo, che haueainmano, & ſubitovede

vſcir ildeſideratoliquore conpari merauiglia ,&con-

fufionefua, checotantooftinatamente creder non vol-

ſealprincipio. Si ſpargelafama percaſa , ne ringratia

Giofeffo Iddio; gl'altri corronoà veder con gl'ochi

ciò ,che àpena credeuano; ciod ,vn vaſo,che aperto

nonmandaua liquore, offerto il vaſo alle neceſſità ὁ

ſpiritualidiChieſa,òtemporalidi caſa , & di fuori de

pouerelli, ſubitovſciuain copia , quantoſenedeſide

raua.Compilamerauiglia ilgran tempo chedurò, che

fùloſpatiodiduianni intieri ſenza mai mancare : fin

Itantoche finitiqueidueanni , alcuni Marinari quiui

gionticonnauicariched'Oglio,preſonevnvaſoloma

daronoperelemofinaàPadri; &entrandoquello inca

fa,volle il Signor, ches'aſciugaffedeltutto quell'altro,

cheduratohaueadueanniintieri ,permoftrar cheegli

Quemancano gl'huomini fuppliſſedall'abondanza de
fuoi diuiniteſori.

Quanto
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Quantofoſſeſempre follecito nelprevenir i trauagli

defuoifudditi, Cap. VIII.

VANTO egli ſu ſempre nel proueder

àcorpidelle coſeneceſſarie follecito

àconſtringer laDiuinaClemenzaà

oprartal'hora effetti ſi merauiglioſi ,

altre tanto fù ſempre ſtupendo, nel

preuenir con l'orationi le infermi-

tàſpirituali de ſuoi ,procurandoui

rimedio ,anco conmaniera merauigliofa,& ſtupenda.

Dimoraua egli inS.Vincenzo ;quandoinvna refiden

za 15. Leghe lontana il ſuperiore ſcorruciato àtorto

conun'innocente fratello,l'hauea rinferrato in vna ſta-

zaconordine eſpreſſo,che nonne vſciſſeſenzaſuapar-

ticolarlicenza,Staua ilpouerinoafflitto ,nonhauendo

dachiricorrer eccettoal ſuo Iddio , à cui faceſſe laſua

innocenza paleſe :&tràinfinita turbadipenfieri ma-

ninconioſi ſiſenti acceſabramadi parlarcolP.Giofef-

fo,dacui era dipendenteil ſuo ſuperiore . Volle ilSig.

perconfortodiquel ſuoſeruo ,&permoſtrarche mai

reſta lainnocenza depreſſa ,che foſſe riuelato queſto

caſoalP.Giofeffo , ilquale per l'affetto compaſſione-

uolech'haucaàbiſognide ſudditifuoi, ſolovnamatti-

na ſcalzo , con vn baſtoncello s'inuiò à quellavolta.

Fece(coſamarauiglioſa invn'huomodi quell'età ,&

dicoſi teneracompleſſione)tuttele 15. Leghe,auanti

mezzogiornocome chefu inaſpettata lavenuta, così

riuſcidi confolatione à tutti,chepiùnon godeuano

giamai, chequandovedeano ſidolce,&amoreuolePa-

dre. Andò laprima coſa ſubitoallaCamera dell'afflit,

tofratello;
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tofratello;l'apre,quando venutogliincontro , ſegli

gettaapiedi l'innocente con le lagrime à gl'ochi: lo

confolailPadre, ledabuoni ricordi, le dice effer ve.

nuto per lui; lo caua fuori , loriconcilia al ſuperiore,
confolatoillafcia, congl'altri tutti,tantodi caſa,quâ-

todi fuori ch'inteſero ilcaſo:l'iſteſta ſeraſe netornò

înS.Vincenzo; ſenza nepure che intutto ilgiorno

s'accorgeflero, chemaifoflemancato . Moltiplicando

forzi ilSignoreil corpodiqueſto Sant'huomo, & fa-

cendoloefferindue luoghi,comegiafece àS.Antonio

di Padona,& algrand'Apoſtolo dell'Oriente Francef-

**coXauerio.Nefuqueſta la primavolta, checioope

raffeilSign, inGiofeffo: Poiche StefanoRiberiohuo

mo ſtimatiffimo nell'Indie afferma nell'iſteſſogiorno

hauerallalungaragionatoconGiofeffohuominiinS.

Vincenzo,&inPiratininga, effendo queſtiluoghi táto

diſtanti,quatoſpeſſo dettohabbiamodi ſopra.Ceffara

peròla merauiglia delcaſogia raccoto, àallo chehora

diro.Haueacuravnfratellocoadiutored'alcunepoſſeſ

fionid'vnareſidenza,lequalieranoin tal fito,chenon

vi ſi poteua andare ,ſenza traghettar buona parte di

acque profondiſſime con barca. Erano già parechi

meſiche il buon fratello dimoraua alla cura diquelle

poffeffioni.Queſti vna volta tra lealtre , o veneſſe

dallafolitudinenonparlandomai conneſſuno :opro-

cedeffedahumori malinconici ,vennein tantadefola-

tionecheilpouerino haueaà diſperarſi ,&pocoman-

caua , chedeltuttodiffidandoſi dalla Diuina miferi-

cordia non faceſſe fruttiferi gl'alberi prima dell'Au-

tumno . Viddeda lontano lo ſtatodell'afflitto fratel-

loilP.Giofeffo , riuelandoglielo come ſi tien fermo

il Signore . Quindi infrettapartendoſi s'incaminaa

quella

१
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i
quellavolta: Era ilbuon fratellodiſteſo ſotto vn'al

bero , con gl'occhi fiſſi in terra , quando alzato lo

ſguardo fi vede comparir inantiil P.Giofeffoconvn

ſolobaſtoncello inmano: Comepaſſaffe il traghetto

d'acqua , ſoloDiolosà , non eſſendoui all'horabarca

niſſuna; Credo io foſſe portatoda vn'Angelo , come

vn'altro Filippo inAzoto . Si miſeàconfolar l'afflit-

to,gli diede i rimedij ,&contentoil laſciò : ritornan-

doſene egliper l'iſteſſa ſtrada, ſenzaches'accorgeſſeil

fratellochegli teniuadietrodouefoſſepaflato . Inve

rità,cheben'inſegnaua il Sant'huomo àSuperiori del

laCompagnia , quantodebbano ſtar ſolleciti inpreue-

nir le malinconie, & trauagli de poueri ſudditi : &

debbano eſſer pronti in conſolarli; poiche questo è

l'vnico Sacrificio ch'aſpetta il SignorIddiodaluoro ;

hauendoli àqueſto fine fatti Superiori àglialtri , non

cheſcortighino,neleuinolapelle ,macheſolotofing )

il-fuperfluoquando ci è ; leuando imancamenti con

debitemaniere , ſenza dar tagli troppo accerbi , &

punturetali ,qualieſſi perſericuſano, & difficilment.

teſoſterrianoſe foſſerofudditi comegl'altri ,cheluog
ro vbidiſcono .

Dialku

1
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Dialcune cofe merauigliose, che le occorſérofacendo

viaggio. Cap. VIIII.

EL tempo iſteſſo,ch'egli conſolo

quell'affitto fratello nelle fopra

nominatepoffeſſioni,cra egli Supe-

rioreinS. Vincezo , & era à punto

queltempoch'egli feceun viaggio

à Piratininga, nelqualeperchegli

occorſero variecoſe degnedi me

rauiglia, perqueſtovoglioinqueſtoluogo comepro-

prio riferirne alcune. Amezo il camino fù forpreſo

egli,&i compagni dall'oscuritàdella notte; eperche

inqueipaeſi ,quevnoſitroua facendoſi notte , quiui

biſogna fermarsi , accommodando rami per diffefa

dell'aria, già i compagnidiGiofeffoſi eranoaccom-

modati: quando fulcominciar del ripoſo, chiamato

ilferuodiDiovndecompagni : Vàſubito, dice,per

queſta ſtrada, &trouerai pocodiſcoſto vna comitiua

d'altra gentericoueratial piè d'vngrand'albero; dilli

chequantoprima ſi leuino,venghinodanoi , perche

fràpoco hàda rouinar quell'albero , & molti vicini

diruppiàdiroccarſi,&effi vi reſtarianoſepolti . Vbidi

ilcompagno, correfrettolofo . Troua laturbache ſi-

curamentedormiua, nonhauendopotutoperviahu-
mana ſaper Giofeffo che quiui foffero nom ha-

uendoli mai viſti: alla nuova s'impauriſcono : alla

famadell'huomo d'Iddio ſi leuano, mutano ſtanza ,

vanno àritrouarGiofeffo : quando à pena gionti;

odeſidalungi unſtrepitodiprecipitoferouine, & vn

fracafſohorrendodirouinatialberi,chepareua ſi ſpac-
caffe

,



Giofeffo Anchieta. 125

10

1

caſſe ilCielo ,&la terra fi fprofondaſſe . Reſtanotutti

vedendo la profetia adempita , ſtupiti ; tantopiù,

quantochelamattinaGiofeffo , &icompagniandan-

doàquella volta,viddero con proprij occhi leſpauen-

toſe rouine : &il meſſo mandato la ſera auanti, diſſe

eſſer ſtato quel luogo , dalquale richiamati haueaita

to fauoritidalCielo,difuggirmortesipericoloſa, con

sî ſtupenda profetia del feruo di Dio. Diſſimile fu

vn'altra coſa cheleoccorſeinquantoallaſortedi coſc;

non appartenenteà ſimilicoſe di profetie , tale però

nel ſuogenereche famerauigliarnonpoco . Era egli

in viaggio conil P. Roterigio, &altri Sacerdoti della

medefima Compagnia;quando chefatte già ſettele-

ghedi viaggio , gionſeroadvnluogodeſtinatoperdir

laMeffa. Eragiornodi feſta. Si prouede d'ogni coſa:

Sitroua mancaril Miffale. Tutti ſi diffidaronodipo .

terdirlaMeſſa , eſſendogiàl'horatarda,&S. Vincen

zo come detto habbiamo diſcoſto ſette leghe . Nel

maggiorbiſogno più era ſolito confidarſi nel ſuo Si.
gnoreGifeffo: Coſi ſipreſe l'aſſuntoeglidiproueder

1Miffale: Si parte, doppo mezz'hora, & nonpiù ,

( comedepongono molti congiuramento ) ritorna

colMiffaleinbraccio. D'onde toglieſſe quellonon fi

èmai ſaputo. Certoè, chenonmancòin S.Vincen-

zoluogo più vicino,nevifu viſto,ſipenſa al certoche

gli foſſeminiſtratodavn'Angelo perpermiſſionDiui-

na,&acció queiPadri permancamentodi Miſſale,nó

rimaneſſferovuotidel PaneAngelico, che ſolo potea

reficiarli , & dargli vigore, &forzadapaſſar ſicura.

mente il monte , &gionger alla cima di quello . In

queſto viaggioſtimooccorreſſequeldiſcorſoche fece

Giofeffo fopra la fortedi morte ch'egli defideraua .
Poiche
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Poichecaduto in vn foſſo, mentrefrettoloſo ne an-

daua per aiutar vn'anima,quale inteſo hauea quiui

vicinoinvnaſeluaſtar inpericolo,rinuoltoàcompa-

gni lediſſe, ò Padri miei ,quanti ſono chedeſianomo-

rirene Colleggij nel letto proprio , attorniati da Reli-

gioſi , che l'aiutinoà benmorire ? quanto più fortu-

natomi ſtimarei io morire , &laſciar lavita invnodi

queſti fanghi , peraiutodell'anime ? ò quantoglorio-

foilnomediquel Religiofo,dicui ſidiceſſedopòmor

te,èſpiratofaticando?ſentimentodiquelgrand'huo-

moXauerio,di cui egli fùſempre veroemulator;poi-

chequeſtoancodoppo il martiriotal mortedeſidera-

ua,&bramauagrandemente ,& l'ottennevicinoalle

portedellaChina:doueal noſtroGiofeffo nonnevol.

Ie il Signorfarlagratia,comealſuo luogo vederemo ;

nonreſtando però priuo della coronadeldeſiderio .

VoglioconcluderqueſtoCapitolocon vna vbidienza

grande, cheglidimostrò vnToro indomabile , ſul fi-

ne di queſto viaggio vicino à Piratininga . Era con

l'iſteſſo ſuoordinariocompagnoVincenzo Roterigio :

quádosù laſtrada trouavnpouerogarzőe tutto pieno

di lagrime querelarſi dell'inconſtanza dellehumane

fortune , dolerſi delle vicendeuolezzetroppo inhuma-

ne, attriſtarſi delleſue conditionidiſgratiate : chieder

millevolte lamorte, lacerarſi il volto, ſtrepparſi ica-

pelli , batterdellemani ſul ginocchio , & palma con

palmafarriſuonarperaria , addimandaraiutodaDio ,

dallamortealmenochieder il fine à tanti martorij, alle

parche,pregandoiltagliar del filo troppotenace della

ſua ſtentatavita . A sidoloroſo ſpettacolo, moſſo à

pietàil P.Giofeffo , poſtoſi àconſolar l'afflitto garzo-

ne,gl'addimandalacauſaditantopianto; disì ſcon.

folabil
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folabillamento . La ſcuopre egli ,& dicenon poter

ſotto il giogo ridurre un'oſtinatoToro, perder ogni

giornoiltempo, paſſar la ſtaggione, ſenza poterſe-

minar, perdendoquindi ogniſperanza di copioſa rac-

colta; effer hora mai ridotto àtale, che vuoleamaz-

zarlo,& finirla vnavolta per ſempre . Almenodiceua,

morto che ſarà, potria eſſerche s'arrenderà vbidiente

Purtroppo, ſoggiongeil Padre.Edoueſtaqueſtabe-

ſtiale dice . Echevoletefarne,diceilgiouane ? pé-

ſatevoidomarlo ?Visbalzerà, comeha fatto àmèpiù

volte, con lecorna fino alſolaro , &pare che godadi

gioccaral pallonedelcorpomio:nonv'affidate Padre

eccolo, v'apro la porta. Nondubitar , diceil Padre ,

habbi fiduccia figlio. Apreintantola porta iltimido

garzonzello, entra il Padre, quello ſi ritira ; ſi ſtorcela

beſtia allaviſtadelPadre; s'auentaadoſſo àlui :grida

ilgarzonedi paura : nontemeil Padre , le fa il ſegno

dellaCroceincontro: ſi mitiga, ſi ferma ilToro , lo

prende egli perlecorna,lo confignaall'affitto,&tre-

mantefiglio;prendilo dice, ſaràmanfuetoper l'auue.

nire . N'hebbe all'horailſegnopoicheda ſeſteſſoſot-

topoſe il collo al giogo , & nell'auuenire mai più come

hà depoſto queſtiſteſſo ,ha dato ſegno di ritroſità .

Tanto era horamai fatto Signore ſopra le creature

Giofeffo , che infino alle beltie, non che gl'uccelli

l'vbididano, &l'honorauano à cenni foli.

5.50
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Deldonomerauiglioſo, ch'haueadipreuederlecofe lon-

tane :&come correſſeunfurtod'unſcuolaro.

Cap. X.

ALLE coſeinpiùluoghidiſopra

raccontatevienchiaroquantofof-

ſeſegnalato inGiofeffo ildonodi

Profetia ; tanto che non ſtimauo

più eſſerneceffario farnemétione:

Mapoichel'occaſione celoporta,

&lamemoria,chefattohabbiamo

diPiratiningailrapreſenta,neſoggiongerò quialtri ſe

gnibreuemente. Nevogliotrattenermi inraccontare

come egli prediceſſeadvn ſuomoltointrinfecolave-

nutadi vnaNaue carica divinoin eſtrema neceſſità,

poichedefimiliauenimenti nepotreſſimoraccontar à

migliaia:netanpococome preuedendo la difcordia,

cheſeminauaildemoniotradueprincipalid'vn luogo

lontanoalcune leghe, egli ſubitovi fiincaminaffe,&

accommodaſſe le litti,primacheſi veniffe allemani :

quellopiutoſto hàdel ſingolare, chegl'occorſedimo-

randoin Piratininga,degnodimemoria . Eravenuto

vnSignoremoltoprincipale,&digran ſtima àſalutar

il Padre , & come amicomolto, volle fargli vedere

Japiubellacoſa, chefoſſenella reſidenza,Ornamento

deCollegij dellaCompagnia , fondamento della Re-

ligioneCatholica, ſtabilimentodelleCittà,Riparo for

tiſſimo, roccaineſpugnabile controogni aſlaltode ne-

mici,ſeminariod'ogni virtù;leſcuole , oueinſegnaua-

no iPadri letterehumane,&religioſicoſtumiàfanciul

li.Etcomefar ſi ſuole perordinario alla viſta defora

ſtieri,
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ſtieri, falironosubanchiviuaci,&ſpiritoſigarzoni , i

quali sfidandoſi àduelloincruento,pretendeuanoalla

viſtadi sihonoratiPadrini lapalma ,&la vittoria . Si

ſcaldanopian piano gl'animi voglioſi di honore , &

ardentidigloria,&nel feruor maggiore della diſputa,

meſſo àpietàGiofeffode valenti Campioni , nelſuo

generepiù coragiofi deCefari ,&degl'Auguſti più in

uitti, piùtenacidella propria riputatione, chedel lor

Regnoi Medi , & Perſi non furogiamai ; &volendo

purpremiarela virtù ; mandavnodeſcuolari nelgiar-

dinovicinodePadri , à prendere tantipomi , quanti

eranquellichediſputatohaueano:Và ilſcuolaromol-

todibuona voglia;&comechela viſtagl'hauea varie

volteaguzzato l'appetito, mirandodallaſcuolaconti

nuamentedetti frutti; oltre àquel numerochepren-

dernedoueua;piglioneſei perſe ſteſſo ; qualipereſſer

diquantità ,&groſſezza ſtraordinaria acciònonſene

auedeffe ilPadre,&icompagniinuidioſinonloſcuo

priſſerofuoradi ſcuolatra ſaſſi li naſcoſe ,conpenſie.

rodiripigliarli ſuonatoilfine. Conqueſta riſolutio-

nemal ficuroneentrainſcuola,offrei pomialPadre,il

qualediſtribuiti chegli hebbeà feruoroſi emuli della

gloria:addimandandovn'altro ſcuolaro;và,dice,tra

quei ſaſſi ,& prendiſei pomi, che vi trouerai dentro

naſcoſi. Và il fanciullovbidiente ,mentretremaquel-

l'altro , &nell'iſteſſo tempo s'impallidifce ,&diuiene

qualfuocopervederſi ſcuoperto. Trouaipominaſco-

ſti , li porta al Padre,il qualeprendendoli gli diede à

quelprimo ,chenaſcoſigl'hauea, condirle,prendi fi-

glioipomi, nonaffuefarti nellecoſe picciole, acciò

noncaſchipoiconmaggiorpericoloincoſe piùgran-

di.Piglia,ſon tuoistelidono;lipigliaquell'altroconle

lagrime
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lagrimeàgl'ochi .Cosìconfanciuleſcapenareſtòca-

ſtigatoil furtopuerilecon ſomma lodedel Padre , ef.
ſempiodeſcuolari ,&merauiglia del gentil'huomo ve-

dendo nel PadreGiofeffoquantocommunicatogl'ha

ueffeDioconlarga manode ſuoi dinini teſori.

Conofcemiracolosamente ipenfieri delcuore.

Cap. XI.

E folofùmeranigliosoqueſtogran-

de huomo in preueder le coſe

lontane, à future ;ma quello ch'e

Ndimaggior mera
di maggiormerauiglia,&cagiona

chehauea dalSi-

chevedea į
gnorDio queſtodono ,

penfieri dell'animo , & ſapeua le

forti ,&fpetiede peccati, primachela perſonali con-

feſſaſse, Sonomille effempi , & mille cafi , ne' quali

Phuomo di Dio incontrandoſi con gente per altro

nonmaipiùviſta nepratticata,folcua dirle, ſecondo

ipenfieri, che li moleſtauano, varie coſe à quel pro-

pofito,&darli opportuniricordi , Tal'vnoa cuis'in
contrauamoleftatoda penſieri immondi ,con toruo

Ciglio,penfate gli diceua alla bellezza dell'anima ,à

premijdelCielo,allagloriadel noſtroDio,&nólafcia
tech'una creaturacosì nobile come l'anima reſti cos

miferaméteoppreſſa.Queſti caſiperche furonomolto

ordinarij inGiofeffo , perqueſto volontieri gli paſsò

fottofilentio.Quáti teftimonij giuraronodopolamor
te,&invitadieſſoPadre, hauerle mille volte detto i

luoipenſieri: tantocheſetalvnohaueaqual chepenſie

ro,chenonhauerebbevoluto,che nepuril Cielo,&le
mura

f
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mural'haueſſe ſaputo, vedendo Giofeffofuggiuaper

nonincontrarſi conlui. Queſtoquátogiouaſleall'ac-

quiſto della perfettione àſuoi figli facilmente ſipuò

intendereda chisà, quantovagli hauerſempre la pre-

ſenzadiqualcheperſona matura intutti ifuoinegotij.

Hor queſti che ſempre ſapeuano eſſer'iloro penſieri

notiàGiofeffo , conquanto riſpetto doueanoproce-

dere ,&quantobene eſſaminare i loro mouimentidel

cuore? Vennevna voltavn fanciulloà confeſſarſidal

Padre, queſti per tematralasciauavnpeccato : No,di-

ce il Padre,compiſcilatua confeffione,dipurequell'al-

tropeccatochehaiinpenfierodinondire , poichegià

loso,&gli el diffe.Confufo ilfanciullo,& conl'auui-

fodel Padre riconoſciutoilpeccatointieramente ſi có.

feſsò :& queſto poi fatto grandedoppolamorte del

Padrecongiuramento ildepoſe. Etera horamaivoce

communecheGiofeffo ſapeua ipeccati primache il

penitenteglidiceſſe: anzi chenelconfefſarche faceua

ilpenitente,ſuggeriua egli le conditioniaggrauanti il

peccato,Quanti Confeffori ,& Sacerdoti hannocon

giuramentodepoſto mentrevoleuanotra laſettimana

riconciliarſi ,non volereſſo ſentirli : & facendo que-

ſti inſtanza , replicar egli, non importa, andate così

al voſtro Signorepoicheegli vi vuoleinqueſta manie-

ra;Non l'hauete offeſo doue penſate, anzi molto vi

hauete del merito: &all'hora alle parole dell'huomo

di Dio acquetandoſi celebrauano . Occorſe tal'hora

mentre vnSacerdote ſtaua all'altare con péſiero ſeha-

ueapeccatoònò,inqualchemateria, mettendoleque-

ſtodubbioil demonio per tenerlo diſtratto, mandar

egliil Sacriſtanoà dirleſenzaſaperaltro, che dalCie-

10;Non fiprendeſſerofaftidio , efferquelli ingannidel
nemicoI 2



132 Dellavita del Padre

nemicoinfernale .Quanticon labenedittione ſola li

berò eglidagrauitentationiſenza , cheglile ſcuopref.

ſero?queſteeranotantocontinueinGiofeffo , chene

potreffimo empireivolumi.Fùcoſadegna dimeraui-

gliaciò,chegl'auenneconunfratellocoadiutore:Poi-

cheeſſendo ſtatoaccettatonellaCompagnia diGiesù

ſenza ch'ilPadreilvedeſſe,occorſechevenendodi miſ.

fionedoppolungotempos'incontrònelprimo inque-

ſtofratello, Il qualenonſapendochifoffe,argomento

dall'habito pouero , & rapezzato , che portaua, dalla

pallidezzacontratta dalunghe vigilie,&penoſi viag-

gi ,&daldiſprezzodellavita ch'in lui vedeua, foſſe

qualchehuomo ordinario: &diſſetra ſe;Acheviene

coſtui inqueſti tempi ? Nonvi volle altro ;corrono

tuttiallanuouadell'arriuodelPadreGiuſeppe,eglitrà

gl'abbracciamenti ,che ſogliono farſiinſegnodi cari-

tàquando alcunovieneda lontano ,gionto àqueltale

delqualeparliamo: òfratello, comemaihaueteindo-

uinato,lediſſe?Ache ſonvenutoio in queſti tempi?

Riconobbe iltirò il meſchino,&conlanuoua dichi

era,compunto , & mortificato gettatoſiàpiedi lauò

conlelagrimeilſuoerrore.Ilconſolò con humilliſſi-

moconcetto,chedi ſe hauea Giofeffo ,condirle che

d'hauer detto la verità non ſi ramaricaſſe . Il che

tantopiùcruciaua la confcientiadiquel pouerhuo-

(mo, vedendoqual concetto fattohaueſſed'vn tant

huomo.

Del
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Del zelo grandedell'anime ;&come ritornaſſe invita
vn'buomomortoſenzaBattesimo. Cap. XII.

VESTA virtù del zelo dell'ani

mefùcotanto ſempre merauiglio

ſa,&insì ſupremo gradonel ſer-

uodi Dio, che nepur douerebbe

reſtarne dubio tra le perſone, che

&ne'ſecoli paſſati l'ammiraronovi

uo,&ne'preſenti lo celebrano con

ſicura ſperanza , chedebba impetrar all'Orientetutto

ferme,& ſtabili radici àquellatenera ſemenzadella fer

de, laqualeà pena vidde egli ſpuntar fuordella terra

decuoribarbari , mercè alle molte fatiche ſue, che ſu

bitoſenepartiraccogliendotanti manipoli ch'àluiba

ſtaſſeroper ilgran corſo dell'eternità;& àſuoi imita

torilaſciandograncampo,&immenſepianureper ar-

richirſi anch'effi. Fannoteftimonianza certa,& ficura

deldiluiardente zelo di conuertir il Mondo , non che

l'Oriente ſolo,tantefatiche, ſi innumerabili trauagli,

tante prouincie ,&regni ſi vaſti, ſcorſi daluinoncon

pompa fuperftitiofa, è fauſto altiero,ma con humili

penſieri ,&ardenti vogliedellagloria d'Iddio; E che

altro ci predicano le immenſe ſolitudini del Brafil,

l'Itanniatante volteſcorſa,l'Illeo contantopericolo

dellavita viſitato?quel non ſtimarlaſua vitavnnien-

te, quel diſprezzo ſignoriledetormēti è pene , quel

volontarioimprigionarſi ne' boſchi,&nelleſelue;quel

eſporſi ad euidente riſchiod'eſſer mille volte arroſtito

viuo,diuoratodabarbari ,nonfannochiaro, epalefc,

eſſerſtato nell'huomod'Iddio in ſupremogrado vn'ar

dentiſſimo zello dell'Anime ? ſo beneio,che faccio

torto ad'vn'tant'huomo lodandolo per queſto capo,
douendo

13
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douendobaſtare àciò il dire folamente chequarantz

quattroanni egliviueſſe nelBraſil tragente fiera,&di-

uoratricede corpi humani;che non mai più ſi ralle..

gra,chequando fi vedeàtauola , ò la moglie arroſtita,

bollidifigli, è laferuitu inpezzi,&inemiciinpro-

cintoper cibarfi ; nulladimenoanco ilrinouellarque-

ſto penfiero confola ,& dà animoa deſideroſi della

gloriad'Iddio ,& della Beatitudine del paradiſo . La-

ſcioioquelmolto , che inqueſtopropofitapotrei dire,

nonpretendendo inqueſtoluogo rinouellar la memo

riadiquanto ſi èdettodi ſopra, non effendo altro , che

viui eſſempi per confermare quanto fin quiandiamo

dicendo.Quellohebbedel marauigliofo,quando in

queſtotempoàpuntoch'eglifu ſuperioredellereſiden

zegl'auennepercontodi certi popoli pernome Mara-

moſijalquante miglia diſcoſtidall'Itannia,gente dif-

ferente dall'altradelBraſilinquanto alnome;effendo

in fattiſenonpiù fiera,&beſtiale, almenodel pari

ſpiettata ,&crudele . Horqueſtipopoli egli preſetan-

toàpettodi conuertire , chenonpotendoimpiegargli

inperſonatuttoquel tempo, chehauerebbe volutono

mancodi ſupplir con inuiargli huomini veramente

Apoftolici ,& veri figlidellaCompagnia diGiesu ,tra

quali portò il vanto ilPadreEmanuel Viega, chein

poco fpatiodi tempo ſi viddero leColline fruttifere,

abbondantidi raccolta iCampi,&in ſomma diedero

vngran ſaggiodella caparra , che gli daua Iddiodel-

la lorofalute. Baſti ſolo inqueſto luogo riferire vn

caſodieterna memoria , nelquale reſplende nontan-

tola Santitàdel feruo diDio, quanto vnamarauiglio.

ſaprouidenzadell'iſteſſo,per condural Cielogl'eletti.

queſtofù, divnhuomo,dinomeChriſtiano,maper er
fore
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tore viſſuto ſempre ſenzaBattesimo : mortopoi,con

lepreghieredelP.Giofefforitornato in vita,& fubito

riceuuto il Batteſimo di nuouo morto per douer in

éternogoderi premij del paradiſo . Andò il fattodi

queſtamaniera. Dimoraua il ſeruodiDio in S.Vin-
cenzo col folito fuo feruore attendendo alla coltura

deCampi delSignore,quando nel Caſtello alquante

miglia difcofto per nome Santis, morivn certonatiuo
delBrafilchiamato Didaco . Eraqſto come acceпат-

moviſfuto fempre conopinione d'effer Chriftiano , &

per tale viueua con buon eſſempio di qualonque il

pratico , ſempre zelante dell'honordiDio , offeruante

dediuini precetti ,tanto chevn Portugheſeperil gran

fentimento , che queſto hauea dellecoſe diDio felo

ritiroin Caſa ,& comefiglio , non come ſeruo, il te-

neua. Morto che fu, conformeall'uſo delpaeſe fù ve.

ſtitodi panni neri , ricouerta la faccia , ſtrettamente

legato,ripoſtonel cataletto,pereffer quindi portato

allaſepoltura deChriſtiani,doueibarbariperſepoltu.

ravſanoiloroventri .Eragià paffarogran tempodalla

mortedi Didaco,quantorichiedono le cerimonie Ec-

clefiaftiche; vieneportatoinChieſa, i canta ilDiuino

vfficio, s'apre in queſtomentrela ſepoltura , compare

I'vticioſominiſtroper compirel'vltima cerimonia ,&

rinferrarlo nellatomba. Coſamerauiglioſa,& forzi à

nonmaipiù negl'antepaſſatiſecoli , ò di raro ſentita?

Eranogl'occhi diogn'vno rivolti al morto cadauero,

comeſiſuol intalcaſo,quando viddero muoueril ca-

po,&conlemanifarviolenza, e forzaperromperei

legamichefortementeil teneuanoaſtretto.Atalviſta

s'auicinalamogliedel PortugheſepadronadiDidaco

pernomeGratiaRoterigia , &accoſtatafial cadauero

14 Per
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per ſcorgerpiùdavicino ilmottoche faceail mortor

Odeella ,&moltipiù vicini ,chegl'addimandadi eſ.

ſerſlegato,&leuato il velodal volto . Ella , à siſtra.

nacoſaſtupita , &merauigliata affai conleſueproprie

manirompeprontamente ilegami , leua il ſudariodi

faccia, & troua il ſuoDidacoviuo aprirglocchi , ri.

pigliata nuoualena ,&nuoueforze , nonefferpiù co-

meprima fimulachrodi morte,maviua imaginedivi-

ta :A talmerauiglia ſi ſtupironoipreſenti tutti; ella

oppreſſa dalla moltitudine, fà attorniare il cadauero

daferuitori,s'accoſtapiù che piùalcataletto,pervdir,

& ſcorger più davicinosì ſtrana merauiglia . Quan-

doDidaco ripigliato quaſianimodoppo lungatenzo.

nerinuoltoalla Signora, lapregaquantoprima facci

addimandare il PadreGiofeffo Anchieta . Riſponde

clla efferdiſcoſtoſei miglia, inS.Vincenzo. No ,ri-

ſpondeegli,s'inganna : egli è quiinSantis; Io gli hò

tenuto compagnia fino alla fontana che vicino alle

muradella fortezza ſcaturiſce;quiuigionti , egliman-

dòlo ſpiritomio àrientrare nelcorpo fuo,comeve-

dete,& egli peraltra ſtrada è andato ſtancoalla refi-

denza de ſuoi Padri ,con promeffſadi venir ſubitoda

me. Atalnuoua ſtupirono i circonſtanti , nondubi-

tando puntoper la gran ſantità dell'huomod'Iddio,

che non fuffe egli,che con le fue preghieregli haucffe

daDioottenutola vita giàperfa .Cheperqueſtos'in-

uiafubitovn feruitore alla caſa dePadri della Com-

pagnia di GIESv , per addimandar il P. Giofeffo .

Corre il ſeruitore , troua il Padreſtanco, feder ſopra

vnbancovicino alla porta , gli racconta il ſucceffo .

Egli di nulla merauigliatofi, fi leua inpiedi, s'inca-

mina alla voltadellaChieſa. Inqueſtomentre ſparfa
lafa-
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lafamadivntantocaſo, fifece un'innumerabilecon

corſodigente, tantocheilPadre nonſolo nellaporta

dellaChieſa, manellavicinacontrada àpena,&con

ſtentopotèpenetrare ,&faria ſtatodeltutto impoſſi-

bile, ſe la fama della Santità non lehaueſſe fatto la

ſtrada , comequelloda cui dipendeua l'eſitodivntan-

to,&sìmerauiglioſomiracolo. Coſi àmalapena in-

trodotto, giontoalla viſta di Didaco, con lietovolto

ſubitofugli da queſtoaddimandato; òPadre, edoued

quelReliquiarioche per camino mimoſtraſte; ecco

comeobediente àcennivoſtri ſonritornato nelcorpo

mio: ſenzavoinonpoſſocoſaalcuna , davoi dipende

la mia falute , & ognimiobene . Cauòalle paroledi

Didacodalfeno il ſuo ReliquiarioGiofeffo , alla cui

viſta fecevn'inſolito,& feſtoſoapplauſo il reſpirante

giàmorto. Fattoqueſto, entrati inragionamentidel.

laſaluteraccontò breuementeDidacoalla preſenzadi

tantopopolo: Comedaprimi Portugheſi gionti nel

Brafil inſtrutto nellecoſedellafede, fugli impoſto il

nomediDidaco ,forſiconpenſieropoi difarlobattez-

zareallavenutade Sacerdotiinquei paeſi:Occorren

dopoiche è ſe neſmenticaſſeroqueſti, ò ſi dipartiſ-

ſerodalBraſilreſto ſempre il buonDidacoſenza eſſer

battezzato: Viuendo ſempreconpenſiero, che non

fuffe neceffario . Coſimortoche fu eſſer ſtatocondot.

todavn ſpirito , percerte contrade tutte fallaticcie,&

pienedi biuij , & inciampi ; &gionto ad vnacerta

diuifione,volendoegli appigliarſi advna ſtrada, che

vedea fiorita ,& al fine GIESV glorioſo , attorniato

d'Angioli , & Santi del Paradiſo, fugli riſpoſto che

niunovipenetraua, chenonfuſſeprima lauatonel-

l'acquemode,&puredelSato Battesimo.Quindi eſſer

come
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comeperforzaſpintoindietro,&trouatoper ſtradaif

P. Giofeffo, ellergli ſtato impoſtocheritornaſſe nel

corpo. Che però per premio dellvbedienzarichie-

deuadaeffoPadreilſantoBattesimo . IlPadre àque-

fſte parole diuuenuto qual Cherubino infiammato, &

ardente in faccia, ricordati àDidacocertiprincipij

piùprincipali della Fede , come aquellochedeltutto

era beniſſimo informato ;alla viſtadi tantamoltitu-

dineil battezò , & aſperſe conl'acquefalutifere: fog

giongendochequandonon haueſſemai fatto nelBra-

fil intanti anni altro frutto, ch'haueria ſtimato ben

ſpeſa ogni fatica,& ogni trauaglio hauerebbe giu-

dicatogloriofoper ilgusto interiore,cheſentiuadi von

tanto feruitiodi Dio .Cofibattezzato Didacorinuol

toalla SignoraRoterigia , doppo ledouute gratie ,la

pregoinſtantemente che mortovoleſseperl'animaſua

farcelebrardue Meſse,& diftribuisse à poueri certe

fueveftimenta vili,&pouere, per fineglidaſseinmad

noacceſavnacandelabenedetta . Deltuttocompiac

ciuto;prego il Padrenonlovolefseabbandonare fino

cherefahaweſsel'anima alſuo Signore. Lepromesse

ilPadre l'ſliſtenza, mentre eglichinato il capo,& ris

poftolo ſopra del capezzale s'accommodò in attode-

cente,poiconla candelabenedetta in mano,& col

Crocifissoauanti, fatti varijatti d'amord'Iddio, nelle

bracciadelP.Giofeffo, ilqualeperconfolationepian.

gena dirottiſſimamente tra dolcinomidi GIESV , e

MARIA, mandol'animaal ſuo Signore convniuerfa-

-Iemerauiglia devicini ,i qualituttifecerocongiura.

mentoteftimonianzadiqueſtofatto : particolarmente

la ſudetta Signora Gratia Roterigia al tutto ſempre

preſente,&affiftenteinterrogataneingiudicio,tutto

ilfatto
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ilfattodepoſecon publicogiuramento, come raccond

tato l'habbiamo . Merauiglioſa invero labontà di

Dio,lecui mifericordie campeggiano ſopra ogniopera

fua . Poiche ſi vede inqueſto caſo vn certo ecceſso

delleDiuinemifericordie,&tale cheſupera ogni me-

rauiglia : liberarvn'huomodagli eterni fupplicij ; fare

che loſpirito ſuos'incontri convn'huomo, accompa-

gnarſi per ſtradaconeſsolui; Riuerire le Reliquie che

egli ſecoportaua; vbidirealleparoledel Sacerdote,&

in virtùdiquelleritornar ne'primi ſentimenti il cor-

po;addimandarilBatteſimo ,riceuuto renderl'anima

alſuo Signore; invnmomentofattoherede delPara .

diſo , vero figliod'Iddio. Singolare argomento delle

Diuinepredeftinationi : forſi piùmerauiglioſodiquei
duevecchinell'ultimo della vita lorodaGiofeffo bat .

tezati , &mandati nell'vltimo fiatoalCielo , comeal

fuo luogo accennammo .

Eleuato dalgouerno : & di alcune merauiglie, che

gl'auuenneroinqueltempo . Cap. XIII.

OMINCIAMMOqueſto libro terzo

inqueltempo, ch'egli fu fatto Su-

periore delle refidenze di S.Vin-

cenzo , Santis , & le altre vicine :

Voglio con queſto capo finire sa

il libro , comelemerauiglie , che

nel tempo che gouernò furo no-

tate: Porcheſenoi altrinonviponeſſimo il fineſpin-

tidaneceſſitàpernontediaril lettore,da ſe medefime

lecoſerichiedonoper efferquaſi infinite, ampijvolu-

mi,&
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mi,&piùpurgatapenadellanoſtra.Taccioquelloche

ricouerte dell'humiltà ſegnalata dell'huomod'iddio

non arriuarono allalucedelmondo; quelle ſolo che

nonpotèfardi menochenon compariſsero nonfolo

pocomenoche innumerabili ? Imperoche lanatura

tuttapareuachehaueſsé ſoggettatoalſeruo ſuoi gra-

de IDDIO: eſsendo in veroà lui coſinell'aria vbi.

dienti gl'vccelli , comenellaterrale fiere . Negl'ani-

mipiùbarbarihauea egli tal fignoria , che nepareua

deltuttofatto ſignore. Malaſciamo horamaiilram-

mentarpiù ciò, cheè ſenzadubiopalefe ,e chiaro. Era

eglivn giorno inSan Vincenzo con penfiero fefoffe

maggior gloria d'Iddio, ch'eglihaueſse rinonciato il

gouerno,&poſtoſi piùdipropofito, come prima alla

conuerfione di quei popoliche reſtauano primdell'-

Euangelio,pernonefser chigliportafse ilpanc,&gli

lorompeſse ,famelici girſenegridandoperle contra-

de . Hauereſti detto ch'egli commandauaa Dio, &

che l'iſteſsogodeuadi compiaceralſuo ſeruo .Apena

hebbeeglinelparlar famigliare raccontatoqueſtoſito

penſieroadvnPadre ,chegligiongevna lettera delP.

Prouinciale, nella qualel'auuiſa cherinonciatoilgo-

uerno attenda con più libertà alla conuerfione del

Brafil . Argomenti laconfolationediGioſeffo chisà

perſperienzaquantofaftidio ſianelgouernarealtri, có

penſierodidouervn giornorender conto àDiodell'-

animeà lui commeſſe: &chivna volta hàſperimen-

tatoquantodolce ſia il faticarperconuertirvn'anima

al ſuoSignore . Confolationetantogrande,chemag-

giornonpuòriceuerla in terravn'huomo,vera capar-

radel Paradifo,annuncioſicurodella futura felicità.

Quindi ècheàpenaletta laletteraconinterno,&efter

no
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nocontentorinonciò ſubitolacuradellereſidenze,&

egli l'iſtelso giorno vſci dicaſa, più forte egeneroſo

chemai (qualcane liberodalle cateneallaviſtadella

fiera) col ſuo bastoncelloinmano, &con laſolapro-

uifionedellaconfidanza in Dio,l'iſteſsa ſera s'incami-

nòalla voltade Maramoſij popoli ſopra nominati per

attendere alla conuerfione loro, hauendoui prima il

Superioreinuiati molti operarij zelantidellagloria ,&

honorediDio . Gionto che vi fù, gl'auuennevnaco.

ſamerauiglioſa alſecondogiorno . Poichela ſerari-

tiratoſi invnaſtanzadelCaſtello;vſcitoalla ſproniſta

pregò ilCaſtellano,chedatoglihauea ricettoinquel-

1o,lolaſciaſſe vſcirdaldettoCaſtello , perhauer gran

deſideriodifarunpoccod'orationeinvnaCapelletta,

cheerafuoridelle muradella fortezza .Acconfenti fa.

cilmenteallapia dimanda del ſeruodi DioilCaſtella-

no ,& egliinperſona in Compagniadel genero per

nomeAlfonsoGonzalol'accompagnòfuoridellemu-

ra nella dettaCapella, laqualeeradedicataalla Regi-

na degl'Angioli Maria.Condottochel'hebbero , con

lemedefimetorcieconle qualiaccompagnato l'hauea.

nonelletenebremaggioridellanotte ſe neritornarono

dentrodella Fortezza ripigliandole chiauiilGouer.

natormedeſimo. Eranogiapaſſatealcunehore, cheil

ſeruod'IddiofaceuaOratione,&ſe neſtauadolcemen

teragionando col ſuo Signore,quandofattaſiallafiner

ſtrala mogliedi Gonzalo vededi lontano laCapella

condiſuſatolumeriſplendere,&vſcirneviui raggidal

lefineſtre,dallaporta,&daltetto.Allaviſtadi ſi ſtra-

namerauiglia riſueglia ilmarito,il quale non creden-

doalleprime paroledella moglie leuatoi daletto , &

auicinatoſi anch'eglialla finestra vide iltutto,quind;
non

A
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noncontento,nepagodiquantovedutohauea,poſtoſi

adalcune fineſtre piùvicine ſentivn concerto muſi-

cale, cosìdi voci ,come di inſtromenti , humani nò,

madelparadiſo .VolleGonzalo ſcender giùdallafor-

tezzapercontemplarpiù davicino coteſte merauiglie,

ma il tratennevncertohorrore, miſchiato convncon-

zento ſtraordinario ch'egliſentiua nel cuor ſuo , tale

chenonlo laſciò penetrar più oltre per forza , & vio-

lenzagrandech'egli ſi faceſſe.Cosidonche dilontano

gode egli con lamoglie diquella viſta ſi ſoaue , &di

quellamusicad'Angioli , nonpotendo efferaltra , che

delCiclocosì per lapenuria,chequiui eradi muſici,

come perla ſtraordinaria ſoauità della quale fù cos

ripienoil cuor loro, cheper molti meſi ,& anni ricor-

dandoſenefolamente ſiſentiuano colmi di ſtraordina-

riogiubilo . Ilgiorno ſeguenteaddimandaronoalPa-

dre,cheſplendore,& muſica fuſſe ſtata quella della

notte paſſata . S'arroſsiil Padre ,&doppo molte ter-

giuerfationigli ſcongiuro, cheperquanto poteualo-

Topregarecome Padre ſpirituale,nondiceſſero coſaal-

cunadi queſto viuendolui.Cosìfecero effi ;&quanto

erano ſtati piùpronti intacerin vita di lui;tanto furo

più ſolleciti alla nuovadella di luimorte, in eſporre

ciò cheauenutogli foffeinquellanotte,Neècoſatan.

tod'ammirareinGioſeffo pereſſer inlui ſtato molto

ordinario loeſſerilluminato nelle ſueOrationi; l'eſſer

trouatoalzatodaterra più ,&più volte , eſſergli com-

parſiviui raggidi ſplendoreCelefte attornoalcapo, il

cheperefferinluiſtatocoſa ordinarijſſima , perque-

ſtomiſonocontentatoriferirnevn caſoſolo , occor

fogliàpunto inqueſtotempo , che fù leuato da eſſer

fuperiore;aggiongendouiſi lamuſicadegl'Angioli ,i

quali
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quali paruc ſi voleſſero con effoluicongratularedella

gratiaconceffaglidal Cielo, Nefù queſtaſola, mà in

qual ſi voglia coſacome volle mai fauorirlo Iddio?

Inqueſto tempoegli prediſſe la morte del Padre Bar.

tholomeoGonzalodella Compagniadi Giesu : Poi-

chehauendohauuto nuova ſuo Padre della dilui in-

fermità , & delmeglioramento, raccontandoquello

al Padre; gli ſoggionſe egli (effendo più di 400. miglia

lontano, v'ingannate ſta beniſſimo .Volledire ch'era

morto, Comefi verificòpoi có la lettera,ch'era àpun.

tomortoinqueltepo , chepredettol'haueaGiofeffo .

Cheinfermità nóriſand eglimiracoloſamente?Laſcio

tuttepernontediar illettore con coſe fimiglianti.Due

caſi ſoloaccenno,Eraui vnfratello coadiutore,ilquale

houca vna poſtema molto pericoloſa nel braccio ſini-

ſtro;haueuanoperſi i Medici ogniſperanzadi ſalute ,

nonhauendopotutoaprirla ,ne conferro,neconfuo-

co.VieneGiofeffo ,và àvisitare l'infermo (comeera

fuofolito, ſubitoarriuatoad un ſuo Collegio , doppo

viſitato il Santiſſimo Sacramento) informatodell'in-

fermità,&inteſoche ilpericolo rutto ſtaua innon po-

terſi aprir lapoſtema: preſo il bracciodell'infermo ,

queſtodunque(diſſe)èildisobedietedicendoqſto , gli

feceilſegnodellaCroce.Nel medesimoinſtante ſenza

ferro, fuoco, alla viſtade' circonſtanti, s'apre lacar-

ne, eſce fuora cid , chedi corrotto infettana ilreſto,&

checagionaua si ſtrani torinenti all'infermo coneni-

*dentepericolodella vita. Coſi quello,chediſperatoha-

ueanoiMedici,vſciben toſto di letto fano, &gagliar-

do come prima , à fare i foliti vfficij dicaſa, co-

melo ſtato ſuo richiedea . Queſto gli occorſe in San

Sebaſtiano . InBaya gl'occorſe quest'altro . Ha-
нез

1
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ueailcuococottoalcunipeſci; quando, leuandodal

fuoco l'inſtromento àciò deſtinato , l'olio bollente

gli ſi rouersò ſopra d'vnamano ,& tuttal'abbrucció .

Tràqueiecceſſiuidolori , cheben ſpeſſoprouachieſ.

ſercita ſimil vfficio ,gionſeGiofeffo . Vede addolo.

rato il poucro fratello, nontantodelpropriomale ,

quantoper vederſi impeditodi non poter proſequir

l'ufficiofuo: Moſſo à pietàGioſeffoprendelamano

abbrucciata,fagli il ſegnodellaCroce, côdire,baſta il

dolore: Non più : poi auuicinata la mano iſteſſa al

fuoco , và,diceal fratello, ſeguita ,nonfaràpiùmale

Reſtò egli ſtupitoallafermapromeſſadelPadretanto

più,quantoche alproferirdelle parole ſue ,ceſsòdel

tuttoil dolore,& lamanoreſto ſalua,&ſana comepri

ma.Tacciolemolte predittioni occorſeinqſtotempo,

miracoloſenel vero,poicheſonoquaſi infinite:&già

ne'libri antecedenti nehabbiamo raccontate tante,

chebenfannocertoquanto foſſe nello ſpiritodi Pro-

fetiaſtupendo,& fingolarequeſtogranſeruodiDio .

Solodiquei caſi dimorte, ne' quali egli controogni

ſperanza de'Medicidiceua,cheſarianoriſanati,&vif-

ſuti, ſene potrebbe ſenz'eſſageratione farvnvolume

intiero. Chiuderò queſto Capitolo , & queſto terzo

Libroconquello , chegl'auuenne à queſtopropoſito

in Baya. Pernon diraltro , perhora,di quello, che

andandoaqueſtaCittàgl'auuenne invn certo ſtretto

dimare; quando ( coſanonmaipiù vditada prattici

diquelluogo) vdironoqueidella naue, nella qual'era

Giofeffo,moltigridi,&lamenti digente, chepatiua .

Egli preuedendociò ch'era, poſtoſià farOratione,in-

uittògl'altri ancora, condire, le animedelPurgatorio

ci addimandanoaiuto,Apena egli hebbefinital'Ora

tione
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tionefua, che ceſsò ogni lamento,&ognigrido ſuani.

Penſandodi ſicurotutti che haueſſevolutoinquelpú-

to , che Giofeffo gl'addimandafle la liberatione di

qualcheanima, chepatiua,come ſegui,&s'argomento

dagl'effetti di ceffarſubito ogni ſtridore ,& ogni que-

relaall'Oratione delferuodiDio. Veniamoalpropo-

ſto della ſua predittione, che invero è coſamolto ſin-

golare,&digrangloriadel Santohuomo . ErainBa-

yavnGentil'huomo per nome DidacoMorino : ſua

moglie , pernomeAndreufia,eſſendograuidadi ſette

meſivrtò nell'vſcirdi caſa in vnfanciullo , che corren-

dogli venneadoſſo, ſenza poter ſcanzaslo : Coſidal

colpooffeſapartori vnafanciullamezamorta. Pian-

geua l'afflitto marito nontanto il caſo dellamoglie ,

quanto il pericolo della creatura . Inqueſto men-

tre gionge Giofeffo, entrato in caſa, confola il pa.

dre, & alla madre rinuolto : Non vi prendete fa-

ſtidio le diſſedella vitadella fanciulla, che partorito

hauete:viuera,ſcampera : &impedì, chein frettanon

la battezzaſſero dicendoli ch'aſpettaſſero,ch'haueriano

hauuto tempo difaril tutto conle debite cerimonie

dellaChieſa. Anzi foggionſe, chegli metteſſeronome

Maria : imperoche, diceuaegli , ènata nelgiornodell

AffontionediellaVerginealCielo ;&doppo , che ſarà

viſſuta vndicianni,l'iſteſſogiornodella feſtadell'Aſſon

tione renderà l'animaal (no Signore.Fù tenuto per ve-

ro iltutto eſſendonotaàtutti la Santitàdel feruo di

Dio: tanto piùmerauigliandoſi , quando finitigl'vn-

dici anni predetti daGiofeffo conforme alla profetia

mori,&reſeladetta fanciulla l'anima alſuoSignore,

Ilfine delterzo libro,

K DELLA
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DELLA VITA

DEL PADRE GIOSEFFO

ANCHIETA

della compagniadiGreSv.GIESV.

LIBRO QVARTO .

Efatto Prouinciale : & dellefue merauigliofevirtu

nelgouernare . Cap. 1.

IBERO il PadreGioſeffodal carico

del gouerno delle Reſidenzenon ſi

può facilmente eſprimere quanto

contentoeineprendeſſe,nontanto

per vederſi liberodalla follecitudi.

ne,&trauaglio continuodiproue-
der& le anime,& icorpidelnecef-

ſario indiuidui Compagnide' Superiori,&entrata ſi.

curadi quelli della Compagnia di GIESV : quanto

ancorapervederſi invnponto rotte le catene,& fpez-

zatii legami cheſtrettamente ilteneuano, acciònon

vſciſſefuoraallacampagna perfarpredade' cuori , &

prigioni condurlíaDio.Mànonſi compiacque l'eter-

nabontàdilaſciare pergrantempo coſialleforeſte in-

ſeluatichirſi l'huomod'Iddio, ne d'internarſi tanto ne

boſchi, che foſſepoidifficile il richiamarlo : Apenail

feruenteReligiofohauea guſtato dell'odor folo delle

fiere, che deſiauaraddolcir, &addomeſticarcon la

foauità
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foauitàdella legge Chriftiana , che bentoſtofùrichia

mato, acciò da vntanto huomo prattico ,&delpaeſe,

&de coſtumi,fofferogli altri tutti che nella vaſtapro-

uincia del Brafil coltiuauanolecampagne immenſedi

quellaciecagentilità indrizzati da eſſo lui,& comePa-

dregli gouernaffe, gli ammaeſtraſſe come prattico , &

comeguidagl'inſegnaſſe iridotti,& i naſcoſtilettidel

Je ſeluaticineperfarne piùpresto , & più ſicuramente

cacciaalgranPadredifamegliaDio. Eral'anno 1578 .

quando poco tempo doppoche fu dalgouerno delle

reſidenzeliberato,lauoravanella prouincia diBaya;

quiuivngiornotutto ſtanco , &laſſo fù chiamatoper

confeſſarunavecchia Chriſtiana, la quale ſtauasù l'vị-

timo conflittodella morte . Corre egli , come era ſuo

folito frettoloſo , troua nel letto ordinariodi quelpae-

ſe, ch'è vnarete foſpeſa inaria colfuoco ſotto, anſante

Jadonna : s'accoſta coſi in piedi alla rete . Volle ilma

ritodarlevna ſedia, maſſime che il vidde tutto ſtanco,

eſudato . NoſoggionſeilPadre, non occorre,mentre

poſsolaſciatemi ſtar'inpiedi , perche purtroppomi fi

apparecchiavnaſedia perme troppo molle,e delicata ,

venutahorhorada Roma . Coſa ſtrana ,& chepareua

cheDionullafaecſſe, che prima non lariuelaſſeal fer-

uoſuo;ancora non haueadato l'aſsolutione allamo-

ribonda , quando entra in quellaſtanza vn meſſocon

JetteredelPadreProuinciale, cheſubito laſciata ogni

coſanepigliaſse il caminoallavoltadellaCittà . Vbi-

dienteGiofeffo, come quello che ſapeuaquanto ſi co-

piacciaDioconvn cuore indifferente , & rafſegnato

nel volerdelſuo Signore , per mezo de' Superiori luo-

gotenenti ſuoi , datta l'affolutione ſi partiquellame-

deſimaſera,nonimpedendolo nemancamentodiVia.

ticoK 2
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tico ſeruendogli ſempreilmagazinodiDio; nepenu-

riadi caualcature , nonchiedendo altroche ilſuoba-

fſtone : &contantafretta fè la ſtradatutta , cheinpo.

chiſſimotempovi gionſe con merauiglia di quantiſep-

peroinquantobreue tempo haueffefatto il viaggio:

Giontoche fù, andò à trouareil Padre Prouinciale, il

qualeſenz'altroradunato tutto ilCollegio fece , con-

formeè l'vſodellaCompagnia,vnaeſsortatione , & al

finedi eſſa cauatafuoridal feno la lettera del Padre

Generaledichiarò Prouinciale il Padre Giofeffo An-

chieta. Moſtrammodi ſopraquandofù fatto Superiore

delleReſidenze , com'eglinon foſse in queſto partico-

lare affettatocon ſuperſtitioſe ripulſe, maſapendoef-

ſerqueſtavolontàdel Signor Dio , tantopiù ch'egli vi

haucaconnaturaleabhorrimento, proſtratoſi ginoc.

chioni perterra moſtròdi accettartal caricocontotal

diffidenzadelle fue forze,& raſſegnationeinDio, con

direleparoledi San Pietro à Chriſto gettando la rete
înmare: In verbo autem tuo laxabo rete . Si moſſeroà

lagrime i circonftanti nelvederſi priuare del paflato

Prouinciale vero Padrede ſudditi, & zelante amator

dell'offeruanza Religiofa: màhrallegrò ben toſtoil

cuord'ogn'vno nelvedereconferitoilgouernoinper-

ſonaditantaſantità, disì raroeſſempio, coſi eſſempla-

re; in vna parola chiamato per ſopranome il Santo,

l'Apoftolo del Brafil, il Padre ditutti . Maſemai , in

queſtotempoparticolarmente cominciò àriſplendere

maggiormente la ſantitàdel feruodi Dio: poichein

luinonvalſe quell'antico prouerbiopertanti eſſempi

fatto chiaro,&certo, che gli honorimutino i coſtumi:

poicheinGiofeffo ſi vidde ſempre l'iſteſſo tenordivi-

ta,lamedemaaffabilità contutti;veroPadre, vero Su-

perio-
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perioredella Compagnia, qualedeſcriucua ilB.N.P.

Ignatio Fondatore di queſta minima Compagnia di

GIESV. Egli era il primo àtutte le coſe,netantocб-

mandaua con parole quantoinſegnaua ilmododi ciò

piùperfettamente eſſequire con fatti ,tanto checon

l'Apoftolo dirpotea : Qua didicistis ,&accepiftis,

audiftis, &vidistisin me, hacagite . Quindi è chenon

ritirandoſi egli daniunodiquei vificij che paiono più

vili, ordinarijperòdella Religione : communià Supe .

riori iſteſſimolto piùch'à gl'altriperl'obligocheten-

gonodidarbuon'eſſempio àgl'altri , firendeua àtutti

caro , & amabile , tanto che non viera ,chivolontieri

non ricorreſſe dalui , anco nelle confeſſioniiſteſſe : &

nelle vifite de Collegij era hora mai ordinaria coſa il

ſentirele cofeſſionide tutti, in tuttoqueltempo chevi

dimoraua . Vna certa manfuetudine poi,chein lui in

modo merauiglioſo riſplendeuaſenzaaffettata grauità,

Jegauatalmenteicuori, che non fi potea efprimere il

contentoche tutti ne riceueuano . Era poi follecito

inpreuenire le neceffita ,& biſogni d'ogn'vno , ilche

obligaua le volontà,&gli ſpronauadaſe ſteſſi àfatica-

reindeffeſamente. Cheeertonon vi ècoſachemag-

giormenteſproni vnfuddito àfaticarſi indeffeſamete

àgloriad'Iddio , quanto inſcorger il Superioreproui -

do,&follecito al benesiſpirituale,come temporaledel

fuddito. Quindi è chenonmai ripeteuapiùſpeſſoaltra

propoſitione,che queſta : cioè, ch'il Religiofo nondo-

uea efferguidatonellavia d'Iddio con altro ſprone,che

conquellodell'amore .

K3 Quanto
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Quanto alP. Giofeffo dispiacesserogl'indifcretti zeli
dellepersone . Cap. II.

OME che il PadreGiofeffo defi..

derauache ifudditi ſuoi caminaffe-

ro per via d'amore: Sapendo per

ſperienza quanto meglio , & con

quantamaggiorgloria d'Iddio fuc-

cedanoi negotij, & I'mpreſeperla

ſalute dell'anime, Coſi quádos'ac-

corgeua efferui qualche Superiore ne Collegij ſuoi

troppo zelante ,& diſttürbator pertinace dellaquiete

dicaſa, con ſuperſtitioſe pretenſioni , ò gli leuauadal

gouerno , ò pure gliammoniua inmaniera , che più

non ofatuano indiſcrettamente ricchieder da fudditi

l'offeruanza Religioſa. Era vini giorno in ricreatione

congl'altri tutti in quel tepoche la Religione concede

pervn'hora intiera coſidoppodeſinare , comedoppo

lacena ; fedea appreſſoàlui vn Sacerdote il quale trà

varij ragionamenti cominciò à direnoneffercoſada

tolerare ne' Religioft chioſtri chei ſuperiori fopporti-

nodiffettoalcunop picciolo che ſia,quale ò cópublica

riprenſionenontoemendino, ò conpriuataammoni-

tionenon logaſtighino . VdiGiofeffo si rifoluta pro

pofitione,&si feuerodetto,&rinuoltoall'auttore, co

turbato ciglio le dice: Padre mio non fareſte buon

Superiore: èqueſta Signoria troppo tirannica . Iovi

dico, che (ò propoſitionedegna d'vn tant'huomo,&

talechemeritad'effer improntata à caratteri indelebili

àperpetua memoriadepoſteri ) niuna colpa deve eſſer

ripreſadal Superiore, chevedanel ſuddito, che prima
nom
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non l'habbi prima tre volte communicata con Dio

doppoledouute informationi,& conoſciuta laverità,

nonnehabbiaaltretantevolte ſparſe lagrime àpièdel

fuo Signor . Poiche il cortiuo riprender tal'hora ,&

ſenzabenbenepeſate leragionid'ogn'vno , e talhora

il precipitio , & rouina fatale d'unpouero Religiofo .

Reſtò il buon Padre come meritaua ſodisfatto; Mà

forzimegliorimedio à diſordini d'vn certo Miniſtro

d'vn Collegio quella Prouincia . Chiamaſi Mini-

ſtro nella Compagniadi GIESV , quello che ne'Col-

legij e il printodoppo il Rettore , ò Prepofito . Era
quetto Miniftro fuordell'ordinario modo della Reli-

gione fcrupoloſo effattordell'offeruanza, minuto in

ogni coſa, afpro nel parlare , feuero nelrichieder le

coſe: Imperioſonel commandar,& pronto fuordi

modo ( ch'era il principale) nel mortificar con acerbe

parolequaloriche ſifoſſe.Funeauuiſato comeconue-

niuailSuperiore ,& queſtononſapendopiù hora mai

cherimediopreriderui , aſpettandodigiorno ingior-

no il P. Prouinciale, volledifferiril rimedio all'arriuo

Gionſe finalmente ildefiderato P.Giofeffodatutto il

Collegio; informatodel tutto, chiama il Miniftro, &

volendogli moſtrarin prattica comedouea diportarfi

congl'altri , con allegro volto ,& conamicheparole:

EbenePadre (ledice)intendo che ſetealquanto fe-

ue.o, & a chi nedate , à chinepromettete , non o

horamaipiù alcuno comparirui atanti: Vi fetereſe

odioſe leperſone ,e perſa con voiogni confidanza,&

amore;&comevàqueſto? Tace il Ministro incofa

cofipaleſe,&tacendoconfeſſa l'errore ; Da chi (gli

foggionge il Padre) hauete imparato ſimil mododi

procedere ? Rifponde l'altro : Quello che mi fece

K 4 Miniſtro
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Miniſtro (voleuadire il Prouincialepaffato) mi diffe

trà le altre coſe, chenon laſciaſſigiamai paffarocca .

fionealcunache mi fi offeriſſedi eſſercitar la patienza

d'ogn'vno. Coſi mipared'efferin obligo ogni volta ,

chem'incontro con qualch'uno dargli occaſione di

meritare . Voltogli all'hora il ciglioGiofeffo, & quel

locheperl'adietro mai fapeua mostrarſdegno , allho-

ra folamente fi compunſe inmaniera, cheben'hauere

ſtedetto , ſe pratticato non l'hatiefti , hauerinlui ſo-

uerchia fignoria la colera , & l'irafcibile; tuttochene

purevenefuffeprincipio, & con graui parole fattofe

gliadoffo : Io ti commando glidiffe per l'ufficio che

tengo, chemuti parere, & ti ſpoglidi queſt'habitodi

feuerità , & ti cuopra conveſte di manfuetudine,&

dolcezza ; & che maidianepurper ombra matería , &

verooccaſionedidiſguſto àtuoi ſudditi; anzi che con

tutti affabile ti moſtri , dolce , & manfueto : Not

fiamotràmercennarij ,gli foggionſe, ma trà veri ama.

tori di GIESV, veri fratellidi Chriſto . Ne è l'offi-

ciodel Superioreditormentare ,& aggrauari pefi del-

la vita Religiofa, madi ſolleuargl'aggrauij, & metter

leſpalleproprie àpeſid'ogn'vno . Si compurſeilPa-

dre à tali parole, & mutato parere ſi diede poi con

vguale ſodisfatrionedi tutti alla viadella piaccuolez-

za, con la quale egli legatiſi i cuorid'ogn'vno proud

conſperienzaconquantaquiete, etſodisfattione fac .

cino le cofefue iſudditti confolati, et guidati con

Amore .

Sifot-
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Si fottrahe taľbora dalla vistadelle genti miracolost

mente per farOratione. Cap. I II.

R'A il noſtro Giofeffo al pari dili.

gente nel prouederal benedeſud-

diti ſuoi,&dell'offeruanza religio-

ſaſollecito; comeancoinprocura-

re giamai di tralasciare quei efferci

tij di pietà , & diuotione chetra le

moltecure , & follecitudinidelgo-

uernoben ſpeſſodubitauadidouerintromettere. Nul

ladimeno era il cuorſuo ſi ſtabilito , &fermo inDio,

che doue il giorno eraneceflitatoſpenderlocolproſſi-

mo,la notte egliprendeua pertrattenerſi dolcemente

colſuo Signore . Anzi che (Merauiglia grande) anco

nelle conuerfationi,& famigliari diſcorſi ſoleuatal'ho

raabſentarſiconmerauigliofo concorſod'Iddioinma

nierache niunoſene atuedeua,Già notammodi ſopra

àſuo luogo, come ne' viaggi ſoleua tal'hora allonta-

narſi daCompagni,&reſtandoindietro le miglia,ad

vn tratto auanzarli miracolofamente : & tutto eraper

potercon piùcommodità, &minor diſturbo tratte-

nerſi col fuo Signore. Inqueſto tempo,chefu fatto

Prouinciale gli auenne vncaſo inqueſta materiade.

gnopercertodi effernotato .AndauaAntonio Barrio

Veſcono di Baya vifitando la ſua Dioceſi : con effo

lui ilRettor delCollegio, & il noſtro Giofeffo. Erano

vn giornoinuiati allavolta divn Caſtello pernome

5.Antoniofei leghediſcoſto . Haueano tutti gl'altri

Caualcature;folo Giofeffo non oſtanti lemolte pre.

ghieredelVeſconovolleſecondoil ſuo costumeandar

àpiedi.

ত
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àpiedi. Cosìauanzandogl'altri ,reſtò egliſoloin die

tro, facendo ciò egliàpoſta ,pernonhauerchigl'im

pediffeil dolceragionamento conDio.PenſauailVe

ſcouo, cheil Padrequella ſeranondoueffegionger; da

ordine à feruitori ,auifinoil Gouernator del Caſtello

facci ſtar aperte le porte fin che giongeſſe l'huomo

d'Iddio; fà il contodi quante leghedouea effer reſta-

toindietro , quando auicinato alla Porta delCaſtel.

lo, s'incontracon laproceſſione,&Clero,&conque-

fto , Giofeffo pocoprima gionto : ſi ſtuprilVeſcouo,

ſi marauigliaronoiſuoi,vedendo ſi ſtrane coſeognidi

maggiori.Poiche pareua che Iddio haueſſecongiurato

diingrandirqueft'huomo al mondo :& ch'hauefle có

eſſoluifattopattodi concedergli quantodeſiato ſiha-

ueffe . Màchediremo di tante volte, che egli fi abfen-

tòdalla preſenzadelle perſone conlequali fauellaua,

fenzacheloroſe ne auedeſfero , concorrendo ladiuina

prouidenzainmaniera fegnalata,&modo merauiglio.

fo.Lafcio quel ch'auenne à Michele Azcredio nobile

del Caſtellodi S.Spirito . Queſto eſſendo in compa-

gniadigentehonorata,& con luiGiofeffo fe lovedo-

noaduntrattomancar dalla viſta : locercano,&da li

àpocofe lovedono improuiſamenteinanti , come ſe

luifuſſe ſtatopadrone dinafconderſi , & diappreſen-

tari alle geti.Quellomi è ſempre tra glialtri molti cafr

parſomerauigliofo e ſingolare.Etfu : chenauigadoin

vnaNauediMelchior Azerediolontanodaterra affai,

venuta l'hora di cena ſi cerca Giofeffo. Vannopertut

tiiripoſtigli della Naue,in niunluogo fi vede: final-

mentetralo ſtuporedella gente , & trà la merauiglia

deMarinaritutti intentiàtrouarlo, dubitandodi qual

che finiſtroaccidente,chefacendoOrationenonfifof-

feaffo.
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feaffogatonelmare,eccotiadvntratto, nelmezzoala

la'nauecoparire Giofeffo tantodefiato.Addimandato

ouefoſſe ſtato ,io diſſe, eroinProra che recitatio l'of-

ficiodiuino. Si crede,cheo il Signorel'haueſſe circon-

datodiqualchenuuolaacciò viſtononfoſſeimpedito

dalleſueOrationi ;ò pure cheportato foſſe ſtatodallo

Spiritodi Dio in qualche luogo à far qualche opra

neceſſaria perla ſalutedi qualche anima ,come bene

ſpeſſooccorſe inlui , chein varijluoghi fu confronta-

todiuinamentehaueroprato coſeinferuigio dell'anis

menell'iſteſſahora,giorno&momento,benche foffe

fo tal hora i migliadiſcoſti I'vnodall'altro,iluoghi.

Preuede,&predice molte coſe miracolosamente.

Cap. IIII.

VinGiofeffo ſi ſegnalato il dond

cheDiole fecedipreueder ,&pre

direle coſe future,&lontane ; che

čerto ben pareua, che Iddio fifoſſe

obligato con patto particolare al

ſuo ſeruo di nonfar coſa veruna,

cheprima nógli la communicaſſe,

opurenori la confultaffe conlui;& hora mai eraper

tuttoilBrafiltanto ſparſa queſtavocedella predittio .

nidiGiofeffo,& cơn ſi ſtrani caſi confermate,cheba.

ftatiaàdireſenz'altre proue,cheGiofeffo dettol'ha

tieffe,che eraſubitocredutoperveroil tutto . Egli fù

ch'inqueſt'annoprimodelſuo Prouincialato prediſſe

lamortedi Sebaſtiano Redi Portugallo conla rotta

dell'effercitofuo. Era egli inuiato alſeno Ianuarienfe,

quandoallogiatoperuna ſerainvnCaftellopernome

Bititioca,
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Biritioca , s'accorſe ilGouernatore , che ritirato l'ha

ucuain caſa chefuordelſuoſolito ſtana afflitto & con

gl'occhi lagrimofituttoanſioſocon ſtentoprender fia-

to,& refpirare. Si merauigliana l'hofpite, comequello

chema fimalinconico, & afflitto viſto hauca il Padre

Giofeffo. Dubita che egli fia infermo, glifàmoltain-

ſtanza, chedicailbiſogno fuo , effer fua lacaſa, fuo il

Caſtello; poterne liberamente diſporre : voleua libe-

rarfi il Padre dall'importune dimande dell'Hofpite,

quando alla fine ſtimolato ſemprepiù,le diſſein lati-

no queſte ſole parole , Hodiein mundocalamitates ingen.

tes apparantur . Ettacque . Notò l'Hoſpite leparole , il

giorno;&confrontandopoidoppo molto tempo tro-

uò comein Africa nell'iſteſſoanno nell'iſteffogiorno

eraſeguita larotta conlamortedi Sebaſtiano Rè po-

tentiffimo di Portugallo .Nell'iſteſſa ſtradaglauenne

queſt'altro. Era invnCaſtello vicino àS. Sebaſtiano,

quando inChieſavenneà ritrouarlo vnaSignoramol

toprincipalecódirle pregaffe il Sign.gli cocedeffegra

tiad'vnfeliceparto. State allegrale diceGiofeffo .Al

giorno, che arriverò , & farò di ritorno in queſtaterra

haueretevnafiglia : gli porretepernomeAnna ,&vi-

ueràpoco tépo. Con tale ſperauzaperò, che hauereb.

bedoppohauuto profperofi parti .Stette nelviaggio,

vn'anno intiero:l'iſteſſogiorno chegionſes'incontro

conmolte Signore, cheportauano inChieſa laparto

rita figliaper eſſer battezzata,la quale conforme alla

profetia viffe pochigiorni con merauiglia di chiinte-

1ohauea lapredittionedell'huomodiDio.Aggionge-

rò qui ciò che gli auenneal fine diqueſto viaggio nel

ritorno à S. Spirito.Erala Nauevenuta fempreintut

to il viaggioprofpera , &felicemente nontrauagliata

daventi,
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daventi ,neagitata dall'onde :quando ful'entrardel

portofuda contrarioturbineriſoſpinta in dietro ,&

permoltemigliadiſcoſtata dal lido.Stupiuano i ma .
rinari il caſo ; neſapeuano inſi commune turbatione

achi attribuire la cauſa. SoloGiofeffo dalCielo laſep

pe,& vi rimediò . Poichefù gliriuelato eſſerui quiui

vn'ſcommunicato,& fintanto chenon fuffſeaſſoluto

nonvolerl'altiffimo ,chequella Naueentraffe inpor-

to . All'auifo del CieloGiofeffoleuatoin piediriuol.

to alla moltitudine : Eſca diſſeſqueltale , &fi paleſi,

che hà l'anima machiata , lorda dipeccato mortale,

ſcommunicato,& ribelled'Iddio.Tanto diffe,&non

più . Atterrito il colpeuoledafi minaccioſe ,& pene-

tranti parole, qualpicciolo fanciullo da Tuonoſpa-

uentoſosbigottito , ſeparoſſidalla moltitudine viene

dalPadre, s'inginochia à terra , confeffail peccato , &

riceuutadalferuod'Iddiol'aſſolutione fi mitigailven

to,firadolciſſela furia dell'onde, entra felicementein

portola Naue ,& egli con gran feſtacosì dellaCittà

comedelCollegioriceuutoin Caſa non mancòdipro .

uar lagran prouidenza diDio , &dipaleſaranchorai

grandi doni,chedatigli haucail Signore;Tanto ho .

ramai diuulgato per tuttiicontorni , che intutte le

neceſſitàſiriccorreuaàlui come vero Padre ,& quella

Città ſtaua ſicura , che ſapeua effer in quellaGiofeffo.

Auennevncaſo molto ſtrano àpenagiontoinS. Vin

cenzo. EravenutoDidaco Florefiogran Capitanodel

Rèdi Portugalloinquei paeſi: &gettate le anchore

alla viſta di S. Vincenzo dauatempo,&luogo alla fu-

riatroppo crudele deventi ,& alla rabbia dell'onde.

Alla viſtadelle Nauisbigottito ilpopoloſparge ſubito

vnavoce, che era il nemico vicino,cheaſpettauacom

modità
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moditàdi faccheggiare laCittà , &diftruggere il pox .

to: queſtavocepianpiano creſcendo haueatalmente

ſpauentatoglianimi di ogn'vno , cheparte ſe ne fug-

giuane monti, parte ſi rinſerraua ne boſchi ,partedi-

ſperatadellafuga diſponeuaſi alla morte. Vdiqueſta

voceGiofeffo,& vſcitodi Collegiovanne ſubitoalla

riuadelmare: faffi attorno al feruodi Diogran cir-

colodi perſone , come che il fuggir lorodipendeua

dalleparoiedel Padre . Mira egli con fermo cigliole

naui ben cinque miglia diſcoſtedal luogo: poi forri-

dendodiffe : Ecco queſte ſonnaujamiche ; vannoad

untalluogo, peruntal fine : anzicheverrannoquìin

porto ſta ſera ;&vno che horapaſſeggia permezzola

Naueà noi più vicina verrà à pena gionto à diman .

darmi l'entrata nella Compagnianoſtra : &iol'accet .

tarò , & vi perſeuererà fino al fine . Il tutto à punting

ſi verifico. VenneroleNaui ,eranoamiche, andanang

alluogo predettoper l'iſteſſo fine ; fi fece dellaCom.

pagniaquell'altro ,& vi perfeuerò come predetto ha-

ueaGiofeffo . Voglio conchiuder queſte merauiglie

diGiofeffo, con quelchegli avenne conl'iſteſſeNaui,

Eranoàpena perſedi viſta ,quando gionge vn meſſo

connuoua, cheynadi quelledata nelleſeche , ſtauain

moltopericolo . Conturbò queſtanuoua tutta laCit-

tà. SoloGiofeffo nelle perturbationi non ſi perde d'a-

nimo. Chiudeſi inCamera, pitratointerra comincia

àforzarſi dimuouere à pietà , & àcompaſſione l'altif-

fimo : tantoyi ſtette ,chegionſe il ſecondo meſlocon

nuoua , che laNaue era fuora di periglio piùmiraco-

loſamente , che altro ,eſſendo per viahumanaimpoſſi-

bile ſaluarla .Allanuoua racconſolata la Città , corre

ynPadre àdarne lanuouaalP.Gioſe ffo,aprelaporta,
vede
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wedevnſpettacolodegnodegl'Angioli , ilPadrealza-

toda terra , in aria colvolto riſplendente , attorniato

daraggi,con lemani gionte ,&gl'occhi infiammati

ſtar in atto diperſona,chedolcemente ſi ripoſa nell'al-

truiſeno.Godepervn pezzo del grato ſpettacolo il

buonPadreper nome StefanoGrana ; &ritornatoin

ſe il PadreGiofeffo,per merauigliaſmenticatoqueſto

dellafelice nuouaperlaquale era venuto, lopreuenne

ilPadredicendole : Paſſanobenelecoſe, laNaue è in

ſaluo. Etpure niuno vi haueaparlato , doppo venuta

laprima nuoua . Accrebbela merauiglia , ciò cheag-

gionſe, cioè ; vn ſolo Vaſcellopiccolo hauerdato vol .

ta,però ſenzamortedialcuno.Queſto ſi verificò àpie-

noin breue , attribuendo poitutti queſto felice fuc-

ceſſo alleferuentipreghieredell'huomod'Iddioeſſen.

doinveritàmoltoprobabile, ſuppoſto cheDioriuela-

togli hauea cosìminutamente il ſucceſſodel tutto..

Delconcettogrande, che s'haueadel P. Giofeffo ; &

d'altrefue predittioni marauigliose .

Cap. V.

ON queſte marauiglie che di conti-

nuoriluceuano nel ſeruo di Dio , era

tanta la fama della Santità, cheappref-

ſo tutti hauea, chenon vièrahora mai

chi oſaflecontradirealleparole ſue :&

ilnonprenderi ſuoi configli come per

oracoli era quaſi tenutocomeper Sacrilegio: tanta era

la ſtima , nella quale appreſſo tutti ei era . Diede di

ciò chiara teſtimonianza vn caſo che occorſe col Pre-

fetto delle naui ſopra nomate . Hauea queſti intefe

gran
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gran coſediqueſto Santhuomo come che nel Brafil

d'altronon ſi raggionaua ; & perciò andatolo à tro

uaregli moſtrò millecortefie,dicendo poi eſſo più vol.

te ch'era legatodaldolce,& ſoaue trattard'vntanto

Padreamoreuole ,&benigno . Segui,che coſteggian-

do nelle ſpiaggie dell'Itannia , viddero à terravaga.

bondovn' Ingleſe; Smontano interraalcuni , lofan-

noprigione , &lo conduconoin naue . Hebbedi ciò

notitia il PadreGiofeffo , & moſſo à pietàdelpouer'

huomo ,mandò vn Padre ſe bene per altri negotij ,

ancora per queſto,diaddimandaral Prefettolalibera-

tione dell'Ingleſe. Stette ſaldo il Prefetto , & alle

molteraggioni del Padre riſolutamente ſempre riſpo-

fecolnò . Auuenne , non sò come , che dettoPadre ſi

laſciò vſcirdi bocca, deſiderar ciò il PadreGiofeffo .

Hauereſtidetto che il ſolo nome glimutaſſe il cuore:

S'arrende fubito il Prefetto , fa ſciorre dalle catene il

prigionero , liberoil dà al Padre : tantopoteua il ſolo

nomedel ſeruodiDio . Occorſero nel medefimo tem-

po varij altri caſidel tutto ſtrani , & merauigliofi in

materia di preuederle coſelontane , & future . Era per

imbarcarſi vn Padre della Compagnia,per lavoltadi

vnluogodiſcoſto molteleghe : hauendoilDiſpenſie-

ro preparato cibi , per quanto comportaua l'vſo ordi-

nariodi vnatal diſtanza: Vigionge àtempoil Padre,

&ordina,che vi ſi metta la prouifione raddoppiata ,

poicheſpintidalvento,&dalla corrente,doueano ef-

ſertrattenuti nel mare il doppio più dell'ordinario :

Vbidiil Diſpenſiero ,& gioud , poiche iltutto ſegui

ſecondo le paroledel Padre . Forſi più merauigliofo

fù queſt'altro . Incaminò il Rettore del Collegiodi

S. SebaſtianovngiornoilProcuratoreconyncompa-

gno
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gno , per certi negotuj d'importanza. Queſti poche

miglia diſcoſtodalla Città , gionſero ad vn Caſtello

nelqual'era il loro Prouinciale;&comedeſideroſidi

vederlo, andaronodalui .Egliviſto che hebbe il Pro

curatore; Tornateglidiſſe indietro,&diteal P.Ret-

tore, che vidia vn'altro compagno: vbidiſcequeſto

prontamente.Segueil camino:fùprouidenzadiDio

moltogrande,poichequelfratelloche laſciatohauea,

frà tre giornis'amalò grauemente,& corſe pericolo

della vita. Eccedequeſto che raccontaremo hora di

granlunga, quanti forſi dettine habbiamo in queſta

materia,Vennedi PortugallovncertoMercantemol-

toriccotrattodaldeſiderio delguadaguo al Brafil ,&

ſi fermò nellaCittàdiS.Vincenzo . Queſto col lungo

dimorarin paefi lontani faſtidito di ritornaralla pa-

tria,glivennepenſiero , &vogliadimaritarſi (tutto

chehaueſſemoglie,& figli inPortugallo, ſenzaperò

chemai fattone haueſſe mentione conalcuno.) In

vnaparolagiàeranod'accordo lepartiteconvna gio-

uanemoltoprincipale ,lenozzeapparecchiate:quan-

do il PadreGioſeffoeſcedicaſa, và nel palazzo de

Magiſtrati , gli prega ſenz'altro dirle, voglinobandi-

re il Portugheſe invn'iſola pernomeAngola; ſenza

peròpriuarlodelle ſue mercantie. Nientealtro ſog-

gionſe: IlMagiſtratocertogiàdella Santitàdell'huo.

mo,accorgendofi efferuiqualchepericolo ſotto,ſubi-

toſpedirono chi impediſce la concluſionedel matri-

monio;lobandiſcono conforme alla richieſta delPa-

dre. Egliaffrontato ſi parteconmillelamenti,&ma-

ledittioni. Imaginiſi ogn'vnole lagrimedella vedo-

uaprima, cheſpoſagiouine;argomenti legridadon.

neſche , gli ſquarciamenti delcrine , l'alzarlemani al

Cielo,L
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Cielo,&inariabatterlepalmaàpalma;&nonofan.

doquerelarſidelPadreperlafamadellaSantità,vndo.

lerfidell'inconſtanzedelle noſtrefortune ,&vnlame.

taradellevicendeuolezzehumane . Ilpadrepoidella

giouinechenonfece? VenneatrouarinfuriatoGio-

feffodolendoſidell'infamia impoſta alla caſa , &alla

figlia; del torto fatto al Mercante Portugheſe. Ma

trålafuriamaggioremitigollobentoſtoGiofeffo: co

dirle, Signorem'hauetearigratiare , chehò liberato

void'vn'affrontonotabile,& il foraſtierodavnpec-

catotroppograue.Egli è maritato ,&hà figli, lamo-

gliefaftiditadal lungodimorardi lui inqueſte bande

èinviaggio,giógeràl'iſteſſa ſerachelui inAngola,oue

habbiamoprocurato cheil Magiſtrato il relegaſſe ,&

zacque. Reſtòàtaliparole ſodisfattoildolenteGen-

til'huomo,&deltuttomarauigliato, all'horacheno-

tatoilgiorno ,& l'hora predettadelPadre ,trouò il

zuttoverificato, con lettered'amicidiquell'Iſola .

Predice adunolaliberationedellafebre: &ad

un'altrofine dellavita infelice.

Cap. VI.

RANO già paſſatimoltiannidelPro.

uincialato , quando il buon vecchio

moleftatodalle infermità,trauagliato

dagl'anni,aggrauatodalpeſodellun.

gogouerno,penſauahoramairitirato

inqualcheColleggioattenderàſeme.

demo,hauendotutto iltempo di vita ſua impiegato

inbeneficiodellaGentilità del Braſil,quádogli veni-

ua ſemprepiùprolongato l'ufficiodi Prouinciale,re.
ſtando
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ſtandodelpari ſodisfatti iSuperiorimaggiori,&con.

ſolati i fudditti , &ognidipiù animati allaperfettio-

ne . Tanto che ilbuonPadreſoleuatal'hora dire,che

perciſſerleuatodal gouernogliveniua inpenſiero ſe

nonfoffeftatooffeſad'Iddio, ò delproſſimofargridar

qualch'vno , & portarſidamoleſto ,& graue, accio

procuraſſeroi fudditti ,&iSuperiori maggiori fi com-

piaceſſeroleuarlodalgouerno:ilqualeà luidurò quá-

tocomportarono lecontinue indiſpoſitioni ,&la de-

bolezzadellavita . Erano in circa paſſati ſei annidel

ſuoProuincialatoche gl'auuennerodue coſedegnedi

memoria, come quello cheinogniluogo,inognitë-

poeradall'altiſſimo fauorito aflai. La primaoccorſe

in vnfrattelloCoadiutore. ( Sonoqueſti nellaReli-

gionequelli cheattendonoalli vfficijdomeſtici dica-

La.( E fuoridellaCittàdi Baya vnaChieſa dedicata

allaBeatiflimaVergine , per ſopranomedella Scala:

faceuaſigranfeſte inquellaChieſa,oue ſi compiace

quellagranReinade gl'Angioli largamente ſparger

dellefuegratie:&comechetuttidelColleggiov'an-

daronoperdiuotione,vnſoloreſtò in caſaoltreilPa-

dreGiofeffo ,& il portinaio,che fu il detto fratello

Coadiutore. Incontroſegli àcaſo il Padre ,&addi-

mandatogliperchecongl'altrinon fufſe andato;Hog-

gi èilgiorno(riſpoſe)dellamiafebrequartana.Rin-

uoltoall'horaGioſeffocon ſpiritoſi accenti;Vàdice,

ancortù , figlio mioallaMadonna Santiſſima della

Scala . Quiui ti piglierà il paroſiſmo più graue , &

moleſtodell'ordinario. Mettiti in ginocchio auanti

l'Imaginedellagran Madre,&non ti leuarechenon
fiaceffata;& laſciala tuttaquiui. Andò vbidiente,

hebbe lafebregagliarda : Sipoſe inginocchioni , ne
fileudL2
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fi leuò,chebentoſtononfuſſeguarito,tantochemai

nonehebbeperl'auuenire setorealcuno.Végo alla ſe-

condacoſapropoſta aſſai piùmerauigliofa,& fingo-

lare,&di raroeſſempioalmondo.Dimorauainquel

tempo il P.Giofeffo nel Colleggiodi S. Sebaſtiano,

quando mori lamoglied'vnhuomomoltoprincipale

natiuodiPortogallo, fatto giàperilcorſod'anniCit-

tadinodiquellaCitra. Queſti vn giorno ritrouato il

Padre, leaddimanda coniſtanzad'eſſer ammeſſo nel

corpodella Religione. Moltovolontieri , riſpoſe il

Padre;peròprima vicoſiglio,&èneceſſariodiateordi

neàvoſtrinegotij,&poiliberod'ogn'impacciopotrete

venir àferuir il Signor DionellaReligione noftra .

Prometteeglidifarlo,&ilPadregiàcome figlioilri-

ceue findall'hora. Conqueſta determinatione ſene

venne inBaya ilGentil'huomo,& felicemente più

chenoncredeuariuſcendoleinegotij ,mutòben toſto

parere,& ognialtropenſiero haueachedi farfi Reli

gioſo,&abbandonarilmondo,&lecomodità. Oc-

correndoben ſpeſſocomecimoſtra la eſperienza, che

quandovediamoche il mondo ſtàperabbandonarci,

facciamomillepropoſitidi laſciarlo lui,ſeducendo il

cuornoftro ,&perfuadendocieſſerqueſtimottiuive

ridel Cielo: Mà àpena vediamo rider di nuouo la

Fortuna,&convoltolieto comparirla Primaueradel

lefelicità,&contenti,paſſatol'horrido Inuernodelle

tempefte,&tribolationi , ſiamo noiiprimi à romper

ibuoni proponimenti ,àlaſciargl'intrapreſi camini ,

&danoi ſteſſi c'impediamola vera ſtradadella ſalute.

Coſiàpuntoauuenneàqueſtoinfelice; ilqualementre

ſidubitò che laFortunanon ſeglivoltaſſecontraria ,

propoſe prima laſciar il mondo , che queſto lui
medemo
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medemoabbandonaſſe: pronto poialtretantonel la

ſciaribuonipenfieri,liberod'ognipericolo,&d'ogni

faftidio . Cofi donche ſenza più memoriade'buoni

defiderijandaua ognidipiùpompoſamenteadorno,

vagamenteveſtito , con ſuperbeliuree ,&faſtitroppo

diſdiceuolialloſtatovedouile. Incontrollovngiorno

IlPadreGiofeffo,&fattoſegliadoſſfo: EbenSignore

(gli dice) ſono finiti inegotij,quando vivederòman

tenitordella promeſſa? il nouitiato v'aſpetta , v'è il

luogovuotopervoi ,ſete deſiderato . Reſtò à queſte

parole ilGentil'huomo,& comeaffrontato , riſpoſe-

gli breuementecondire; Nonpoſſo Padre perhora

Andarò in Portogallo , quiui addimanderò l'intrata

nellaCompagnia,&fodistard àmieideſiderij ,& có .

piròimiei fattiproponimenti .( quantomai impor-

tanon procraftinare ,&differire nell'vbbidir alleDi-

uine inſpirationi .) Tocco da ſpirito Profetico , al

l'hora ilPadreGiofeffoglidiffe con efficaciparole.Si-

gnorvoi proponete ,màdiſporrà Dio. Si riccordi

chehabbiamodafareconvno chenonpuò, nevuole

eſſer ingannato . Voi andarete fi in Portogallo,mà

nonentraretenellaCompagnia: tornaretenel Brafil ,

&nemenovbidirete àDio; percaſtigonon morirete

nenelPortogallo, nenel Braſil , mà in vna ſpiaggia

deferta ſcherzodeventi , & tranſtullodelle fiere; pa-

ſcolodiuccelli ,degna morte di chi ſprezza , & tiene

pococontodelle Diuine infpirationi . Cofi à punto

auuenne conforme alla Profetia , ad eſſempiodella

poſterità tutta : Imperoche andò in Portogallo; ri-

tornò nel Brafil , con ordinedifarvnanuouaColonia

vicinoadvncapo di mare ,per nome Capofreddo

Quiuigiontomentreprocura, cheficerchi vn luogo

L3 oppor
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opportuno,da compagni abbandonato, ò pure da

loro abſentatoſi , ſmarri il camine, andò per molte

miglia vagabondo, &diſperſotrà boſchi , tantoche

mai più ſe ne ſeppe , ò vidde veftigio veruno. Sino

chepaſſatovn'anno, ilpropriocadauerotuttoſecco,

&comearſo , furitrouato incimad'vnſcoglio,&da

alcuni contraſegni riconoſciuto perquello che era.

Comparendoinqueſto caſonontanto ſingolareGio-

feffo nel predirletutto il ſucceſſo, quanto ſtupendo

Dionel punire ,&caftigarcoloroche fannorefiften-

zaàfuoiDiuini voleri .

Delmerauiglioso dono,che eglibaueadiriſanar lein-

fermitàpericoloſe. Cap. VII.

Otammo giadi ſopra in varij

luoghi comenon ſolamente ilPa-

dreGiofeffocolſegnodellaCroce,

&conl'Oratione,macol folovifi-

targl'amalati,colfauellarfolo,rifa-

naua le infermitaloro pericoloſe.

Inqueſti vltimi anni dellafuavita,

alcuni caſipiùmerauiglioſigline occorſero,dequali io

facendoſcielta neraccoglierò quialcuniàconfolatio.

nediveri amatoridiGIESV.AndauainvnaNaue con

varij compagni il P.Gioſeffo, tra gli altri colPadre

IgnatioTolofa . Queſtotalmentefuaffalitodadolori

colici,cheimedicil'haueanodatoperdifperato,&in

fatti piùnonv'eraſentimentodivita:quando che più

nonapplicandouirimedioalcunol'infermaro,fiafpet.

tauacherendeſſel'animaalſuo Signore: foloGiofeffo

însìdolorofocaſononſiperded'animo.Ordinaall'

infer-
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infermieroglidiavnacertabeuanda,poicheconquel

laſubitoſarebbe l'infermorifanato . Vbidil'inferma-

ro.Etſecondola profetiadi li à pochehorel'infermo

diſperato ſi rihebbe,con merauigliadichiuncheſeppe

il fatto:nemaipiù proudſomigliantidolori . Eraque

ſtacoſaordinariamoltoinGiofeffo,tantochegl'ama-

lati ſi faceuanoportar dalui,&nonpotendoſegliaui-

cinareglibaſtauaſolo rimirarloinfaccia poichefubi-

todallaviſtaſola reſtauano rifanati,diche ſe nepotreb

beroapportareinfinitieſſempi. Forſichequellononfu

fingolare,chegl'auuenne,quandonelportoſicurorac-

comandatofegli un'infermo con pregarlodiceſſe vna

Meſſa all'altaredella Beatiffima vergineperla ſua ſa.

nità: eglifattoloprimavngere con l'OgliodellaLam-

pada,checontinuamenteardeua inquellaChieſaauan

tiil SantiffimoSacramento,con laqualontioneſifen-

ti allegerircrudelidoloridi ſtomaco ,andò poi àcele

brarlaMeſſa, neltempodellaqualeceſsò ognidolore

affatodell'infermo,&frapocofpatioliberovſcidalet

to,ſenzapiumalealcuno. Vogliohora farpaſſaggioà

piùſtranemerauiglie,quali non ſoquandopergloria

fua operaffe negl'antichi Santi l'Altiſſimo . Nevoglio

iofarmentione, ch'egliinqueſtotempo,delqualepar

diamo,preuedeffetantevolte àmarinariletempeſtemi

racolofamentenonpotendoperaltravia:nemenoco

meegliaccorgendoſiperviadelCielo,&fpiritoprofe

ticodelpericolodegl'infermiòinperfona vi andaſſes

òimpeditoaltri vimandaſſeàtempoguadagnádoper

queſtomezzo molteanimealSignorDio,cheperaltro

forfi farianoandateàpericolo delladannatione eter-

naj:queſte furono coſetroppo ordinarieinGiofeffo.

Diciamovncaſoinvero ſtrano,&fingolar, chegloc.

L4 corfe
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corſe inmateriadiriſanar infermi molto aggrauatidal

male,&pericolofi . Stauavna voltatra lealtre fiera-

mente trauagliatoin lettovn fratello nel Collegiodi

Baya :&tràgli altri mali pericoloſi ,vnoerachetanto

lotrauagliaua lo ſtomaco,che ilmeſchinonepoteua

ripoſare,nemenoritenereil cibo inmodoalcuno.Ven

neàviſitarlovngiornoilfollecitoPadre,&trouatolo

piudel folitoaggrauato:Ditemi,ledice, chemangia-

reſti volontieri,di che haueretti voi appetito ?Riſpon-

del'infermo, chevolontierigliparea ch'hauerebbegu-

ſtatocertafortedipeſce inquel tempo ,&inquei luo-

ghimaipiùveduto , &molto pretiofoaltroue .Manda

il Padredal difpenfiero , chegli ne porti: riſponde

queſto,nehauerne,ne poterne trouar condenari : ſi

donchediceGiofeffo,non ſene troua?netroueremo

noi: eſcediCamera,vàindiſpenſa,troua ungranpe.

ſcemoltoordinario,netagliaegliparte,loporta all'in-

fermo . Coſanonmai più vdita :nel portarGiofeffo

quellapartedipeſce all'infermo ſi cambiò nelpeſce,

chel'altroprimadeſiderato hauea.S'accrebbe loſtupo-

re ,quandol'inferno dolendoſi col diſpenſiero, quaſi

cheprimadatonongl'haueſſe quantorichieſtohauea

ilPadreGiofeffo,biſognando ch'egliinperſonavi an-

daſſe:&ſcuſandofiqueſto;perdiſinganarlo,andòan-

coluiàpigliar partedi quelpeſce,che portatohauea
primal'huomod'Iddioall'infermo ,,mavolleladela diuina

prouidenza percompimentodellemerauiglieche an-

corqueſtocheportòildiſpenſicro ficambiaffebento-

ſtoper ſtradamiracolofamentenelpeſce prima richie.

ſto.Queſtomolti preſenti depoſero con giuramento

perlaqualitàdelcaſo.Tantopiùmerauigliofo,quan-

tochenel mangiaredel tramutato peſce ſubitoguari

d'ogni
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d'ogni infermità ,&malatia: nella qualepocomeno

chediſperatol'haueuano iMedici tutti.Finiròqueſto

convn'altramerauiglia. Era il Padrenelſettimoanno

delſuoProuincialato.Etvicino allaCamera ſua viera

vn'altroamalatomolto grauemente, & con pericolo

piùcheproſſimodellavita .Accadde ch'vna mattina

neltempodeldefinare fùall'iſteſſotempoprouiſtoda

gl'infermieri, &all'vno ,& all'altro.Vienela nuoua al

Padrech'il vicinoamalatonevoleua , nepoteuaman

-giarcoſaalcuna;auicinarſiogni voltapiùalla morte!

SimoſſeàpietàilPadreGiofeffo ,&preſovnciboche

auantipoſto le eraglifàil ſegnodellaCroce ,con dire

all'infermaro,prendeſſequelcibo,&loportaffe almo-

ribondo infermo , perche mangiondolo ſicuramente

guarirebbe. Vbidi l'infermaro: mangiò l'infermos

cominciòſentirſidàquell'horameglio,&fràpocole-

uòſano,&robuſto.

PrediceadonMuratorel'entrata nellaCompagniadi

Giesu: di altremerauiglie,chegli occorfero

conquest'huomo. Cap. VIII.

ACEY ala viſita il P.Gioſeffovna

volta trà le altre nella reſidenzad

vogliamo direnel Collegiodi Ba-

ya,quandovngiorno levennede-

fiderio diandar àveder la fabrica

dellaChieſa, laquale ſi faceua alla

gagliardaalle ſpeſe dimolti diuoti

amici .Ettralealtrecoſecheiui fece,volle afcender

fulCampanile,bencheviandaſſe moltoſcommodo,&

riuſciſſe dimolta fatica advavecchio comeegli era,

Simera-



170
DellavitadelPadre

SimerauiglioronoiPadrich'andauanocon effolui,pu

reſeguendolo l'accompagnarono infinoalla piùalta

partediquello.Quiuitrouarono vaMuratoreperno

meGio.Fernando, ilqualeaccommodaua à fuoluogo

leCampane; àcuirinuolto conſpiritoprofetico ilPa-

dre;diſponi,lediffe,oGioanni Fernandobeneàfuo

luogo,&con fimmetria queſteCampane, poiche fa-

rannoquelleche la primavoltafuonando perimorti,

fuonarannoper te,quando moriraiReligiofodella no-

ſtraCopagnia,&tacque.Fececiòmerauigliarequan.

tieranopreſenti ,prima perche nominòil muratore

perilfuo nome,nonhauendolo maine conoſciuto,

nepratticato, nevdito mentouare : fecondo perche

prediffel'entrata nella Compagniaad vn'huomoma-

ritato,&che hanea molti fighuoli: Terzo perche il

muratore hauea altri penſieri ,che di farft Religiofo,

dimostrandolo col crollar del capo , colrider che fe-

ce,& conraccontar idiffegni fatti del tutto àque-

ſto contrarij . Mà ſeppe l'altiſſimo ,che manifeftatas

P'hauea al feruo fuo Giofeffo, ridurre à fine ime-

rauigliofa mutatione , rimouendo gl'impedimenti ,

&facendo sì che egliconl'habito indoſſo deReli-

gioſidinoftraCompagniamoriſſe,comedel ſucceffo

vedremo. Erano paſſati pochi meſi dalla predittio-

ne fatta al muratore ,quando dimorando ancora

Giofeffo inBayaglivennefatta inſtanzadalCollegio

diPernambuco, che colà ſitrasferiſſe : ricufaua egli:

&allemolteinſtanzeſtracco vna volta, diſſeà molti

Padri chefecoerano:Vedete queſti Padridi Pernam-

bucomivoglionoperforzatiraràſuoidiſfegni : loan-

derò per compiacerli ,&per moſtrarloro l'affettoche

leporto,mànonvi arriucrò,farò indietroriſoſpinto

dalla
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dalla tempeftadelmare inBaya ,ouehora ſono,&mi

trouerò qui il giorno della ConcettionedellaGlo-

riofiffimaVergine noftraSignora pernegotioimpor-

tantiffimo (voleua intenderedel muratore,come da

gli effetti ſegui.)Conqueſtodiſpoſtelecoſe, apparec-

chiatalabarcas'inuiaua al mare,quando abbraccian.

doiſuoi cari figli, chenel CollegiodiBaya conlagri-

melaſciatuaperriuederquantoprima,arriuato alPadre

Aluigi Fonfeca occorſe vn'altra merauiglia : Poiche

rinuoltoàluicon occhiobenigno:Padre mio(diffe)

penſate che vada in Pernambuco ? Non vi anderò

chevoinon fiate mio Compagnodichiaratodal Pa

dreGenerale. Coſadeltuttomerauiglioſa , comeve-

dremo, Andò allafine,gionſeal mare,s'imbarca, fan-

novela, ſiperdonodiviſta,hauendoilventoinpop

pa,& la correntedelmarmolto fauoreuole. Apenz

haueano nauigatoloſpatiodipochi giorniquandoco

minciaronoannuuolirſiiCieli , ottenebrarſi l'aria ,&

di furiofi nembi armarſi, fulminar lampi, eſaettele

nuuole,&conleviolenti rotture cagionar terremoti,

&concuſſioni horrende, minacciaua l'acquad'ogni

parte;i ventipiù furioſichemaiincrudeliuanocontro

delleantenne;&dellevele fattinemici lediſſipauano

all'aure , predadell'onde,&fcerzoloro: lagrandine

erafuordimodoaddenſata,&piùcheſaetta mortale

feriua, nonlaſciandoàmarinariàfuo tempo abaſſar

levele, formarleàtriangolo , accommodarleàventi,

àturbiniripiegarle, àſubiti furorireſtringerledeltut-

to: Tantochepenſando horamaipiùallamorte vi-

cina, chealla vita, faftiditi dalla continua agitatio-

ne dell'onde, laſſi eſtanchidal lungo faticareindar-

no,rinforzandofi piùche piùd'ogni banda&l'onde,
&i
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&iventi ,& lapioggia,penſauano come raccoman

darſi al ſuoSignore.Vna ſol coſaconfolauali intalpe.
riglio,&fùilnon mai perturbarſi il PadreGiofeffo ,

anzi ſempreconfaccia allegra confolare i meſti , dir

loro ſempre chenonvierapericolo perall'hora della

-vita , & che ſteſſero ſicuri: Quindiripoſtiiloropenfie-

ri tutti in Dio , ſi poſero nelle bracciadella Diuina

prouidenza ,quando coſi permettendo l'Altiſſimodo

pòtrentagiorni furonodalla tempeſtaſenzaperditane

d'huomini , ne dirobba ricondotti inBaya , donde ſi

erano dipartiti ilgiorno predettogiàda Giofeffo di

ſopraà PadrididettoCollegiodellaCócettione Imma-

colatadellaBeatiffimaVerginenoſtraSignora: Imagi

nifi quiogn'vno l'allegrezza,& il cótentodePadridel

Collegioquando viddero in caſa ritornatoGiofeffo

quale teniuano per perſoe morto; eſſendoſene prima

ſparſa nuouacomecerta ,& infallibile, diperſoneche

perconfermar la lor ritrouata , l'auttorizauano con

buggie,dicendohauerviſto nuotarnel marei legnidel

Vaſcello,vditi irumoridi naufraganti ,& fimili altre

coſefalſe,&imaginarie. Cofi conapplauſo vniuerfale,

&guſtodellaCittàloconduceuanoalla voltadelcol-

legio,quandoeglipigliando altro camino,altroue,dif.

ſemi chiamailmioSignore. Lo ſeguono i Padri , af-

pettandoſicuramétedi vederqualche meraviglia,maſ

fimequellicheerano ricordeuoli diquanto dettoha-

yeuaprimadellapartenza: cioè,cheeraneceffario ſiri-

trouaffein quelgiornoin Bayapernegotiodigranfer

nigiod'Iddio , & nonreſtarono defraudati ;Impero-

chegiontoallapoueraCaſadel ſopranomatoMurato-

re, (laqualeprimanehauea viſta, nepraticatagiamai)

entròdentro,&trouollocheeramalamentetrauaglia-
to
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todainfermità pericoloſadimorte.Confololo intal

puntoil ſeruodiDio,& fattogli animo confacciaal-

legra,&volto ridente; GioanniFernando (le dice)
mimandadatela BeatiffimaVergineMaria, acciòpri

ma, chetumuoiaiotiriceuanella noſtra Compagnia,

&inſiemeconnoi ,quali civedi attorno altuo letto

inverafraternità tumuoia,&conqueſtohabito ſijap-

preſentatoauantiilTribunale diDio :&perilfauore

ch'iotifacciohoggi t'impongoinvirtùdiSantaObe-

dienza,chetu ti ricordidi meinparadiſogionto , che

viſarai , cheſaràfra ſette giorni . Diffe queſte parole

Giofeffocontantaintrepidezza , chebenmoſtrauano

eſſeruidubio alcunocome il fine moſtrò . Imperoche

fattoloda fratelli portar ſubitoinCollegio,l'accettò

comeveroReligioſo,lofè veſtir cosìamalatodell'ha

bitoReligiofo,&trattarcomeſemoltiannifoſſeviſſu

tonellaReligione.LaconfolationedelbuonGioanni

erainestimabile,&nonpotendodirperlagrauezzadel

malealtreparole, ripeteua ſpeſſo,Hora ſi chemuoro

contento,Hora ſi che muoro contento .Erano paffati

tregiornidelliſette,chepromeſſiglihaueadi vitaGios

feffo ,quando vennein Cameraſua:&glidiſſe,Alle.

groGiouanni mio caro, &piùdi qual ſi vogliacaro

-fratello;Tuamoglie,chepochi meſi fàeramorta , ſta

horaallapreſenzad'Iddio aſpettandoti : &rinuoltoà

circonſtanticonvocechenonfoſſedall'infermo intes

ſaſoggionſe;Nonerapoſſibilechelamogliediuncost

buonhuomo fidannaſſe:èſalua,èin paradiſo.Paffaro

nofinalmente ,&compirono ifettegiorni predettida

Giofeffodopocheammeſſo l'hauca nella Compagniz,

quando ridotto ilbuonGiouanni Fernandez allviei-

mo,dopoynaGeneraleconfeſſioneditutta la vita, ne

ſentimenti
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fentimenti ſuoi ,attorniato illettoda tutti i Padri ,&

fratellidelCollegio,nellebraccia delPadreGiofeffo,

conl'habitoadoſſodeReligiofidellaCompagnia, tra

dolcinomiG I ESVČ MARI A ſpirò ,&reſel'ani.

maal ſuoSignore.Diedero ſegno le Campanedella

morte,&fùlaprima volta(come predetto haueua il

Padretantotempoprima) che le ſudette ſuonaſſero

peralcundefonto.Eraàpenaſpiratonellebraccia del

Padre(comedettohabbiamo )checonle lagrimeàgli

occhidi conſolatione,&allegrezza, rinuoltoàPadri,

&fratellitutti , cheiui erano, diſſe conſentimentodi

cuore,&conardord'animo ſtraordinario : I mieiPa-

dri,&fratelliqueſt'huomochevoi vedetehoramorto

nellettohauerreſol'anima alſuoSignore , viſſuto per

molti anni eſſercitando l'artedelMuratore ,grantem

pomaritato,pochimeſi vedouo,l'ha rimuneratoDio

confettegiorni folidi Religione , del frutto de Reli.

gioſiiſteſſi ,&l'hàdiqueſtofauore rimeritato ,peref-

ſerſi ſempre confidato in Dio ,&hauer ripoſteleſue

ſperanze intanto amoreuole Padrementre hà viſſu-

20: queſto nell'eſtremogiuditioſaràpropoſtoinpubli

coinpena,&dannagionede molti Religioſi,i quali có

zanogl'anni, ilprofittoè niuno : tepidinella ſuavoca-

tione,addormentatinelferuitiod'Iddio ; ſimiliàquali

alcuni fitrouano tràvoi inqſtaCamera,iquali pren-

dendoſi ſouerchia curadiſemedemi,nóhanno fin qui

nelloſpatiodimoltianniappreſſo àriporre leloroſpe-

ranzenellebracciadella Diuinamifericordia : queſti

meritamenteſaranno priuidepremij de Religiofi , &

inqueſtavitagl'infelici nonhannoleconfolationidel

mondo,& inCielononhaueranno le rimunerationi

deſegui d'Iddio : pernonhauer ancora appreſſo,òvo
luto
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Iutointendercheſia ilferuiràDio,il veſtirſi d'vn'ha-

bitonuouo,&ſpogliarſidel vecchio. Tanto diſſe,&

conlelagrime àgl'occhivici di cameradeldefonto,la-

ſciandotuttiincamera,cheſentitol'haueano à diſcor

rerepallidi involto,&mortificati nell'animo.Sicom.

1 pironoconapplauſodellaCittà,& concorſo infinito

di gentelecerimoniefunerali ,&fùſepellitonellató

bacommunediquelli dellaCompagnia, conmeraui-

gliadichiinteſohauea lemoltepredittioni occorfe in

queſto fatto: compiendofi il tutto col giongerequel
igiornoiſteſſo lettereda RomadelPadre Generale, il

quale dichiaraua compagno del Padre Prouincialeil

PadreAluigi Fonſeca; & come predettohauea,con

talCompagno ſiparti poifraduegiorni allavolta di

Pernambuco ,&confelice viaggiovi arriuòconpro.

ſpero vento,&ficuranauigatione.

コ

Rifanamiracolosamente un Padredella Compagnia

diGiesu,&gli prediceil martirio . Cap. IX

E

RANOgiàlecoſetutteperfarviag-

gio allavoltadiPernambucodiſpo

ſte,già ſtava il PadreGiofeffo in

procintoquádoabbracciatidinuo-

uoicari figli inſegnod'amorenel-

ladipartenza, gli ſouenne che vi

eranel Collegio vn Padre molto

grauemente amalato: Coſis'incaminò per falutarlo ,

&viſitarloprimadi partirſi . HaueaqueſtoPadre per

nomeFranceſcoPintodellaCittàiſteſſadi Pernambu-

co,oueandaua il Prouinciale . Entra nellacamera ac-

compagnatoda Padri,&fratelli , &trouatolo molto

aggrauato
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aggrauatodalmale,oppreſſodall'infermitàaltretanto

lunga,quantopericoloſa; abbandonatoquaſidatutti

ſenzapiùniuna òpoca ſperanzadeMedici , colvolto

pallido,& colcorpotutto mortificato; ADioPadre

(lediffe)&che nuouaporteròioalla Sig. voſtraMadre

in Pernambuco. Penſauo doueſſi condurui meco , e

purſetecoſiabbandonato,&laſſo?Leuateui sù,Padre

mio,&cheſitoèqueſto? Ve locommando da parte

d'Iddio: datelileveſtimenta ,vſcitedalletto,&anda-

tene inChieſaauantiilSantiſſimo Sacramento,& rin-

gratiateil Signoredella rihauutaſanità.Hauereſti deto

àqueſte paroleritornar il ſentimentoperſonelmori-

bondoPadre, racquiſtarpianpianoleperſeforze; cofi

ſialzadaſemedeſimo,prendeleveſti , oueprimaàpe-

napotena muouer lebraccia, eſcedal letto, mentre

Giofeffogliſoggiōge: Altro lettov'aſpettaPadremio?

Morireteconlemani infanguinatedoppo lungoca-

minodi ſtenti , &trauagli inbeneficiodeGentili , i

qualiin contracambio v'abbeuereranno del proprio

voſtreſangue . Tacque, vſciilPadre (cheprimafite-

neuamorto) conmerauiglia di tuttiſano di camera ,

vannoconeſſoluiinChieſa tuttidelCollegio:doppo

brieneorationeſi leua, tornacongl'altri , accompa-

gna'ilPadreProuincialealmare,nemaipiùtornò nel-

l'infermaria, prontoallefatiche, &robuſtoperqual ſi

vogliaimpreſaben'aſpra,&malageuole.
Non ſarà forſi fuordipropoſitoaggiügerqui bre-

uemente ilcompimentodi coſirara,& merauiglioſa

prophetia, pernondefraudarvntanto ſeruod'Iddio ,

cofibenemerito del Braſile de gl'honoridouuti , già

chemuorendomartire ,reſtò priuodihonorataſepol-

tura, xinſerrandolo la caritàdecompagnientro hu

mile,
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mile,&rufticatomba, fatta co'ſcalpelli di legno,&

politaconlemaniiſteſſe; mentrel'anima caricadimen

riti,&di palme incompagniade' Beati Spiriti ſene

entrauaglorioſa inCielo. Il martiriod'vn tant'huo

mo,qualera il Padre Franceſco Pinto,occorſe inque

ſtamaniera . Eranui ne gl'vltimi confinidelBrafilin

quella parteche reſta verſo laCittàdi Pernambuco

allavoltadel fiumeper ſopra nomeilGrande,ilquale

conlaſuaampiezzaallagaimmenſopaeſe, certipopa

li per natura fieri ,&perhabiti aggionti beſtiali, ma.

ligni , &infomanogrado crudeli , & ilpiùdi niun'al-

tro barbari , &difcorteſi. Non riconoſcono alcun

Dio,legge loroè la forza ,&laviolenza: dipendono

ledecifionidellecauſedalle ſpade,&dal ſangue.Non

hánoamicitiaco'paeſi foraſtieri,&è la prouincia loro

intal fito,ched'ogniparte circondata damontiinaca

ceſſibilinonèdomabile in modoalcuno , ne vi può

penetrargentearmata , eſſendoui ſolo trè paſſimolto

difficili, et erti , ouedireſte piùtoſto paſſar fiereche

huomini, tràdiruppi ,e ſcogli ,qualibaſtanoduefoli

huominiàdiffendereda ogni impeto, et furiade'ne-

mici . Adentro il paeſe è ameno ,e fertile, copiofo

d'gni forte d'alberi etiam noſtrani d'Europa . Vi

ſcorge vna dolcezza d'aria molto rara , in tanto che

èmiracolo dinatura , con tanta piacevolezza,ha-

uer prodotto gente si beſtiale , et barbara . Hora à

queſtipaeſi tentoronovarievolte penetrare iPadridel

laCompagniadiGIESV, neltempo che viſſe nelBra-

fililPadreGiofeffo,chefuloſpatiodiquaranta quat-

troanni, mà contutte le arti , che prouaſſero non fu

maipoſſibile .Volle nulladimenol'altiſſima prouiden

zadiDio,chefidifferiſſe piùallungo queſta pruoua,
M &la
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&la conferuaua al PadreFranceſcoPinto,delqualera

gioniamo . Queſtoguaritodall'infermità,&piùforte

diuenutochemai, ſopra viffeal PadreGiofeffoloſpa-

ziodi vinti ſei anni. Nequali furoimmenfe &inena,

rabili le fatiche da lui ſopportare, Non ſi puòdire

ipaeſi,cheegliviſitò, le Prouinciech' gli illuminò có

raggi dell'Euangelio.Hebbe queſtoPadre permerce.

dedi tante fuefatiche, quella cheèfoltodare alSignor

Dioàſuoipin chari.Imperocheeſſendoandatoinden

troàterra ferma trànon più vedute campagne,ſcorſe

vaſte folitudini incompagniadel PadreAluigi Fighe

riaper lo ſpatiodipiù di cento Loghe, ſenzamaiincon

trarfi conhuomoalcuno, ſolo con fiere ſcluaggie,del

Jequali è ripienoquelluogo,cibandoſtd'herbe ſelua.

tiche,&difrutti,che tal'hora trouauanone'Boſchi,&

nellelelue; (chequeſto è l'ordinario cibodebanditori

dellafedein queipatſidi noſtra Compagnia herbe ,&

pomi ſeluaticis) gionfero finalmente vicinoalMonte,

allacima delquale ſtauanoi trepaſſli ne' quali era folo

permeſſopenetrarquetanto deſiauano 1 feruid'Iddio

diportarla ſemenzadell'Euangelio,benche ſapeſſero

correrui pericolo euidentedella vita .Hauereſti viſto

quidue Padri agili come Cerui con paſſo frettoloſo

inuiarfiquaſi nouelli Iſaac ſul Monteper eſſer ſacrifie

cati;conpiù fermo,&indefeſſeforzeanimarſi l'vnl'al

troperfarel'ultimagiornata.AndauanoconliduePa

dri alcunicompagni Neofitti ,qualierano ſempreco-

ſtumati codurre nellemiffioni diffenſoridella vitaal-

J'aſſalto dellefiere , & interpreti delenguaggi piu dif-
ficilna

03

Tutti queſti aſcendeuanoconpari volontà,&defi

deriodel feruigiod'Iddio, prontialla morte ſefufſſe
ſtato

1.
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ſtatogloriad'Iddio. Erayeramenteſpettacolodegno

delleDiuinemifericordie , ſcorgerehuomini Apoſto..

lici, contantoferuoreintraprender opra simalagetio-

le,aggrapparficome tante fiere àſcogli, & à ſaffi,non

vi eſſendo ne ſentiero, neormad'huomoalcuno . Vol.

le Iddiotrà tanti ſudori ,che alla fine giongeſſero alla

cimadelmonte , oue trouato il primopaslo , vollero

mitigar gl'animi di queidue , ch'alla diffefa foggior-

nauano,anco co premij portati à poſta; prouedédone

à queſt'effetto la MaestàdelRè di Portogallo i Padri

della Compagnia, pernondaſciarmezo chegioni per

conuertir l'anime àDio . Mànepiaceuolezzagioud ,

nepremij valſero : Tanto che gli funeceſſariotentar

i guardiani del ſecondo paſſo : iquali non lasciandoſi

perfuaderdidouer dar loro paſſaggio , correndoui pe-

ricolooltre la riputatione, lavita ancora: ſi riſolue

rono andar da terzi : A quali mandarono alcunide

compagni pervederſevaleuano lepreghiere , eſſendo

reſtati alquantodiſcoſti i Padrı sılaſſi dal viaggio, &

aſſaſſinatidalla ſtanchezza , più morti che viui , ſotto

divn'albero ilqualeàcaſotrouarono,diffendendoſida

coccentiraggidel Sole . Andarono fedeli , & feruo,

roſi compagniquaſi vittimeall'holocausto, perportar

la nuova à gli Angioli in Paradiſo del lor viaggio,

nonàPadri interra : poiche àpena viſtı da Guardiani

furono affaliti , & con ſaette mortali vcciſi , perviuer

gloriofi Martiri all'eternitàinCielo . Vn ſolo conſer-

uaronoviuo,giouinedidieceotto anni , acciògli ſer

uiffe diguida perritrouar i Padri , &glialtri compa-

gni . Promettendogli per mercede minori tormenti,

(mirache beneficiode ladri ) & più dolce morte .

Coſi s'inuiaronoallavoltade' Padri:vn de quali, cioè

ilPa-M 2
1
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ifPadreFranceſco Pinto, ſtauaſottovnacapannare-

citandol'ufficioDiuino, l'altroera allontanatoalqua-

toadentroadvna ſelua facendoOratione; Icompa .

gni intornoripoſando ſtauano aſpettando la venuta ,

&ilritornode meſſaggieri. Quando alla ſprouiſta ,

eccoti vnaturbad'Arcieri , i qualiprima diauuentarſi

loroconleſaette, diederocóvn colpo di ſpadamorte

alla guida . Al qual fattoalzaronole voci i compagni,

volando nell'iſteſſo tempo in verſo loro vna gran

tempeftadi ſaette. Eſceil PadreFranceſcoPintodal-

lacapanna ,&mentre procuracon dolci parolemiti-

gar i fieri cuorideBarbariviened'ogni parte afſalito .

ProcuranoifedeliNeofitidiffenderlodallemani loro,

queſti con violenza ,&forza ; quelli con auifarli eſſer

fanto, fi guardaulero bene effer gran ſcruo d'Iddio .

Purenongiouandoin contro àmarmi leggier percof-

Iadipoco peſante martello: affediato più chemai il

PadreFranceſcofùſpicttatamenteda Barbaripercoſſo

nel capo conbastoni tanto gagliardamente, che ca-
dendoàterra ſparſebentoſto ,&il ſangue ,& lecer-

uella perterra . Asihorrendoſpettacolo, nientecom-

moſſi quei barbari tanto ilbaſtonarono,che muouer

ilviddero ; rendendo trà percoſſe l'anima alſuo Si.

gnore ,&conquelleaprendofileportedelCielo .Al.

cunide compagnifuroveri compagni inmorte; altri

col Padrech'era nelbofco fuggirono , non permet-

tendo giamai l'Altiſſimochequei barbari litrouaſſe.

ro,benchevſaffero moltadiligenza . Stettero naſcoſi

finàtantoche i barbarifurono partiti : doppo vſciti

dalbofcoritrouatoilcaro Padrecoſimalamentetrat-

tatolordodiſangue,&macchiatod'ogni parte , rac-

coltelepartidelcapo inmillepezzi ſminuzzato , con

lelagri-
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lelagrimeincopia,fatta una foila interra à pie d'va

faffoil ſepelirono, portandofecoperſegnodeltrion-

fo vn baſtonetuttoinfanguinato , conferuandoſiho-

ra nellaChieſa di Baya con grand'honore, con ſpe-

ranzache vn giorno penetrandoi Padridella Compa-

gniainquella sì benguardata Prouincia habbianoan-

cora da trouar il corpo del feliciſſimo Martire Fran-

ceſcoPinto , il qualevogliamo ſperar habbia da eſſer

quello che con lefuepreghieremuona à pietàl'Altif

fimo ,&mitighi l'innata barbarie,& crudeltàdepae-

fani. Sicuri ancochedoue fi compi la prophetiadel

PadreGiofeffo ,incominciaſſe nel Ciclonuouointer-

ceffor perla conuerfione diquellegenti , &che pacie,

&terreno irrigato col ſangue d'vntanto Martireglo.

rioſo , habbiadaprodurre un giornoraccolta copiofa

afucceſſoriCampioni dellafede Chriftiana .

S'accompagnacon pescatori: che meruauiglie opraffe,

globidiſcono gl'uccelli , &lefieretid

Cap. X.

IONTO che fu il PadreGiofeffo in

Pernambuco, non ſi puòdire quanto

contento cagionaſſe ne gl'anlmidelle

perfone , & ne cuori de figli ſuoi.

Fermoſſi quiuilo ſpatiodipochigior-

ni , siperlacattina aria dellaCittà, si

anco pleordinarie ſue indiſpoſitioni forelle indiuidue

dellavecchiaia,&inpartenatedalle continue fatiche

diefſo Padre . Cofi coſtretto, & dalla neceſſità , &

dalloſcrupulocheglineveniua, fattoritornoben to

ſtonella CittàdiS.Sebaſtiano nel fiume Ianuarienfe ,

M 3
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oue prouaua faluteuole quell'aria ſopramodo, oltre

chelaCittàmoltolo defideraua preſente , parendole

ſtar ſicuri ,mentre conloro haueanoi Cittadini ilPa-

dreGiofeffo . Hor inqueſto tempo cheilbuonvec-

chio ſi tratteneuain queſto Collegio de più cari,che

eglihaueſſe, pereſſer ſtatopiantato, come di ſopraac-

cennammo, col proprio ſanguedi eſſo lui: gliauuen

nero moltecofemerauiglioſe , lequalihoramaiinlui

eranotantoordinarie,chepiùnon cagionauano ſtu-

porealcuno . Nella peſcaggione che nongl'auuenne

di ſingolare? Sonol'entrate del Collegiodi S.Sebaſtia-

no la maggior parte ripofte nelle peſcaggioni d'vn

bracciodi mare appreſſo l'iſola per nomeMaricana ,

oue peſcando cauano peſci incopia , quali poi ven-

dendofi,vieneàfarſi la prouiſionediogni coſa necef-

ſariaperil ſoſtentamentode' Padri delCollegio .Hora

auuênechevnatralealtre volte,andadoalcuni de no-

ſtri fratelli peraſſiſter alla peſcaggione , haueano di

biſognodivn Sacerdote , che gli diceffe laMeffa in

quel tempochevi ſarianodimorati . Ne eſſendoui al.

cunoche poteffe per gli moltiaffari andar con eſſi lo-

ro , offreſi il Padre Giofeffo ,nontanto per feruir

quei fratelli ,& gli altri pefcatori ,quanto per leuarſi

fuoradellaturba,& fepararſi dalla moltitudine,& pit

davicino, ſenza chiil disturbaſſe, fauellarcol ſuo Sĩ-

gnore . Andoadonche, & non lascio quiui in varie

occorrenze far palele quanto egli poreffe diſporre de

theſoridelleDiuine mifericordie. Ne ſtò ioàdire in

qſtoluogo l'haver egli moſtrato il fito àpefcator ,mol

tevolteprouato ſenzafrutto, e pure cauarne allapa-

rola delveruod'Iddio gran copia dipoſci; imperoche

eraqueſto molto ordinario: Anzi che ſoleua talho-

raaddi-
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raaddimandare a marimari che fortedi peſci hauriano

voluto ,& fubito fattagligettarla rete ,lariempiuano

dedeſideratipeſci :Tanto che maiandaranoipeſcato-

ri nelmare per la peſcaggione , cheprima non conſule

taffero Giofeffo ,& dei luogo ,&della forte di quella.

Fù coſatingolare quella chegl'auuenne nell'iſola ſo-

pradetta.Eranoipefcatori intenti all'opra,& già ſi ve-

deuanogonfie le reti,rupienedi peſci,quandoeccotiad

vntrattovnaturbad'veceili marini,i qualiſopralere

ti fuolazzando faceuano fuggiri peſci ,& i prigionieri

ſcappardalle maghe. Si doleuanoimarinari cheper-

deſſerotuttalalor fatica, moleftatidaquelli vecelli,

quandoaccorgendofene il feruod'Iddio con imperio

fignorile commandoloro che ſi partuffero, neofaffero

d'impedire ilcominciatolauoro . Hauereſti dettoha-

uercapitoquelli vecellilevoci .Finiteàpena leparo-

le,alzanoil volo,&fuggonovia.Ne foloin queſtepe-

feaggionigli vbbidirogl'vecelli, anzi le fiere iſteſſeno

altrimenti ritroſe ſi dimostraro : poiche eſſendovici

noal lidocon la barca,paffaronoduePantherecópaf

fi pluche frettoloſi allavoltadel befco . Vennedéfi-

derio àmarinaridivederpiùda vicinoquelli anımalı,

accortofeneilPadre; Ola gli diffe , voi che contanta

frettavenefuggite, fermateilpaffo,&fatte che vitro

unate que ſmontaremonoi ſta ſera,acciòpiùdavicino

vìvediamo. Nonfeceroqueſte fieredelritrofo:abaf-

fanoil colloper fegnodi vbidienza, ſeguonoillorca-

mino, la ſera il Padreconmarinari leritrouanoal li-

doferme ,& immobili ; Sintanto cheraffigurateben

bene,& dategli parte d'ungranpeſce riceuutadalfer-

nod'Iddiolabenedittione,preſoil corſos'internaro-

nonelboſcovicino .

M 4 S'apre
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!

S'Apre il Mareinduepartipernon affogar

Giofeffo... Cap. XI.

TAVANO vngiorno intentiiPe-

ſcatori all'ufficioſuo,quandoil ſer-

uo d'Iddioperpoterpiùattentame

te falmeggiar ( coſadi che egline

guſtauagrandemente)glivennein

penfierovfcirdella barca ,&cami-

narſoloſulaſpiaggia . Cosìvſcito-

nefuora ſi poſe folingo ,& folitario à diſcorrere nel-

l'arenoſe ſpiaggie, col penſiero in Cielo, & col cuor

attento inDio. Eraſi allontanato perlo ſpatiodi quat-

tro hore, quando ſtanco ſipoſeàfedereſoprad'vnpic-

ciolo(cogliocol Breuiario inmanorecitandol'Vfficio

diuino. Eraegli aſtratto da ſenſi,tutto conformato

col volerdel ſuoSignore perſo affattoognifentimen-

to.Quando furioſamenteingroſſandofi il mare ,&al-

largandoſi inverſo terra pian piano accoſtofſi al'ſco-

glio ſopradelqualeſedea Giofeffo. Etcomeèſolito in

quei paefi , il marepianpianoſenza ch'il feruo d'Iddio

ſe neauedeſſe s'impoſſeſsò diun gran trattodi paefe.

Naturalmentedouea reſtar affogatoil Padre, maladi-

uinaprouidenza, ch'ildiffendea lovolſepreferuaré,

fecheilmare ſpaccatofi indueparti facena comedue

ſponde,&duemuraalPadreGiofeffo.Hauereſti det-

to efferſi rinuouatel'antiche meraviglie delladiuifione

del Marroſſo nellafugade figli d'Ifraelle: & benche

ſteſſe cosiattorniatod'aqueilPadre, nulladimenomai

ſe ne auidde . S'accorſerobene i marinari dell'ordinarie

inſolenze delmare,&auiſatoneil compagnodel Pa-
dre
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dreProuinciale, praccia àDio ſoggionſero,che ilmare

nonhabbiaannegato queſt'huomo, ch'incautamente

ne paffegiaua per queſte ſpiaggie .Dolorofoilcompa

gno ſmontadibarca,ſeguelepedatedelPadreſtampa-

tenel Sabbione,&doppo alquantehore,s'accorſel'on-

dehauer trapaſſato il ſegno ; piange è ſoſpira il caro

Padre,chetienemorto,& affogatoperſuapropriatran

ſcuragine, chenondoueamailaſciarſolovntant'huo-

mo. QuandovollelaMaestàdiuina,che andandoqua

&làvagabondoil ſconſolato fratello , vidde con ſtra-

nemerauiglieſpaccato il mare,&quaſiuncaminoaſciu

toinmezzo àquello, immobiliquaſimura,&nonon-

deggianti ripari pareuangliquelli, che ſi traponeuano

àtantoſentiero ſi ſtrano , &miracoloſo . Pensò quel

cheera,&tenendo percerto inmezzo eſſerui il caro

Padre miracoloſamenteà quellamaniera conferuato

daDio,comincio alzarle voci ,&dibattendopalmaà

palma auiſarlo del pericolo ,richiamarlo à terra,

Noneranoleſuevoci ſentite:quando alla finegliven

nevoglia entrar nelſentieroaperto tra l'onde, &fue

gliato il Padredalratto, farlo ritornar nel ſecco fuor

di periglio . Mille volteprouò l'andarauanti,&altre

tanteritornòindictro;glitremauail cuore,s'impalli-

diuail volto, & quantopiu ſi faceuaanimo, tantopiu

prouaua maggiori difficdifficoltà: alla fine dalpericolodel

Padrediuenuto animoſo, entrò coragioſamenteàden-

tro ,&doppo alquanto di ſtrada trouò il Padreſenza

puntoefferturbatoſeguitarl'ufficio diuinocolſuoBre

uiario nelle mani; fedendo ſopra di quel ſcoglio nel

qualepoſtoſieranella ſpiaggia.Auifolloconvocetre-

manteil fratello,& egli non ode: vi aggionge leggier

percoſſa ſulBreuiario, &eglinon ſi riſente: lo piglia

per
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perfinenella veſte , &eglicome da ratto riſuegliato,

proruppe in queſte parole vifte che hebbequelle mo

bili mura, Protector vite meaà quotrepidabo ?Conle

quali leuatoſiin piedisincaminòalla voltadella ſpag-

gia.Diedegli luogo ilcompagno , &lafciatoloandar

prima egh feguualo à dietro . Mal'onde cheperdo-

natohaucanoal PadreGiofeffoquantopiù eglis'aui-

cinaua aterra,tantopiuloro fiandauano congiongen.

doinſieme,&rimettendonel fito loronaturale: canto

cheilbuon fratello, che dietro ſeguiua ,già ſi ſentiua

humidi i piedi,&bagnateleveſti.S'accorſeegli che af

Padre folo portauano l'onderiſpetto,nonàlui , così

preſoperla cinta ilPadreGiofeffo ,vita gratia, ledice,

milafci paffarauanti , & ella reſtiin dietroacciòpoffr

io ſottol'ali fuefcamparlamorte.Agramente il ripre-

ſeil PadreGiofeffo ,pure laſciatolo paffar comévol-

le,gionfero allariua, &il marefini dicongongerſi

Queſtocaſoraccontatodal compagno,&damarinari

concorſiallanuouadelmiracolo, confermato congiu

ramento occorſoàpuntoneltempoiſteſſo, quadoegli

prediſſe negl'vlrimi affanni di pericoloſo naufragio la

bonaccia ,&lo ſcampodella vita, fecerofarconcetto

taledel feruod'Iddio ,che horamainons'vdiua ragio.

nar d'altri , chedilui: &volgarmente era chiamatoil

PadreSanto.

Predice
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Predice alcunecofemiracolosamente: &comelapiog

giagliportaffe riſpetto. Cap. XII

EV

Avevano lauorato vn giornopiù

del ſolito i peſcatori ,& allauoro

eracorriſpoſta lapeſcaggione .Ce-

nauanolaſera,quádo il Padreauisò

il ſuo compagno,che conferuaffevn

pelcedigiuitamiſura;meraunghoth

diqueſto,purevbbidi: occorſe che

vn gentil'huomo moltocaroal Padre Giofeffo ſtaua

intermine di morte, coſi era chiamato in fretta per

aiutarlo,& à queſto finegl'haueano inuiatoquella not-

tevnferuitore . Gionſe queſtodoppo due hore tutto

bagnatoper lagranpioggia , à cui il Padre fecedare il

conferuatopeſce , eſſendoprobabile cheprima dell'ar

riuoglifoſſe ſtata riuelatalavenutadiqueſto ſeruito-

re,nonhauendolo per viahumanapotuto ſapere. Nó

ſi fermaronoquilemerauiglie . Si miſe ſubito inpro.

cintoilſeruod'Iddioperlapartenza , imperochequá

doſitrattava d'aiutar vn'animanon lo ſpauentauano

nepioggia, nefiumi , nepericoloalcuno, benche eui-

dentedella vita . Giàs'inuiauaquandovnode' fratelli

chereſtauagli addimando; è benePadremio, morita

il gentil'huomo cheandateàvisitare? ditecelopercó.

folatione ? Riſpoſe egli congraui parole. All'ultimo il

řidurràl'infermità,perònonmoriràper queſto male:

foprauituerà moltianni . Notarono queſteparole, &

ſepperopoi per certo il tuttoefferſi verificatoconfor-

mealla profetiadel feruo di Dio . In queſtoviaggio

intrapreſodaGiofeffo àgloria delSignore , &benefi
ciodi
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ciodi quell'animaben cidiede adintendere ànoi che

andiamodietro all'ormediuntantoPadre,quantofa-

uoriſcaDio fimili impreſedelfaluarle anime, anco có

miracolı manifeſti .

InGiofeffo fividdero åmigliaianelcorſodella vita

fua:Voglio rif rire ciò,chegl'auuennein queſtoviag..

gio àS Sebaſtiano . Era, quandofi partida' Compa-

gnilaſtagione piouoſa, carica l'aria ,ingombrato il

Cielo, offuſcatoil tutto : & minacciauano le nuuole

grauide acqua in copia , &inondatione violenta. Lo

pregauano iFratelli che reſtaſſe , tantopiùche comin-

cianano le goccie ad imperlar le fogliedellepiante .

Purenon valendo ragione oueſpingel'amore :Nonvi

prendete faftidio ,riſpoſeloro . Dimani nonpiouerà :

&hora chepione non bagnaaltrimenti lapioggia quei

luoghi oneſiamoperpatlaredimani : Cofi auuenne à

punto. Ilgiornoſegaentefù belliffimo,& chiariffimo

"aldicibile:&cor merauigliadi molti, iquali congiu-

ramentoildepoſitaro (comegli altri tutti racconti cafi

fi è ſempreprocurato fi faceffa) tuttoil caminonoha-

weavaminimoſegnodi pioggia,tuttoche fuoridi ſtra.

da il tutto fuordimamera ridondaſſe d'acquavenuta

la nottecolgiornoantecedente . Etpoicheſamove

nuti àfar mentionedella pioggia,non farà fuor dipro-

pofitoinferireinqueſto luogo quello cheoccorſenon

(mai piùſentite,alPadreGrofeffo, mentrefaceuavna

volta viaggiocon AlfonzoGonzalo,& vn'altro,i qua-

licongiuramento publico il depofitaro. Andamano

tutti tre inſieme alla volta d'vn certoCaſtellotràſco-

gli,& precipitij fituato per conuertirquellagenteche

vi reſtaua immersa nelletenebredella gentilità.Erano

àmezovnmonteafpro&malagenole, alloggiamento,
òcala

1
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ocaſada ricouerarſi muna :quando cecoadun tratto

diluuiaroi Cieli,&ſceſegran copiad'acque. Seguono

nulladimenoaldiſpettodeventi ,&dellapioggiaitre

feruenti pellegrinuil lorviaggio : giongono aldefide.

ratoCaſtello, idue compagni delPadre cofibagnati,

chenonvi reſtaua filo nelleproprie veſtimenta che fof

ſeaſciutto : oue il PadreGrofeffo , nepuredaua ſegno

d'offereſtato all'acqua . Si merauigliauano i Compa-

gni,ſtupivano ipaeſanidicoſasiſtrana mentreGio-
ſeffo rendeua gratieall'Altiffimodi untanto , &cofi

ſegnalatofauore: animandoſida ciò ſemprepiù all'ac-

quiſtodella perfettione incitandolo quelle amoreuo .

lezzepaterne delſuo Dioad intraprendere ogni im,

preſa,bencheardua,&difficile perferuitio, &gloria
delfuo nome .

97

Egrauemente trauagliato dalle infermità corporali,

èliberato dall'ufficio di Prouinciale .

E

Cap. XIII. i

Horamai tempo che venendoogni

dìmeno la vitadel gran feruo di

Dio ,abbaſſiamoancora noilevele

delnoſtrodire,& quafi in tranquil

liſſimo porto ſcorſe le ampiezze

dell'Oceano,rachiudiamole virtù

divn tant'huomo entro honorato

luogo, ficuri chedouetaceremo,parlerannole creatu.

reiſteſſe infenfate,le fiere medeme fatteloquaci pro-

romperanno nelle lodi del Padre Giofeffo . Andaua

l'etàſuaſempremeno tra coſieſtremefatichenonfolo

nel mantener ne' Collegij l'offeruanza Religioſa , ma
ancora

2
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(

ancora nel procuraregli medefimo inperſonalacon

uerfionedel Brafil , quando dalleoccupationidome-

ſtiche poteuaotteneralquantodi tregua . E tantopių

irlui ſivedeuanoſcemarleforze,quanto che, erafog-

gettoà mille infermità non ſolo communiàquell

età,maancoracontrattedallelunghe viglie, dalloaf-

faticar continuo, dà viagg faticoſi, &di molto ſtentor

ſempre àpiedi ,&dal non ſapermai vn'hora intiéra,

chefofferipolo . Quindi è che era forzatoilbuon vec-

chio grontoall'etàdi fefſſanta tre anni,benche diani-

mo foffegagliardo,prontoadogn'impreſabenchema-

lageuole, ſtarſenefermoinCaſa àſuomalgrado ;&c

catenedi malatie trattenutoin Camera ,conueniuale

benſpeſſovbbidiente àMedici prouarle amarezzedel.

l'herbe,&delle medicine. Horin queſto tempochi

potrebbemas àbaſtanza eſprimerele merauiglieda lui

oprate,à ſeruitio d'Iddio ,& manifeſtationedelleſue

diuinegrandezze ? Scriueuaungiornol'infermarovną

lettera :gli addımandaGiofeffo , àchi egli lainuiaffe:

riſpoſe quello , àmua forella : inuiateglila ſoggionſe il

Padre,inCielo. Ettacque. Ben' s'accorſe quellodella

Profetiadel PadreGiofoffo : notailgiorno,&l'hora,

&frà pochi giorni hebbe nuoua , chequell'iſteſſomo .

mento ,che cosi parlato glihaucail feruod'Iddioera

ſpirata laforella,& reſa l'anima al ſuo Signore,Quante

voltegli occorſe poieffendo chiamato allaporta , &

nonpotêdoperindiſpoſitione andarui,predirealpor-

tinaroi negotij di chilo chiamaua,dandoli le riſpoſte

deſiderate,à gente anco chemai tal'hora nehaueapra

ticato, ne viſto ?queſte& ſomiglianti altre coſeerano

sì ordinarie inGrofeffo, chepiunoerano auertiteper

coſepiuchetátomerauiglioſe,& fingolari. Lapatien

zapoi
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zapoi nel ſofferireleinfermità,&dolori continuidel-

lavita chi potrebbe mai ſpiegarla ?quantevoltehebbe

àdire l'informaro non hauer mai hauuto ſotto dife

amalato piufacile à effer fodisfatto , piugeneroſonel

foffrir idiſguſti dalla infermita,piu allegro ne maggio

ridoori ?quandomaralſentiegli lamentarſi delle vi

uande malaccommodate de medici poco diligenti,

dell'infermaropocoſollecito ? Era egl ilprimoàcom

patireà quelli che con tanta car tà il feruruano; egli

cheſcuſauagl'errori ,incolpaua ſe ſtreſſo,difendeuale

negligenze degl'vfficial ; in ſommaeravocecommu-

necheGiofeffo tantodauafastidio infermoquantoſa-

no: invna folcoſa diffomigliante , che ſano mai era

incaſa,ſempreinviaggio per lafalute ,& conuerfio .

nedel Brafil, Forſi cheil Padre Grofeffo fi lamento,

quandol'infermatoportoglivna viuanda amar,flima

ſenza auederſene?Dicalo l'infermaro ſteſſo , il quale

acortoſi dell'errore, corſoperaddimandarneperdono,

altro nongliriſpoſe egli, eccetto che auertifleſe neve

nefoffepiu,nonnedaſſe adaltriinfermi , che per lui

ognicolaera buona parole degned'vnvero Apolto-

todel Braſil qualegliera, à cui peramor del Signore

lecoſeamare erano dolci , diueniua miele il fiele , ne

fentiua maggiorguſto,quanto che ſatollarſidi ama-

rezze,dellehumanedolcezzefattoſi ſcherno,&gioco.

Horconqueſta toleranza,&edificatione si grandein-

groſſandoſi ognidi piu il male,ne potendo ſi per la

debolezzadella vita, come perl'età gia ſtanca ſoſtener

piuilpeſointolerabiledel gouernodi Prouinciali va-

ſtacomequelladelBrafil ,&faticoſa inſieme : fù con-

ſolato conliberarlodal carico il Padre Generale effen-

dovenuto viſitatore del Braſil tutto , il Padre Chri-

ſtoforo
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ſtoforo Goueano , conindicibil contentodel Padre,

il quale eraduratoinquelvfficiolo ſpatiodianni fet.

ze,confommocontentoditutti i Gollegij , & profitto

Spirituale de figlidellaCompagnia.

Delle occupationi del Padre Giofeffo ne'fuoi vltimi

giorni . Cap. XIV.

Penaera ſtatosgrauato queſtoſeruo

di Dio dal peſodelgouerno , che

volle il SignorDio,come amoreuo-

le liberarlopervnpocodallemolte

pene, cheglicagionauano dicon-

tinuoleinfermitàchepatiua.Così

ceffatalafebre, ſminuiti idoloridi

tuttalavitacominciòdi nuouo à refpirare,&vſeir fuo-

ri di Camera . Ne tantoſto ſi ſenti vnpocodiforze,

che ſubito vſci in campagna , comedefideroſo ch'egli

eradifaticar indefeſſamenteper lafalutedell'animefi-

no all'ultimo fiato della vita . Viuo eſempiodell'ar-

dor,chedeuonohauerquellidella CompagniadiGie-

sù,nondouendoſimaineſtancarenel faticarperle ani-

me, nedefiderarmai tregua dallevigilie: Argomentiſi

queſt'ardore del Padre Giofeffo , da ciò cheſcriſſeal

PadreIgnatioToloſa , il quale quaſi ripreſo l'haucua,

che à pena vſcitodall'infermitàfi foffedinuouoim-

merſonellefatiche: Imperochedipropriopugno ſcri-

uendole , lediſſe queſte parole , quali ioho voltato

inmaniera ,che habbi feruato il vero ſentimentodi

quelle;Laſanitàdel corpo,dicca egli èdebole, lefor-

zeſono ſceme: fi confidiamoperò , che lagratiadel

Signoremouerà ilbraccioadoperare,ilpiede à cami-

nare,
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nare , la lingua à tauellarpergloriafua :Nemaiman

cheràDio à memedesimo ; ſeprimaa me ſteſſo,non

mancheròiofolo. La pauradella morte non miatte-

riſce; anzi v'aſſicuro,che nondeſideroaltra morte,che

faticando perla conuerfione dell'anime venir meno:

&felicemeſe ne viaggi intrapreſi pergloriad'Iddio,&

aiutodelproſſimom'affogaſſi,ò ne' fiumi , ò nelaghi,

òne'fanghi , chemi ſtimerei inſommogradofauorito

dalmioSignore. Queſte& fomiglianti erano leparo-

ledel feruod'Iddio,con ſentimentoveraméte Apoſto-

lico , &chebendimoſtrauanoquanta ſignoriahauef-
ſepreſonelcuore di lui ,,l'amorferuentediGiesu, che

gli faceſſedolceognifatica , ſaporita lamorteſofferta

peramorfuo,&delleanimericomperateco'l ſuopre-

tioſiſſimo ſangue . Contal ſentimento della ſalute

dell'anime, nonpotendocorriſponderle forze,gli era

beneſpeſſo neceffario co'lcommandamento de' Supe-

rioriritornar di tantoin tanto àcaſa, moderandoin

queſto loſpiritoſuotuttoardente, & feruoroſo:&non

ſtauaincaſa otioſo,poiche òconfeflaua indefeſsamen-

teinChieſa, ònonvieſſendoconchi impiegarpoteſſe

l'opra ſuavtilmente,ſe neritirauainCamera,&com.

poneuavn librodellecoſe fattedaReligiofidellaCom

pagniadiGiesùnelBrafil, comequello cheeradepri-

mi(lonotammodiſopra)chefoſſero ſtatiàquellavol-

tainuiati . Et ſeppetalmenteauanzaril tempodane-

gotij ,& continue occupationi , che in poco tempo

compito ne haueua il primovolume,& giàpoſtoin

ordineperinviarloaRoma, oueeraſommamentede-

fiderato , quando al gran PalazzodelCielocitolloà

comparirelaDiuinaMaeſtà.Eravn giornotràglialtri

tuttointentoa comporre queſto ſuolibro, quandofu
inuittato

N
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inuittato a far vn certo viaggio dicaminodiquattro

giornate per il benedi certiinfedeli . Nonſelofece

diredue volte il feruodiDio , comequellochenon

bramauaaltre occafioni, chedi conſumarquellepo-

cheforze , chegli reſtauano iinfernitiopurodiDio.

Occorſe inqueſtocaminovnacoſamolto ſtraordina

ria degnadi memoria . Vſcirono dalla Citta diS.

Vincenzo , queall'hora ei ſiritrouaua co'l Padre tre

compagni , tràqualivi eraAntonioSequeria , il quale

doppo la morte del ſeruo d'Iddio depoſe iltuttocon

publicogiuramento.Nonhaucuanoaltraprouifione,

chequantoportauano itre compagni , chepotenaba

ſtare per il primogiorno. Vinononhaueuanoaltro ,

eccettochevnvaſomolto piccolo,cheportòper vbi.

dienzailPadreGiofeffo attaccatoalla cinta , eſſendo

folitoperl'adietrononportarmai coſaveruna.Ammi-

riquiogn'vnolealtiſſime prouidenze d'Iddio.Tre vol

temangiauano,&beueuano iquattroCópagniilgior

noconforme all'vſode viandanti di quel paeſe : Co.

minciarono il primogiornoàguſtar il vinodel Padre

Giofeffo,il qualebaſtauaper vn fol paſto. Nulladi-

meno,comealcunobeueua, ordinaua ſubitoilPadre fi

riepiſſeil vaſod'acqua:Cosi fecero iquattrogiorni,che

durò il viaggioſenza mai vuotarſi il vaſo, &l'acqua

cheviriponeuano, nonpareuagiàacqua,mà&alco-

lore,&al gustoeccellentiffimovino,tantopiùmiglio.

randoſi,quantopiù viſiaggiongenadell'acqua.Queſto

caſocagiond,ritornatichefuroi pellegrini acaſa con-

cluû ch'hebberoinegotij loro ,granmerauiglia,&

ſtuporeachiunquel'inteſe, comeperil contrariocon

fuſioneaquell'anime, chepoco, ò nulla confidatenel-

laprouidenzad'Iddiononprouarogiamai ,chefrutti

faporiti
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ſaporiti naſcanodalla totale raſſegnationede noſtri vo

leri in quello , come a vero Padre, &Signore . Trà

queſteproue , & merausglie andaua ogni giorno più

Peta aggrauandoſi diGiofeffo, &ditantointantolo

tormentauano fieri , &accerbi dolori di ſolleuatein-

fermità . Tanto che il Padre Prouincialepernome

Martiale Belliartepoſe inlibertà ilſeruod'Iddio d'an-

dareinche collegio egli voleffe: màs'accorfebentoſto

chelibertànonvoleua, chig àper47.annihaueanega.
tolaſuavolontà . Cosìfùmandato cometutto infer-

moin Retiriba villadel Collegiodi San Spirito molto

amena,& faluteuole pergl'infermi :d'indiricchiama-

toinBaija per aſſiſter allaCongregatione Prouincia-

le : ouegl'occorfe ,che eſſendo ſtato elettoil Padre

Aluiggi Fonfeca , ( già ſuo compagnonel Prouincia-

lato)perprocuratore à Romadella Prouincia, folleci-

ti alcunidellavitadi queſtoPadre,persilungo viaggio

eſſendomolto infermo ,&indiſpoſto , ricorſerodal

PadreGiofeffo, ficuri chequandohaueffe detto effere

ſtato bene , & che ſariaritornato , così ſicuramente

haueſſeàſuccedere: egli con laſua ſolita cortefia,&

intrepidezza d'animo , nondubitate , gli dice , anderă

ilPadreFonsecainRoma : ſiriſaneràper ſtrada; com

piràfelicemente i negotij : quindi nel ritorno finirà il

corſode fuoi giorni in luogo à lui apparecchiatodal

Signore . Iltutto auenne conforme alle parole delPa.

dre . Si parti amalato,riſanò per ſtrada:gionſe felice-

mente; trattòinegotij cőformeal defideriodella Pro-

uincia : nelritornochefacea alBrafil , lo preſevnafe-

breàMadrid, oue fràpochi giorni reſel'animaal ſuo

fattore:compendiofi intutto laprofetiadel ſeruo di

Dio.

1

N 2 Della (
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DellamortedelPadreGiofeffo. Cap. XV.

ON le lagrimeà gl'occhi , & con

ſoſpiridelcuoreconuiene, chepur

vna volta figilliamoil compendio

dellelodi del PadreGiofeffo An-

chieta , ornamento del ſecolpaſſa.

to,Apoſtolo feruentiſſimodelBra-

fil; veroconfortodell'animeinvi-

ta:doppo morteglorioſo interceſſorinCielo . Erari-

tornato à pena il buon vechiodalla Congregatione

Prouinciale fattainBaya ,quandoſoprauenuteli altre,

&nuoueinfermità , oltre le già ordinarie; lequali ſe

benetall'horafaceuano tregua colcorpo , nulladime-

nomaiillaſciauanoliberod'ognimale;fùneceffitato

fermarsi inCaſa, &reprimerperforza l'ardoredianiq

mo,chelo eccitaua àvſcir colpieancortremante alla

foreſtaper farcacciadell'animeàDio,Viddero ifupe-

riori il mal ſtatodalbuon Padre ,&quantomeno egli

paleſauadi male ,tanto piudubitandone , chiamati i

Medici,ſentirono nuoua per loro troppo doloroſa,

&ingrata cioè , chepocopiu glireſtauadi vita . Tra-

fitti da queſta nuonavoleuano purprocurare tutti i

mezzipoſſibiliper prolungarliqueipochigiorni , che

le reſtauano: quindi penſando chel'aria di Retiriba

(Caſtello come ſopra accennamo quattordeci leghe

lontanodà S.Spirito , oueilCollegiovi hauea alcune

poſſeſſioni permantenimentodefogetti) doueſſegio-

uarle ſideliberaronodi mandarglielo . Màaccorgen-

doſipoi,che s'ingroſſauail male,& cheilbuonvecchio

ognigiorno piuſiandaua confumando ,procurarono/

diricon-
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diricondurlo à S. Spirito; oue pur anco ſeguitando

peralcunimeſi, moſtrando qualcheſegno dirihauerfi
vollerobramoſidella vita diluirimandarlo al ſudetto

Caſtello, maſſimeche eſſendo ilmeſediMaggiocomin

ciaua il Sole àriſcaldarſiin S. Spirito in maniera che

dubitauano i Medici non doueſſe il ſouerchio calor

eſterno eſtinguere , & fmorzardel tuttoquellaſcintilla

dicaldo, chenelleparti vitalireſtaua allaſſo ,& ſtanco

vecchioper tante fatiche tolerate per loſpatiodi vita

ſuanell'ampieCampagnedella ciecagentilitàdelBra-

fil.Non ſi ſacome , ò procedeffedel cattiuotempo , ò

dalla troppa agitatione delcorpod'ogni parteafflitto,

nell'arriuar àRetiriba ſi ſentideltuttovenirmeno , &

mancar le forze ,tanto che riuoltoad un Padre diffe

quelleſoleparole. Tempus meumpropeeft : alsuonodel-

le qualiicirconftanti Padri,&fratelli come preſaggi

dellavicinamortedel loro amato Padre,impalliditi,&

malinconici cominciarono àpiangere amaramenteaf-

ſicurandofi già ch'eglidetto l'hauea , chepreſtodouea

lafciarli : & quanto più amara gli era queſta diparten-

za,tanto piùliberamenteſciolſero àgl'occhila briglia,

cocedendo liberol'eſito alle lagrime.Con queſteadon

chericeuutol'infermoloripoſero nelletto,del quale

folo mortol'haueanoda tor via . Furono ben toſto

auifati dell'aggrauata infermitài Padri del Collegio

di S. Spirito, i quali , aggiongendouiſile paroledell'

huomodiDio,bentoſto ſiperſuaſeroeſſervicina l'ha.

radelladi lui morte . Almeno,diceuanoad vnavoce

tutti, fuſſe reſtatocon noinelCollegionoftro , cheha.

ueſſimopotuto notare gl'vltimi conflitti del Padre,

vdir ledi lui parole, prenderda vicinoli fuoi confegli,

&amaeſtramenti,PartiraſidonchevntátoPadre, fen.

zapoterleN3
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zapoterledare iſuoi figli vn caro , & douuto à Dio ?

Donchereſtaremo noi ſenza fi diletto Maestro , ſenza

apprender l'vltimeſue lettioni ,&documenti? Come

nonciſaràpermeſſodaralmenoſegno dell'affetto, che

leportauamo,conamare lagrime ,&doloroſi ſoſpiri,

mentrecheeglirenderà l'animaalſuoSignore?Perche

nonpotreſſimonoi frettoloſi incaminarli à Retiriba,&

òviuoconnoiportarnelo via, òmoribondo ſalutarlo,

òmortobaſciarle le mani operatrici di tanti miracoli,

miniſtre fedeli d'Iddio? come, donche Retiriba fi

glorieràd'efferſtata cosìfauorita, contantainuidiadel

Brafiltutto ?Eperchenóètoccatoal noſtro Collegio

queſtofauore?chealmenol'haueſſimo veduto ſpirarl

anima?che l'iſteſſovederlo ſarebbe forſi ſtatoqualche

cóforto,&cófolationenellaperditad'vn tant'huomo.

S'andauano nelCollegiodi S.Spirito ſpargendoque-

ſti lamenti , decari figli alla nuouadella vicina morte

delPadreGiofeffo ,quandoinRetiribaognimoment -

topiùaggrauandoſialmale,venendomeno, s'accorſe-

ro,chenonpiùmeſi, ne ſettimane,gli reſtauanodi vi-

ta,màſoligiorni,&momenti : tanto più, che il Padre

ridotto giàall'eſtremochieſe con grand'inſtanza che

gliportaffero il Santiſſimo Sacramento. Queſto(di-

cena,convocetremate,& fiacca)bramo ,&poi afper.

tarò,ch'il mio Signore mi chiami . Tempusmeumpro-

peest, elitacque. S'accorſero i Padri , che eravicino

allofpirare,& giàchinaua il capo ,&poco menoche

l'anima fidipartiuadal fuo fedelecompagno ;quan-

dovdendoauuicinarsi ilDiuinidimoSacramento , co

mecheripigliaffe nuoualena,&nuoueforze, alzato il

capo,raggirando attornogl'occhi ,rafferend col folo

ſguardo lementi afflittede' circonftanti . Tràtanto,

gionge



GiofeffoAnchieta. 199

e

-giongeil Sacerdote conil Panedegl'Angioli inmanos
mentreGiofeffo,tuttotransformatonelſuoSignore,

parue che ardeffe in faccia,&chetuttoauapaffedifuo-

co,mercèall'amorDiuino,che mentre viffe arſeſem-

pre nelcuor fuo ,& alla viſtadel ſuo Signore quelle

pocheſcintillechevireſtauano ,quafidalmancamen-

tode'fpiritivitali ſmorzate, anzi ſepolteſottolacene.

redellamortalità,quafi daſpirante auraviuificate,die-

derofegnochancor vireſtaua checolumareinalcuo-

re,facedoforfi,in quell'vitimorauiuarfi,I'vitimaproua

del fuovalore, cófumandoquel cuore,&tutto nelſuo

Diotrasformadolo.Ardenadıqſtamaniera nelvolto,

quando moſtratogli il ſuo Signore ,pocomancoche

nontramortiffeinquelpunto, pertroppa confolatio-

ne; laquale ben ſi conobbeall'hora , che ricenuto il

fuoFattore, con lelagrime à gliocchi di tenerezza ,

(effendo ciò ſempre ſtatoſuo folito, mentrelorice.

-ueuanelSanto Sacrificiodella Meffa)ripoſtelebrac-

cia informadiCrocefulpetto, fipofe comeàdormi

re,,&ripoſare nel fenodel ſuoDioconvolto tuttoal-

legro,&facciaridente . Quindiauampando viemag-

giormentepareuache ardeſfetutto,dicendo iMedici,

nonpoterefferquel calore naturale : anzi che ,di que

ftodubitandoiPadri preſenti,glidiederoilSacramé-

to dell'eſtremaOntione. Ilqual finito,comeſeaſpet-

ratohaueffe il ſuo Signoredichiamarlo àse, che rice.

-uutihaueſſe tuttiiSacramenti,&lamortenonhaueffe

oſato effercitarla ſua Signoria ſopra di lui fin à quel-

P'hora, leuate lemanidiCroce , che ſul petto tenuto

hauea dall'hora che ſiera Communicato , & alzatele

inaria congionteinſieme ,aprendogl'occhi ,& riuol.

gendolialCiclotràdolci nomidiGIESV,&MARIA,
N4 preſenti
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:

psēti cinquePadridellaCópagnia,ch'in quelCaſtello

dimorauanoconvoltoridente, reſel'animaal ſuoFat.

torel'annodel Signore 1597. alli9.delmeſediGiu-

gno.Hauendocompiutidell'etàſuaanni74.de' qua-

li47.nella Compagniahauea ſeruitoal ſuoSignore: in

Portogallo quattronel tempo chevi ſtudio,44. nel-
laVaſtaProuinciadelBraſil.

Dell'Effequie, &Sepoltura . Cap. vltimo.

S

1

ENTITA la mortedel PadreGio-

feffo nonſipuò facilmente eſprimere

l'affanno, & il cordoglio,chene ſen-

tirono , non folo i PadridellaCom-

pagnia , mà tuttigl'habitatoridel luo.

go;&iluoghi tutti circonuicini.Tan.

tocheinvnCaſtellopiccolo ,comeRetiriba, che alla

finepoteuanohabitaruipochiſſimeperſone , ſi vidde

robentoſtoinfinite turbedipopolo, ilqualeeracon-

corſoalla ſol nuouadell'infermità pericolofa del Pa-

dre,perpoterloveder ancorvna voltaviuo,& racco

mandarſi à lui . Mà quando ſividdero defraudati del

Jorodefiderio,nonſipuòdeſcriuere ilpianto,lelagri-

me,& i ſoſpiri ſparſi . S'vdiuanovoci dilamento, che

foſſemorto il Padre de' pouerelli, ilrefugio de' ſcon-

ſolati, l'vnica fpemedel Braſil . I fanciulli ſolamente

nonhaverianointeneritoil cuoredi qualſiuoglia? que-

ſtiàturmeneandauanoſcorrendoper li vicini luoghi

della caſa della Compagnia, & trà la turbadi gente

ch'entraua,& vſciuapervederil caro lorPadre(come

volgarmente l'addinandauano ) gridauano fino alle

ſtelle,è mortoil Santo, è morto ilSanto, Trà queſte

lagrime,
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lagrime, & lamenti , inteſada Padridel Collegiodi

S. Spirito tal noua ;mandaronobentoſto in fretta chi

procuraſſeche ilcorpo foſſe portato loro,perpiùde-

gnamentedarle fepolturacondouuti honori ,& per

fodisfar all'ardente brama ch'hauea la Città tuttadi

moſtrar in parte l'affetto ,& l'amorecheportatoleha-

ueainvita,comeàquello,dacuiriconoſceuanoquaſi

ogni lorbene, comechè trà primi faticato haueua in

feruigiodiquelle horriditàdel Braſil . Fùcoſadiffici-

lepriuarRetiribadisìfacro,&pretioſoteſoro , nulla-

dimenovedendoſi intermine coſimiſero, chenonpo.

teuanofarequeltanto,ch'hauerianodeſiderato inho.

noredi sìcaroPadre; ſicótentarono foſſe colàtrasfe-

rito: Goſi ilgiorno ſeguente veſtitodi ornamenti Sa-

cerdotali ,accommodatodecentemente con quantità

dilumi , ſopra leſpalled'huomini , cheperdiuotione

ſpontaneamente ſi erano offertiàquell'ufficio , & fo

pratutto conabondanzadi lagrimeditutta lamolti-

tudine, che volle accompagnarlopertutto loſpatio

del camino, s'inuiarono alla voltadi S. Spirito, affi-

ſtendoui ſempre àcanto il PadreGioanni Ferdinado

conparamenti Sacerdotali , cioè Cotta,&Stola, reci-

tadopertuttoilcaminoHinni,&canti al Signor: In-

terrompendolital'hora congratenarrationidell'opre ,

&virtùdelgran feruod'Iddio , il cui corpo accom-

pagnauano.Gionſerofinalmentevicino allaCittà,&

entrati nelporto ,incontraronoil SignorGouernato .

re, colVicarioGenerale , conaltro nomechiamato

Amminiſtratore, eſſendoiuicome Veſcouo , &con

loro i Padri Franciſcani, iquali inquel tempoerano

giontiinquelluogo; nevimancauano ifratellidella

Mifericordia,&altre Confraternità,tuttecon infini-

topo
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topopolo,che certo, ſenon ſi vuotòlaCittà inque:

tto arrivo,maipiù:ſuonauanotutte le campanedella

torre,decampanili : accompagnarono il ſuonoloto

le armoniedelle trombe delle naui , i ben compofti

concertide' Muſici dellaCittà;tantochetrainfinita

quantitàdi torcie,ricevutoil cadauerodel mortoPa-

dre,altrononſi vedena chedagl'occhi vfcir incopia

lagrime;&rifuonar dolorofi foſpiri peraria: quando

che le artellárietutte dierfegno ancor loro ,didolor

nò, màdi gioia;& nonvi fu cofaalcuna,chepotendo,

mancaffe inquelpuntoà concorrerad honorar il fer-

nodiDio. Fuportato il cadauero inuna bara ricca-

mente ornata da quelli della Mifericordia alla volta

della noftra Chieſa: ſeguitandolo il Gouermitore ,

*F'Amminiſtratore ,i Padri di S.Francefco :&ilpopo.

loquali infinito;concorfouianco da luoghi vicini .

Grotoche fuilcorpodeldefontoalla portadellaChie

fa,nonpotèandarpiùavanti,per effer oltre modopie-

nadipopolo , &effendoimpoffibile farlovſcire; defi-

derandotutti vedere l'amato loro Padrealmenomor.

to, giàche viuonon vi era più ſperanza . Onde fit

neceflario aprirla caſſa,&lafciarche fi fatiafferogl'oc-

chide'figli allaviltadieſſo.Qui ſi verifică vna profetia

delPadreGiofeffo. Imperoche, I'vitima volta , che

andoàRetirība,volle prima andarà visitar nellaCittà

vnfuomoltocaro , per nomeGioanni Soario ,grane-

menteinfermo. Queſto neldipartirſiil Padrelediffe,

Padre ambi ſiamovecchi , & infermi, fi riuederemo

noipiùinvita ? In vitanò, rifpoſe,nonvi riuederòio

più: voi ſí mi riuederete , màio nonvipotròparlare .

Stete ilbuon Soario foſpeſo ſin tanto, che rimirando

ildefontoPadre, fi ricordodelleparoledi lui ,&vid
decom-
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1

decompiuta la profetia, con merauigliadi tutto pod

polo,che l'intefe. Alla fine ſatiatigl'occhi ,& col có-

mandamentodel SignorGouernatore vſcita lamolti-

tudine diChieſa , &portatolodentro con le guardie

deſoldatialla porta,&al corpo,fu laſciato coſi finoal

giorno ſeguente . Fù coſamerauigliofa ,che vncada-

uerocomequello che già erano tre giorniche eramor-

tononrendetta odorealcuno catiuo;anziſoauiſſimo,

tantochepertuttala Chieſapenſauanoeſserſparſero.

ſe , & fiori . In oltre fecero ſtupire i fanciullidi eta

tenera iqualiperordinarioſpauentadoſialſentir ſolo

fiomitiarenmorto, attornoal Padre vi andauanota-

to allegramente , che vi faceuanoſemprecorona ,ba-

ſciandoli lemani,&nonpotendoſi ſtaccardalui.Ca-

toilgiornoſeguente il Sig.Amminiſtratore laMeſſa

qualevolle fi cantaſle conMuſica folenniſſima .Egli

medefimo fù che volle farli l'Oratione funerale alla

preſenzadi tutta la moltitudine , nellaqualenon du-

bitotralemoltelagrimedegl'auditori nomaril Padre

Giofeffo,& chiamarloApostolodel Brafil,&verohe-

rededegl'Apoftoli del Signore. Finite lecerimonie ,

fuportatoil cadaueroalluogodellaſepoltura ,& con

effergli ſtate toltemolteparti dellaveſte, doppo fatte

toccar lecoronedaldiuoto popolo,diffendendocon

ſtento laguardia, chenonglifoffe tocco il corpo, trà

lemoltelagrimede figli,&dolce rimébranza de quáti

eranopreſenti, fù ſepoltonellaCapella dedicata à S.

Giacomo,vicinoaltumulodi quelgrand'huomo tan .

tevoltenomatodi ſopradi Gregorio Serrano . Qui

finirodiverificarſileprofetiedelPadreGiofeffo: im-

perochemandandololuinelCollegio diBaya, dipoi à

5.Spiritogli rincreſceua di lasciaril Padre; àcui egli
predi
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:

predicendoli il luogodella ſepolturad'ambiduediſſe

leparoleiſteſſe latinecheS.BafiliſſodiſſeàS.Griſoſto-

mo ,&fonqueſte . Vade frater, nonlonga enim diesnos

lococoniunget .Verificandoſià pienoquandomorendo

ilprimoin S.Spirito,l'altro à Retiriba, quatordeci le-

ghediſcoſta; furoambi ſepelliti nell'iſteſſaCapelladi

S.Giacomo, come vedutohabbiamo .

Sin quì baſti , Amico lettore , eſſer ſcorſinelrac-

contarlelodi ,&grádezzedel PadreGiofeffoAnchie

ta :degneinvero,chepiù nobildicitorele ingrandif-

ſe ,&piùpurgatapennaledeſcriueſſe,&depingeſſe in

cartapennellopiùgentile : Mà conuiene ch'ancornoi

ſiconfoliamoconPlutarco,ilqualeſcuſandoſinelde-

ſcriuerle Vitede gl'Heroi ,non hauertocco il ſegno :

elle fontali , diffe, che voglionodarornamento àgli

ſcritti,& Scrittori : non cheilriceuano . Miopenfie.

rocertononfù aggiongerallelodi diGiofeffo,òluce,

àombra : ne ingrandirevnhuomodegno dilodi , &

encomij immortali ;mà ſolo dicompiacere alle molte

inſtanzediperſonediwote, &defideroſe, cheuntanto

ſpechiodi virtù , nonſteſſe coſi lungamente naſcoſto

nelle tenebre,& fepolto ſotto leceneri fredde del

l'obliuione ,appreſso di tante perſone che nerimane-

nanopriue, pernon intenderil foraſtierolenguagio ,

&gl'ornamentidelparlar latino appreſo nohaueano :

Potendo da queſta narratione delle opere fegnalate

delPadreGiofeffo,imparare molti ilmododi beviue.

re, & laregola ficuradi virtuoſamente operare: Er.

fendoqueſto feruod'IddiovnIdeadi Santità ,& ef-

ſemplarediperfettione: ilquale ſe noi habbiamo fa

puto rapreſentar in maniera, che ſiadi gloriadelSi-

gnore , & giouamentodell'anime, habbiamo di che

render
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rendergratie immortali all'eterno Signore : Se poi

per fiachezzaa noſtra ,&permancamentod'induſtria

nonſiamogionti al ſegno,&nonhabbiamo ottenu-

to ilpreteſo fine , non ſi pentiremoalmenodi hauer

ſpeſo qualche hora che ci auanzaua d'vn meſedalle

publiche , & continue occupationi in coſi ſanti ,&

Fruttuoſi penſieri .

IL FINE.

LausDeo Beataq; Virgini

MARIAE .

Ilfinedelquarto, & vltimo libro della

Vitadel PadreGiofeffoAnchie-

ta della Compagnia di

GIESV .
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